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E IL GIORNO CHIAVE La Casa Bianca detta le condizioni per la fine del conflitto. L'ultimatum scade alle 18 italiane 
Aziz: «Cessate il fuoco e ce ne andiamo». Il leader sovietico consulta anche Andreotti 

Bush: «Basta, da oggi ritiratevi» 
Gorbaciov preme su Saddam e si rivolge alTOnu 
Il grande tessitore 
del Cremlino 
ADRIANO OUUUtA 

I ndipendentemente dall'esito della drammatica 
trattativa in corso è comunque indubbio che 
Gorbactov si sia già guadagnato una segnala
zione per un nuovo premio Nobel. Puntando 

^ ^ sulla politica-questa «cosa» che I più avevano 
^ ^ ormai messo da parte - il presidente sovietico 
ha costretto tutti a mettere le carte in tavola. Cosi l'ora della 
venta e suonata per Saddam come per Bush, per i dirigenti 
del paesi europei come per Arafat e per i governanti di 
Israele. Dopo il faticoso e ancora lacunoso «si» di Saddam 
sul ritiro dal Kuwait e mentre l'iniziativa sovietica si dispie
gava sino ad assumere le dimensioni di una vera e propria 
mediazione (che doveva poi essere In parte bloccata dalla 
decisione di Bush di intervenire con l'ultimatum a Saddam) 
si trattava in sostanza di dire, seppure proponendo modifi
che su questo o quel punto, un «sb o un •no», senza molli gi
ri di frase. Le scelte più giravi spettavano naturalmente a 
Saddam e a Bush. Per Saddam si trattava - si tratta - non gift 
semplicemente di uscire a testa alta dalla guerra da lui volu
ta ritirando le sue truppe dal Kuwait, ma di accettare reali
sticamente la sconfiua salvando il suo paese e il suo popolo 
da nuovi massacri. Certo per qualche settimana il rais è riu
scito davvero a prendersi beffa della comunità intemazio
nale e ad Ingannare milioni di uomini. Si deve aggiungere 
che Saddam con le tenibili armi di cui ancora impone è 
certamente ancora in grado di provocare altre migliala di 
morti. Usuo destino appare però segnato. Non gilè riuscito 
di trasformare la sua guerra di aggressione m una guerra 
«anta o in. un conflitto del Sud contro U NqRb Ora che ha 
buttalo a mare anche la «aita palestinese» dimenticata dai 
suo ministro degli Esteri nei colloqui di Mosca, non può più 
davvero presentarsi come U grande ditensore dei luoghi 
santi. E stato battuto. E proprio dalla politica e con la politi
ca. E anche per questo la decisione di Bush di bloccare di 
fatto le trattative di Mosca avanzando Improvvisamente un 
ultimatum a Saddam «uscita pcrpfcnlla che sembrano giù-
stincate. 

B ush dunque. Per il presidente americano fare 1 
conti con l'Iniziativa sovietica significava e si
gnifica dire chiaramente «e quella In corso e la 
guerra per liberare il Kuwait cosi da Imporre a 

^ ^ ^ ^ Saddam il rispetto delle risoluzioni dell'Orni, 
^ " ^ ™ oppure quella «guerra americana» di cui da ton
te parti si paria. La scelta t impegnativa perche gli equivoci 
sul tappeto sono molti. Né c'è da scegliere semplicemente 
tra la linea della •liberazione del Kuwait» e quella della •di
struzione dell'Irato» o detta «liquidazione di Saddam». Quel 
che Bush deve in primo luogo chiarire è «e gli Stati Uniti si 
propongono di realizzare il ruolo ormai acquisito di unica 
grande potenza mondiale agendo all'interno dell'Orni op
pure anche al di fuori e persino contro l'Onu. Bush ha inco
minciato a rispondere al quesito con la dichiarazione di ieri 
(che Iniziava con un preciso riferimento all'Orni) ma qual
che dubbio rimane ( e per fugarlo non è certo necessaria 
soltanto qualche frase rassicurante: occorre anche una ini
ziativa per fissare tutto quello che l'Onu ha guadagnalo in 
questo periodo, ed è molto, e Insieme per costruire tutto 
quello che manca ancora e che ha reso difficile alla comu
nità intemazionale di affrontare con 1 mezzi adeguati 1 pro
blemi che sorgono nella fase di passaggio da un ordine in
temazionale ad un altro). 

Qualche risposta non ambigua dovranno darla, come si 
diceva, anche gli alleati degli Stati Uniti. Italia, Francia. Spa
gna, Germania hanno già detto che apprezzano l'iniziativa 
di Gorbaciov. Ma perche ci si limita a manifestare «apprez
zamento» e quando si parla di politica lo si fa solo parlando 
del futuro dopoguerra? (Si vedano le interviste, le dichiara-
zioni di De Micheli»: tutto - le iniziative verso gli arabi in pri-
mo luogo - viene sempre rinviato al giorno dopo la fine del
ta guerra). L'idea che occorresse prima vincere la guerra e 
K>Tvincere la pace era ed e ancora, insomma, dominante, 

a ecco l'Iniziativa di Gorbaciov a dimostrare che non e 
Inevitabile che la politica esca di scena quando tuonano I 
cannoni. Nella situazione più difficile, operando in un pae
se che non solo non è più uno dei poli fondamentali dell'e
quilibrio intemazionale come negli anni del bipolarismo, 
ma che è sconvolto da una crisi tanto grave da apparire lai-
volta persino irrisolvibile, Gorbaciov e riuscito a ridare al-
lllrss il molo di grande potenza. Non più facendo pesare la 
sua forza militare. Il suo ruolo di paese guida alla lesta di un 
•campo», ma di una idea, di un «modo di pensare» e di vive
re, negli anni del pericolo nucleare, la politica. 
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Oggi è il giorno chiave per la pace nel Golfo. Alle 
18 (ora italiana) scade l'ultimatum di Bush a Sad
dam per l'inizio del ritiro dal Kuwait. A Mosca 
Aziz concorda un piano in 6 punti. Baghdad è 
pronta al ritiro ma prima chiede il «cessate il fuo
co». Su queste basi Gorbaciov si rivolge al Consi
glio di sicurezza dell'Onu. Lunghe telefonate a 
Bush e ad Andreotti. 

SIEOMUNDQINZBBRO SERGIO SERGI 

• i Ultimatum a bruciapelo, 
lo definiscono le agenzie di 
stampa americane. Per farsi di
re si o per farsi dire no? «La pal
la è nel suo campo, la questio
ne è cosa risponde Saddam-, 
se ci sta lo faccia sapere all'O-
nu entro la scadenza dell'ulti
matum dice a tarda sera il por
tavoce della Casa Bianca Fitz-
water. Poi, ogni minuto è buo
no per l'attacco terrestre. Alle 
richieste di Bush e degli alleati. 
Saddam ha risposto attraverso 
U ministro degù Esteri Aziz che 
ieri a Mosca ha accettato un 
nuovo «piano di ritiro» in sei 

punti: «Lasciamo li Kuwait sen
za condizioni, 24 ore dopo il 
cessate il fuoco, entro 21 gior
ni». È la concessione massima 
che l'Irak concede alle insi
stenze, alle pressioni di Gorba
ciov. Lo stesso leader sovietico 
ne ha parlato per novanta mi
nuti con il presidente Bush, 
con Andreotti e verosimilmen
te con altn capi di Stato o di 
governo dell'alleanza. La pa
ce, secondo I sovietici, è anco
ra possibile; Gorbaciov ha de
ciso di portare la questione da
vanti al Consiglio di sicurezza 
dell Onu. 

ALLE PAGINE 3,4, S, O • 7 il ministro degli Esteri iracheno Aziz con il presidente sovietico Gorbaciov. In alto, Bush e Saddam 

Le condizioni Usa 
Inizio del ritiro dal Kuwait entro le 12 ora di Washing
ton. (Ore 18 in Italia) 
Conclusione del ritiro entro una settimana. 
Sgombero della capitale kuwaitiana, rientro delle legit
time autorità dell'emirato, rimozione di tutte le forze 
lungo il confine e nelle isole entro le prime 48 ore. 
Ritomo di tutte le truppe irachene alle posizioni prece
denti l'invasione del 2 agosto entro una settimana. 
Immediata liberazione entro 48 ore di tutti i prigionieri 
e restituzione dei corpi dei militari alleati uccisi. 
Rimozione di tutte le mine anti-uomo, segnalazione di 
tutti i campi minati e delle mine in mare. 
Cessazione di tutte le missioni aeree sull'Irak e sul Ku
wait ad eccezione di quelle da trasporto; garanzia per il 
passaggio degli apparecchi alleati su questi territori.. 

...e quelle di Baghdad . . 
Piena accettazione della risoluzione 660 dell'Onu. 
Inizio del ritiro il giorno dopo il cessate il fuoco. 
Le truppe Irachene lasceranno il Kuwait in 21 giorni,in 
4 la capitale. 
Terminato il ritiro dovranno essere annullate tutte le ri
soluzioni dell'Onu che condannavano l'Irak. ' ' 
I prigionieri di guerra saranno tutti liberati 3 giorni dopo 
il cessate il fuoco. 
Tutto questo processo dovrà avvenire sotto la vigilarti» 
di osservatori dell'Onu. >-

Gli iracheni incendi-ano il 25% degli impianti nel territorio dell'emiro: il fumo fino a Riyad 
Gli scienziati: «Danni ecologici ed economici incalcolabili». La guerra non si ferma 

Bruciati 145 pozzi in Kuwait 
M:RfT.RO L . 

/ INCONblZlOHAft) 
I DAL KVWIT. J 
f S : ClhtQUAtfUbUE 

Centoquarantacinque pozzi in fiamme, le truppe 
, irachene stanno facendo terra bruciata in Kuwait 
Lo ha annunciato il Pentagono spiegando che il fu
mo degli incendi è giunto lino a Riyad e ha coperto 
gran parte dell'area sud-est dell'emirato occupato. 
La battaglia non si ferma: combattimenti fuoriosi so
no continuati nel nord del paese anche ieri. Le trup
pe alleate attendono un ordine: attacco o pace? 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••DHAHRAN. «Saddam Hus
sein sta applicando la sua poli
tica di distruzione del Kuwait 11 
25% del pozzi è in fiamme e 
l'area è coperta da un denso 
fumo nero. Lo ha spiegato il 
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Senerale Richard Neal durante 
suo Consuelo incontro con la 

stampa a Riyad. Le truppe ira
chene secondo gli alleati-
avrebbero distrutto 145 pozzi 
nelle ultime 24 ore. La tattica 
da terra bruciata era stata Fin 
dal mattino denunciata dal 
presidente Bush nell'ambito 
della dichiarazione sull'ultima
tum sul ritiro. Allarme fra gli 
scienziati per ì rischi ambien
tali. L'incendio potrebbe pro
vocare in 30 giorni una nuvola 
di fumo grande la meta degli 

Stati Uniti. La fuliggine assorbe 
le radiazioni solari e quindi la 
temperatura a terra viene ri
dotta, anche di dieci gradi, con 
considerevoli conseguenze 
per l'agricoltura. Senza conta
re che la grande quantità di 
anidride solforosa sprigionata 
dai gas bruciati produrrebbe 
milioni di tonnellate di piogge 
acide che si riverserebbero su 
tutta la regione del Golfo. Dan
ni anche economici ovviamen
te: nell'incendio dei pozzi bru
cerebbero tre milioni di barili 
di petrolio al giorno. 

La guerra nel frattempo con
tinua. Furiosi combattimenti si 
sono svolti anche Ieri al nord 
del paese. Il generale Norman 
Schwarzkopf: «Siamo pronti 
per ogni azione che ci venga 
ordinata da Bush». Nel pome
riggio fonti irachene avevano 
annunciato che le truppe al
leate avevano iniziato l'attacco 
terrestre. Più tardi invece era 
giunta la smentita del Pentago
no. 
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Si spam a Tirana 
Quattro morti 
Golpe militare? 
Sparatorie sono avvenute ieri sera a Tirana, aH'Irrter-
no dell'Accademia militare e nelle vicinanze. Se
condo l'opposizione si tratterebbe di un tentativo di 
colpo di stato. Durante gli incidenti ci sarebbero sta
te quattro vittime. Sempre ieri il Parlamento di Tira
na ha destituito tutti i ministri del governo tranne 
quelli della Difesa e del Commercio estero. È stato 
costituito un consiglio presidenziale. 

m TIRANA. In Albania sa
rebbe in atto un tentativo di 
colpo di Stato. Ieri, secondo 
voci circolate a Tirana e dif
fuse dall'opposizione, uffi
ciali riformisti e conservatori 
si sarebbero affrontati a fuci
late all'interno dell'Accade
mia militare e nei dintorni. In 
serata invece, la televisone di 
Tirana ha ridimensionato gli 
avvenimenti parlando • di 
scontri a fuoco tra polizia e 

diverse centinaia di manife
stanti. Ma quattro persone, 
tre manifestanti e un poiiziot-
to,sono rimasti uccisi. Sem
pre ieri il Parlamento albane
se ha destituito tutti i ministri 
del governo tranne quelli del
la Difesa e del commercio 
estero. Sarebbe stato formato 
un consiglio presidenziale 
che rimarrebbe in carica fino 
al 31 marzo quando si terran
no elezioni generali - -
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Ayala, Falcone e Casson sbagliano. Carnevale mai 
• I Mentre la giustizia liqui
da a buon mercato 1 suoi arre
trati come si usa fare prima dei 
fallimenti, lo Stato «di diritto» 
confessa platealmente di non 
avere più il monopolio della 
(orza sul suo territorio e fa ripa
rare a Roma due coraggiosi, 
giudici palermitani: giudici a 
lungo attaccati propno a Ro
ma, dal potere politico, conte
stati o delegittimati proprio a 
Roma, dagli altri gradi giudi
ziari e ora indifendibili - cosi si 
dice - dalla vendetta dei boss 
rimessi in libertà a Palermo per 
un probabile «errore di inter
pretazione» della legge com
messo sempre a Roma. 

Sembra 11 trionfo della follia. 
E in effetti, per quanto sia pos
sibile cogliere dietro questi av
venimenti il filo di lucide stra
tegie, tutta la vicenda della giu
stizia di questi ultimi anni è 
un'incarnazione del principio 
di Irrazionalità. E si che quoti- ' 
dianamente siamo richiamati 
all'esercizio della razionalità. 
Forse che ogni conflitto tra il 
potere e l'opposizione (o i cit
tadini) non viene regolarmen
te fatto coincidere con il con
flitto tra la razionanti e l'emoti
vità? Forse che non sono 
•emotivi» quelli che si oppon

gono alla guerra, che si indi
gnano per Gladio? E Invece 
poche vicende come quella 
della giustizia nell'era Vassalli 
o d Sila Cassazione di Carneva
le possono essere studiate co
me caso clinico di irrazionalità 
formale, della cultura e delle ' 
istituzioni. 

Partiamo con un esemplo. 
Mettiamo che in un paese 
qualsiasi ci sia un giudice che 
viene adibito per una qualsiasi 
rag.one a giudicare di tutti i 
processi di stupro. E che per 
cinque, dieci, cinquanta volte 
di fila assolva l'imputato o di
mostri di essere particolar
mente sensibile alle sue ragio
ni e di sapere affondare nei 
meandri della leggi; solo a suo 
vantaggio. Che cosa si direbbe 
alla cinquantesima volta? Si di
rebbe che quella regolarità as
solutoria nel migliore dei casi 
esprime un pregiudizio cultu
rale. E che comunque per con
sentire alle vittime di quel rea
to di avere fiducia nella legge, 
e anche per non incoraggiare 
il reato medesimo, è meglio af
fidare quel tipo di processi a 

. un'altra persona. Nessuno si 
sognerebbe di uriarealle parti 
offese o alle femministe che se 
loro protestano per la sistema

ticità delle assoluzioni in realtà 
lo fanno perché vogliono man
dare in galera gli innocenti, 
perché hanno sprezzo delle 
forme giuridiche. 

Ma se da quel paese imma
ginario passiamo al nostro 
concretissimo Stato, e parlia
mo di mafia, lo scenario cam
bia (ben al di là di quanto é 
ovviamente richiesto dalla di
versa fattispecie del reato). E si 
comincia a dire che quel giudi
ce ha ragione, lui si che cono
sce il dìntto, lui si che non si fa 
prendere dalle emozioni (ap
punto). Gli altri giudici? Non 
conoscono il diritto, poco fred
di e poco distaccati. 11 diritto é ' 
il diritto. Non é più difficile, al
meno probabilisticamente, 
che sbaglino centinaia di giu
dici Istruttori, pubblici ministe
ri, giudici di merito di primo e 
secondo grado piuttosto che 
una persona? Non importa, ' 
nessun dubbio. Gli stessi che . 
Invitano il mondo al dubbio, 
su questo proprio dubbi non 
ne hanno. Laici e cattolici fi-

NANOO DALLA CHISSÀ 

nalmente si incontrano sul 
dogma dell'infallibilità di un 
magistrato. 

Loro che sono freddi e ra
zionali hanno trovato il custo
de della legalità. Non ne leggo
no le sentenzi:, ne vedono solo 
I risultati e gli danno ragione.. 
Nasce anzi una stupenda crea
tura: l'anfibio manzoniano, ' 
una specie di fifty fifty tra don 
Ferrante e l'Azzeccagarbugli, 
che fra uno spruzzo di filosofia 
politica e qualche massima 
giuridica, diffonde anche tra 1 
più insospettabili II garantismo 
da carillon. Quello che a ogni 
assoluzione e a ogni disseque
stro di patrimoni canta che 
«non si può condannare senza 
prove», che «la legge va rispet
tata anche per i maliosi», o che 
la «forma é sacra», senza pren
dersi la briga - mai - di vedere 
i fatti, di studiare le possibili in- < 
terprctazloni della norma o di 
verificare le possibili violazioni 
della forma stessa. 

Il Custode ha incarichi ex
tragiudiziaii? Benissimo. Il cu

stode dichiara, luì medesimo, 
l'inattendibilità dei pentiti che 
lo accusano di corruzione? Be
nissimo. Il custode sconvolge 
la forma suprema (la Costitu
zione) entrando nel merito 
delle sentenze, annullate al 
sessanta per cento per «difetto 
di motivazione»? Benissimo. 
Anzi, il ministro Vassalli in per
sona scrive a un quotidiano 
che tutto va nel migliore dei 
modi. 

Il buon senso, il semplice 
buon senso sembra una chi
mera. E ora quel difetto di ra
zionalità mostra il suo volto ra
zionale. Lo fa quando già in 
questi giorni si incomincia a 
parlare di linciaggio personale 
nferendosì alle critiche rivolte 
a Carnevale dopo l'ultima sen
tenza. Carino questo modo di 
intendere la democrazia, in 
base al quale ogni critica netta 
é «linciaggio» o «criminalizza
zione». Ma dove starebbero gli 
attacchi personali? Sono forse 
quelli che mettono in rilievo 
scelte e comportamenti persc-

ANNUNCIATO UN DICROTO SUU.I SCARCKRAZIOMI A PAGINA 11 

nati con valenza pubblica? 
Perché questo e non altro è 
stato rilevato. O gli in carichi 
extragiudiziari sono un fatto 
pubblico (e grave) quando si 
tratta dei giudici napoletani al
l'epoca del processo Tortora 
ma non lo sono più se si tratta 
di Carnevale? Exhi parlerà poi 
di attacchi personali? Forse gli 
stessi che hanno frugato peni
no nel talamo di Ayala o nelle 
idee politiche di Casson quat
tordicenne? In realtà c'è qual
cosa di profondo, cultural
mente, antropologicamente, 
dietro queste contro-accuse. 

C'è Videa che le cariche 
pubbliche siano irresponsabili 
e che nessuno debba mal pa
gare (neanche semplicemen
te con una rotazione di incan-
chi) per quello che ha fatto. È 
il frutto di un sistema di idee 
dove tutto ha congiurato per 
escludere un principio-chiave 
della moderna cultura occi-
dentle. Oa un lato la cultura 
cattolica con la sua etica del 
perdono e dell'umanità del
l'errore. Dall'altro la cultura 
comunista con la sua ideolo
gia anti-sistema, e la convin
zione radicata (o strumenta
le) che la colpa fosse comun
que del «capitalismo». In più 

una cultura semifeudale finto 
dritta dritta dentro le strutture 
dello Stato. L'Occidente non 
riesce a funzionare, nello Stato 
o nell'impresa, senza II princi
pio di responsabilità ma noi lo 
trasformano in un mostro. 

Ed è proprio qui che toma il 
discorso dell'irrazionalità. Poi
ché il manifestarsi di quella 
schizofrenia tra principi enun
ciati e principi praticati non è. 
anch'essa, che una rappresen
tazione purissima della prete
sa di impunità di chi comanda. 
Ed è su questo plano che lo 
scontro è e sarà durissimo, nel
le forme e nella sostanza. Quel 
che è accaduto è stato lunga
mente preparato. Ma il movi
mento antimafia le sue colpe 
ce le ha: soprattutto quella di 
essere stato al gioco dell'avver
sario e di essersi fatto paraliz
zare dalla sua logica e . più an
cora, dal suo vocabolario. 

Ma oggi, sul terreno dell'Im
punita, non può più essere ce
duto un centimetro. In questa 
situazione, è bene saperlo, la 
prudenza del dire e dal (are • 
non è un modo per salvate il 
salvabile. È il suo contrario, t i ! 
tappetino rosso per portare i 
poten criminali ai vertici delie 
istituzioni. 
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L'Italia e la guerra 
•NZO ROGGI 

B isognerà (are, a tempo debito, un compiuto 
bilancio delle conseguenze della guerra del 
Golfo sulla vita politica italiana. Tutti conven
nero a metà gennaio che quell'evento avreb-

mmmtmt be segnato in profondità non solo i rapporti 
tra 1 partiti ma la loro intema cultura, i lin

guaggi, il loro rapporto con l'opinione pubblica. Si e trat-
tatoTin effetti, di una dialettica a tre livelli (1 partiti tra di 
loro, I partiti entro s4 stessi, I partiti e la gente) che ha se
gnato tutte le maggiori forze politiche, anche se è onesto 
riconoscere che iipiù esposto e scosso è stato il Pds per 
la straordinaria circostanza della coincidenza tra questa 
drammatica prova e la sua nascita formale Tutte queste 
maggiori forze politiche hanno oscillato dalle posizioni 
iniziali a quelle di ien. Tutte si sono trovate irretite - chi 

Eiu, chi meno - nel groviglio tra il dramma in sé stesso e 
t tentazioni di politica intema e di tornaconto partigia

no; tutte hanno dovuto fan i conti con le evoluzioni im
prevedibili del consenso-dissenso delle loro basi eletto
rali: tutte hanno dovuto misurare la sofferenza cui gli 
eventi sottoponevano le loro tradizioni ideali e politiche: 
tutte hanno prodotto schegge estremiste e propagandi-
smi semplificatori; tutte si sono trovate di fronte ai fatto 
inedito dell'irrompere di istanze etiche sulle scelte politi
che. 

Fermo restando che non siamo ancora all'ultima pagi
na di questa avventura, possiamo dire che la nostra civil
tà politica ha corso un rischio mortale, che era quello di 
una totale falsificazione della dialettica democratica, 
dell'Istaurarsi di discrimini irremovibili che avrebbero tra
sformalo gli schieramenti politici in fronti ideologici, e 
perfino del riprodursi di «leccati» tra il sentire religioso e 
la partecipazion politica. Ci sono stati momenti divora e 
propria barbarle pubblicistica («La fine di Saddam sarà 
la fine del Pds», «Occhetto affonda nel Golfo», «State spa
rando ali* spalle dei nostri ragazzi laggiù», «Tg3, teleba-
ghdad», •Questo è papismo anti-occidentale»,..). Mentre 
dai teleschermi e dai giornali colavano sulla testa della 
gente fiumi di veleni, è stato spaventosamente difficile te
nera aperti I canali della razionalità politica: discutere 
dell'opzione dell'embargo come di una carta legittima 
politicamente e tecnicamente, e non sotto il sospetto di 
voler concedere un privilegio a Saddam; discutere del-
l'accodamento dell'Onu e del defilamento dell'Europa 
come dati preoccupanti per chi crede davvero in un go
verno mondiale dei conflitti, e non sotto II sospetto di un 
velerò antiamericanismo; discutere della congruità del
l'attacco militare all'obiettivo del ripristino del diritto vio
lalo come necessario limite giuridico e umanitario, e non 
sotto il sospetto e l'accusa di voler salvare il regime di Ba
ghdad; discutere di una forte ripresa d'Iniziativa diploma-
Bea prima che l'attacco di terra, azzerasse ogni risorsa po
litica come di una necessita e di una possibilità, e non 
•otto il sospetto di voler rompere la coalizione intema
zionale. Eppure, dietro I velem della propaganda, queste 
tematiche concrete e razionali non sono mai scomparse 
del tutto, sono riemerse e, infine, anche per impulso del
l'iniziativa sovietica, hanno ripreso il sopravvento la
sciando sul terreno le scheggie di pochi, imducibili fazio
si. 

•> • ' f • • , • 

ra, alla luce del dibattilo parlamentare di ieri, 
si deve dire che i protagonisti di questo recu
pero di razionalità hanno nomi precisi: il Pds, 
U Pai, uvDc, lj governo 6 uscito da una fase d) 
rassegnazione punteggiata da escursioni pro
pagandistiche di questo o quel ministro che 

rasentavano l'irresponsabilità, ed ha fatto una scelta po
sitiva nel momento cardinale. Il Parlamento, pia volte 
scavalcato in occasione di misure militari debordanti 
dalle direttive Iniziali, ha recuperato In certa misura il suo 
ruolo anzitutto come sede di un confronto reale, È certo 
vero die alcune istanze del movimenti per la pace (che 
possono essere opinate ma non delegittimate), in specie 
quelle di più netto carattere unilateralista, non sono state 

. accolte. Tuttavia sarebbe miope negare che tali movi
menti hanno Improntato ampiamente lo spirito pubblico 
e, dunque, la, stessa atmosfera politica; ed essi hanno 
Ogni motivo per porre all'attivo della loro pressione le 
convergenze democratiche che si registrano in queste 
ore decisive. Un ragionamento analogo vale per u Pds, 
con una ancor più Torte sottolineatura politica. Ci sono 
carte di questo partito, e In specie di determinate sue 

" , che restano un patrimonio non accolto da 
altri. Ma esso ha l'enorme merito di aver prodotto politica 
reale, di avere inciso sulla risultante nazionale delle di
verse ispirazioni in campo, di avere smentito sonoramen
te un presunto Isolamento. Un esito, questo, che richia
ma la positiva evoluzione dell'atteggiamento socialista, 
consacrata net documento CraxkOcchetto, il cui valore 
«gal risulta ancor plachiate. 

Una riflessione particolare meriterebbe la condotta 
dalla De Basti qui richiamare i dati più evidenti, l'inci
denza su di essa della robusta, e non scontata, sollecita-
Uone proveniente dalla Cattedra di Retro, 11 carattere 
Storicamente consolidato della linea verso il mondo ara-
,bo, la conferma della scommessa sulla rivoluzione gor-
beaovuuia, la presenza nel suo seno di culture antibelll-
cistiche, la predisposizione ad un realismo che guarda 
oltre le contingenze e, perciò, la preoccupazione di non 
compromettere con atti irreversibili la possibilità di stare 
a cavallo di future evoluzioni politiche. Per far meglio ri
saltare questi fattori, non ci poteva essere nulla di meglio 
che 11 confronto con l'Improvvido estremismo del segre
tario del Prt. 

Intervista a Yitz<ak Rabin, leader 
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dei laburisti israeliani. «Ma Arafat non c'entra: 
i nostri interlocutori stanno nei territori» 

«Sì, è tempo di pace 
con i palestinesi» 

CertUkato 
n. 1618 dei M/U/1989 

wm TEL AVIV Signor Rabin, 
perché il ritiro dal Kuwait 
annunciato dagli iracheni 
non basta a voi Israeliani? 

•GII israeliani (ma spero an
che l'Arabia Saudita, gli egizia
ni, i siriani) vogliono che si ar
rivi alla distruzione della mac
china da guerra Irachena. Non 
c'è nessuna certezza che, an
che se Saddam rimanesse con 
solo metà della sua forza mili
tare attuale, entro un anno non 
ricomincerebbe a minacciarci. 
Nell'Ira* è avvenuta una note
vole distruzione della forza mi
litare Irachena, in Kuwait me
no: a questo punto bisogna 
completare l'opera ed arrivare 
a togliere di mezzo la minaccia 
militare dell'irai». 

Non vi basta che Saddam 
Hussein abbia rinunciato al 
•Untate» con la questione 
palestinese? 

Ripeto: il problema di Israele è 
la potenza militare Irachena, 
non II «llnkage». Se esso (osse 
stato accettato avrebbe fatto di 
Saddam Hussein un eroe na
zionale arabo, avrebbe au
mentato I suoi appetta, il tatto 
è che ad un primoascolto alla 
radio delle proposte sovieti
che, però, quelle condizioni 
non mi sembrano sufficienti. 
Per esempio: l'annuncio sovie
tico dice che 11 controllo sul
l'effettivo ritiro delle forze Ira
chene dal Kuwait verrebbe ef
fettuato da paesi che non fan
no parte della coalizione. Be
ne, questo equivale a dire che 
il Kuwait rimane nelle mani 
deDInuc I kuwaitiani, infatti 
sono stati cacciati dal loro pae
se ed al loro posto sono entrati 
iracheni e palestinesi. Le forze 
militari del Kuwait fanno parte 
della coalizione e rischiano, 
cosi, di non poter tornare. Se le 
cose stanno veramente eoa), le 
proposte sovietiche sono un 
trucco, un espediente. Non si 
paria, Rpbdl nessun Indenniz
zo dovotodalrTrakal Kuwait 

La parola a Yltzak Rabin, uno dei «padri» 
d'Israele. 68 anni, militare forgiatosi nel
la guerra «d'indipendenza» (cioè del 
1948), «vincitore» di quella dei sei giorni, 
1967, quando in quattro ore l'aviazione 
israeliana distrusse quella degli eserciti 
di Siria, Egitto, Giordania e Irak. Una 
guerra che portò Israele nel Sinai, a Ga

za, in Cisgiordania e nel Golan. Rabin è 
uno degli esponenti laburisti più autore
voli È stato primo ministro e ministro 
della Difesa nel governo d'unità. Sareb
be lui l'anti-Shamir, ma è d'accordo sul
la necessita di continuare la guerra per 
distruggere la macchina bellica dell'Irate. 
Ci illustra, però, un suo «piano di pace». 

DAL NOSTRO INVIATO 

perché Israele accetti la line 
della guerra e la distruzione 
della laacchlna bellica Ira
chena; il «premier» Shamir 
aggttmgeclieroMettivoèla 
caduta di Saddam Hustein. 
Non le sembra che siamo 
mollo al di mori degli obiet
tivi della ritohuioiie deU'O-
no? 

Poiché noi non facciamo parte 
della coalizione, bisogna sepa
rare quel che Israele desidere
rebbe, da quel che la coalizio
ne intende fare; occorre distin
guere i nostri desideri dalla ne
cessità di mettere in atto le de
cisioni dell'Orni. Anche Bush 
ha fatto appello al popolo ed 
all'esercito Iracheno perche 
rovescino Saddam Hussein. 
Ma il punto * che secondo me 
con la piattaforma di pace so
vietica non si seguono le Indi
cazioni dell'Orni. 

che la condbkwe principale 

Quante «ehanew» attribuì-
set alla sotozIoM negoziale 
e mante alla contfjauaiiooe 
detta (oem? 

Il mondo, e In particolare U 
Medio Oriente, non sono più 
fatti per i profeti, lo penso solo 
che gli Usa faranno di tutto per 
applicare le direttive dell'Orni. 

Qualora gO Usa insistessero 
nel respingere la proposta 
seMetleSkiMmpâ aaacDeciò 
IHOwtttewphi rotture 'tW' 
gustati UoM e 1 Isso afeatJ> 
europei?. *"?""*" " \ 

Questo lo sapete voi che venite 
dall'Europa, lo to, però, che 
l'Europa non è un'entità politi-

VINCRNZOVASILS 

ca unita e non è un significati
vo fattore militare in questa 
guerra i carri armati Iracheni 
all'inizio della guerra erano 4 
volte quelli della Francia, 3 vol
te quelli dell'Inghilterra... 

Ma politicamente non pensa 
che gli europei potrebbero 
condizionare gli Usa? 

Dipende dagli Usa, se ne 
avranno bisogno o no. 

Lei il mondo arabo lo cono
sce bene, ci vive la mezzo e 
lo ha combattuto da una vi
ta: non è rimasto stupito dal 
fatto che ad un discorso bei-
Udsta di Saddam Hussein 
(acesse seguito l'annuncio 
moecovita? 

Certo, se Aziz avesse solo por
tato un sunto del discorso di 
Saddam Hussein a Mosca non 
ci sarebbero stati spiragli. Ma 
troppe volte in questi 43 anni i 
leader arabi ci hanno abituati 
a saper trasformare una appa
rente sconfitta in una vittoria. E 
la proposta sovietica mi sem
bra a prima vista una vittoria 
politica per Saddam Hussein, 
anche se si tratta di un colpo 
sul piano militare 

Esaminiamo lo scenario che 
Israele preferisce! Il dopo
guerra con un Saddam tua-
seta completamente sfottili-
to. Rimane 0 problema pale
stinese. Lei tratterebbe an
che con quei palestinesi del 
tenitori che sono saliti sui 
tetti per salutare gli «Scud», 
come dice D ministro Levy? 

Nel maggio 1989 avevo propo
sto da ministro della difesa di 
cominciare la trattativa di pace 
con i palestinesi dei territori 
senza badare alle diverse posi
zioni Quel processo di pace fu 
interrotto nel marzo del 1990 
con la crisi del governo di uni
ta nazionale Se llrak accette
rà tutte le condizioni poste dal-
l'Onu, sono convinto che ri
partirà il processo di pace nel 
Medio Oriente 

In Israele di •proposte di pa
ce» ne circolano molle. Levy 
ne ha una, che assomiglia al
le posizioni degli Usa. Sba-
mix ne ha un'altra, opposta; 
ed il leader laburista Pena 
ne ha annunciai» una terza, 
a illustra la sua posizione? 

L'assoluta precedenza dovrà 
essere data ai colloqui con i 
palestinesi del territori. Si do
vrà passare per tre fasi. Prima 
fase elezioni democratiche 
nel territori: che significa che i 
palestinesi dei tenitori scelgo
no i propri rappresentanti den
tro gli stessi territori. Seconda 
fase, Intermedia: autogoverno. 
Intendo dire che I palestinesi 
dovrebbero gestire i vari rami 
dell'amministrazione, tranne 
la sicurezza, gli affari esteri e i 
problemi degli insediamenti 
ebraici negli stessi territori. 
Terza fase: non più di tre anni 
dopo dovrebbero essere intra
prese trattative che vedano al
io stesso tavolo israeliani, gior
dani e palestinesi su posizioni 
di parila, sulla baie delle riso
luzioni dell'Onu 242 e 338. 

Martinazzoli: «H Pri crede d'essere 
il partito repubblicano Usa» 

•ni ROMA, «Cosa lascerà que
sta guerra? Purtroppo temo 
che nel nostro Paese non la
scerà proprio niente». Il Tran
satlantico di Montecitorioè af
follato come solo nelle grandi 
occasioni, mentre in aula si 
avvia al termine il dibattito sul
la guerra nel Collo. Mino Mar
tinazzoli, uno dei leader della 
sinistra democristiana, se ne 
sta affondato in un divano, in 
fondo al corridoio. Il «piano 
Gorbactov», la pace e la guer
ra, le impuntature di La Malfa 
e il Pds, la verifica e il governo: 
l'ex ministro delia Difesa di
chiara apertamente il suo 
«pessimismo», ma subito ag
giunge- «lo spero». Paria pia
no, pigramente. Ma ogni tan
to, senza mutare il tono di vo
ce, il suo argomentare si fa 
ironico, certi giudizi taglienti. 

Onorevole Martinazzoli, 
pensa che U plano del presi
dente sovietico possa por
tare ad una soluzione per 
questa guerra? 

Non mi sentirei di formulare 
più di un augurio che a questo 
porti. Per il resto penso che 
giudizi sensati si possono dare 
solo se si conoscono con suf
ficiente precisione le cose. Al
trimenti è esercizio poco se
rio, lo spero, ma il mio sperare 
non è tanto rivolto nella dire
zione della diplomazia russa, 
quanto nella possibilità di un 
recupero dell'autorevolezza 
dell'Onu. 

Ma se la proposta di Gorba
ctov porta al ritiro Iracheno 
dal Kuwait, non risponde 
cosi alle risoluzioni dell'O
nu? 

Ma vede anche lei com'è terri
bilmente complicato.. La 
stessa interpretazione del 
contenuti della risoluzione 
non rappresenta un'operazio
ne ermeneutica facile. In che 
modo la congettura di Gorba
ctov e tutta contenuta e tutta 
leggibile nella riga dove inti
ma a Saddam di liberare in
condizionatamente il Kuwait? 

Andreottl ba mostrato di 

«Io spero, ma vedo molte complicazioni»: 
cosi Mino Martinazzoli, ex ministro della 
Difesa e leader della sinistra de, giudica il 
piano di pace di Gorbaciov e I evolversi 
della situazione nel Golfo. «Siamo a un 
passaggio che provoca fino al suo limite 
estremo il delicato equilibrio che si era de
terminato», aggiunge Martinazzoli. &.il 

comportamento del Pri, che si è dissociato 
in Senato dal governo? «Su questo terreno 
è sistematicamente portatore di una sorta 
di nflesso condizionato». Siamo in guerra 
con Saddam, ma alleati di un altro dittato
re, Assad. «Gli Stati occidentali - replica 
Martinazzoli - devono fare i conti con le 
parole di democraziache pronunciano». 

apprezzare tale IpotesL., 
lo non ho l'autorevolezza e le 
conoscenze di Andreottl. 
Debbo per forza ragionare In 
base alle premesse che ho fat
to prima. 

SI vanno formando dne di
verse opinioni. C'è chi dice 
che baita liberare li Kuwait 
e chi Invece punta alla fine 
di Saddam, alla sua definir.-
va uscita di scena. Lei cosa 
ne pensa? 

Anche qui non mi sentirei in 
grado di essere preciso, vedo 
elementi di complicazioni. 
Capisco anch'io la non immo
tivata posizione di Israele, che 
certamente tende ad una con
clusione che sancisca la liqui
dazione della potenza milita
re irachena. Se si sta in questa 
linea una soluzione di tipo ar-
mistizlonale inevitabilmente 
appare ad Israele come un 
meno rispetto ad un risultato 
possibile. Occorre capire se 
anche attraverso questo pas
saggio sia possibile trovare 
strumenti e comportamenti 
capaci di convincere gli israe
liani che la sicurezza è affida
ta meglio ad altre cose che al
le capacita militari. Bisogna 
ammettere che Saddam, con 
quello che ha combinato in 
questi mesi, va nella direzione 
opposta al tentativo in corso, 
anche sa cerca di dare un'ali
bi alla sua politica aggressiva 
nascondendosi dietro la cau
sa palestinese. Bisognerebbe 
applicare In politica schemi 
semplici. Ad esempio: chiede
re a Saddam perche non ha 
invaso direttamente Israele. 

STEFANO DI MICHEL* 

Avrebbe qualche difficolta a 
rispondere. 

Non crede nella possibilità 
di una tuie del conflitto? 

Ripeto- anche se l'iniziativa è 
complicata dalle cose, va aiu
tata. E in ogni modo, potrem
mo dire che la crisi che pro
prio Saddam ha determinato 
ha costretto il mondo a capire 
meglio come sia decisivo tro
vare soluzione al mille proble
mi di quell'area strategica. 

Se gli Usa diranno no al pla
no di Gorbaciov, non si ri
schia un defilarsi deU'Urss, 
una sorta di "pace fredda", 
come l'ha battezzata un 
giornale americano? 

Siamo a un passaggio che 
provoca fino al suo limite 
estremo quel delicato equili
brio che si era determinato. Se 
si rompe è uno smacco. E' au
spicabile che in queste ore 
scendano In campo risorse e 
intelligenze politiche per evi
tarlo 

A proposito di scendere In 
campo: come giudica il 
comportamento del Pri? 

Sono rispettoso di tutte le po
sizioni. Certo che mi pare che 
su questo terreno 11 Pri è siste
maticamente portatore di una 
sorta di nflesso condizionato. 
Non sarebbe consentito dal 
galateo sospettare strumenta
lizzazioni, pero è abbastanza 
ripetitiva questa censura siste
matica ad ogni occasione per 
inscenare polemiche contro 
la mancanza di senso dello 
Stato del cattolici Mi pare che 

L'ombrello intemazionale do
vrebbe essere realizzato da 
Usa e Urss, se l'Urss normaliz
zerà I rapporti con noi Do
vrebbe essere attivato anche 
un intervento dell Egitto Non 
vedrei, invece, l'opportunità di 
un intervento dell'Onu, né del
la Cina, della Francia e dell'In
ghilterra. Intanto, parallela
mente, propongo trattative bi
laterali coi paesi arabi. Ma con 
la Sina si dovrà parlare dei pro
blemi nostri coi siriani, non di 
tutto il Medio Oriente. Senza 
conferenze o «linkage». E cosi 
volta per volta con l'Arabia 
Saudita o con qualunque altro 
paese 

Che cosa ostacola l'awlo di 
un processo di pace? I grup
pi dirigenti di Israele am
mettono di aver fatto errori? 

L'errore l'hanno commesso i 
paesi arabi, che hanno avuto 
sempre il chiodo (isso di di
struggerci. E questo il filo rosso 
della nostra storia. 

Ma a volte la storia cambia... 
Noi vogliamo imparare dalla 
storia, e avviare un processo di 
pace, risolvere il problema pa
lestinese. E per ora i due prin
cipali ostacoli alla pace sono 
Saddam Hussein e Yasser Ara
fat. 

Eppure Arafat ba ricono
sciuto lo stato d'Israele... 

Noi non abbiamo chiesto a 
nessuno di essere «riconosciu
ti». Come fa Arafat a combatte
re Israele e non riconoscerlo? 
Non parliamo di riconosci
menti, parliamo di riappacifi
cazione. E gli interlocutori per 
noi sono i palestinesi dei teni
tori. Arafat non sarà mai un no
stro interlocutore: è un bugiar
do ed un pauroso. È scappato 
da Beirut è scappato da Tnpc-
li, 6 scappato da Baghdad. Ha 
promesso di non usare il terro
rismo, ed invece si e impegna
to con Hussein a spargere nel 
mondo tenore. E voi europei 
ancora convinti che non è un 
terrorista... 

il Pri abbia leggermente di
menticato che non è il partito 
repubblicano americano. E 
credo non sia illegittimo rile
vare una qualche contraddi
zione e qualche stranezza 
comportamentale in un parti
to che si dichiara cosi spesso 
pronto air'awenlura senza la 
De" se appena appena ce ne 
siano le condizioni e contem
poraneamente instaura un 
processo appena presume 
che la De ascolta o guarda in 
quella direzione. » 

Secondo lei, questa guerra 
cosa lascerà sui terreno po
litico Italiano? 

Temo che non lascerà niente 
di niente Dico temo perchè al 
di là dell'enfasi volitiva, che 
ha coinvolto soprattutto il Pds, 
e di certe alterazioni di ruoli, 
ci sono una sene di riflessioni 
da ricavare che ancora non 
emergono. Ad esempio che la 
politica è una cosa terribil
mente seria e che, forse, il 
contributo che ciascuno di 
noi può dare a rendere un po
co meno inospitale questo 
mondo e questa Moria sareb
be di prendere uri po' più sul 
serio le responsabilità che ab
biamo davvero, opposizione 
compresa. Un indizio poco 
rassicurante è il modo in cui 
tutti noi - politici, pubblica 
opinione, Tv, giornali - abbia
mo chiacchierato di queste 
cose. 

E del ministro De Micheli* 
cosa ne pensa? 

Non appartengo alla schiera 
dei suol critici. Pud darsi che, 
essendo io un vecchio conser

vatore abbia In mente un'eti
chetta e r linguaggio legati 
più al rimpianto che all'evi
denza. Ma, a parte questo, 
non credo che la politica este
ra italiana meriti un'eccesso 
di critica. Quello su cui dob
biamo insistere è la possibilità 
di diffusione, anche nei paesi 
vicini, dei modelli democrati
ci. 

Con Saddam questa voca
zione pedagogica non ha 
funzionato. Ora slamo al
leati di Assad, altro dittato
re -

Credo che la "real politica* 
degli stati occidentali debba 
fare I conti con le parole che 
pronuncia. Certo, se si pensa 
alla straordinaria consistenza 
di queste difficoltà dà quasi la 
vertigine. Forse, conviene fare 
come in montagna- se si guar
da la cima dove arrivare fa di
stanza sembra Incolmabile. 
Meglio procedere passo pas
so Poi, se c'è flato, si arriva. 

Un'ultima domanda sulla 
verifica e 11 rientro di voi 
della sinistra de al gover
no... 

Proprio non mi appassiono a 
questo. Comunque credo che 
la verifica non si debba fare 
perchè qualcuno rientra. Ma è 
vero quello che dice Cava: un 
rafforzamento del governo 
deve prevedere questo rien
tro Però, In generate, questo 
tipo di attenzione su queste 
cose mi appare più indicativo 
delle difficolta che non delle 
questioni centrali di questa fa
se politica. 

Perché George Bush 
ha voluto «rilanciare» 

nei confronti di Saddam 

GIAN GIACOMO MIGONE 

A ncora una volta 
lutto il mondo 
attende, con il 
nato sospeso, lo 

^ ^ ^ ^ scadere di un ut-
•"^•™" timatum che in 
questo caso, costituisce la ri
sposta americana all'accct
tazione del piano Gorbaciov 
da parte di Saddam Hus
sein George Bush ha ieri of
ferto l'impressione di non 
gradire l'esito del conflitto 
predisposto dalla diploma
zia sovietica, ma di sperare 
che il dittatore iracheno si 
assuma le responsabilità di 
un nfiuto, aprendo la strada 
all'offensiva terrestre e alla 
sua probabile defenestrazio
ne La verità è che l'accetta
zione irachena del piano 
Gorbaciov ha messo in gra
ve imbarazzo il presidente 
degli Stati Uniti per diversi 
motivi George Bush non po
teva esplicitamente rifiutare 
una soluzione attraverso cui 
Saddam Hussein ottempere
rebbe alle risoluzioni dell'O
nu. mirandosi dal Kuwait 
senza porre condizioni poli
tiche, come quelle a suo 
tempo avanzate riguardo ai 

Kalestinesi e al Libano Bush 
a difficoltà a negare che il 

piano Gorbaciov e del tutto 
conforme alla posizione 
dell'Onu, anche laddove 
prevede la sospensione del
le sanzioni che hanno, per 
l'appunto, lo scopo di pro
vocare Il ritiro iracheno dal 
Kuwait Ma anche sul piano 
della politica intema ameri
cana era impossibile un ri
fiuto off hand, senza amba
gi, del piano Gorbaciov E 
vero che, oggi, la maggio
ranza dell'opinione pubbli
ca americana chiede la testa 
di Saddam Hussein. Tutta
via, un'offensiva terrestre 
non è priva di incognite e 
potrebbe dimostrarsi di
spendiosa di vite umane 
americane. Il presidente de
ve anche salvaguardarsi ri
spetto ad una futura accusa 
di avere sacrificato I propri 
soldati per un obiettivo con
seguibile con le armi della 
diplomazia. 

Detto questo, non vi pos
sono essere dubbi sul tatto 
che un esilo di tutta la crisi 
predeterminato dal piano 

Gorbaciov costituirebbe, se 
non una sconfitta, quanto 
meno una sorta di vittoria di 
Pirro per il suo collega ame
ricano Tnonferebbe il pnn-
cipio di legalità difeso dalle 
Nazioni Unite; un principio 
che, però, ha velato la reale 
convinzione americana (e 
di Israele, da cui non sono 
da escludersi iniziative del
l'ultima ora) che il conflitto 
avrebbe dovuto concludersi 
con la liquidazione definiti
va di Saddam Hussein 11 
guale, secondo I ipotesi di 

dward Luttwack (per lare il 
nome di uno dei principali 
ideologi dell'Amministrazio-
ne), potrebbe assumere l'at
teggiamento di chi ha sfida
to il grande satana occiden
tale, senza soccombere Ta
le rischio potrebbe essere li
mitato da stringenti misure 
politiche di controllo degli 
armamenti allo scopo di ta
gliare le unghie residue del 
dittatore irachene Tuttavia 
resterebbe una remora so
stanziale che Washington 
non può enunciare pubbli
camente L'esito predispo
sto da Mosca, come anche 
la logica delle risoluzioni 
dell'Onu, avviluppa la po
tenza più militare che politi
ca di Bush in una fitta rete di 
condizionamcnU Malgrado 
il dispiegamene di forze, i 
costi umani di una estensio
ne della guerra, Washington 
sarebbe costretta a ricono
scere il ruolo sovietico, an
che dopo il crollo dell'impe
ro dell'Est, e quelle articola
zioni dello schieramento 
nord-occidentale che, sia 
pure con esitazioni, europei 
e giapponesi rappresentano 
e che graverebbero sul suc
cessivi negoziati riguardanti 
l'assetto mediorientale E \ 
forse questo il prezzo più al- •• 
to che Washington non vor- j, 
rebbe pagare e che, ieri, ha 
spinto George Bush, ancora 
una volta a rilanciare la pal
la proprio a Saddam Hus
sein. Ma è nell'Interesse del
l'Europa, dello stesso nostro 
governo, che l'esito di una 
partita cosi importante si 
giochi in questo modo, con 

auesti protagonisti, al di là 
ella dichiarazione con

giunta dell'ultima ora? , 

La «paura» della pace 
MARCELLA EMILIANI 

G randi scambi 
d'opinione via 
telefono ieri tra i 
leader arabi, 

^ _ _ _ mentre la noli-mmmm'm zia che Tirale 
aveva accettato in via di 
principio il ritiro dal Kuwait 
elettrizzava il mondo intero. 
Già giovedì notte il presiden
te egiziano Mubarak ntene-
va opportuno sentire re 
Fahd d Arabia, mentre i ri
spettivi rappresentanti alle 
Nazioni Unite esprimevano 
l'uno, quello egiziano, un fa
vore assai tiepido all'annun
cio, l'altro, il saudita, un 
malcelato disagio Silenzio 
di tomba invece da Dama
sco dome veniva comunque 
confermata la notizia che 
Hafez el Assad aveva con
sultato «sugli sviluppi della 
situazione» re Hussein di 
Giordania. A parte 1 toni 
apertamente entusiastici di 
Tunisia e Olp insomma, il 
mondo arabo non ha esulta
to di felicita alla novella del
la disponibilità irachena al 
ritiro dal Kuwait E il motivo 
è quanto mai comprensibi
le. 

Nonostante llrak sia un 
paese arabo e in quanto tale 
•fratello», un suo ritomo per 
cosi dire all'ovile ma con un 
arsenale bellico ancora per 
molta parte intatto, non 
riempie di gioia i vari attori 
mediorientali. Propno per 
l'andamento che (a guerra 
ha avuto fino ad oggi, in al
tre parole, sono proprio i 
paesi arabi a non potersi ac
contentare di un puro e 
semplice ritiro delle truppe 
di Baghdad dal Kuwait A lo
ro, oggi com'è oggi, servi
rebbe piuttosto un miracolo 
che combini assieme la tota
le neutralizzazione dell'lrak 
senza però umiliare in ma
niera bruciante lo stesso 
Saddam Hussein. Come si è 
più volte ripetuto in questo 
mese, per molla parte delle 
masse arabe Saddam Hus
sein la guerra l'ha già vinta, 
tenendo testa per più di 30 
giorni al più massiccio 
schieramento di fuoco mal 
registrato nella storia ed 
avendo attaccato Israele 
con 1 suoi Scud a testata al
tamente politica. Trasfor
marlo da eroe in martire po
trebbe risultare alla lunga 
più deleterio che mantener
lo in vita ma con le arni! 
spuntate. 

Non si teme tanto l'espan
sionismo dell'lrak post ntiro 
dal Kuwait, ma la sua capa
cità di destabilizzazionebel

l'intera regione che fa leva 
sull'indubbio credito che 
l'attuale regime di Baghdad 
si è conquistato tra le masse 
arabe Se Bush infatti vuole 
dalla fine di questa sciagura
ta vicenda soprattutto e co
me sempre la sicurezza per 
l'Occidente nei suoi approv
vigionamenti pctrolifcn, i 
paesi arabi più l'Iran voglio
no mantenere intatti gli as
setti pie bellici, non voglio
no cioè che l'intera guerra, 
comunque vada a finire, mi
ni alla radice 1 regimi attual
mente In sella al Cairo piut
tosto che ad Amman, a Da
masco piuttosto che a Riad 

É proprio Riad, o meglio 
la famiglia Saud, signora e 
padrona d'Arabia a temere 
di più (assieme a tutti i pic
coli emirati del Golfo! per
ché si è macchiata del «pec
cato» per niente politico e 
tutto religioso di aver ospita
to sui sacro suolo saudita le 
truppe «degli Infedeli» E non 
ci sono clausole per II ritiro 
Iracheno dal Kuwait che 
possano metterle al riparo 
da pericoli come questi, che 
investono la legittimità a cu
stodire I luoghi santi dell'I
slam Per quanto sembn pa
radossale poi i paesi arabi 
hanno un altro timore quasi 
più imbarazzante Neil ipo
tesi che llrak accetti i detta
mi della risoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza in ma
niera certa e incondiziona
ta, nessuno - Stali Uniti 
compresi - puO impedire ad 
Israele di prendersi la tanto 
ponderata rivincita punitiva 
su Baghdad Nel qual caso 
di fronte al più vecchio dei 
fantasmi mediorientali, lo 
scontro arabo-israeliano, i 
paesi che fino a ien si erano 
schierati a fianco dell'Occi
dente e indirettamente di 
Israele, si vedrebbero moral
mente costretti a solidanz-
zare proprio col tanto de
monizzato Irak «vittima della 
ritorsione sionista' Spinge
rebbe In tal senso l'Olp che 
già oggi è una mina vagante 
per molta parte dei paesi 
arabi. Spingerebbe in tal 
senso forse anche 11 neutrale 
Iran. La guerra del Golfo, per 
parlare in termini molto cini
ci, gli «ha fatto comodo» per 
ottenere nuovamente un pa
tentino di rispettabilità in 
Occidente dopo i fondati so
spetti che dietro il terrorismo 
ci fosse Damasco. Finché la 
guerra continua, nessuno 
andrà a contestare i tanti 
peccati di Assad Ma se 
scoppiasse la pace7 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Bushdà tempo a Saddam fino alle 18 di oggi in Italia 
per ritirarsi dal Kuwait. Poi può accadere di tutto 
«Certo non gli telegraferemo per avvisarlo dell'ora X» 
Il presidente e Baker lungamente al telefono con Gorbaciov 

L'ennesimo ultimatum 
E per ora gli Usa non di cessate il fuoco 
«Saddam, hai tempo fino a mezzogiorno...». Altri
menti, é sottinteso, scatta l'offensiva terrestre. An
che perché «stanno facendo terra bruciata in Ku
wait». Con un ultimatum a bruciapelo e una serie di 
altri «iteri specifici» per il ritiro. Bush alza, tirandolo 
al limite, il prezzo della tregua. Ma, al tempo stesso, 

; esprime apprezzamento per la mediazione di Gor
baciov e, in pratica, accetta di negoziare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZMRQ 

',:• M NEW YORK. Bush dà lem-
•' pò a Saddam Hussein fino a 

mezzogiorno di oggi ora di 
New York (sei del pomeriggio 
ora italiana, 8 di sera ora di Ba
ghdad) per cominciare a riti-

' rarsi dal Kuwait. E, dopo esser-
. si consultato con gli alleati, ag-
:' giunge otto altre condizioni, 
:' «criteri specifici» le definisce, in 

base ai quali il ritiro va attuato. 
f. Sottinteso e che non intendo-
• no concedere un minuto di più 

<}'- dalla scadenza dì questo ulti-
'.' matum. Se Saddam non acce!-
-' ~ la ogni momento è buono per 
"- scatenare il grande assalto fi-
• ' naie. Forse stanotte stessa, 
f quando sulla penisola arabica 
"; sarannocalale le tenebre. 

Ultimatum a bruciapelo, lo 

definiscono le agenzie di stam
pa americane. Per farsi dire di 
si o per farsi dire di no? -La pal
la è nel suo campo, la quest'io- . 
ne è che cosa risponde (Sad
dam)», se ci sta lo faccia sape
re entro mezzogiorno di saba
to all'Onu. ha detto il portavo
ce della Casa Bianca, Fitzwa-
ter, nell'enunciare le otto 
condizioni americane. E se 
non ci sta, significa che doma
ni a mezzogiorno inizia l'offen
siva terrestre?, gli è stato chie
sto. «Abbiamo detto che so- -
spendiamo la guerra terrestre 
finché resta questa opportuni
tà, staremo a vedere quel che 
succede e decideremo...quel ; 
che è ovvio è che non gli tele
graferemo in anticipo quando ' 

inizia l'attacco...vogliamo dare 
a Saddam Hussein la possibili
tà di approfittare di questa of
ferta di ritiro*, è stata la risposta 
di Fitzwater. Cosa ci guadagna 
Saddam Hussein? «Salva il suo 
paese, fa quel che avrebbe do
vuto fare sin dal priomo gior
no...». • • . - > • 

I criteri per il ritiro sono: pri
mo, che sia già iniziato entro 
oggi; secondo, che lascino Ku
wait City entro 48 ore; terzo, 
che lascino tutto il paese occu
pato entro una settimana; 
quarto, rilascino entro 48 ore i 
prigionieri di guerra; quinto, ri
muovano tutte le mine; sesto, 
cessino i voli non solo sul Ku
wait ma anche sull'Irate setti
mo, cessi ogni azione distrutti
va in Kuwait e siano liberati i 
kuwaitiani in mano irachena. 
Non si menziona un totale ces
sale Il fuoco. A queste condi
zioni, le forze alleate si impe
gnano a «non attaccare le for
ze irachene in ritirata» e a 
«esercitare un auto-controllo», 
cioè un quasi-cessate il fuoco. 
Purché il ritiro proceda con 
questi criteri, e smettano gli at
tacchi misislistici contro «paesi 
terzi», cioè Israele e Arabia 
saudita. 

A Baghdad un funzionario 
del ministero dell'Informazio
ne le ha definite «condizioni 
vergognose». Ma ha lasciato In- -
tendere che la missione di Ta-
riq Aziz a Mósca continua, che 
la risposta irachena verrà data 
«a coloro che rispettiamo» (i 
Sovietici, si intende, e i Cinesi, 
cui si chiede di far parte di una 
speciale commissione all'Onu, 
non a coloro che «non merita
no alcun rispetto, come il ne
mico di Allah e amico Diavolo 
Bush»). Insulti a parte, la sen
sazione è che ci sia un mer
canteggiamento che continua, 
almeno Tino al fatidicio mezzo- . 
giorno. E sembrerebbero con
fermarlo le «controproposte», 
le nuove varianti del «plano so
vietico che sono state illustrate 
a Mosca dopo una lunga con
versazione telefonica tra Bush 
e Gorbaciov e dopo che la Ca
sa Bianca aveva enunciato le 
proprie condizioni. 

«Se vogliono davvero ritirarsi 
si saprà nelle prossime ore», è 
stata replica di Fitzwater che 
ha aggiunto che non prestano 
più molta attenzione a quel 
che viene -dichiarato nella ca
pitale irachena, gli interessa di 
più quel che viene fuori da Mo

sca. Un modo per insinuare 
che Saddam e Aziz potrebbero 
a questo punto parlare lin
guaggi differenti? Ad interpre
tazioni in questa direzione si 
era prestata ieri anche una bat- , 
tuta del ministro degli Esteri 
iracheno a Mosca: «Si negozia 
attorno ad un tavolo, non a 
mezzo di comunicati radio». 

Bush e Baker ieri mattina 
erano stati al telefono col 
Cremlino per un'ora e 15 mi
nuti. Un'altra conversazione di 
33 minuti, c'era stata la sera 
precedente. «Credo che sia 
chiaro, dalla lunghezza della 
conversazione che hanno avu
to un'ottima discussione di tut
ti 1 punti principali... II presi
dente aprezza moltissimo gli 
sforzi compiuti (da Gorba
ciov) e hanno discusso insie
me le vie che si possono per
correre per assicurare che ci 
sia un buon ritiro», è stato il 
commento di Fitzwater. Il che 
lascia supporre che se c'è ulti
matum, e pesante, c'è anche 
un negoziato, una trattativa, 
una mediazione che Ieri non si 
erano ancora conclusi. Ma si 
dovranno concludere in que
ste ore, in un senso o nell'altro. 

Se al peso di Mosca si ag

giunge quello dell'Onu, po
trebbe essere possibile una 
conclusione politica. Un no di 
Baghdad, o anche un tentativo 
troppo smaccato di tirarla per 
le lunghe potrebbe invece 
spingere Bush ad affrettare i 
tempi. C'è una parte almeno 
dell establishementche preme 
esplicitamente in questa dire
zione. Se ieri al telefono con 
Gorbaciov assieme a Bush ci 
tosse stato Cheney, Scowcroft 

o qualcun altro, 'anziché Ba
ker, forse avrebbero dovuto 
riattaccare. Già dal Pentagono 
arrivano rimostranze: c'è chi 
dice e fa sapere ai giornali che 
una tregua in questo momento 
gli «strappa la vittoria di ma
no», gli toglie la soddisfazione 
di concludere la guerra con un 
cappotto sul campo di balta-
glia. C'è tra i generali a tavoli
no chi insiste: «in pochi giorni, 
una settimana al massimo, l'a-

a gioca il 
il fossato 

Clima di scettica attesa al Palazzo di vetro dove le, 
otùmistichedk:hiaraziortldi Perez de Cuéllar-«què- ; 
sto piano merita una serissima considerazione» -
sono state subito gelate, dall'ultimatum lanciato da ; 
Bush. Presto tutti i giochi diplomatici e militari do
vrebbero tornare a confluire nel Consiglio di Sicu
rezza: Ma quando questo accadrà, si chiedono mol
ti, la pace sarà ancora una opzione praticabile? 

: " • ; ' • DAL NOSTRO INVIATO -. 
" " " " " " ' MASSIMO CAVALLINI '..' 

• I NEW YORK. «Dobbiamo 
esser grati all'Unione Sovietica 
per aver compiuto uno sforzo 
di tale importanza...*. Questo, 
affrontando brevemente i cro-
niMl nei corridoi del Palazzo di 
Vetro, dice convinto Perez de 
Cuéllar. E meno di un'ora più 
tardi, aprendo la sua attesissi
ma dichiarazione nei giardini 
della Casa Bianca, Bush sem-. 
bri fargli perfetta eco: «Sono 
motto grato a) presidente Gor
baciov per la sua utile Iniziati
va...». Due frasi apparentemen- ' 
te identiche che non potrebbe
ro tuttavia, sottendere conte
nuti più diversi Ai punto che le 
due contrapposte «gratitudini» 
verso il presidente sovietico -
probabilmente più che sincera 
la prima, freddamente formale 
la seconda - paiono alla fine 
annullarsi a vicenda. E quel 
che resta è solo il vuoto di ' 
un'attesa ormai marcata da un 
deciso pessimismo. Prima o 
poi, fanno notare molti, tutti i 
giochi diplomatici e militari in 
corso, dovranno riconfluire nel 

Consiglio di Sicurezza. Ma 
quando questo accadrà, ci si 
chiede, la pace sarà ancora 
un'opzione praticabile? 

II segretario generale delle 
Nazioni Unite non aveva lesi
nato, nella mattinata, espres
sioni cariche di speranza: «Il 
piano elaborato a Mosca -
aveva detto - merita una con
siderazione molto, molto seria. 
Alcuni del suol punti appaiono 
estremamente incoraggianti». 
Ma appena pochi minuti più 
lardi sui tavoli della diploma
zia non pareva esserci molto 
più che la pesante pietra di un 
nuovo ultimatum. O, per me
glio dire, di una secca richiesta 
di resa. Segno che ormai la 
macchina della guerra aveva 
divorato ogni speranza di solu
zione pacifica? Difficile capirlo 
dalle misuratissime parole dei 
diplomatici che attraversano i 
corridoi del Palazzo di Verro 
inondali dalla luce riflessa dal
le acque dell'East River. Solo 
Ricardo Atarcon. l'ambascia
tore cubano (l'unico che, in

sieme a quello dello Yemen, si: 
sisOpposto aile risoluziont-del-
Consiglio di Sicurezza), usa" 
parole .prevedibilmente espli
cite.' «IITKJ appiano sovielteO'->' 
dice - dimostra quello che noi 
abbiamo sostenuto fin dall'ini
zio: questa non è la guerra del
l'Onu, ma la guerra degli Usa». 
Altri, come l'ambasciatore ye
menita Saleh al Ashtal, insisto- ; 
no per un immediato coinvol-
Rimento delle Nazioni Unite: «Il 
Consiglio di Sicurezza - dice -
non può essere tenuto più a 
lungo fuori dai negoziati. Sa
rebbe assurdo se la convoca
zione avvenisse quando l'at
tacco terrestre fosse ormai co
minciato». Ma I più soppesano 
parole d'attesa: considerare, 
valutare, esaminare. 

E proprio questo sembra es
sere il problema. Quando le 
Nazioni Unite torneranno a va- ' 
lutare gli esiti della-guerra che 
hanno formalmente promos
so? E, soprattutto, in che termi
ni potranno farlo? Negli uffici 
di Perez de Cuéllar funzionari 
di alto rango lasciano intende-
re che tutto è pronto per so
vrintendere ad un eventuale ri- ' 
tiro. «1 meccanismi - dicono -
sono ben oliati. E, nel giro di 
poche ore, siamo in grado di 
mettere in campo un contin
gente di pace eventualmente 
in grado di fungere da forza-
cuscinetto; possiamo organiz
zare l'aiuto ai profughi e dare 
inizio alla ricostruzione delle 
strutture danneggiale dal con
flitto». I piani, aggiungono, so
no da un punto di vista tecnico 

pronti da ben-prima che le ar-
m^comlnciasRero a tuonare. 
Ed ora non attendono, per en
trare intotzlone? che I (empi • 
dell»'- ftolftie» 'e-1 quelli: delia-
guerra ' • • • • • - • ' 

Prevaranno I primi o 1 secon
di? E in d i e misura', nel contra
sto tra questi due termini, so
pravviverà l'unità di azione che 
ha (in qui contraddistinto la ge
stione disila» crisi? Si troverà 
una soluziqpe. comune o lor- ' 
neranno i tempi dei veli? Bush, 
nel suo discorso, ha fatto : 
un'affermazione che, in que
sto senso, non sembra promet
tere nulla di buono. «Tutte le 
decisioni che riguardano le 
sanzioni - ha detto - dovranno 
passare per il Consiglio di Sicu
rezza». Segno che gli Usa viete
ranno qualunque sospensio
ne, come esplicitamente previ
sto nel piano elaborato a Mo
sca? Molti ritengono di si. 

Quel che è certo è che, nel 
silenzio di queste ore d'attesa, 
le Nazioni Unite si stanno gio- •. 
cando il proprio futuro. «O for
se è più esatto dire - afferma 
un funzionario che chiede di 
non essere identificato - che 
questo futuro, per antichi limi
li, le Nazioni Unite non sono in 
grado di giocarselo in proprio. 
E che sono, ancora una volta, ' 
in balia di eventi fuori dal loro ' 
controllo». 
-Una sensazione, questa, che . 
l'ultima versione del piano so
vietico, giunta via Cnn nel pri
mo pomeriggio, non fa che au
mentare. Ormai, si fa notare, le 

differenze sono minime, ricon
ducibili tri sostanza1 ad un ces
sate il fuoco di 24 ore e ad al
cuni dettagli. Una distanza 
che. non p'iù'ltirtga di un pas
so, parrebbe facilissimo col
mare e che, tuttavia, continua 
a sembrare più larga ed invali
cabile d'un fossato. Riuscirà 
l'Onu a varcare questo fossato 
o ne verrà, come molti temo
no, inghiottita? 

Dodo risoluzioni contro l'Irak 
Un braccio di ferro lungo 6 mesi 
Dodici risoluzioni votate dall'Onu contro l'Irak. Dal
la condanna dell'invasione del Kuwait alla richiesta 
di ritiro senza condizionio; dalla decisione dell'em
bargo navale ed aereo al perentorio ordine di libe
rare tutti gli ostaggi. Fino al dodicesimo atto: l'auto
rizzazione dell'uso della forza allo scadere dell'ulti
matum del 15 gennaio. Ecco, una ad una, le tappe 
del braccio di ferro tra Nazioni Unite e Saddam. 

wa ROMA. Non passano ven-
tijualtro ore dall'aggressione 
Irichena al piccolo emiralo 
arabo. Le 1S nazioni del Consi
l i o di sicurezza dell'Onu si in
contrano al Palazzo di vetro a 
New York e stilano il testo della 
prima risoluzione di condanna 
di Saddam. 
La prima risoluzione 
( 8 6 0 ) . E il 2 agosto. Quattor

dici paesi del Consiglio di sicu
rezza condannano senza ap
pello II blitz di Saddam. L'ordi
ne intemazionale è stato viola
to, la pace e la sicurezza irro
bustite dalla fine della guerra 
fredda, sono messe in perico
lo. Il rais deve immediatamen
te lasciare l'emirato invaso. 
Senza condizioni. La condan

na è senza appello, solo lo Ye
men (unico paese arabo sedu
to nel Consiglio) non parteci
pa alla riunione. 
La seconda (661 ) . Saddam 
non ha nessuna intenzione di 
far ritirare il suo esercito. A 
quattro giorni dall'aggressio
ne, il Consiglio di sicurezza de
creta l'embargo economico 
(13 voti a favore, astenuti Cu
ba e Yemen). Al bando ogni 
rapporto commerciale, econo
mico e militare con il governo 
di Baghdad. II compatto Ironie 
ami-iracheno spera di piegare 
Saddam mettendo a dura pro
va l'economia del suo paese. 
Cominciano a partire le prime 
navi alleate decise a rendere 
impenetrabile la rete che strin
ge l'assedio a Baghadad. 
La terza ( 6 6 2 ) . «Non lascere
mo mai il Kuwait». Radio Bagh
dad lancia la sfida e annuncia 

che per l'Irak il paese dell'emi
ro Ai-Sabati, è già stato annes
so per decreto. «Per noi è la di
ciannovesima provincia» pro
clama Saddam. Al Palazzo di 

. vetro, i quindici tornano a riu
nirsi. Contro l'ostinazione del 
presidente iracheno, II 9 ago
sto si mette ai voti un'altra riso
luzione approvata all'unanimi
tà. «L'annessione del Kuwait 
non ha alcun fondamento, per 
noi è nulla».. 
La quarta (664 ) . Saddam 
gioca a sorpresa una cinica 
carta. Messo con le spalle al 
muro dall'embargo, annuncia 
che le sofferenze inflitte al suo 
popolo non saranno rispar
miate agli «ospiti» occidentali. 
Centinaia di uomi e donne, di
ventano improvvisamente 
ostaggi, usati come scudi uma
ni. Nel mondo si leva la prote
sta. Il consiglio di sicurezza vo

la di nuovo, lanciando all'lrak 
un duro monito. «SI autorizzi. 
l'immediata partenza dal Ku
wait e dall'lrak dei cittadini dei 
paesi stranieri» scrivono i quin-. 
dici del Consiglio di sicurezza 
all'unanimità. 
La quinta (665 ) . Nell'embar
go rischiano di aprirsi maglie 
troppo larghe. < Le sanzioni 
economiche devono essere ri
spettate da tutti senza eccezio-:: 

ni. L'Onu ricorre all'uso della 
forza. II25 agosto toma a vota
re per autorizzare le navi che -
partecipano all'embargo a fer
mare anche sparando chi ten- • 
ta di rompere l'isolamento di 
Baghdad. Cuba e Yemen si 
astengono. 
La sesta (666). ' Le Nazioni 
Unite chiedono che gli aiuti, 
alimentari all'lrak e al Kuwait 
passino solo attraverso i propri 
organismi o siano distribuiti 

dalla Croce rossa intemazio
nale. Tredici i voti a favore, 
due astensioni (Cuna e Ye
men). 
La settima (667 ) . Saddam 
•dichiara guerra alle amba- . 
sciate». Tutti i diplomatici occi
dentali devono lasciare le sedi, 
di Kuwait city e trasferirsi negli 
alberghi di Baghdad. «E' una 
gravissima violazione del diri»! 
internazionale- accusano tutte 
le capitali. Ma Saddam non re
trocede. Con in pugno gli : 
ostaggi occidentali, decide di 
sabotare le ambasciate, ta- > 
gliando luce ed acqua. Il 24 . 
settembre arriva la settima'. 
condanna del consiglio di si
curezza. All'unanimità esige la 
liberazione di tutti i prigionieri. : 
L'ottava (669 ) . II comitato 
per le sanzioni decide di esa
minare tulle le richieste di assi
stenza presentate dai paesi 

messi in ginocchio dall'emra-
go all'lrak. 
La nona ( 6 7 0 ) . L'embargo 
viene esteso ai cieli. 11 25 set
tembre il consiglio di sìcuerzza 
vota le sanzioni aeree. Solo 
Cuba si oppone. 
La decima ( 6 7 4 ) . II consiglio 
di sicurezza condanna «le 
azioni delle forze di occupa
zione irachene nel Kuwait». 
Cuba e Yemen si astengono. 
L'undlceslma ( 6 7 7 ) . L'Irah 
tenta di modificare la demo
grafia dell'emirato invaso. L'O
nu ammonisce Saddam di
chiarandosi garante del regi
stro dello stato civile del Ku
wait. . . - • • • : 
La dodicesima ( 6 7 8 ) . È l'ul
timo atto del braccio di ferro 
durato sei mesi. L'Onu vota 
l'ultimatum a Saddam: ritiro 
incondizionato entro il 15 gen
naio o sarà guerra. 

Perez de Cuei'ar, in basso, George Bush 

vremmo fatta finita». 
E ieri Bush non si è limitato a 

porre una serie di dure condi
zioni. Ha anche fornito un ar
gomento per l'offensiva Imme
diata: «stanno facendo terra 
bruciata in Kuwait», ha denun
ciato. Saddam Hussein, «forse 
prevedendo che ora sarà co
stretto ad andarsene, sta dan
do deliberatamente fuoco ai 
pozzi di petrolio, alle cisterne, 
ai terminals, a tutte le altre 
istallazioni di quel piccolo 
paese. Stanno di fatto distrug
gendo l'intero sistema di pro
duzione petrolifera del Ku
wait», ha detto Bush. Con Che
ney e il Pentagono che hanno 
ovviamente rincarato la dose 
di preoccupazione, parlando 
di 151 pozzi che sarebbero sta
ti dati alle fiamme solo nelle 
ultime 24 ore. 

Le decisioni che Bush ha 
dovuto meditare in queste ulti
me ore, e che dovrà prendere 
ancora nelle prossime, sono 
forse le più difficili di tutta la 
sua presidenza. La decisione 
sul come far finire la guerra si 
presenta certamente più diffi
cile ancora di quella del fare la 
guerra. Da una parte c'è il 

complesso di problemi chea il 
futuro della regione, l'incogni
ta Israele, la paura dell'alleato 
Arabia saudita, la complica- . 
zione rappresentata da una 
permanenza al potere di Sad
dam Hussein a Baghdad, ciò 
cui il portavoce presidenziale 
Fitzwater ieri si è riferito come 
il rischio che coi suoi futuri 
redditi petroliferi l'Irak possa , 
ricostituire la potenza militare 
decimata da 37 giorni di bom
bardamenti micidiali. Dall'ai- ; 

tra c'è una «complicazione» 
ancora più grossa: la possibili
tà che un rifiuto della media
zione di Gorbaciov sfoci in un 
arretramento globale del rap- : 

porti tra Usa e Urss, il rischio ; 
che gli Usa concepiscano il fu
turo nuovo ordine mondiale 
come sanzione della propria 
supremazia militare - pianeta- ] 
ria. anziché come costruzione ; 
di una sicurezza collettiva. In 
gioco quindi c'è molto più del- ; 
•a sorte di Saddam Hussein. E 
ad evitare le conseguenze più • 

. negative di una soluzione mili
tare forzala potrebbe non ba- ; 
stare il «rispetto» che sia Bush ; 
che il suo portavoce hanno te-
nulo ad esprimere ieri al tenta
tivo negoziale di Gorbaciov. 

Punto per puntò 
le condizioni 
al dittatore 
Il portavoce di Bush, Fitzwater, ha Ietto ieri sera alla 
stampa una dichiarazione del governo americano, ' 
elaborata previa consultazione con gli alleati," che 
contiene nel dettaglio i vari punti dell'ultimatum a 
Saddam. Baghdad dovrà accettare «pubblicamente» 
i termini dell'ultimatum e comunicare in modo «au
torevole» tale accettazione all'Onu entro le 18 italia
ne di oggi. Altrimenti scatterà l'offensiva terrestre. <. 

§ • WASHINGTON. I termini 
dell'ultimatum a Saddam Hus
sein sono stati precisati ieri se
ra dal portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater. L'ulti
matum si articola in una serie 
di punti la cui formulazione, 
ha detto il portavoce, è frutto di 
una consultazione «con il go- • 
verno del Kuwait e con gli altri 
nostri partners nella coalizio
ne». Sulla base di quella con
sultazione Washington dichia
ra «che nessuna campagna ter
restre sarà avviata contro le 
forze irachene», se Baghdad 
«accetterà pubblicamente tutti 
i punti e comunicherà autore
volmente tale accettazione al
le Nazioni unite» entro le ore 
18 italiane di oggi. Ma vedia
mo, uno per uno quali siano i 
termini di questo ultimatum, 
cosi come li ha comunicati alla 
stampa Fitzwater. Un ultima
tum che Saddam, ha detto il 
portavoce, è tenuto a rispettare 
se vuole evitare lo scatena
mento dell'offensiva terrestre. 
Ritiro. L'Irak deve iniziare un 
ritiro su vasta scala dal Kuwait 
entro mezzogiorno di sabato 
23 febbraio, ora di New York 
(cioè le 18 di oggi in Italia, le 
20 a Baghdad). L'Irak deve 
completare il ritiro militare dal 
Kuwait In una settimana. Con
siderato che l'Irak invase il Ku
wait nel giro di alcune ore. 
qualunque prolungamento dei 
tempi (cioè lo sfondamento 
del limite di una settimana) a 
partire dall'inizio del ritiro, non . 
soddisferebbe l'esigenza di im- . 
mediatezza contenuta nella ri
soluzione 660 delle Nazioni 
unite. ' - • - • - . • -
Reinsedlamento del gover
no legittimo. Entro le prime 
48 ore l'Irak deve rimuovere 
tutte le sue forze da Città del 
Kuwait e permettere il pronto 
ritomo del .legittimo governo -
del Kuwait. Deve ritirarsi da tut
te le difese allestite lungo i 
confini saudita-kuwailiano e 
saudila-iracheno, dalle isole di 
Bublyan e Warbah, e dal Cam- ' 
pò petrolifero di Rumaila (alla 
frontiera ira Irak e Kuwait). 
Nell'arco della prima settima
na l'Irak deve riportare tutte le 

sue forze sulle posizioni del ; 
primo agosto (il giorno ante- ; 
riore all'invasione del Kuwait). , 
in armonia con la risoluzione . 
660 dell'Orni. 
Rilascio del prigionieri. In 
cooperazione con la Croce 
rossa intemazionale. l'Irak de- ' 
ve rilasciare tutti I prigionieri di •• 
guerra e i civili di paesi terzi .: 
trattenuti contro la loro volon
tà, nonché restituire le spoglie ' 
dei caduti. Questa azione deve ' 
cominciare subito assieme al
l'inizio del ritiro, e deve essere . 
completata entro 48 ore. 
Mine. L'Irak deve rimuovere ; 
tutti gli ordigni esplosivi e le < 
trappole, Inclusi quelli piazzati • 
nelle installazioni petrolifere ! 
kuwaitiane, e designare ufft- . 
ciati di collegamento Iracheni ; 
che lavorino assieme alle forze 
del Kuwait e della coalizione 
intomo ai dettagli operativi ri-
guardanti il ritiro iracheno, il > 
che significa anche fornire tutti ' 
I dati sulla ubicazione e sulla : 
natura di tutte le mine a terra e ' 
in mare. 

Spazi aerei. Llrak deve ces
sare il fuoco aereo e sospende
re i voli su Irak e Kuwait, salvo ; 
per gli aerei trasportanti truppe ; 
fuori dal Kuwait, e deve lascia- ( 
re all'aviazione della coalizio- r 
ne il controllo esclusivo e l'uso . 
di tutto lo spazio aereo kuwai- . 
tiano. 

I kuwaitiani. L'Irak deve : 
cessare tutte le azioni distrutti
ve ai danni dei cittadini e dei 
beni del Kuwait, e deve rila-

. sciare tutti i prigionieri kuwai- : 

tiani. • 
Garanzie alle troppe Ira- '. 
ebene. Gli Usa e gli alleati ri- . 
badiscono che le loro forze • 
non attacheranno le truppe • 
irachene in ritirata. Esse si . 
asterranno dall'intervcnire fin- > 
tantoché il ritiro procederà se
condo ' le summenzionate 
istruzioni e non ci saranno at-
tacchi contro altri paesi. Ogni ' 
violazione di quel termini perù ; 
farà scattare un'istantanea e ' 
dura risposta da parte delle : 
forze della coalizione, in ar-
monia con la risoluzione 678 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite. 

h n l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Un comunicato del Consiglio rivoluzionario 
definisce «vergognoso» l'ultimatum 
Proposta una commissione d'inchiesta 
sui danni di guerra, con Cina e Urss 

«Con Bush non parliamo» 
LTrak attacca gli Usa e tratta con Mosca 
Un ultimatum «vergognoso», afferma un portavoce 
del Consiglio della rivoluzione irachena poche ore 
dopoché Bush ha indicato i termini in cui dovrebbe 
avvenire il ritiro dal Kuwait Ma più che rispondere a 
Bush, Baghdad sembra voler dire che non e su quel
l i base che si può raggiungere la pace, bensì prose
guendo nel negoziato che a Mosca sta conducendo 
fi ministro degli Esteri Tarik Aziz 

••BAGHDAD. Saddam non 
•«petti la scadenza delle ore 
1$ Dati in» di oggi per replica-
te,ed in maniera motto dura e 
«maxiinte, all'ultimatum che 
nati gli ha rivolto dopo con-
wHazKWi! con gli alleati. Sono 
kt 81 .»> di Ieri, ora Italiana. Un 
portavuce dei ministero del-
nntomualone legge davanti al 
mlcrotoni ed alle telecamere 
fÙMìnn. ta una conferenza 
SarttpMr tasto di un messag
gio del supremo organo politi
co-militare Iracheno: il Corni-
gko del comando della rivolu
zione. 

Non A una risposta che entri 
nel snerlto dell'utUmatum 
americano, quella che II giova
ne bafluk) funzionario pronun-

' costringendo In mano un fo
glio ed interrompendosi pio 
volte nella lettura. Non è né 
un'accettazione né un rifiuto 
del tannini indicati-da Bush 
par un immediato rtUro Irache-

- iM^hlKavralt che evitilo sca-
«enanvimo dell'offensiva terre-

• atre. , 
. n missngglo sembra piutto
sto isso adaffermare che se

condo Baghdad non è l'ultima
tum la base e la via per giunge
re alla pace. Ad essa si può 
giungere Invece solo attraverso 
la trattativa In corso a Mosca 
tra 1 dirigenti sovietici e Tartk 
Aziz. Il quale, dice II portavoce, 
agisce su mandato del Consi
glio del comando rivoluziona
rlo. 

Una precisazione, quest'ulti
ma, molto Importante, che 
sembra voler fornire una rispo
sta indiretta al dubbi avanzati 
da Washington circa la effetti
va rappresentatività di Tarik 
Aziz, laddove ad esemplo Bu
sh ieri chiedeva una risposta 
«pubblica ed autorevole» di Ba
ghdad alle condizioni poste 
dagli Usa e dagli alleati per 11 ri
tiro Iracheno. 

Non sarà l'ultimatum lancia
to da Bush a portare la pace, 
dice il portavoce. Quell'ultima
tum dimostra anzi il decadi
mento morale del presidente 
americano, che non si rende 
conto della dimensione delle 
devastazioni che l bombarda
menti aerei stanno provocan
do In Irak. 
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La città di Baghdad colpita dal bombardamenti delle forze di coalizione. 
A tato Saddam Hussein; in basso; colonna 
di card armati statunitensi si avvia verso a confine kuwaitiano 

L'ultimatum viene definito 
in vari modi: «donchisciotte-
sco», «vergognoso», •infantile». 
Il messaggio del Consiglio del
la rivoluzione diventa addirit
tura sarcastico quando si ipo
tizza che «Bush abbia prodotto 
frettolosamente la sua presa di 
posizione in modo da potersi 
godere la vacanza di questo fi

ne settimana» O forse Bush 
vuole fare apparire l'iniziativa 
di pace in corso a Mosca come 
frutto del suo ultimatum? Ma 
non è per paura del presidente 
Usache II governo iracheno ha 
accettato II piano di pace pro
posto da Gorbaciov. E come 
può Bush Immaginare che 11-
rak resti in silenzio mentre 

hi 

continua l'aggressione venti-
quattr'ore su ventiquattr'ore 
contro 11 nostro paese? I bom
bardamenti nemici, dice il por 
tavoce, sono addirittura au
mentati di Intensità, dopo che 
l'iniziativa di pace sovietica è 
emersa in superficie. «Bush, 
nemico di Dio, e amico del de
monio, non è tra coloro che 

noi rispettiamo». 
Secondo il Consiglio del co

mando della rivoluzione, sa
rebbe evidente la volontà di 
Washington e alteriti di conti
nuare la guerra, anzi andare 
ad un'escalation con il lancio 
dell'offensiva terrestre, il co
municato smentiiice anche 
che gii iracheni stiano appic

cando D fuoco ai pozzi di pe
trolio in Kuwait applicando la 
tattica della terra bruciata da
vanti al nemico avanzante, co
me hanno denunciato gli ame
ricani 

Nel testo letto dal portavoce 
del ministero dell'Informazio
ne, oltre agli attacchi, agli in
sulti qualche volta, contro Bu
sh, si Individuano anche due 
elementi prepositivi. Da una 
parte si ribadisce che la sede 
per negoziare è Mosca, che l'i
niziativa su cui Baghdad fa affi
damento e quella di cui Tank 

Aziz sta discutendo in Urss con 
Gorbaciov e Bessmertnykh So
lo su questa base, e non sulla 
base dell'ultimatum Usa, si 
può arrivare alla pace. 

L'altra proposta, nuova, e 
che le Nazioni Unite formino 
una commissione di cui lac-. 
ciano parte «Cina. Unione so
vietica, ed altri paesi che non 
operino nel conflitto e non so
stengano alcuna delle due par
ti coinvolte». Questa commis
sione avrebbe l'incarico di ve
rificare I danni e le distruzioni 
provocate dal bombardamenti 

suIrakeKuwait. 
Quasi contemporaneamente 
anche da parte del numero 
due della rappresentanza di
plomatica irachena presso le 
Nazioni unite, si è avuta una 
prima reazione a Bush. Sabati 
Talat Kudrat ha accusato gli 
StaU Uniti di «tentare di far falli
re il piano sovietico ponendo 
ostacoli al ritiro dal Kuwait». 
•Come ci si può ritirare se non 
viene dichiarato un cessate il 
fuoco», ha affermato Sabati 
Talat KudraL Ed ha aggiunto: 
•L'Irak non si arrenderà mar». 

tiranno 
I governanti di Tel Aviv incalzano 
Herzog: «È un momento decisivo» 
Shamin «Togliamo le anni alTIrak» 
Netaniyahu: «Saddam come Hitler» 
Elogi per la politica americana 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASO! 

••GERUSALEMME. Ha co
minciato di prim'ora il presi
dente della Repubblica, Chaim 
Herzog, con un messaggio alla 
nazione, pieno di elogi per i 
•miracoli» compiuti dai presi
dente americano George Bush 
e di critiche ai giornalisti sotto
posti alla censura di Baghdad, 
e perciò «strumenti di propa
ganda», ed armi dell'«arsenale 
del nemico»: «E un momento 

decisivo per la guerra del Gol
fo Noi ed altri siamo convinti 
che se il regime di Saddam 
Hussein continuasse ad esiste
re, inevitabilmente ci sarebbe 
un'altra guerra tra pochi anni», 
e II concetto fondamentale 
dell'appello. 

Il testo era stato scritto e re
gistrato, però, prima che da 
Mosca venisse I annuncio del
l'accettazione da parte del mi-

'• nistro Aziz della richiesta di ri
tiro delle forze Irachene dal 
Kuwait, e sull'onda delle prime 
impressioni suscitate, invece, 
dal discorso bellicista di Sad
dam Hussein. I giornali israe
liani ieri non avevano fatto in 
tempo a dare la notizia del col
po di scena e si e dovuto aspet
tare il pomeriggio perche I 
pnncipali esponenti politici 
accettassero di commentare I 
nuovi sviluppi e di valutare il 
«plano di pace» emerso dai 
colloqui di Mosca. 

In veritt nessuno ha mostra
to di voler cogliere la novità. Il 
primo ministro Yitxak Shamir 
ha colto, anzi, l'occasione del
la visita di una delegazione di 
ebrei americani per dichiarare 
con la sua grinta più oltranzi
sta- >Nol slamo preoccupati 
che questa guerra volga alla fi
ne e Saddam Hussein, que

st'uomo peritolosot rimanga 
al potere con una parte delle 
sue forze armate e dei suoi ar
mamenti. La questione in que
sta maniera non sarebbe risot
to». 

Questa pace deve preoccu
pare Israele, secondo il pre
mier del governo di destra che 
regge il paese- «Saremmo an
cora sottoposti allo stesso peri
colo. Potrebbe pure esserci un 
periodo di pace per breve tem
po ma la tragedia tornerebbe», 
ha conclusa 

A nulla è valsa un'Intervista 
tranquillizzante del portavoce 
di Gorbaciov, Sergei Grigoryev, 
messa in onda poco dopo da 
radio Israele: finche l'Irak non 
si ritirerà dal Kuwait le sanzioni 
principali decise dalle Nazioni 
Unite rimarrebbero in vigore, 
ha spiegato Grigoriev. Ed il 

«cassate il fuoco» significhe
rebbe anche la fine della mi
nacela missilistica contro 
Israele: «L'Importante è assicu
rarsi che si ritirino dal Kuwait, 
che l'Indipendenza del Kuwait 
sia ripristinata, che cessino gli 
attacchi delllrak agli stati vici
ni ed a quelli un po' lontani co
me Israele. Noi prevediamo un 
sistema di sicurezza nel Golfo 
che non veda un Irak armato». 

Ma subito dopo l'Intervista 
del portavoce sovietico ai mi
crofoni di radio Israele e Inizia
ta per non finire pia una sfilza 
di altri interventi e dichiarazio
ni tutte sullo stesso tono. 

•Voglio vedere un cambia
mento fondamentale di questa 
situazione che questo tiranno 
venga spogliato delle sue armi 
minacciose; che llrak venga 
spazzato via non solo dal Ku

wait, ma da tutto il Medio 
Oriente», si * spinto a dichiara
re il vice-ministro degli esteri, 
Benjamin Netanyahu. Ancora: 
«Sarebbe sperabile vedere una 
nuova Unione sovietica e non 
la vecchia Urss, che automati
camente si allinea con I regimi 
arabi più predatori e radicali, Il 
arma ed of fere loro la copertu
ra diplomatica», ha affermato il 
vice-ministro, che ha concluso 
con la solita solfa, reclamando 
agli alleati di andare molto ol
tre il mandato dell'Orni: «Se lo 
lasciano con la macchina mili
tare intatta dovremo aspettarci 
altri atti di aggressione»; «Il pre
sidente Bush con la sua dichia
razione ultimativa ha dimo
strato di essere un uomo che 
sa quello che fa». 

«Saddam Hussein è come 
Hitler, bisogna toglierlo di 

mezzo», dichiara negli stessi 
minuti il ministro dell'istruzio
ne, Ehud Otmert, alla stazione 
televisiva americana Cnn. «La
sciandogli per le mani quella 
potenza militare dovremmo 
aspettarci tra qualche tempo 
un'altra guerra. La popolazio
ne deve saperlo, ora entriamo 
nella fase del rischio più grave, 
quello dell'attacco chimico». 

E mentre veniva formulato 
questo sinistro presagio, squil
lavano le sirene. Stavolta non 
annunciavano, però, un attac
co missilistico: era. Invece, il 
segnale che risuona in Israele 
anche in tempi di pace ogni 
venerdì al tramonto, quando 
inizia 11 «Sabbath». il fine- setti
mana ebraico. Periodo che, 
tuttavia, dall'inizio della guerra 
ha finora sempre coinciso con 
una pioggia di «Scud». 

L'dtirnatum imposto a Saddam 
gela rottìmismo dei leader arabi 

| lAiltJiTiatum posto all'lrak a ritirarsi dal Kuwait entro 
5- le 12 (americane) di oggi ha «gelato» i positivi com-
tc menti con cui molti ambienti arabi avevano salutato 
jÉJ l'ann lincio dell'accettazione, sìa pure condizionata, 
i' del «piano Gorbaciov» da parte di Saddam. Manca
la no per ora nuove dichiarazioni, ma tutto evidente-
| mente toma ballo mare. E intanto si cerca di mette* 
j ve in piedi un governo iracheno in esilio. 

OUNCAHLO LANNUTTI 

•'• wm U scarna dichiarazione 
£ di Butti ha avuto l'effetto di 
B una doccia fredda per quanti, 
jT In cant pò arabo, avevano Indi-
£ vidualo nell'accettazione ira

chena dal «piano sovietico» 
quella svolta che avrebbe con-

. sentilo di legnare finalmente 
>if> lo apaitiacque fra la guerra e la 
j& paca. Per la verità l primi com-
•£ menti «rano apparsi impronta-
; da, molta cautela, dato anche 

ifÀ. il carasere problematico di al-
r cuoi degli «otto punti» resi noti 
'% la icona notte dal portavoce 
EJ sovietl sv. poi erano subentrate 
% le prim espressioni di soddi-
„'* stazione, particolarmente ca
si' lorose quelle di Arafat e di re 
t H u s w n d l Giordania, vale a di

re del due leader arabi che la 
• 2 crisi dui Golfo ha messo ogget-
,, tSvarncnle nella situazione più 

«JiflWSfsedellcata. 

Dopo II brevissimo discorso 
del presidente americano il 
sollievo ti 6 tramutato in delu
sione e la maggior parte dei di
rigenti arabi ha scelto la via del 
riserbo e del silenzio, evidente
mente anche nell'attesa di ve
dere quali sarebbero state le 
reazioni dell'Urss e delle Na
zioni Unite, nella cui sede 
avrebbe dovuta essere trasferi
ta la definitiva messa a punto 
dell'intesa Urss-lrak. 

I governi arabi impegnati 
nella coalizione avevano scel
to la via del riserbo fin dal prin
cipio: per l'Egitto, per l'Arabia 
Saudita e per la Siila, e più an
cora per li governo in esilio del 
Kuwait, la prospettiva di un riti
ro che lasciasse Saddam in ca
rica e con una parte consisten
te del suo potenziale militare 
intatto suonava - e suona -

evidentemente a dir poco sgra
dita Anche l'unico di questi 
governi - quello di Damasco -
che si è detto contrario alla «di
struzione dell'Irak» poiché 
questa indebolirebbe il «fronte 
orientale» contro Israele, si è 
sempre pronunciato per la li-

3uidazione del regime di Sed
ani. D'altro canto nessuno, al 

Cairo come a Damasco o a 
Riyad, vuole compiere uno 
sgarbo nel confronti dell'Urss, 
e di Gorbaciov personalmente. 

Ecco allora la Siria «studiare 
con interesse», come ha riferito 
l'agenzia ufficiale Sana, Il pla
no di pace sovietico pur nel
l'attesa di «conoscerne il testo 
definitivo» (e di questo il presi
dente Assad ha parlato per te
lefono con re Hussein, mentre 
oggi sarà nella capitale siriana 
il ministro degli Esteri saudita 
principe Saud al Peisal); ecco 
Il Cairo interrogarsi, anche con 
una telefonata di Mubarak a re 
Fahd d'Arabia, sulle apparenti 
condizioni poste da Tarik Aziz 
al ritiro; ecco il Marocco (che 
ha anch'esso un contingente 
nel Golfo) dichiarare che «la 
situazione è molto difficile e ri
chiede molta riflessione» Net
ta ed esplicita Invece - accan
to all' •ottimismo e speranza» 
espressi da re Hussein - la va

lutazione di Yasser Arafat- I' 
•atteggiamento positivo» dell'I
rak « «quello cui 1 Olp aspira
va»; adesso - aveva dichiarato 
il leader palestinese - -la paro
la spetta alle Nazioni Unite e 
non agli Usa» Arala! ammoni
va Inoltre che, se messo alle 
strette, Saddam si deciderebbe 
a «giocare la carta del petrolio» 
Incendiando tutti I pozzi del 
Kuwait e provocando cosi una 
catastrofe- proprio quello che 
Bush ha accusato l'Irak di ave
re gii messo in atto nelle ulti
me 24 ore. 

Adesso la formulazione del
l'ultimatum rimette tutto in di
scussione E mentre da un lato 
le forze della coalizione si pre
parano al possibile attacco ter
restre, dall'altro si Intensifica
no gli sforzi per dare concre
tezza ad uno schieramento ira
cheno enti-Saddam. In Arabia 
Saudita, con il benestare degli 
Usa, si sta lavorando per met
tere insieme un «governo in 
esilio» formato da fuorusciti 
politici iracheni, una trentina 
del quali sono già confluiti a 
Riyad. E a Beirut si annuncia 
per il 10 e 11 marzo una riunio
ne di circa duecento opposito
ri di Saddam. Inclusi esponenti 
dell'Islam sciita e della resi
stenza curda. 

Anche re Hussein abbandona i palestinesi 
Delusione e amarezza tra i musulmani 
Parla re Hussein e in sintonia con il piano di pace 
sovietico-iracheno abbandona anche lui la centrali
tà della questione palestinese. «È un grande proble
ma - dice - ma in questo momento la priorità è 
un'altra». Delusione e amarezza tra i musulmani. 
Per la prima volta nelle moschee la politica è bandi
ta. Il sogno di pace ad Amman è durato troppo po
co: la vicenda palestinese è quel che conta. 

OALNQ6TRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••AMMAN. Un venerdì di 
pace e festoso? È una gior
nata triste invece quella che 
si vive in Giordania. Per la 
prima volta tacciono gli 
imam che dall'Inizio della 
crisi e poi del conflitto ave
vano rappresentato 1 mega
foni dell'Islam in guerra. Alla 
vecchia moschea Al Hussel-
nl e in quella nuova, la cosi-
detta blu, I fedeli, come sem
pre, accorrono in massa ma 
stavolta non c'è la baldanza 
o la rabbia, a seconda delle 
circostanze, delle volte scor
se. A quest'ora del mattino, 
dopo momenti di esultanza 
nella notte per il sogno di 
pace che arrivava da Mosca, 
gli otto punti del plano già si 
conoscono e la questione 
palestinese (il famoso «Un-

. kage» del 12 agosto, ovvero
sia, il collegamento con l'in
vasione del Kuwait) e scom
parsa dalle richieste soviet!-
co-irachene. No, la battaglia 
per Gerusalemme e riman
data ad altra data. La delu
sione è grande e gli sceicchi, 
i fratelli musulmani, i mullah 
ammainano le loro bandie
re. La sensazione e strana: è 
come se in questo mese di 
guerra devastante questo 
minuto popolo di fede dav
vero avesse creduto che la 
«liberazione della Palestina» 
fosse dietro l'angolo. 

Negli stessi momenti in 
cui si consumava quest'altra 
amarezza, re Hussein In per
sona pensava a ridimensio
nare uffldalrnento la centra

lità della vicenda palestine
se. «È certo una grande que
stione - diceva il monarca 
hascemita in una improvvi
sata conferenza stampa al
l'aeroporto militare di Mar
ita, appena fuori Amman 
dopo aver salutato II suo 
ospite di turno, il presidente 
sudanese Omar Hassan Al-
Bashlr - ma in questo mo
mento e fuori dalla vera par
tita che si gioca nella regio
ne». L'asse priviliegiato con 
Baghdad funziona anche in 

Suesto caso. Il sovrano e la 
irigerza giordana cercano 

di capire come uscire dalle 
spire della crisi e sul rito sa
crificale viene bruciata l'Illu
sione, coltivata dal 12 ago
sto, della priorità della con
ferenza di pace. Bisogna sal
vare il salvabile, equilibri po
litici, apparati militari, la so
pravvivenza delle caste: 
ecco la parola d'ordine che 
sembra correre sul filo invisi
bile che lega la Giordania al
l'lrak. «Spero che arrivi pre
sto la fine della fine del buio 
e d'essere testimoni di una 
nuova alba» ha aggiunto 
king Hussein che è «piena
mente ottimista sugli svilup
pi» delta nuova situazione 

che prelude «all'applicazio
ne della risoluzione numero 
660 dell'Onu sul ntiro delle 
truppe irachene dal Kuwait». 
Adesso la parola del re è im
pegnata: Baghdad ha appe
na qualche ora di tempo per 
dare corso, cosi come le è 
stato chiesto perentoria
mente da Bush, all'operazio
ne inversa del due agosto. 
Crede, il piccolo sovrano be
duino, che Saddam possa 
accettare l'ultimatum del
l'Occidente? Certo, non po
teva sapere a mezzogiorno 
la contromossa, concertata 
con Parigi e Londra, del ca
po della Casa Bianca ma 
non poteva essere cosi Inge
nuo da non metterla in con
to. E del resto si rivolgeva si
curamente a Washington 
ma con tutta probabilità an
che a Baghdad, quando ag
giungeva: «Onestamente io 
non posso credere che nes
suno possa rifiutare delle 
proposte che tutto 11 mondo 
ha aspettato con ansia di ve
dere. Questo e il tempo degli 
uomini di Stato, del leader 
che hanno interesse a tirar 
fuori i loro popoli dal conflit
to in corso. Troppe ferite so

no state aperte, è il tempo di 
sanarle, e il tempo per dare 
a questa regione e alle nuo
ve generazioni una speranza 
per il futuro». 

Università di Amman, pri
mo pomeriggio. In una gran
de sala si riuniscono i mili
tanti, quasi tutti giovanissi
mi, del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
di George Hawathme che e 
natoquidoveémolto popo
lare. Balli, canti, un grande 
happening. Si festeggia il 
ventesimo anniversario del
la fondazione dell'organiz
zazione. E non c'è motto 
spazio per discorsi che non 
siano celebrativi. Molti non 
sanno delle dichiarazioni 
del re ma l'impressione ge
nerale è che si voglia na
scondere dietro l'apparenza 
della festa la rabbia, del re
sto appena dissimulata. Ci 
avviciniamo all'ambasciato
re dell'Oip in Giordania per 
sapere una sua valutazione 
della situazione. «Bisogna 
vedere bene I punti. No, non 
so nulla di re Hussein. La no
stra lotta va avanti, non cam
bia nulla». E. forse, ha pro
prio ragione: per i palestine
si non é cambiato nulla. 

4 l'Unità 
Sabato 
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La guerra 
nel Golfo 

D ministro iracheno: «Disposti a lasciare 
immediatamente e senza condizioni il Kuwait» 
Ultima offerta deU'eniissario di Saddam 
dopo una giornata di frenetiche trattative 
Il mistero della conferenza stampa annullata 
Telefonata di 90 minuti con la Casa Bianca 

Gorbaciov 
con il ministro 
degli Esteri 
iracheno 
TarekAziz 
a Mosca, a 
destra 
si rifornisce 
di armamenti 
un B52, 
in basso 
Aziz con 
Bessmertnykh 

Aziz: «Ritiro in 21 giorni» 
Al Crernlino nuova svolta su pressione di Gorbadov 
La nuova «svolta» di Mosca: l'Irak disposto a lasciare 
il Kuwait immediatamente e senza condizioni entro 
21 giorni. In sei punti il «massimo» che il Cremlino è 
riuscito a strappare a Tank Aziz autorizzato a dare 
la rispcsta definitiva a nome di Saddam Hussein. 11 
«mister?» di una annullata conferenza stampa di 
Gorbaciov e 90 minuti di telefonata tra il leader so
vietico e il presidente Bush. 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE 
MIMMO MIMI 

• I MOSCA •Lasciamo il Ku
wait senta condizioni, irnme-
diatamei ite, entro 2 ) giorni». E* 
la concezione massima di Ta
nk Aziz ille insistenze sovieti
che per una composizione po
litica del conflitto del Golfo. 
Ma, alle r licci della sera di Mo
sca, è apparsa, soprattutto, co
me il frutto di un» eccezionale 
operazione politico-diplomati
ca del Cremlino, al limiti del 
possibile, che ha stremato i 
protagor isti, ma che potrebbe 
ancora tprire un varco gigan
tesco verso la pace. Se non. lo 
ha già aperta Adesso, davve
ro, tutto 6 nelle mani-di SaoV 
dam Hutaein perchè il Cremli
no, dopo una notte e un gior-

• ned» convulsi negoziati, siir 
dall'arrivo di Aziz nella notte di 
giovedì, aspetta «da un'ora al
l'altra» Iti decisione finale del 
presidente Iracheno e del suo 

, «Consiglio del comando rivolu
zionario». Tra Gorbaciov e Aziz 

. è stato 'incordato un docu-
f mento die contiene sei punti e 

che Ieri sera e stato illustrato 
. nuovamente dal portavoce del 
-, leader sovietico. Vitali! Igna-
•"' tento. «J.I tratta - ha detto - del 

massimo che si poteva ottene-
/ re nella situazione venutasi a 

creare II documento, rispetto 
j a) precedente, è stato seria-
', mente ritoccato nel senso dei-
JTy la responsabilizzazione dell'I-
'' ' ral* In tiltre parole' gli irache-
'' ni hanno accettato di ammor-
«, bldire le loro originarie posi

zioni. A cominciare, appunto, 
dall'acccttazione del ritiro «In-
cdhdlzlcnato» sulla base della 
lettera e dello spirito della riso
luzione'560 del Consiglio di si
curezza che, l'altra notte, non 
era affatto menzionata nel te
sto di base concordato tra Urss 
e irak. 

L'accordo tra Urss e Irak. sti
pulato da Aziz. dal ministro 
Bessmertnykh e dal «rappre-

' sentante speciale» del presi-
•* dente, I accademico Evghenl) 

Primakov, si basa su un punto 
'' in meno di quelli resi noti all'i

nizio de Ha delicatissima vicen
ni1 da.Alpilmo punto, Il «sfcdlBa-
r ghdad ti ritiro e D ritomo alla 

u-

«situazione del primo agosto 
del 1990». I punti successivi, 
cioè il secondo e il terzo, fissa
no 1 tempi del ritiro, che sinora 
erano rimasti assolutamente 
ambigui, circondati da vaghez
za, si parla di 21 giorni per por
tar via tutte le truppe di Sad
dam dal paese occupato e del 
primi 4 giorni necessari ad eva
cuare la capitale, Kuwait City 
Ma questa ritirata deve com
piersi a partire dal giorno suc
cessivo al «cessate il fuoco». 
Resta da vedere come questa 
•condizione» della parte ira
chena «1 possa adesso, in que? 
sfé««."conciliarecon l'ultima
tum che il presidente Bush Ieri 
ha lanciato a Saddam, flssan-
doto-per H mezzogiorno di sta
mane (ora di Washington). 
CU altri ponti si occupano del
la riconsegna, entro tre giorni, 
dei rispettivi prigionieri di guer
ra, dell'«esaurirsl delle cause» 
che hanno portalo al varo del
le rimanenti risoluzioni nel 
confronti dell'Irato e della sor
veglianza sull'operazione rien
tro delle truppe irachene affi
data non più ai «paesi che non 
prendono parte al conflitto», 
bensì alla scelta che vorrà as
sumere II Consiglio di Sicurez
za. Dalla nuova intesa è scom
parso del tutto quel punto, il 
numero 4, che legava il ritiro 
dei due terzi delle truppe alla 
cessazione delle sanzioni eco
nomiche nel confronti del regi
me di Saddam». 

A questa conclusione Ieri si 
è grumi nel corso di un'altra 
giornata piena di colpi di sce
na. Al mattino c'era stato l'in
contro di Aziz con il sovietico 
Bessmertnykh, presente anche 
Primakov 0 quale, per inciso, 
aveva ammonito su un even
tuale attacco terrestre durante 
II negoziato nella palazzina in 
stile liberty del ministero degli 
esteri sovietico' «Se questa of
fensiva iniziasse, tutto il mon
do si accorgerà chi manderà a 
monte l'enorme progresso del
l'Iniziativa sovietica». Una di
chiarazione che. In un primo 
momento, è stata interpretata 

come una reazione di disap
punto alle rigidità americane. 
Ma il portavoce Vitali! Ciurkin, 
alle quattro del pomeriggio, si 
è presentato al «Centro stam
pa» per giustificare l'annulla
mento di una annunciata con
ferenza stampa del presidente 
Gorbaciov Stava andando tut
to a rotoli? Cosa stava acca
dendo sull'asse Mosca-Bagh
dad e, anche su quello Mosca-
Washington? Ciurkin, contenu
to, senza fare alcuna rivelazio
ne, ha solo ammesso che era
no stati raggiunti dei «progres
si» nel negoziato, rispetto al 
«traguardo intermedio» della 
notte precedente- «Evidente
mente ci siamo avvicinati ali o-
biettivo», ha aggiunta Ma era 
rimasto insoluto il mistero del
l'assenza di Gorbaciov, visto 
poi in tv, più o meno alla stessa 

ora, alla presidi mza della cele
brazione solenne della giorna
ta dell esercito, un esercito 
dell'Urss «poterle, multinazio
nale e unico» die non sottova
luta, come ha iiffermato il ge
nerale Kocetov, «l'esistenza 
tuttora di una minaccia milita
re» 

Ma Oorbacaov, evidente
mente, non avrebbe potuto 
presentarsi, come intendeva 
fare in origine, davanti ai gior
nalisti quando aveva appreso 
che Bush stava ]>er fissare 1 ulti
matum a Saddam Hussein. Ha 
evitato l'uscita pubblica e si è 
alfrettato, invece, a mandare a 
Baghdad il testo dei sei punti 
concordati con Aziz. Ignaten-
ko ha raccontato «Il documen
to è stato inoltrato seguendo 1 
canali di comunicazione so

vietici e Saddam lo ha ricevuto 
ali incirca attorno alle ore di
ciotto di Mosca» II portavoce 
ha aggiunto che la dingenza 
irachena ha «una chiara con
sapevolezza di dover contare 
ogni minuto che resta» La fra
se ha rivelato, forse involonta
riamente, un frenetico calcolo 
compiuto dalla diplomazia so
vietica al corrente della sca
denza minacciata da Bush per 
la giornata di oggi. Un ultima
tum, ovviamente, «più rigido» 
dei tempi previsti dal piano so
vietico ma Mosca ha ammesso 
che «di più non poteva fare in 
queste condizioni». 

II ministro Aziz è rimasto a 
Mosca perchè «delegato» uffi
cialmente di fornire la risposta 
al Cremlino Che probabil
mente verrà esplicitata nella 
giornata di oggi come è stato 

anticipato ieri dal comunicato 
della direzione irachena Aziz 
ha promesso anche di incon
trare i giornalisti per illustrare 
gli ultimi avvenimenti Proba
bilmente nel corso della gior
nata ed entro le 20 locali ora 
in cui scade l'ultimatum di Bu
sh. 

E' toccato a Gorbaciov infor
mare direttamente, nel corso 
di una conversazione di 90 mi
nuti, il presidente americano 
sull esito della trattativa Per 1 
due presidenti si trattava della 
seconda telefonata nel giro di 
24 ore Ignatenko ha detto che 
tra i due «si è svolta un analisi 
profonda e circostanziata del
la situazione attuale nel Golfo 
e sono stati discussi i compiti 
tattici e strategici che bisogna 
affrontare oggi e che, certa

mente, nmarranno anche do
mani» Ad una domanda su un 
presunto cedimento sovietico 
ai desideri dell'Irak, il portavo
ce di Gorbaciov ha significati
vamente replicato- «L Urss 
Considera, come pnma, I Irak 
come un paese aggressore, 
con tutte le conseguenze che 
nedenvano» Una puntualizza
zione sempre presente in que
sti giorni nelle prese di posizio
ne ufficiali Oltre che con Bush, 
il Cremlino ha tenuto strettissi
mi contatti con una serie di 
paesi, in particolari con i com
ponenti del Consiglio di sicu
rezza cui spetterà una decisio
ne, una volta esaurita 1 iniziati
va sovietica che un funzionano 
ha ammesso essere corsa sul 
filo di un «rischio diplomatico» 
Ma 1 Urss, da grande potenza, 
«doveva correre questo rischio 

Da ottobre gli uomini del presidente 
tessonoKórotela cBrilornatica 
Evghenyj Primakov ha mantenuto aperto, dall'au
tunno a oggi, un canale di comunicazione con Ba
ghdad. In ottobre, la sua missione aveva alle spalle 
un fermo discorso di Shevardnadze all'Onu. Poi si è 
affacciata la preoccupazione che a Mosca; si seguis
sero due linee diverse. Le dichiarazioni fatte ten dal 
Cremlino e la telefonata di Bush cori Gorbaciov 
smentiscono questa ipotesi. 

JOLANDA BUFAUNI 

•si L'ultima missione di Ev
ghenyj PrimaVov a Bagdad è 
datata 12 febbraio La prima ri
sale al S ottobre del 1990 I 
viaggi dell'inviato di Mosca in 
Medio Oriente sono avvolti nel 
mistero. Si sa molto poco di 
ciò che si dicono, il 5 ottobre, 
l'inviato di Gorbaciov e Sad
dam Hussein Altrettanto poco 
si conosce della sua ultima 
missione SI Inserisce, quest'ul
tima, nella iniziativa del presi
dente dell'Iran Rafsanlani, il 
quale si è rivolto a Saddam 
Hussein con una lettera che 
contiene «una idea per la pa
ce» Primakov si reca nella ca
pitale irachena con il fine di 
•dare garanzie sulla non puni
bilità di Saddam», nel caso de
cida di ottemperare alle risolu
zioni dell'Orni. Toma espri
mendo la convinzione, fonda

ta sulla sua antica conoscenza 
del rais, che si debba offrirgli 
una vìa di uscita onorevole, al
trimenti Saddam preferirà la 
guerra alla resa. Parla, l'inviato 
speciale di Gorbaciov, come 
esperto di Medio Oriente, fon
da le sue affermazioni sulla co
noscenza dei protagonisti del
la scena mediorientale, quasi 
le sue dichiarazioni fossero a 
lato di quelle politiche, affidate 
al ministro degli Esteri e al pre
sidente Primakov va nel Golfo 
da battitore libero, per parlare, 
per convincere, per ascoltare 

•Tenere aperto un canale 
con Baghdad» e lo scopo mini
mo, di cui 1 sovietici sottolinea
no l'Importanza, di quel viaggi 
ripetuti £ una funzione a cui 
anche gli Stati Uniti riconosco
no legittimità, «penso che Gor

baciov continuerà i suol collo
qui con Saddam Hussein», dis
se George Bush nella confe
renza slampa conclusiva del 
vertice dì Helsinki, 18 settem
bre Tuttavia sono proprio i 
viaggi di Primakov ad alimen
tare il sospetto, in autunno, 
che a Mosca si stiano seguen
do due linee politiche diverse, 
di cui 1 una farebbe capo al mi
nistro degli Esteri Shevardnad
ze, l'alba, appunto, all'esperto 
mediorientale 

La pnma missione di Prima
kov a Baghdad si svolge in un 
contesto molto diverso da 
quella di febbraio, È ancora 
fresco il ricordo del discorso 
pronunciato all'Onu da 
Eduard Shevardnadze, il 26 
settembre, per motivare il voto 
dell'Urss a favore della risolu
zione che autorizza «a usare 
tutti I mezzi necessari» contro 
I Irak. Nel discorso di Shevard
nadze la condanna netta del
l'invasione del Kuwait «È un 
atto di terrorismo Intemazio
nale perpetrato contro l'emer
gere di un nuovo ordine mon
diale», si congiunge con l'esal
tazione del ruolo delle Nazioni 
unite, la necessità che si lavori 
perché sia affidato ad esse II 
compito di rispondere alle mi
nacce per la pace, infatti «In 

ultima analisi, per quanto pos
sano essere giustificate, azioni 
(militari) provocherebbero 
reazioni contraddittorie, cree
rebbero problemi per gli stessi 
Stati che le decidessero e po
trebbero non esse-re accettabili 
per tutti» Shevardnadze tiene 
ben strette insieme le tre que
stioni della condanna ferma 
dell'Irak, del rapporto nuovo 
fra Unione sovietica e Stati uni
ti del rischio che la guerra, 
condotta in pnmo luogo dagli 
Stali uniti, comporta per il nuo
vo ordine mondiale appena 
emerso dalla fine della guerra 
fredda. 

Il 12 febbraio, quando Pn-
makov prende I aereo per Ba
ghdad, le bordate, a Mosca, 
contro la politici seguita dal
l'ex ministro degli Esteri, sono 
sempre più numerose e auto
revoli, non però ufficiali, inve
stono il voto stesso dell'Urss in 
appoggio dell'ultima risoluzio
ne approvata dal Consiglio di 
sicurezza dell'Orni Ciò non to
glie che l'iniziativa diplomatica 
sovietica, che raccoglie 1 ap
pello del presidente della re
pubblica islamica, Rafsanlani, 
sia in continuità con la politica 
seguita dall'Unione sovietica 
sin dall'inizio della crisi del 
Golfo Poggia sulla affermazio

ne, ripetuta più volte da Mi-
khail Gorbaciov, che va sem
pre privilegiata la soluzione 
politica. A testimoniare questa 
continuità è stato lo stesso 
Shevardnadze che, alcuni gior
ni fa, ha rivelato die il ministe
ro degli Esteri sovietico, ancora 
sotto la sua direzione, il 10 
gennaio aveva elaborato una 
ipotesi di trattativa analoga a 
quella emersa negli incontri di 
Gorbaciov e Bessmertnykh con 
Tank Aziz Non ha tralasciato 
però I ex ministro degli Esten, 
di ricordare la tragedia del Ku
wait, l'aggressione ali origine 
degli onori attuali della guerra 

Nella convulsa giornata di 
ieri I portavocl ufficiali del 
Cremlino. Ignatenko, e del mi
nistero degli Esten, Cjurkin, 
hanno ribadito più volte che 
non «iste un piano soviet!-
co-Iracheno, che l'Urss adem
pie a una funzione che gli deri
va dall'essere membro perma
nente del Consiglio di sicurez
za dell Onu Hanno sottolinea
to che l'opera di mediazione è 
volta alla applicazione della ri
soluzione 660 Sono chiari
menti volti a ricondurre nell'al
veo delle Nazioni unite una ini
ziativa che a Washington è sta
ta accolta con non celata diffi
denza. 

Le due versioni 
defla proposta 
di pace moscovita 
•JJJ MOSCA. Ecco i sei punii 
del nuovo piano di pace 
1) L Irak deve adempiere alla 
risoluzione 660 dell Onu an
nunciando I immediato ritiro 
delle sue truppe dal Kuwait1 

senza indugi e senza condizio
ni 
2) II ritiro deve cominciare un 
giorno dopo il cessate il fuoco 
3) II ritiro deve essere ultimato 
entro 21 giorni 
4) Dopo il ritiro, le circostanze 
che avevano portato a tutte le 
altre risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza perderanno di si
gnificato e le risoluzioni saran
no abrogate 
5) I prigionieri di guerra saran
no nlasciatl entro 72 ore dal 
cessate il fuoco 
6) Le operazioni di ritiro sa
ranno condotte sotto la super
visione di una forza di pace la 
cui costituzione sarà determi
nata dal Consiglio di sicurezza. 

Questi invece gli otto punti 

del precedentd piano di Gor
baciov 

1) Garanzia irachena di un 
ritiro pieno ed incondizionato 
Z) Il ritiro avverrà il secondo 
giorno dopo la fine delle ostili
tà 
3) Il ritiro avverrà secondo 
scadenze prefissate 
-4) Dopo II ritiro di due terzi 
delle forze Irachene dal Kuwait 
dovranno cessare la loro azio
ne le sanzioni economiche de
cretai? dalle Nazioni Unite nqt 
confronti dell Irak. 
5) Dopo il completo ritiro, le 
risoluzioni delle Nazioni Unite 
decadranno 
6) Immediata liberazione di 
tutu i pngiomeri di guerra subi
to dopo il cessate II fuoco 
7) Controllo del ntiro ad opera 
dei paesi non direttamente 
coinvolti nel conflitto ed incari
cati dall'Onu 
8) La messa a punto del piano 
continua. 

Gli ayatollah: «Quello sovietico è il nostro piano» 
Alla grande preghiera del venerdì 
Khashani rivendica la paternità 
delle proposte sovietiche. «Teheran 
centro diplomatico indispensabile 
per risolvere i problemi regionali» 

tra TEHERAN La grande 
preghiera pubblica del ve
nera) è stata I occasione, ieri, 
per parlare di pace e per 
espnmere la soddisfazione di 
tutto il paese per come sì 
stanno mettendo le cose in 
queste ultime ore. Non ci so
no stati discorsi ufficiali o di
chiarazioni dei massimi diri
genti del paese È stato l'aya
tollah Emani I Khashani, alla 
«kutba» (la predica), ad af
fermare che, di fatto, II plano 

Gorbaciov non è altro che 
quello messo a punto dal 
presidente Iraniano Hascemi 
Ratsan]anL II religioso ha poi 
aggiunto «Chiunque abbia 
messo a punto il piano ora 
non ha molta importanza Ri
mane il fatto che soltanto gli 
americani esitano ancora ad 
accettare le proposte del
l'Urss, ma alla fine dovranno 
accettarla In caso contrano 
apparirebbe evidente che es
si erano accorsi in zona per 

motivi diversi da quelli della 
semplice liberazione del Ku
wait L'opione pubblica 
mondiale - ha detto ancora 
Khashani - è abituata alla 
pace e desiderosa di averla. 
Per questo Washington dovrà 
diradisi». 

Lo ayatollah è poi entrato 
nel vivo di quello che, in rei
tà, intendeva dire E cioè 
•che Teheran - come è chia
ro a tutti - è ora un centro di
plomatico e politico impre
scindibile per la soluzione 
dei problemi pigionali e che 
il mondo ora ci rispetta ai più 
alti livelli». Un alto funziona
rio governativi}, in rappre
sentanza delizi guida spiri
tuale del paese Ali Khame-
nei, si è intrattenuto con al
cuni giornalisti per sostenere 
che «ora non esiste più alcun 
pretesto che giustifichi il pro

seguimento dei bombarda
menti sui civili e la distruzio
ne dei beni iracheni. In real
tà, chi si attendeva dichiara
zioni più specifiche e pro
nunciate da personaggi di 
pnmo piano, è rimasto delu
so. Nel piano sovietico, infat
ti, molti dei punti previsti nel 
piano di pace iraniano sono 
stati lasciati cadere L'Urss, 
per esempio, ha detto di ren
dersi garante delle frontiere 
irachene e su questo a Tehe
ran non si può che essere 
d'accordo Ma a Mosca ci si è 
anche resi garanti della at
tuale leadership di Baghdad 
e questo a Teheran, piace di 
meno. Nonostante tutto, la 
dirigenza iraniana non ha di
menticato gli otto anni di 
guerra con llrak e il durfs-
simno costo di quel conflitto 
Inoltre, se gli attuati dirigenti 

iracheni riusciranno a rima
nere al potere, non e è dub
bio che essi continueranno a 
contrastare in modo aperto o 
sotterraneo, l'influenza Ira
niana nel Golfo Teheran, in
vece, con il lavorio diploma
tico ad alto livello di questi 
ultimi terribili giorni, in reità 
era emersa, appunto, come il 
paese cardine di tutta l'area e [ 
come l'Interlocutore privile
giato dei paesi occidentali in 
un momento cosi drammati
co Anche presso tutti i paesi 
musulmani, I azione degli 
imam scutigera apparsa im
prontata a moderazione, fra
tellanza e grande capacità di 
perdono nei confronti di un 
popolo ex nemico come 
quello iracheno Insomma, 
In nome della «umma», co
munità del credenti, Teheran 
si era offerta di bloccare 11 

conflitto tra paesi «fratelli» e 
con il temuto occidente La 
dingenza iraniana, inoltre, 
era intervenuta contro i mas
sicci bombardamenti sulle 
città, contro la distruzione 
dei siti archeologici e delle 
città sante in Irak. Aveva per
sino inviato soccorsi medici e 
umamtan alla popolazione, 
«ospitato» gli aerei iracheni in 
difficoltà, e permesso il via 
vai di Aziz verso Mosca è il 
passaggio degli uomini di 
Gorbaciov diretti a Baghdad 
LIran, insomma, in questi 
giorni, è riuscita davvero ad 
uscire dall isolamento e a 
porsi come un importante ' 
crocevia diplomatico e politi
co nell'area del Golfo il 
pragmatismo di Rafsanfanl. 
dunque, questa volta ha la
sciato davvero il segno e tutti 
I governi del mondo se ne so
no resi conto 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il Vaticano ribadisce il suo apprezzamento 
per l'iniziativa sovietica e annuncia 
una conferenza con i rappresentanti religiosi 
dei paesi in guerra per il nuovo assetto 

«La pace è a portata di mano» 
E il Papa convoca i patriarchi del Medio Oriente 
L'iniziativa sovietica fa «intravedere la pace a porta
ta di mano». Lo ha dichiarato il portavoce vaticano il 
quale ha detto che la S. Sede si augura che ora pos
sano essere affrontati «con coraggio e generosità i 
grandi problemi che esistevano prima della guerra e 
che il conflitto certamente ha inasprito». Cresce l'in
teresse delie comunità cattoliche mediorientali per 
lariunione convocata dal Papa. 

ALCUTI SANTINI 

Mi c r m o a VATICANO. Nel 
contetrotire ieri •l'apprezza
mento della S. Sede sull'Inizia
tiva di piice sovietica» che ha 
fatto Intravedere che «la pace è 
• portata di mano», dopo che 
si e conosciuta la risposta tan
to attesa data a Gorbaciov da 
Tank Ai z. il portavoce vatica
no ha voluto sottolineare co
rnei ora ci si debba preoccupa
re di affrontare i veri ed annosi 
problemi che sono all'origine 
della crisi mediorientale e del
la guerra del Golfo. »La ragione 
e B senso di giustizia- ha di
chiarato- (anno intravedete la 
pace a pattata di mano, pace 
necessaria al più presto per af
frontare con coraggio e gene
rosità i (irandi problemi che 
eslttevana prima della guerra 

e che il conflitto cèrtamente ha 
Inasprito». 

Nel nuovo clima che si va 
creando e che richiede, oggi 
pio che mal, gli apporti di 
quanti desiderano rimuovere 
le caute che sono alla base di 
tanti conflitti, appare come «un 
segno proletico» - ha rilevato 
ten la «Radio Vaticana» - l'Ini-
ziatva di Giovanni Paolo II di 
riunire II 4 e 5 mano in Vatica
no I patriarchi del Medio 
Oliente ed I rappresentanti de
gli episcopati dei paesi coin
volti nella guerra del Golfo. Un 
segnale - na aggiunto - che 
«va letto con il grido di Paolo VI 
•mal più la guerra» e con i pres
santi, costanti e coraggiosi ap
pelli dello stesso Giovanni 

Paolo II per la pace sfidando I 
vecchi mezzi inumani e di
struttivi quali la guerra per ri
solvere i problemi tra le nazio
ni». 

In effetti, l'iniziativa di Papa 
Wojtyla, annunciata il 19 feb
braio scorso quando erano an
cora incerti gli esiti della me
diazione diplomatica e politi
ca di Gorbaciov, si presenta 
oggi come una vera e propria 
Conferenza nella quale, sia pu
re a livello di esponenti religio
si, saranno discussi gli stessi 
problemi che dovranno essere ' 
affrontati dai vari Stati per dare 
a tutta l'arca mediorientale un ' 
assetto nuovo e stabile dopo 
gli sconvolgimenti e gli inaspri
menti prodotti da una guerra 
non ancora conclusa. In tal 
modo, la S. Sede si pone come 
uno dei protagonisti del dopo
guerra sia perchè si prefigge, 
con le sue istituzioni assisten
ziali e caritative, di portare aiu
ti a milioni di persone le cui 
condizioni di vita si sono ag
gravate, sia perchè vuole rilan
ciare il dialogo tra le comunità 
cattoliche e quelle islamiche, 
tra le comunità cattoliche e 
quelle ebraiche. E ciò che è 
nuovo è che la riunione che si 
avrà in Vaticano consentirà a 

tutti I partecipanti di portare le 
loro testimonianze dirette e di 
avanzare le loro proposte: 

I patriarchi che giungeranno 
a Roma, infatti, hanno fallo gii 
sapere di essere «uniti nell'In-
terprctare le sofferenze delle 
rispettive comunità ecclesiali e 
delle popolazioni in cui opera
no». Essi - affermano in un do
cumento - si fanno portatori di 
•tutte le atrocità della guerra». 
Il patriarca di Gerusalemme, 
Michel Sabbah, ha già annun
ciato che si farà carico delle 
•preoccupazioni e delle soffe
renze del popolo palestinese» 
e sottolineerà «quanto e cara 
alle religioni monoteiste la Cit
ta della pace, Gerusalemme», 
un problema tenuto per de
cenni sotto la cenere ma 
«quanto mai vivo» nei rapporti 
tra lo Stato di Israele e paesi 
arabi. Cosi, il patriarca Ghattas 
di Alessandria porterà la testi
monianza dei copti-cattolici 
d'Egitto che «in questi venti an
ni di storia nazionale hanno 
sofferto per il loro paese assie
me a tutto il popolo egiziano». 
11 patriarca maronita Steir si fa
rà portavoce «delle sofferenze 
del popolo libanese con 16 an
ni di guerra sulle spalle». Egli 
ha detto che «la guerra impo

sta al Ubano ha compromesso 
la presenza di tutte te 17 co
munità religiose del paese e ha 
rischiatodfcancellare una na
zione necessaria per il mon
do». Il patriarca Intende solle
citare l'appoggio del Papa e 
della comunità intemazionale 
per il ripristino della sovranità 
del Libano. Il patriarca di Bas-
dad.Bidawid I, avrà il difficile 

compito di farsi Interprete del
la tragedia irakena e delle re
sponsabilità di Saddam Hus
sein. Cosi, gli esponenti degli 
episcopati dell'Africa setten
trionale chiederanno pace per 
il Mediterraneo. La riunione, 
quindi, è destinata ad avere un 
alto valore religioso e politico 
che gli Stati non potranno 
ignorare. 

t ) 

Prudente il governo di Bonn 
La Spd: «Deve decidere l'Onu» 
«Un passo nella giusta direzione», ma il governo 
aspetta da Baghdad e da Mosca «precisazioni e 
chiarimenti». Le reazioni da Bonn sono molto pru
denti. Mentre il cancelliere sostiene che si deve 
mantenere uno «stretto contatto» con gli alleati, il 
capo della Spd dice che ora le decisioni spettano al
l'Orni. «Tutto nelle mani di Saddam», commenta il 
governo dopo i'ultimatum di Bush. . 

) •''••-•• '••'!••••••• 0ALNO8THOCQHWr8P0N0ENT6 '' "' 
PAOLO SOLDINI . . . . 

••BERUNO. Tutti i partiti 
d'accordo, nella seduta del 
Bundestag che si 6 tenuta ieri 
mattina poche ore dopo la cla
morosa svolta nella guerra del 
Golfo arrivata da Mosca ma 
prima dell'annuncio di Bush: 
comune la speranza che il pia
no di ptee sovietico porti a 
una interruzione delle ostilità. 
comune anche la preoccupa
zione che dietro ali accettazio
ne delle proposte di Gorbaciov 
Saddam Hussein voglia In real
tà solo nascondere un tentati-

; vo di guadagnare tempo. Ma ' 
l'unanimità hniscequi. il giudi
zio sulla situazione che si è 
creala do-po II «si» di Baghdad e 
il «no» di Washington divìde le 
opinioni e fa intrawedere subi

to I contrasti. Una parte della 
coalizione governativa sembra 
comunque convinta che l'at
teggiamento di Bonn non pos
sa differenziarsi da quello an
glo-americano: la svolta della 
notte rappresenta una novità, 
un «passo avanti», il segno che 
«qualcosa si sta muovendo», 
ma «non è sufficiente». Se gli 
americani decideranno di an
dare avanti con la guerra, la 
Germania non dovrà dissociar
si. Tanto che poi II commento 
del portavoce governativo al
l'ultimatum di Bush è stato: 
•Soni tutte nelle mani di Sad
dam le possibilità di porre fine 
alla guerra e ade sofferenze di 
quanti sono colpiti dall'aggres
sione irachena nella regione». 

L'opposizione sottolinea in
vece che la decisione sul « h e 
fare» a questo punto non spet
ta più a Washington, ma all'O-
nu, l'unica legittimata - ricor
da con forza flans-Jochen Vo-
gel - a giudicare se le sue pro
prie risoluzioni trovano soddi-
stazione nel piano accettato 
da Baghdad. 

Gli esponenti del governo 
sono molto cauti, ma certe dif
ferenze di tono sono non di 
meno evidenti. Il ministro degli 
Esteri Genscher apre la seduta 
(convocata con un altro ordi
ne del giorno, modificato poi 
all'ultimo momento) espri
mendo la soddisfazione del 
governo per la svolta che si è 
prodotta. Il piano sovietico, 
pero, richiede ancora «precisa
zioni e chiarimenti», in partico
lare vanno stabiliti i tempi: il ri
tiro degli iracheni dev'essere 
immediato e concludersi rapi
damente. Inoltre, si deve evita
re che la cessazione delle osti
lità figuri come un «premio» 
per l'aggressore. 11 cancelliere 
Kohl, parlando ai giornalisti, ri
pete sostanzialmente il giudi
zio del ministro degli Esteri, 
ma con una integrazione che 
rappresenta aia una presa di 
distanza. Valutiamo positiva

mente l'Iniziativa di Gorbaciov 
- dice il capo del governo -
che ha consentito «un passo 
nella giusta direzione». Ora 
debbono essere chiariti alcuni 
singoli punti e si deve esser 
certi che l'acccttazione di Ba
ghdad non sia solo una mano
vra tattica. Però - aggiunge II 
cancelliere - il nostro atteggia, 
mento .sarà condizionato «dà 

-una stretta concordanza con i 
nostri alleati» e non certo da ul
timo «con i nostri amici ameri
cani». Il segnale e chiaro, e ver
rà reso ancora più esplicito 
dall'intervento dell'esponente 
cristiano-democratico Karl La
niera a nome del gruppo parla
mentare Cdu-Csu: bisogna te
ner conto del giudizio e dell'o
rientamento che arrivano dagli 
Usa, ispirati dal principio che 
una «pace troppo veloce» po
trebbe essere là premessa di 
un «nuovo rapido conflitto». In
somma, per dirla chiara, se gli 
americani decidessero di con
tinuare la guerra fino alla scon
fitta definitiva dell'Irak e all'eli
minazione di Saddam Hussein 
bisognerebbe seguirli. 

Secondo Hans-Jochen Vc-
. gel. invece, non ci sono dubbi: 

la decisione sulla continuazio

ne del conflitto non può essere 
presa «da singoli Slati» ma solo 
dall'Onu. Certo, il pacchetto di 
proposte sovietiche ha biso
gno di qualche «specificazio
ne» e «aggiunta» (a parere del 
presidente della Spd il governo 
federale dovrebbe proporre 
che in esso sia inserito un di
vieto di esportazione di mate
riale bellico all'lrak). ma «nes
suno deve dimenticare» che 
obiettivo delle guerra e stato la 
liberazione del Kuwait e che 
tale rimane. Comunque, fin

ché non arriveranno i chiari
menti necessari l'offensiva ter
restre non deve cominciare e 
Bonn. Vogel, con accenti mol
to preoccupati, ha anche mes
so in luce il pericolo che si na
sconde dietro un'eventuale 
«bocciatura» dell'iniziativa so
vietica, magari con il concorso 
di Bonn, da parte occidentale: 
essa turberebbe I rapporti tra 
Washington e Mosca e potreb
be comportare un ritomo in
dietro ai tempi della «confron
ta tion-. 

| Cgil, Gsì e Uil approvano 
p piano di pace sovietico 
l«Parlino le Nazioni Unite» 
h£TZt'• ":•'•'•".. 
p H , Il sindacato scende in 
fc; campo F«r esprimere il suo 
&' sostegno all'Iniziativa sovietl-
f •' ca di pace. In un comunicato 
>|r unitario diffuso ieri, Cgil. Osi 
à :e'UlI dichiarano che «spetta 
& alla comunità intemazionale 
i : e alle Nazioni Unite la defini
ti' zìone delle modalità concre
te te-per air vare alla pace e alla 
• j ; cessazione delle sanzioni. 
'B p o c h e è stato in sede Onu 
s s ? d » obiettivi e condizioni 

della coalizione erano stati 
definiti*. 

gv Islnd&ati confederali, do-
' pò le numerose prese di po

sizione delle scorse settima-
• ne (sia p*r quanto riguarda il 

Si nostro paese, che in sede di 
m Confederazione Europea dei 
g Sindacali) a favore di trattati-
lA va in grado di porre fine al 
E tragico conflitto nel Golfo, 
t f appoggiano la proposta 
: i messa a punto dal presiden
t i te sovietico Mikhait Gorba-
f. ciov. «L'Iniziativa di pace di 

!& Gorbaciov, sostenuta da altri 
S governi europei tra cui quello 
' Italiano - affermano nel co-

•a montate congiunto le tre 
; confeder.izioni sindacali -

•;; sta finalmente concretizzan-
?'* d o le condizioni per fermare 
'?, la guerra: l'accettazione da 
È parte di Saddam Hussein del 
f£ ritiro incondizionato dal Ku

wait ripristina infatti nel Gol
fo, una volta realizzato, la le
galità Intemazionale violata». 

•Spetta inoltre sempre al
l'Orni - affermano Cgil, Cisl e 
Uil - l'impegno di affrontare 
tutti i grandi problemi del 
Medio Oriente, a cominciare 
dalla questione palestinese». 
•Nel rinnovare la solidarietà 
al lavoratori e al popolo 
israeliano ingiustamente e 
brutalmente colpiti dai missi
li iracheni - conclude la nota 
- confermando il toro ap
prezzamento per il senso di 
responsabilità dimostrato dal 
governo israeliano in queste 
circostanze, Cgil, Cisl e Uil ri
badiscono che una pace giu
sta e perciò stabile in Medio 
Oriente va fondata anche sul 
diritto all'autodeterminazio
ne del popolo palestinese, 
rappresentato dall'Olp, e che 
è compito pure del governo 
israeliano favorire una solu
zione del conflitto nel qua
dro di una appropriata con
ferenza intemazionale». Cgil, 
Cisl e Uil invitano inoltre i la
voratori «a proseguire e in
tensificare I impegno per la 
sottoscrizione dell'equiva-

\ lente di un'ora di salario a fa
vore di tutti I lavoratoli e delle 
popolazioni vittime della 
guerra». 

Washington e Parigi all'unisono 
«Tutto succederà in poche ore» 
Quanto alla dichiarazione di Bush «avendo parteci
pato alia sua elaborazione non sono tenuto a com
mentarla, ma soltanto ad approvarla». Più chiaro di 
cosi, ieri pomeriggio, Roland Dumas non poteva es
sere. La Francia condivide pienamente l'imposta
zione dell'ultimatum a Saddam Hussein, Anzi, se
condo il ministro della Difesa Pierre Joxe, tutto è 
pronto per l'offensiva terrestre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• 1 PARICI. Non una crepa né 
una scalfittura nel patto che le
ga Parigi a Washington: Sad
dam Hussein è riuscito là dove 
nei mesi scorsi lo stesso Fran
cois Mitterrand aveva trovato 
qualche difficoltà, nell'espri-
mera! Cloe sulla stessa lun
ghezza d'onda, e con lo stesso 
linguaggio, del presidente 
americano. Le richieste che l'I-
rak ha annesso alla disponibi
lità dichiarata a Mosca ad eva
cuare il Kuwait (in particolare 
quella condizione che voleva 
prima un cessate il fuoco e poi 
l'inizio del ritiro) hanno com
piuto il miracolo: Parigi non ha 
emesso alcuna riserva sulla di
chiarazione di George Bush, 
non ha tenuto a distinguersi, 
ha sposato ogni virgola del 
breve intervento del presidente 
americano. I tre «grandi» della 
coalizione (Usa, Gran Breta
gna e Francia) mal come ieri 

sono apparsi all'unisono. Ro
land Dumas non ha avuto al
cuna difficoltà, qualche minu
to dopo il discorsetto di Bush 
nel giardino della Casa Bianca, 
a far sue le parole del presi
dente americano: -Non ho che 
da approvare, visto che ho par
tecipato all'elaborazione della 
posizione degli alleati». Pierre 
Joxe, il ministro delta Difesa, è 
andato anche più in là: l'inizio 
delle operazioni terrestri «è 
questione di poche ore», tutto 
è programmato, tanto che il 
momento esatto «e problema 
relativo». Francois Mitterrand 
non ha parlato: attende evi
dentemente che la scelta si 
compia, quella scelta che i 
francesi • come gli altri - hanno 
collocato nelle sole mani di 
Saddam Hussein. 

Il tono della giornata era sta
to dato da Roland Dumas fin 
dal primo mattino. Il ministro 

degli esteri aveva concesso 
che a Mosca si. era compiuto 
«un passo avanti», ma non ave
va nascosto le sue riserve: 
mancavano ancora un calen
dario e la fissazione delle mo
dalità del ritiro Iracheno dal 
Kuwait. E inoltre da Mosca par
lavano soltanto i sovietici: da 
parte irachena faceva ancora 
testo il discorso bellicista di 
Saddam. Tarek Aziz restava 
muto. A gettar acqua sul fuoco 
delle speranze era venuto più 
tardi anche 11 segretario del 
partito socialista Pierre Mau-
roy, convocato all'Eliseo dal 
capo dello Stato. Reduce dal
l'incontro, Mauroy aveva di
chiarato di essere -tra la pru
denza e la diffidenza». Non ci 
voleva molto per attribuire lo 
stesso stato d'animo a Fran
cois Mitterrand. E' convinto • si 
dice nell"entourage' dell'Eli
seo • che ii presidente irache
no si stia prendendo gioco del
la coalizione e che il suo unico 
scopo sia quello di guadagna
re tempo. Anche Mitterrand e 
ormai convinto della necessità 
di non consentire a Saddam di 
diventare il simbolo della «cau
sa araba», e tantomeno di 
quella palestinese. Rimane co
munque fedele all'obiettivo fis
sato dalle risoluzioni delle Na
zioni Unite: «Che sia chiaro: si 
tratta della liberazione del Ku
wait e di nient'altro», ha ribadi

to ieri Pierre Joxe. 
Quella sorta di -asse privile

giato» tra Parigi e Baghdad che 
servi nei primi mesi della crisi a 
tenere aperta la porta della so
luzione diplomatica appare 
definitivamente compromes
so. Prova ne sia anche un cpi-

' sodio minore ma sintomatico: 
Il ministro iracheno dell'infor
mazione, Latif Massif Jassem, 
si è lasciato andare a gratuite 
ingiurie nei confronti di Ro
land Dumas, qualificandolo di 
•dipendente degli americani» e 
di «minorato» per il fatto di aver 
parlato dell'offensiva terrestre. 
Dumas, assieme a tutti gli al
leati, finirà «nella spazzatura 
della Storia». Ma, amabilità di
plomatiche a paite, Mitterrand 
è ormai in piena «logica di 
guerra». A chi ricorda che la 
proposta sovietica ricalca In 
buona parte quella francese 
del 14 gennaio scorso, 1 re
sponsabili del Quai d'Orsay 
fanno notare che le condizioni 
sono cambiate: tira meno di un 
mese arriverà la stagione calda 
e inalerà il periodo del Rama
dan. Due vantaggi sui quali 
Saddam conta, cosi come con
tava su una certa bonomia 
francese. Ebbene, da Mitter
rand non avrà più segnali: co
me ha detto ieri Joxe, «Kuwait 
City è stata invasa rapidamen
te, e altrettanto rapidamente 
può essere sgomberata», 

Un militare iracheno catturato da marlnes statunitensi, 
in uno dei raid oltre il conline kuwaitiano; 
a lato una manifestazione di palestinesi In Giordania 

Major a zig-zag, prima interessato 
poi deluso dall'ipotesi di pace 

Il premier inglese 
«Nessun baratto 
con gli iracheni» 
Londra segue la manovra a zig-zag del presidente 
Bush verso il mezzogiorno di fuoco: nella mattinata 
di ieri Major ha parlato di «miglioramenti» riferendo
si all'iniziativa di pace di Mosca, nel pomeriggio si è 
schierato con l'ultimatum per distruggere le forze 
militari di Saddam. I laburisti continuano la loro po
litica di consenso al governo. Londra in allarme per 
gli attentati. 

ALFIO BBRNABEI 

• i LONDRA. Cosi stretta e sta
ta la consultazione fra Bush e il 
premier John Major nelle ore 
in cui la Casa Bianca prepara
va l'ultimatum di oggi che a 
Downing Street si è parlato di 
«dichiarazione congiunta». D 
fatto che nella forma il presi
dente americano ha fortemen
te personalizzato l'ultimatum, 
come se si tratasse di un «mez
zogiorno di fuoco» con due 
principali protagonisti - Bush e 
Saddam - e ad un certo punto 
ha usato la frase «io ho deciso», 
non ha impedito a Major di in
dicare che il presidente ameri
cano ha tenuto conto di alcuni 
suggerimenti provenienti da 
Londra. Secondo Downing 
Street i dettagli sui tempi e le 
scadenze del ritiro dal Kuwait 
sono stati concordati fra Bush 
e Major durante una conversa
zione telefonica di un quarto 
d'ora mentre il premier si tro
vava in visita ad una fabbrica 
fuori Londra. 

Alla stessa ora in cui Bush 

ha fatto il suo annuncio, Major, 
tornato anticipatamente nella 
capitale, ha incontrato I mem
bri del gabinetto di guerra che 
erano stati convocati d'urgen
za. «Sono contento che ci sia
no state delle Iniziative di pa
ce», ha detto Major al termine 
della riunione, «ma l'Irate non 
ha dimostrato che intendeva 
attenersi alle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza delle 

1 Nazioni Unite». Con un notevo
le cambiamento di tono rispet
to alle prime dichiarazioni che 
aveva rilasciato nella mattinata 
di ieri in cui, pur indicando che 
l'iniziativa di pace di Mosca 
elaborata in otto punti «rima
neva Insufficiente», dimostrava 
una certa disponibilità all'a
scolto. Major ha dichiarato: 
•Ora la situazione è chiara, 
non ci saranno più negoziati 
ne trattative». Un portavoce ha 
detto che Major è pervenuto 
alla conclusione che il piano 
di pace sovietico - iracheno 
non avrebbe funzionato e che 

ad ogni modo la formula pro
posta non corrispondeva al ri
tiro incondizionato richiesto 
dalle risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza. Ha cosi aderito al
l'ultimatum formulato nel po
meriggio dalla Casa Bianca. 

I laburisti hanno seguito la 
stessa linea a zig-zag. Dopo 
aver indicato interesse per il 
piano di pace sovietico («sem
bra significhi il ritiro senza 
condizioni di Saddam per cui 
vale la pena di esplorarlo») il 
ministro ombra alla difesa Ge
rald Kauf man ha cambiato rot
ta e si e allineato con Major 
con una (rase un pò contorta: 
•L'ultimatum non ci sembra ir
ragionevole». Nell'ultima riu
nione dei deputati laburisti 
Kinnock è riuscito ad evitare il 
pericolo di una spaccatura nel 
partito nonostante che abbia 
perso tre ministri ombra in di
saccordo con la linea di con
senso al governo sul Golfo. 
Uno di essi, la signora Claire 
Short, ha detto in Parlamento 
che la morte di civili iracheni, 
la mancanza di acqua e di 
elettricità ed il pericolo di epi
demie a seguito del massicci 
bombardamenti alleati contro 
llrak sono in contravvenzione 
alla convenzione di Ginevra. . 

Dopo l'ultimatum annuncia
to ieri i commentatori parlano 
di un clima di tensione simile a 
quello del 15 gennaio scorso, 
ma, a differenza di allora, oggi 
ci si aspetta la grande offensiva 
alla scadenza delle 5 di questo 
pomeriggio. Intanto per la 
quarta giornata consecutiva a 
Londra e in altre città inglesi si 
sono ripetute le interruzioni al 
traffico ferroviario e diverse 
stazioni sono state chiuse tem
poraneamente a seguito di te
lefonate che annunciavano 
esplosioni. Anche alcune sta
zioni della metropolitana sono 
state fatte sgomberare. Il popo
lare programma «Any Que-
stions?» che veniva trasmesso 
in diretta dalla Bbc è stato in
terrotto dopo 15 minuti a cau
sa di un falso allarme. 

2 marzo, donne in piazza 
«Perché tacciano le armi» 
«Tacciano le armi»: con questo slogan, appunta
mento nazionale di donne per la pace, il 2 marzo. In 
tutte le città d'Italia catene umane intomo ai muni
cipi, «luoghi delia convivenza' civile schiacciata e 
negata dalla guerra». La mobilitazione è stata indet
ta da un comitato promotore di 11 associazioni. Di 
giorno in giorno si raccolgono altre adesioni: ieri, 
quella delle donne del Pds. 

MARIA SIRENA PAUBRI 

••ROMA. Numeri di telefono 
per adesioni e informazioni: 
36106124. 3203486, 8471272. 
5840491. 5840568. 8841552, 
3250921. tutti di Roma. Ad 
ogni numero, più o meno, cor
risponde un'associazione di
versa. I recapiti telefonici spar
si a macchia di leopardo per la 
capitale sono la «prova prova
ta» che l'iniziativa di questa 
mobilitazione del 2 marzo è 
•trasversale». Nell'ampio car
tello di associazioni femminili 
le prime sono le «Donne in ne
ro»: quelle che da prima del 2 
agosto1 manifestano silenziosa
mente a Montecitorio il merco
ledì, vestite a lutto. Scoppiata 
la guerra quel silenzio, quel 
non- colore, quei corpi che 
esprimono la protesta, non più 
solo pur la violenza nel Territo
ri, ma per quella dilagante nel 
Golfo, si sono «clonati»: «donne 
in nero» appaiono nelle piazze 
di 35 città italiane. Seguono 

Arcidonna, il Coordinamento 
donne Adi. le Donne dell'As
sociazione per la pace, il Coor
dinamento Ong donne e svi
luppo, le Donne della Lega per 
l'Ambiente, quelle dell Asso
ciazione Italia-Nicaragua, il 
Collettivo donne «Confronti», le 
Evangeliche, Campagna Nord-
Sud, Nerononsolo. L'appello 
concreto, dunque, è a mobili
tarsi in massa e «ritrovarsi fra 
donne», bianche, nere, italia
ne, immigrate, laiche, cattoli
che, protestanti, musulmane, 
mano nella mano, per cingere, 
o stazionare davanti ai munici
pi di ogni città italiana, nella 
giornata di sabato 2 marzo. 

Un mese di guerra. E un me
se di dibattito fra donne: su co
sa fare, «se» fare, su 'partecipa
zione» ed «estraneità», su 'paci
fismo» e •neutralismo». Di don
ne ai sit-in, nei cortei, nelle as
semblee, negli scioperi della 
fame se ne sono viste: costitui

scono ancora, nel sondaggi, il 
60% del fronte pacifista. Ma il 
dilemma finora è stato se ma
nifestare, anche «in quanto» 
donne, in quanto femministe. 
Ciò che hanno deciso, appun
to, le promotrici della mobilita
zione del 2 marzo. «Già nello 
scorso decennio, di fronte allo 
spettro di una guerra sentita 
sempre più vicina, più volte le 

' donne hanno avuto il coraggio 
di prendere parola. Slamo arri
vate a pronunciarne una, sem-

' pllce ma impegnativa: "fuori la 
" guerra dalla storia"» ricordano. 

Chiamano in causa, poi, l'ur
genza della situazione: «Al bi
vio fra soluzione negoziata ed 
escalation militare verso la ca
tastrofe» a «tutte noi è chiesto 
di fare qualcosa di più» dice il 
loro appello. Che dà tre parole 
d'ordine: «Tacciano le armi, si 
fermi subito la guerra, preval
gano le ragioni di vita su quelle 
degustati». 

Alla mobilitazione hanno 
aderito le donne del Pds: «La 
guerra va fermata subito e va 
appoggiato, senza riserve, il 
plano di pace di Gorbaciov» di
cono. E aggiungono: «Essere in 
tante, sabato 2 marzo in piaz
za, per far pesare e rendere vi
sibile la forza e la soggettività 
politica delle donne contro la 
guerra, è per noi una priorità. E 
anche» concludono -il primo 
atto di costruzione del Pds, di 
un partito di donne e di uomi
ni». 

W 6 l'Unità 
Sabato 
23 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il 20% dell'intera capacità 
estrattiva dell'Emirato 
è ormai distrutta 
Al fronte furiosi scontri 

Sulla zona incombe 
un gigantesco ombrello 
tossico. Gli aerei Usa 
carichi di bombe al napalm 

Pozzi 
di petrolio 
bruciano 
in territorio . 
kuwaitiano; 
In basso 
rartJglieria 

bombarda 
le I m e 
Irachene -

Tutto il Kuwait è in fiamme 
Saddam fe terra bruciata: a fuoco 145 pozzi 

Per la prima volta 
Baghdad attaccata 
in pieno giorno 
• I BAGHDAD. Gli aerei della 
terza multinazionale hanno 
nuovamente attaccato Bagh
dad quasi a voler sottolineare 
con l'eco delle esplosioni il fat
to che gli alleati non hanno an
cora accettato l'ultima offerta 
di pace dell'Irate 

I raid sono iniziati poco do- • 
pò il discorso alla radio con il 
quale il presidente Saddam 
Hussein ha dichiarato c h e l'I-
rak è pronto alla guerra totale 
s e verrà respinta l'offerta di un 
ritiro dal Kuwait 

I bombardamenti alleati so
no iniziati verso le 23 locali di 
ieri sera ( le 21 italiane) e si so
no ripetuti alle tre del mattino. 
Le sirene e il fuoco della con
traerea hanno preannunciato 
un altro attacco alle 10.40 Di 
stamane ( le 08.40 Italiane). 
Dopo questa incursione, du-
ranta una ventina di minuti, 
l'allarme anti-aereo e' suonato 
nuovamente alle 11.15 Locali 
( le 09.15 Italiane). Queste ulti
me due incursioni su Baghdad 
sono state le prime effettuale 
in pieno giorno. Finora la capi
tale era stata sempre attaccala 
col favore buio per impedire 
alla contraerea di abbattere gli 
aerei alleati. E l'azzardo di un 
bombardamento in pieno 
giorno lascia supporre d i e i pi

loti si sentono ormai abbastan
za sicuri anche sulla capitale, 
difesa Tino ad oggi da un impo
nente fuoco di batterie con-
traeree.L'Irak ha annunciato di 
avere abbattuto cinque acrei 
•nemici» durante un attacco al
leato sferrato, secondo un c o 
municato militare di Baghdad, 
dall'aviazione britannica. 

Secondo il comunicato, ci
tato da radio Baghdad ascolta
la a Nicosia, gli apparecchi 
della Rat avrebbero effettuato 
23 incursioni ma l'attacco è 
stato «respinto». La radio non 
precisa quando queste incur
sioni siano avvenute. L'annun
c io ha comunque preceduto 
quello relativo all'asserito ini
zio della battaglia di terra. L'a
genzia Irta ricevuta a Nicosia 
ha inlando diffuso una dichia
razione di un portavoce milita
re nella quale si afferma c h e 
nel pomeriggio di ieri le forze 
irachene hanno neutralizzato 
altri attacchi alleati lungo «il 
fronte meridionale». . 

Secondo il portavoce, alle 
18.45 di ieri «la situazione era 
totalmente in nostro favore», il 
portavoce militare ha afferma
to anche c h e le forze alleate 
hanno subito pesanti perdite 
di uomini e mezzi. 

Cento pozzi di petrolio incendiati nelle ultime 
ore. Saddam dà fuoco al Kuwait. Un ombrello ne-
ro, un enorme nube tossica copre un quarto del
l'Emirato. Furiosi combattimenti al nord. Muore 
un soldato Usa, 100 prigionieri iracheni. Distrutti 
carri armati e blindati. «Siamo pronti per ogni 
azione che ci venga ordinata da Bush» dice il ge
nerale Schwarzkopf. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

fM DHAHRAN. Il Kuwait « in 
fiamme. Saddam fa terra bru
ciata incendiando i pozzi di 
petrolio. L'ago della bilancia 
ondeggia fra guerra e tregua, 
lasciando il mondo con il fiato 
sospeso. E mentre infuriano 
nuovi e violenti combattimenti 
Il Golfo è avvolto da una nuova 
catastrofe. Almeno 100 pozzi 
petroliferi sono stati dati alle 
fiamme nella giornata di Ieri: 
145 impianti, 1120% del totale, 
stanno bruciando. Un enorme 
nube nera Incombe sul Ku
wait, almeno un quarto dell'E
mirato e coperto dall'ombrello 
tossico! venti che soffiano for
ti nella regione porteranno 
una nube sopra I paesi del Me-

. dio Oriente, forse in Iran, ione 
in Arabia Saudita. Terra e ac
qua saranno inquinate. Tome-
ranno le piogge oleose che a 
detta degli esperti hanno effetti 
cancerogeni 

Una nuova catastrofe ecolo
gica nel Golfo dove la guerra 
ha fatto dimenticare la morte 
di migliaia di animali nelle 
pozze di acque inquinate dal 
petrolio. E un'inquietante se
gnale di Saddam, pressalo dat-
FultimatumdiBush. 

Scenari apocalittici, mentre 
al nord si combatte e si muore. 

Americani e sauditi ripetono 
che la guerra di terra non è ini
ziata, e ieri quando a Dhahran 
si e saputo che radio Bagdad 
aveva annunciato l'inizio della 
•madre delie battaglie» 1 mari-
nes hanno (beffeggiato il ne
mico: «Bastano quattro canno
nate e se la fanno sotto» - ha 
detto un soldato - . Ma i proiet
tili che volano da un campo al
l'altro non si contano più, cen
tinaia di soldati sono in trin
cea. Azioni fulminee, incursio
ni e scontri si susseguono in un 
crescendo. Americani a inglesi 
combattono ormai da tre gior
ni anche in territorio iracheno 
e kuwaitiano. E l'Inizio stri
sciante della battaglia, mentre 
radio e televisione provocano 
continui mutamenti di umore 
nel soldati e nella gente della 
Arabia Saudita. E nessuno sa 
cosa accadrà domani, stanot
te. 

•Noi siamo pronti per ogni 
azione che ci venga ordinata 
dal presidente Bush» - ha ripe
tuto con la determinazione 
che lo contraddistingue il co
mandante dell'operazione De-
sert Storni generale Norman 
Showarzkopi. E per tutta la 
giornata I marines hanno sfer
rato nuovi attacchi. Almeno tre 
scontri sono avvenuti lungo e 

oltre la frontiera saudita. Un 
combattimento, che il genera
le Neal ha definito •importan
te», è ancora in corso al mo
mento in cui scriviamo. Gli ira
cheni si difendono strenua
mente con razzi e artiglieria, 
ma con pesanti perdite. Nelle 
azioni di ieri sono stati distrutti 
diciotto carri armati, quindici 
mezzi per il trasporto delle 
truppe. E altri cento iracheni si 
sono arresi. Un soldato ameri-
cano è morto in combattimen
to. Dal cielo ancora bombe 
sulle truppe di Saddam: I cac
cia seguono una tabella di 
marcia rigorosa, una progres
sione geometrica: 2.700 incur
sioni nelle ultime ventiquattr'o-
re che portano a 91 .OOu le mis
sioni effettuate dall'inizio del 
conflitto. Oltre 1000 i raids al
leati in territorio kuwaitiano, 
cento contro le postazioni del
la guardia repubblicana di 
Saddam. E ora si toma a parla
re di bombe ai napalm. Gli ae
rei di supporto alle azioni di '• 
terra sarebbero stati caricati '< 
con la micidiale .miscela. Gli : 
atti comandi Usa non hanno ' 
voluto fornire, alcuna Informa- < 
zlone, ma perfino alcuni foto- : 

grafi avrebbero visto e docu
mentato gli aerei caricati al na
palm durante le manovre di 
decolla 

Ma tutto questo non basta 
per fermare gli Scud che dall'I-
rak piovono sulla Arabia Sau
dita. Quattro 1 lanci solo nelle 
ultime ventiquattr'ore. L'ultimo 
missile iracheno e stato lancia
to la notte scorsa contro il Ba
rbata proprio mentre a Mosca 
il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz si diceva d'accordo con I 
piani di Gorbaciov. Implacabili 
i missili Patriot hanno centrato 
tutti i vettori iracheni, vincendo 
un altro duello nel cielo. Nel 

È un saudita il principe 
azzurro della Gtibank 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUNDGINZBIRO 

.' f*TB NEW YORK. Il principe al 
Waleed Bin Talal, uno dei ram-

' polli della famiglia reale saudi-
' la, a 35 anni diventa il maggior 

. azionista della più grossa ban
c a americana, di una delle più 

' grosse banche del mondo, la 
, Cuibank. Ha deciso di investire 

590 milioni di dollari in azioni 
. della Citlcorp, c h e c o m e tutte 

' l e banche Usa aveva disperala-
; mente bisogno di liquidi. 
;, È una delle notizie-simbolo 

delle conseguenze della guer-
" ra nel Golfo. Grazie all'aumen

to dei prezzi petroliferi dall'ini-
.' zio della crisi, e all'accresciuta 
:• produzione per far fronte al 
.-' petrolio c h e non può più veni-
; re dal Kuwait e dall'Irate, per 
'. l'Arabia Saudita è c o m e se 
. avessero vinto il primo premio 

di 50.000 lotterie Insieme. Si 
• calcola c h e le entrate petrolife

re saudite siano aumentate, 
so lo lo scorso anno di qualco
sa c o m e 50-60 miliardi di dot-

' ; lari, quindi molto più di quanto 
I sauditi si s o n o impegnati a 

. pagaie per le operazioni mili
tari in corso. Se il principe Ta-

',"' l a i - u n o dei dieci più ricchi tra 
i 4.000 principi di sangue - ha 

• tanti soldi da investire è certo 
anche grazie alla guerra. «E dif-

' ficile che avesse tanti soldi ne
gli anni '80, quando il prezzo 

' del petrolio era depresso», am
mette al «New York Times» un 
consigliere della famiglia reale 
saudita. 

All'America erano venuti i 
brividi Dell'apprendere che la 

' maggioranza del pacchetto 
. azionario del Rockefeller Cen

ter andava ai giapponesi, an
che se questi si guardano bene 
dal piantare il sopra la bandie
ra con 11 Sol levante. Ora han
no qualcosa d'altro cui pensa
re, anche se non sventolerà 
ancora la verde bandiera sau
dita sulla cima triangolare del 
grattacielo della Citlcorp a Ma
nhattan. Il principe e la banca 
hanno un bel precisare che 
l'investimento non comporta 
la rivendicazione di posti in 
consiglio di amministrazione e 
che c e una promessa di non 
tentare di controllare la com
pagnia. Anche se le azioni che 
Il principe compra sono privi
legiate, cioè senza diritto di vo
to, potrà sempre convertirle in 
azioni ordinarie, finendo per 
controllare direttamente ben il 
14,956 del capitale, con un pac
chetto azionario che non la
scia dubbi su chi è 11 padrone. 
E ansiosa come è di evitare cri
si bancarie, specie della più 
grossa è prestigiosa banca na
zionale, la Federai reserve, cui 
spelta autorizzare la cessione 
ad un Investitore straniero di 
pacchetti azionari che ecceda
no il 10% del capitale, ha già 
approvato. 

. L'altra notizia-simbolo è la 
rissa che si è già scatenata sul
l'appalto del secolo, anzi di 
tutu i tempi: l'altare da 100 mi
liardi di dollari (110.000 mi
liardi di lire) per la ricostruzio
ne del Kuwait Più di quello 
che era costato il piano Mar
shall per la ricostruzione del
l'Europa alla fine della Secon
da guerra mondiale (70 miliar
di, calcolati in dollari del 

, 1990Y Slnora, secondo quel 
che tenti kuwaitiane hanno ri
ferito ai giornali americani, il 
70% dei primi 171 contratti già 
firmati è andato a ditte Usa, il 
rimanente 30 per cento se lo 
sono diviso ditte del paesi eu
ropei alleati nel Golfo. Gli 
esclusi, e quelli che hanno 
avuto fette meno importanti di 
quel che volevano, sono furi
bondi. Alcune imprese di co
struzione britanniche, in parti
colare, si stanno già pubblica
mente lamentando per il fatto 
che gli americani stanno fa
cendo la parte del leone, spin
tonando fuori dagli appaiti tutti 
gli altri concorrenti. 

•Per quanto ci riguarda non 
vale più la vecchia politica del
l'appalto al miglior offeren-
te....Non dimenticheremo gli 
amlcL..E invece non firmere
mo contratti con chi non ci ha 
appoggiato...», spiega l'amba
sciatore a Washington del go
verno in esilio. 

Il primissimo contratto, 45 
milioni di dollari per la ripulitu
ra delle macerie, se l'è aggiudi
cato addlritura l'esercito Usa 
coi suoi genieri, il Corps of En-
gineers. IBM, Caterpillar, Moto
rola, I giganti Usa del movi
mento terra, delle telecomuni
cazioni, dei servizi, hanno già 
in tasca l'appalto per la rico
struzione delle infrastrutture 
essenziali, dei trasporti, degli 
ospedali, delle linee elettriche 
e dei condotti d'acqua. La Ray
theon, già famosa perché fab
brica i missili Patriot, si è con
quistala il contratto per il ripri
stino dell'aeroporto e del con
trollo del traffico aereo. 

cuore della notte gli americani 
hanno lanciato l'immediata 
rappresaglia. Gli FI6 hanno in- . 
dividuato e distrutto sei rampe 
per il lancio dei missili Scud, 
due automezzi (uno dei quali 
con un ordigno a bordo) sono 
stati centrati dal caccia. Al 
fronte 1 fanti si alternano ai po
sti di guardia, e ad ogni movi
mento delle trincee nemiche 
toma la paura dell'attacco chi
mico. •Stavo osservando la li
nea irachena - racconta il ser
gente Ronald Cline, ventisette 
anni - quando ho visto una nu
be di vapore». 

•Ho urlato a tutti: mettete le 
tute, indossate le maschere an- : 
tigas» - ha aggiunto un altro ' 
sottufficiale, James Thomas. In . 
trincea pochi hanno mantenu- • 
l o ia calma, sono stati momen-
ti di panico, tutti hanno indos
satole tute. 

n Fuchs, Il laboratorio mobi
le c h e «annusa» l'area nel de
serto, ha captato un campione . 
e un secondo lo ha analizzato: : 
•Era so lo una stupida nebbia» • •. 
- ha gridale uri soldato fra i so
spiri dcgl^altri. «Per la prima.. 
volta m u o n o spaventato - ha' 
detto II sergente Thomas - h o 
pensato c h e ci avessero avve
lenato, c h e gli iracheni fossero 
vicini a noi: Abbiamo sentito il 
fragore dei colpi di cannone. • 
Temevo c h e il mio incubo fos- ' 
s e diventato realta. Quella del- ' 
le armi chimiche è la sola pau
ra c h e abbiamo». 

Ogni notte potrebbe essere 
quella dell'attacca Tra 1 solda
ti cresce lo stress, la tensione. 
Cresce l'aggressività, l'attesa è 
snervante.*: frustrante starse
ne c o n le mani in mano, senti
re i colpi del nemico e non at
taccare - d i c e 11 sergente Cline 
- vediamo, gtl iracheni c h e si 
muovono-IT osserviamo ma. 

non arriva l'ordine di attacca
re». Ci piacerebbe tanto alutare 
Saddam ad andarsene dal Ku
wait - aggiunge il sergente Sa
muel Johnson - se non ci riu
sciamo ora dovremo tornare 
qui a combattere fra cinque 
anni. E la prossima volta lo tro
veremo ancora più preparato 
e agguerrito». E c e chi si ritrova 
a pennello nei panni di Ram-
bo. James Hard, sergente, qua
rantaquattro anni ha combat
tuto in Vietnam ed ha poi la
sciato l'esercito per l'odio rab
bioso c o n 1 politici: «Mi disgu
stavano, non ci mandavano a 
combattere per il nostro paese, 

Suella non era una guerra da 
ncere. Questa si e una guerra 

pulita c h e potremo ricordarci. 
Qui non c'è droga, pornografia 
e neppure alcool. Rispettiamo 
le leggi dell'Islam. Una nostra 
regola, è lavorare, mangiare e 
dormire. Quei soldati non han
no lo sguardo spento c o m e 
quelli c h e h o conosciuto in 
Vietnam. E negli Stati Uniti la 
gente è dal!» nostra parte. Me 
ne s o n o andate dall'esercito 
perché non capivo i politici, 
m a s o n o tomaio dopo tre anni 
di lavoro in fabbrica, malgrado 
le Illusioni perse in Vietnam, 
perché la divisa per me è c o m e 
il mio sangue». Hard è un fan
farone, non rappresenta l'ani
m o dei soldau. Ma parlando 
c o n i marines si sente spesso 
una frase fatta: «E una guerra 
"square"», letteralmente piaz
za m a sarebbe meglio dire 
squadrata, programmata, è 
una guerra professionale, geli
da, calcolata. Ma non abba
stanza da annullare i senti
menti e le paure «arriva la notte 
e ci si sente più nervosi - d ice 
Joseph Edmond caporale dei 
marines - io mi accovaccio e 
prego a lungo». , 

T'$$y 
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Partecipanti : alle odierne operazioni hanno preso parte le 
aviazioni di Stati Uniti, Gran Bretagna e Italia. 

U s c i t e : secondo Baghdad l'aviazione britannica ha compiuto 
* • 23 Incursioni e gli iracheni hanno abbattuto «cinque aerei 

- nemici» respingendo questi attacchi. L'aviazione alleata ha 
effettuato nelle ultime 24 ore 2400 missioni, prendendo 
due aerei e un elicottero in incidenti non collegati ai com-

' battimenti. Un pilota è morto. In risposta al lancio di uno 
•' Scud contro Riyad, distrutto (il 7 1 / o ) dai Patriot, l'aviazio-
' ne alleata ha compiuto questa mattina la prima incursione 

aerea diurna da due settimane, contro l'aerea di Baghdad. 
Caccia statunitensi FI 5 e FI 6 hanno attaccato e distrutto ot
to rampe di lancio per missili Scud. I Tornado italiani han
n o effettuatocon successo la loro 2 6 / a missione. 

Offens ive: nonostante le ripetute accuse di Radio Baghdad 
sull'inizio dell'offensiva terrestre, le operazioni di terra pare 
siano ancora limitate alla fase preparatoria alla grande bat
taglia terrestre. Nella notte pattuglie alleate sono penetrate 
per 3 0 chilometri all' intemo del Kuwait e dell'irate s econdo 
quanto ha reso noto il comando della coalizione a Riyad 

: Questo attacco è stato poi confermato da Radio Baghdad, 
secondo cui gli alleati sono stati respinti e hanno subito 
gravi perdite. In mattinata sono continuati i combattimenti 
lungo la frontiera saudita nord-occidentale: due marines 
s o n o rimasti feriti e 70 iracheni sono stati presi prigionieri. 

Perd i t e mil i tari e c M U : secondo fonti alleate, dall' inizio 
della guerra sono morti 20 soldati americani e 18 sauditi 
(per llrak sono in tutto 91 ) . Per quanto riguarda le perdite. 
crviD. non ci sono nuovi dat i 

Imbarazzo per una frase di Neal 
La notizia aveva avuto giovedì l'effetto di una picco
la «bomba»: secondo i nostri giornalisti a Riyad, nel 
corso di un briefing il portavoce Usa aveva definito 
l'apporto italiano «ininfluente» tra le risate di tutti. 
Imbarazzo e sgomento tra politici e militari. Piccola 
inchiesta e ieri la smentita americana. Ma i giornali
sti insistono: «Abbiamo sentito bene, anche le frago
rose risate». • 

VANNI MASALA 

wm ROMA. In'quel momento, 
giovedì scorso, la Cnn non tra
smetteva come al solito la di
retta del briefing, poiché impe
gnata sul versante iracheno. 
Dunque nessuno, oltre 11 centi
naio di giornalisti che si trova
vano nel salone dell'hotel 
Hyatt di Riyad per II quotidiano 
incontro con i militari della 
coalizione, è stato testimone 
dell'accaduto. Protagonista di 
questa vicenda, che ha rischia
to di creare un caso diplomati
co, il generale Irving Neal, por
tavoce militare degli Usa nella 
capitale araba. 

A porre la domanda un gior
nalista italiano, del Sole24.ore. 
•L'Italia è stato il solo paese 
della coalizione ad accettare il 
piano Gorbaciov, cosa ne pen
sate?». La risposta, misuratissi
ma, del generale Neal: «Non 
commenterò sulle azioni di 
questo o quel paese». Ma dopo 
qualche altra parola, il porta
voce Usa aggiungeva: «Non 
credo che le decisioni italiane 
possano influire sull'anda
mento delle operazioni belli
che». Risaia generale nell'aula. 

Sono troppo vivaci è frequenti 
le battute, sia tra i soldati che i 
giornalisti (sopratutto inglesi) 
sulla «parsimonia» di forze 
messe a disposizione dalla no
stra nazione. E patriottici o me
no, anche gli italiani presenti 
provano un pochino di imba
razzo. A quel punto, un colla
boratore di Neal si alza, e por
ge un biglietto al comandante 
che afferma: «Ho li piacere di 
Informarvi che gli italiani sono 
ancora qui con noi, poiché og
gi i loro Tornado hanno com-

, piulo missioni». La risata gene
rale diventa sganasciamento. 
Diversi giornalisti italiani, tra 
cui quelli del Cri, Gr3, Tg3 e 
Ansa, si riuniscono per valuta
re il peso di queste affermazio
ni, e confrontare le rispettive 
traduzioni Non hanno alcun 
dubbio, l'episodio viene rac
contato come sopra. 

Lo sbeffeggiamento rimbal
za su radio e tv, e le reazioni 
italiche non si fanno attendere. 
•Se è vera, una tale affermazio
ne sarebbe perlomeno inop
portuna se non ingiusta», tuo
nava nella prima mattinata di 

ieri il democristiano Paolo 
Caccia, vicepresidente della 
commissione Difesa della Ca
mera, annunciando di aver 
chiesto al ministro De Michelis 
di avviare un accertamento e 
se necessario protestare. Toni. 
ancora più duri poche ore do
po dal presidente della com
missione, il liberale Costa. Pre
mettendo il «se è vero». Costa si 
è lanciato in una strenua dife
sa della dignità delle nostre 
terze armate e delle decisioni 
del governo, affermando che 
«il generale Neal deve rivedere, 
al più presto, il suo ingiusto 
giudizio». 

Alle sfuriate seguivano sot
terranee quanto concitate ri
chieste di chiarimento, di pre
cisazione, di eventuali scuse. E 
naturalmente, prima di tutto 
veniva richiesta una registra
zione o il testo stenografico del 
briefing. Dal ministero della 
Difesa giungeva nel pomerig
gio un secco no comment, ac
compagnato da un altrettanto 
asciutto «rivolgetevi alla Farne
sina». Evidente l'imbarazzo, 
data la delicatezza della que
stione e la «posta» in gioco. Il 
tutto sebbene lo slesso genera
le Neal avesse affermato nel 
corso della conferenza stam
pa, chissà, terse resosi conto di 
essere andato un pò troppo in 
là Con le parole, che «il corag
gio non si misura a chili». 

In serata, Analmente arriva
va dall'ambasciata americana, 
dall'ufficio della United States 
Information, il sospirato testo. 
Sorpresa, sollievo e stupore, ' 

nel constatare che la frase «cri
minalizzata» non diceva ciò 
che si era inteso. Ecco ciò che 
ha detto in quei secondi il ge
nerale Neal secondo il testo uf
ficiale: «Non penso che ciò 
avrà un impatto sul contributo 
dell'Italia allo sforzo della coa
lizione». Il distinguo è sottile 
ma netto, e potrebbe aver ge
nerato equivoci. 

«Sono parole inequivocabili, 
che vogliono dire l'esatto con
trario di ciò che era stato rac
contalo», dicono con decisio
ne alla Farnesina. Insomma il 
caso, non solo è chiuso, ma 
per II nostro ministero degli 
Esteri non è mai esistito. Per la 
verità, dalla trascrizione ameri
cana sembrano mancare le 
frasi relative ai Tornado, che I 
nostri giornalisti hanno riporta
to e giurano di aver sentito. E 
poi. possono aver capito male 
anche tutti i numerosi colleghi 
stranieri esplosi in fragorose ri
sate? «Ognuno ironizza su ciò 
che vuole o capisce d ò che 
vuole», replicano con un pò 
d'impazienza alla Farnesina. 

' Di parere opposto I reporter 
italiani a Riyad, molti dei quali 
piuttosto esperti per cadere in 
facili trappole linguistiche e 
d'interpretazione. Diversi di es
si pare siano stati contattati da 
militari italiani, nell'ambito 
dell'indagine avviata ieri. Dalle 
stanze dell'albergo Hyatt, no
nostante sia stato diffuso il te
sto ufficiale americano, arriva
no solo conferme: «Abbiamo 
sentito e capito bene tutto, 
comprese le rumorose risate». 

Gli esperti Usa ammettono 
«Più stupidi del previsto 
missili e bombe intelligenti» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•'•*' • 

• I NEW YORK. Bombe «intel
ligenti»? Mica tanto. Almeno a 
quel c h e funzionari governativi 
Usa raccontano al «Washing
ton Post». Centinaia di sofisti
catissimi missili e bombe c h e 
cercano con intelligenza il ber
saglio lo hanno invece manca
to, o , peggio ancora, sono an
date a colpire bersagli non vo
luti, esattamente c o m e hanno 
fatto migliaia di più tradiziona
li bombe «stupide». 

Secondo la stima degli 
esperti, il tasso di precisione 
della bombe intelligenti è stato 
superiore al 95%. Quello delle 
bombe «stupide» attorno al 
50%. Siccome in queste quat
tro settimane sul Kuwait e sul-
l'Irak sono state scaricati tra i 
110 e 1120 milioni di libbre di 
esplosivo - l'equivalente di 
una dozzina di atomiche di 
media potenza - quel 5 e 50 
per cento rispettivi assumono 
una proporzione terribile. «UQ 
alto tasso di riuscita significa 
molti errori», per dirla con un 
esperto del Pentagono. . 

I Britannici sono stati più sin-
ceri degli Americani Questa 
settimana avevano infatti con
fessato nei briefings in Arabia 
c h e ogni tanti le bombe intelli
genti impazziscono e partono 
per la tangente. In particolare, 
c h e una bómba guidata dai la
ser aveva colpito un'area po
polosa del centro abitato di 
Falluiah. 

II Pentagono invece ha spes
s o preferito sorvolare, se non 
sfacciatamente mentire. Han
n o ad esempio censurato di 

proposito, malgrado il parere 
contrario dell'Air Force - un fil
mato in cui si vedeva, nei primi 
giorni di guerra, una bomba 
intelligente colpire un edificio 
civile c h e aveva la colpa di tro
varsi vicino al ministero degli 
intemi a Baghdad. E anche 
quando hanno fatto un nume
ro sulla propaganda Irachena, 
mostrato disegni c h e avrebbe
ro dovuto provare c h e la cupo-' 
la di una moschea era stata ri
mossa «chirurgicamente» a ter
ra, e non era stata affattocorpi-
ta dalie bombe americane, 
hanno dovuto aggiungere la 
confessione c h e comunque la 
bomba in questione, ammesso 
abbia mancato la moschea,' 
aveva mancato anche per 
qualcosa c o m e un chilometro 
l'istallazione militare cui era 
destinata. 

Si ricorderà c h e a proposito 
dei GBU-27 le bombe d a una' 
tonnellata guidate dai laser: 
c h e hanno compiuto il massa
cro nel rifugio di Baghdad, il 
Pentagono aveva inistito allo, 
spasimo c h e non avevaDO af
fatto sbagliato, semmai a s b V 
gliare erano stati le donne e i 
bambini c h e si trovavamo in 
quel luogo. Pare c h e le abbia
n o molto migliorate: lo stesso 
tipo di bomba intelligente era 
stata usata nel raid contro Tri-' 
poli nell'83 e non solo aveva 
mancato la tenda di Gheddafl 
ma aveva colpito l'ambasciata 
francese. Ma per altre armi an
cora più intelligenti e sofistica
te, i dati sono spaventosi. 
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La guerra 
nel Golfo 

A Montecitorio la replica al dibattito sul Golfo 
«Non dovrebbe essere difficile specificare i termini del ritiro» 
I contatti con gli alleati per la «dichiarazione comune» 
A tarda sera telefona Gorbaciov con le nuove proposte 

«Ora la saggezza sembra prevalere» 
Il presidente del Consiglio apprezza gli sforzi di Mosca 
A tarda sera il Cremlino chiama palazzo Chigi. Gor
baciov illustra ad Andreotti le ultime proposte accet
tate a Mosca da Tarek Aziz, facendo sapere che 
l'Urss le porterà al Consiglio di sicurezza dell'Onu di 
evi chiede la convocazione urgente. Questo collo
quio viene al termine di una giornata campale per il 

' presidente del Consiglio che in mattinata aveva re
plicato aria Camera ottenendo un ampio consenso. 

NADIATARANTINI 

• I ROMA, ti prologo della -di
chiarazione comune», con 
rapprczzamento per l'Iniziati
va delfUrss. Ma particolarmen
te a cuore a palazzo Chigi. Nel
la giornata che ha dato nd An
dreotti un voto parlamentare 
posiUVD. il governo italiano ha 
avuto intensi contatti con I 
partners della forza multina
zionale. 

A mezz'ora dal voto della 
Camere, nel primo pomerig
gio. 0 ministro, degli Esteri 
Clarini De Micheli* ha avuto 
una conversazione telefonica 
con il segretario di Stato James 
Baker. Erano le prime ore del 
mattino In Usa e ancora non si 
aveva la risposta ufficiale di 
Bush a Mosca. Incassato un 
rinnovalo consenso della mag-
gtoranza. Giulio Andreotti ha 

- licenziato un'Intervista a -Il Sa
bato». Ip cui cerca di appiana
re anche («divergenze con l'a

nima pacifista del mondo cat
tolico. -Il tempo ci darà ragio
ne», e il Icit motiv dell'Intervi
sta, che cerca pero di recupe
rare cosi il disagio delle 
giovani generazioni: «Non sot
tovaluto certamente gli aspetti 
costruttivi di una cultura della 
pace e di un ripudio della vio
lenza». Ma a Cesare le armi, a 
Dio la cura delle anime. 

Le telefonate erano comin
ciate prestissimo, ieri. Prima di 
intervenire alla Camera, poco 
dopo le 9 del mattino, per la 
replica nel dibattito parlamen
tare, Andreotti aveva avuto 
una serie di contatti con il pre
mier inglese Maior, con Mitter
rand e con Kohl. Era anche da 
una impressione comune che 
nasceva il «moderato ottimi
smo» espresso dal presidente 
del Consiglio in apertura di un 
brevissimo consiglio dei mini
stri, svoltosi nelle stanze del 

Tasto sbagliato: 
e il leader del Pds 
vota sì al governo 
• • R O M A . Per 
Achille Occhetto ha votalo 
Ieri • favore del governo-, e 
proprio In uno del più deli
cati scrutini!, quello sul Coi
rò. Tra I sorrisi (e qualche 
facile Ironia) del colleghi, il 
segretario del Pds se l'è ca
vala con una battuta augu
rale: «Mi sono confuso, ho 
creduto che bisognasse ap* 
provare l'operato del futuro 
governo di alternativa». Per 
ben dodici volte ciascun de
putato ha dovuto armeggia
re con I tasti del voto elettro
nico. L'ordine del giorno 
della maggioranza e stato 
votalo per parti separate. 
Con la prima si chiedeva di 
approvare le comunicazioni 
rese l'altra sera da Andreotti 
con il trasparente intento di 
neutralizzare l'impuntatura 
oltranzista del Pri: I grandi 
tabelloni luminosi hanno 

documentato il «no», un 
puntino rosso, di tutti I depu
tati del Pds. Con la seconda 
di valutare la replica appena 
resa dal presidente del Con
siglio; luci bianche, di asten
sione, per tutti I banchi del 
Pds. Con la terza votazione 
si sollecitava «pieno soste-
orto all'azione del governo». 
Sul tabelloni, tra 158 puntini 
rossi del deputati dell'oppo
sizione di sinistra è spiccato 
un puntino verde, un «si». 
•Chi è che ha sbagliato a vo
tare?», ha reagito con pron
tezza un vecchio lupo d'aula 
come Alessandro Natta, Era 
Occhetto. Quercini, che gli 
sedeva accanto, ha spiega
to: «Stavamo parlando. 
Achille si è distratto, può 
succedere». Ma il segretario 
del Pds ne ha approfittato 
per la battuta sull'alternati
va. nc.F.p. 

De Mlchells e Andreotti votano alla Camera, sul Golfo 

governo a Montecitorio. Cosi 
lo ha riassunto, all'uscita, 
Gianni De Micheli»: «SI è aper
to qualcosa di più di uno spira
glio: ora bisogna lavorarci so
pra». Tuttavia De Mlchells ha 
raccomandato al colleghi di 
governo, a quanto si sa, di 
•non sbilanciarsi», perché a 
quell'ora in America era piena 

notte e non si erano ancora 
sentili I consiglieri di Bush. «Pa
zienza e saggezza sembrano 
poter finalmente prevalere», 
questa la frase -di Andreotti, 
nella replica, dedicata alle no
tizie giunte da Mosca in notta
ta. E, soprattutto, ha sottolinea
to che «sui due punti del piano 
Gorbaciov sui quali Bush aveva 

espresso particolari riserve, 
uno, circa il rilascio dei prigio
nieri, mi sembra positivamente 
risolto... per l'altro, condizioni 
del ritiro, si tratta di una speci
ficazione che non dovrebbe 
essere difficile...». Andreotti sa
peva che erano già al lavoro le 
diplomazie per mettere a pun
to la •dichiarazione comune» e 

che l'Italia, come altri partners 
europei, avrebbe appoggiato 
qualsiasi risposta di Bush, a 
patto che non umiliasse 11 ten
tativo sovietico. E una frase di 
Nino Cristofori, nel tradiziona
le bnefing con la stampa, ne 
anticipava qualche contenuto: 
«Andreotti ha chiesto a Bush -
ha detto Cristo!ari dimentico 
della raccomandazione di De 
Michclis - di congelare la bat
taglia terrestre...». La replica di 
Andreotti, sette cartelline strin
gate, naturalmente si riferisce 
alle «ultime notizie» giunte da 
Mosca: esse «hanno riacceso 
la fiducia nella fine del conflit
to e nella restituzione della li
berta al Kuwait senza ulteriore 
spargimento di sangue». Dopo 
la replica, in un Transatlantico 
fibrillato dalla doccia scozzese 
delle ultime 24 ore, esponenti 
della maggioranza e del gover
no hanno sottolineato la «coe
renza» andrcottiana e la pace 
fatta con i repubblicani. «Biso
gna chiarire - h a detto Gianni 
De Mlchells - che l'apprezza
mento italiano è e resta per l'I
niziativa di Gorbaciov volta ad 
ottenere dall'lrak la totale e in
condizionata applicazione 
della risoluzione dell'Onu». E 
De Michclis preannunciava le 
condizioni che la «coalizione» 
avrebbe indicalo a Saddam 
Hussein. Soddisfatti della repli

ca di Andreotti anche i repub
blicani. Giorgio La Malfa, evi
dentemente imbarazzato per 
l'astensione del Pds, perde le 
staffe: «La conclusione della 
guerra mette fuon gioco tutu 
quelli che si erano opposti al
l'intervento... La prossima vol
ta un Saddam Hussein o chi 
per lui ci penserà tre volte pri
ma di fare quel che ha fatto. Va 
detto alla sinistra: non avete 
fatto nulla». 

Ma Andreotti si occupa d'al
tro. A-larda sera il Cremlino 
chiama Palazzo Chigi. Il collo
quio dura mezz'ora. Gorba
ciov spiega personalmente al 
presidente del Consiglio i ter
mini delle ultime proposte ac
cettate a Mosca dal ministro 
degli esteri di Baghdad Tarek 
Aziz. Il leader sovietico assicu
ra che c'è anche l'assenso del 
Consiglio della rivoluzione ira
keno. Gorbaciov fa sapere che 
queste proposte saranno affi
date al giudizio del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu di cui il 
rappresentante sovietico aveva 
già chiesto la convocazione ur
gente. «Non possiamo perdere 
questa grande occasione: per 
la pnma volta dopo molti anni 
sarebbero le Nazioni Unite a 
porre fine a un conflitto», 
avrebbe detto il presidente so
vietico, sollecitando l'appog
gio del governo italiano. 

Il Pds si astiene sulla replica di Andreotti 
E stavolta tutto il gruppo è compatto 
Tra governo e Pds una sostanziale convergenza po
litica, ieri a Montecitorio, sul sostegno all'iniziativa 
di Gorbaciov e sull'azione per porre definitivamente 
termine al conflitto nel Golfo. L'altro rilevante dato • 
politico: l'astensione compatta del gruppo Pds sulle ' 
dichiarazioni rese ieri da Andreotti e la presentazio
ne di un documento unitario da parte di tutte le 
componenti della Quercia. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Un vertice per 
quattro righe. C'è voluta una 
riunione dei capigruppo della 
maggioranza, a Montecitorio, 
per trovare la strada di un di
gnitoso superamento delle 
tensioni provocate nel penta
partito dall'impuntatura ol
tranzista del Pri. Constatata 
l'impossibilita di raggiungere 
una intesa su un documento 
politico, si è ricorsi all'uovo di 
Colombo di un tacitiano do
cumento di triplice approva
zione: delle comunicazioni 
inizialmente rese dal presi
dente del Consiglio, della sua 
replica di ieri mattina, e dell'a
zione complessiva del gover
no sulla questione Golfo. Ma 
l'uovo, si sa. è fragile. Cosi che 
anche quelle quattro righe si 
sono necessariamente spez
zate in tre voti: sulle comuni

cazioni iniziali (314 si, ed il 
no di tutte le opposizioni): 
sulla replica di Andreotti (qui 
il dato politico dell'astensione 
di tutti I deputati del Pds e di 
gran parte degli indipendenti 
di sinistra, e il votp contrario 
di quelli di Dp, di Rifondazio
ne comunista, Verdi e di alcu
ni della Sinistra indipendente; 
sul sostegno all'azione del go
verno, e qui daccapo il voto 
contrario dell'opposizione di 
sinistra con l'involontaria ec
cezione di Occhetto che s'è 
sbagliato a usare un tasto. 

L astensione sulle più re
centi dichiarazioni di An
dreotti è presa a pretesto da 
Sergio Garaviiìi (uno dei cin
que deputati che hanno aderi
to a «Rlfondazione») per im
maginare un tentativo del Pds 
di «entrare nella maggioranza 

di governo». Gli replica secca
mente Giulio Quercini: se Ga-
ravini «non fosse accecato 
dalla logica impotente e abi
tuale nei piccoli gruppi mino
ritari», capirebbe perchè sulla 
proposta di pace sovietica il 
governo italiano abbia assun
to «una delle posizioni più 
avanzate tra tutti i governi eu
ropei e occidentali». Scopri
rebbe cosi che «il merito è an
che dei forti movimenti pacifi
sti esistenti in Italia e del fatto 
che vi è una grande forza po
polare di opposizione in gra
do di far pesare quel movi
menti sul piano parlamentare 
e politico». «Temo -conclude il 
presidente del gruppo comu-
nista-Pds- che a Garavini stia a 
cuore solo giustificare a se 
stesso e ai suoi seguaci la re
cente scissione che purtroppo 
rischia di indebolire tutta la si
nistra italiana». 

Ma, altrettanto fotte della 
compattezza nell'astensione, 
il Pds da di II a poco un altro 
segnale politico, tanto più si
gnificativo perchè riguarda 
ancora e proprio la sofferta 
questione del Golfo. E' il do
cumento con cui la nuova for
mazione politica definisce e 
presenta al voto dell'assem
blea di Montecitorio la pro
pria posizione alla luce degli 

eventi maturati la notte prece
dente a Mosca. La risoluzione' 
porta le firme di Occhetto. 
Quercini, NapoUtanoVBassoll-, 
no, Anglus. Violante» Macciot-
ta e Anna Pedrazzi. Tutti i de
putati del Pds e molli della Si
nistra indipendente lo votano 
compatti. Eppure, nella mag
gioranza che respinge questo 
documento c'è un eloquente 
distinguo di undici deputati 
de. Sono gli stessi, che 11 16 
gennaio volarono cóntro (osi 
astennero, o non parteciparo
no deliberatamente al voto} 
la decisione del governo di 
partecipare alla «operazione 
di polizia Intemazionale». Sta
volta hanno approvato il do
cumento delta maggioranza 
ma, quando :ii deve votare 
quello del Pds, non partecipa
no deliberatamente allo scru
tinio per non dire anch'essi 
«no» ad un documento di cui 
condividono «molti elementi». 
Gli undici sono della sinistra 
(come Maria Eletta Martini. 
Lucia Fronza, <2astagnetti, Az-
zolini, LuselU, Daniela Maz-
zucconi ed albi) o vicini a CI, 
come Formigonle Sbardella. 

Nonostante il voto compat-
tosul documento firmato dai 
maggiori esponenti di tutte le 
componenti del Pds, alcuni 
deputati del Pds decidono di 

appoggiare, con la firma pri
ma «poi anche con il voto, un 

«orthe del giorno di cui si è 
fatto promotore Raniero La, 
Valle, della Sinistra indipen
dente, che propone di delibe
rare unilateralmente «la cessa
zione delle ostilità da parte 
dell'Italia». Una contraddizio
ne con il voto precedente e 
con l'astensione sulle dichia
razioni di Andreotti? Chi ha fir
mato ritiene che si tratti di 
un'opzione aggiuntiva. Un 
«errore politico e di metodo, 
ma da valutare laicamente», 
lo definirà piuttosto Giulio 
Quercini in un'assemblea del 
gruppo. Con La Valle, hanno 
firmato un altro deputato del
la Sinistra indipendente (Ma
sino, membro del Consiglio 
nazionale del Pds), Novelli 
(che sta nel gruppo Pds come 
indipendente), i e inque di «Ri-
fondazione», quattro Verdi, tre 
demoproletari, e inoltre Mas
simo Serafini, Ferrara, Anna 

- Finocchiaro, - Trabacchini, 
Nappi, D'Ambrosio e Schetti
ni, ex mozione due: e Ghezzl, 
Nicolini e Nardone, ex mozio
ne tre. La grande maggioran
za del gruppo comunista-Pds 
si asterrà su questo documen
to che ottiene comunque 57 
voti e che viene respinto con 
320. 

Giuliano Amato 

Psi contro Gava 
«Le riforme 
si fanno con noi» 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. La verifica slitterà 
di parecchio, guerra o non 
guerra. Si sono accordati cosi 
Forlani e Craxi. l'ha conferma
to ieri il vicepresidente del 
consiglio Martelli' «Per questa 
scadenza ci vuole tempo». Il 
problema è che sul nodo prin
cipale, la riforma istituzionale, 
non solo c'è Inconciliabilità di 
proposte tra De e Psi. ma c'è 
una situazione d'impasse in 
cui non si vedono molte vie 
d'uscita. La Jotti toma a ripro
pone una tavola istituzionale 
di cui facciano parte i segretari 
dei partiti per portare a termi
ne riforma elettorale e modifi
ca del parlamento, ma per ora 
De e Psi si scambiano freccia
te. 

In tema di riforme a via del 
Corso non sono piaciute le af
fermazioni del capogruppo de 
alla Camera Gava, rese a l le 
nita» tre giorni fa, secondo cui 
la materia istituzionale «è un 
campo di ricerca che è di tutti, 
nel quale come accadde nel 
1947 per i Patti lateranensi. 
non significherebbe nulla sul 
piano delle alleanze politiche 
un eventuale ipotetico voto co
mune di De e Pds In materia 
contro I socialisti». Per li vicese
gretario del Psi Giuliano Amato 
quanto alfermato da Gava «è 
gravissimo». «Il tema istituzio
nale - afferma - è uno di quelli 
su cui si verifica l'esistenza 
stessa di una maggioranza pò*, 
litica, chi partisse con l'idea al 
mettersi d accordo con l'oppo
sizione per cambiare, faccia
mo un esempio, la legge elet
torale, e cioè una legge emi
nentemente politica, senza 
una previa intesa con gli allea
ti, la maggioranza l'avrebbe 
messa in crisi». Sulla stessa li
nea Giulio Di Donato, vicese
gretario del Psi: «Sorprende -
afferma - che l'on. Gava rispol
veri la vecchia teoria demitia-
na della doppia maggioranza, 
una con ti Psi per l'ordinaria 
amministrazione, un'altra con 
l'ex Pei per le rilorme istituzio
nali». Per Di Donato «la nlorma 
istituzionale e I suoi derivati 
elettorali vanno affrontati e ri
solti all'interno dell'unica mag
gioranza esistente, viceversa 
non si va da nessuna parte». ' 
Tuttavia Di Donato fa capire , 
che questa posizione non im
pedisce un confronto con l'op
posizione sul tema, dopo che 
si sia raggiunto un accordo 
nella maggioranza. «Altra cosa 
- dice - sarebbe se sul punto ci 
fosse convergenza tra Psi e Pds 
e se questo si realizzasse! nel
l'orizzonte dell'unità sociali
sta». ' 

Il problema è che sul punto 
le distanze tra De e Psi sono 
grandi e, allo stato, incolmabi

li. E anche le possibili conver
genze tra Pds e Psi sembrano 
allo stato riguardare solo la 
struttura del Parlamento, nel 
quadro di un nlancio del regio
nalismo. Dal canto suo la De 
non vuol sentir parlare di presi
denzialismo, il Psi non vuole 
un cambio di sistema elettora
le che lo costringa a scegliere 
la coalizione pnma delle eie
zioni. La De. in ogni caso, fa 
quadrato intorno alle afferma
zioni di Gava. Il vicesegretario 
Silvio Lega dice di non capire 
la reazione del Psi. «Si conti
nua a mettere sulto stesso pla
no due cose diverse. Uno è il 
problema della nforma eletto
rale che può essere risolto con 
una legge ordinaria e che è og-

tetto di maggioranza, un altro 
quello della nforma costitu

zionale che prevede, per sua 
natura, un discorso più ampio 
e una maggioranza qualifica
ta». Il Popolo, organo della De 
difende a sua volta Gava, ricor
dando che di fronte a fatti nuo
vi e sconvolgenti come la na
scita del Pds «non può esistere 
un approccio dogmatico». E il 
giornale ricorda polemica
mente come in pochi giorni il 
Psi sia passato dalla ripulsa 
stizzita nei confronti del Pds al 
comunicato congiunto sul Gol
fo. 

E proprio impossìbile che 
nella verifica, pnma o poi. ai 
affronti U terna •delle riforme 
Istituzionali? Craxi e Fortini 
l'hanno gta escluso, «in questo 
campo - afferma Martelli -
non è una questione di tempi, 
ma di volontà politica, che non 
c'è. Vi sono solo posizioni di
stanti o schizolreniche». Come 
uscire dall'impasse? Il presi
dente delia Camera Nilde Jotti. 
m un'intervista che uscirà nel 
prossimo numero deir«Esprcs-
so» npropone la tavola istitu
zionale, definito un obicttivo 
utile e praticabile. «In partico
lare, sulla trasformazione di 
una delle due Camere in ca
mera delle Regioni, un proget
to che vado sostenendo da an
ni, c'è una disponibilità del Pds 
e anche del Pai. Mi sembra -
dice la Jotti - un buon punto di 
partenza». 

In casa De per quanto ri
guarda I tempi della verifica, la 
posizione espressa dal segre
tario Forianl è condivisa anche 
da autorevoli esponenti della 

'sinistra, come Guido Bodrato. 
Se Ciriaco De Mita insiste per
chè il presidente del Consiglio 
avvìi al più presto il confronto 
nella maggioranza, Bodrato di
ce che la verifica va preparata 
adeguatamente. «Se c'è da 
aspettare per una verifica che 
sia di alto profilo, aspettere
mo». 

Occhetto: «Nessun gesto che affossi la trattativa» 
«Le sorti della pace sono anche nelle nostre mani», 
dice Occhetto annunciando un'astensione che in
tende sollecitare iniziative internazionali del gover
no coerenti con «l'atteggiamento aperto e carico di 
fiducia» assunto da Andreotti per gli eventi di Mo
sca. «Qualsiasi atto unilaterale che mettesse a re
pentaglio la trattativa si muoverebbe fuori e contro 
gli atti dell'Onu». Unite tutte le componenti del Pds. 

«*• ROMA. La svolta che 
consentirà una sostanziale 
convergenza politica tra go
verno e Pds - tutto 11 Pds - sul 
sostegno agli importanti svi
luppi del negoziato moscovi
ta comincia a maturare di 
primissima ora, ieri mattina a 
Montecitorio, con un nuovo 
discorso di Andreotti. In re
plica a quanti erano interve
nuti l'altra sera nel dibattito 
sulta crisi del Golfo. 

«Pazienza e saggezza sem
brano finalmente prevalere», 
nota il presidente del Consi
glio auspicando che cominci 
subito «il duro ma entusia
smante impegno» per un'au
tentica pace. Non è il solo se

gnale del pieno sostegno al
l'iniziativa di Gorbaciov e 
della consapevolezza dell'e
sigenza di un'azione coeren
te per estirpare alla radice le 
ragioni di ersi nell'area me
dio-orientale. 

Poco dopo, nel «corridoio 
del ministri» che fiancheggia 
l'aula di Montecitorio, 1 cro
nisti notano il presidente del 
gruppo Pds Quercini a collo
quio con il sottosegretario 
agli Esteri Vitalone. 

L'incontro si allarga quasi 
casualmente al segretario 
della De Forianl e allo stesso 
Andreotti. In mano al presi
dente del Consiglio il docu

mento appena presentato 
dal Pds, in mano a Quercini il 
documento della maggioran
za. 
. Passa appena qualche mi
nuto e, quand'è chiamato in 
aula dal presidente della Ca
mera ad esprimere le valuta
zioni del governo sui docu
menti finali, Andreotti dichia
ra di «non avere obiezioni» 
da muovere sui due impegni 
proposti dall'ordine del gior
no del Pds firmato non solo 
da Occhetto e Quercini ma 
anche da Napolitano, da An
glus e da Bassolino. Sono 
quelli di favorire in ogni sede 
la costruzione di un'intesa 
sul piano in otto punti con
cordato tra Urss e lrak «quale 
base utile per l'immediata 
cessazione delle ostilità e per 
il ripristino della legalità vio
lata dall'invasione»; e di ope
rare «perchè l'Onu, immedia
tamente dopo, intervenga 
con scadenze certe per av
viare a soluzione, in un siste
ma di sicurezza, gli altri gravi 
problemi del Medio Oriente». 

Ma il documento richia
ma, nella prima parte, le no
te posizioni contrarie del Pei 

all'avvio delle operazioni di 
guerra. Cloche impedisce ad 
Andreotti di far proprio l'inte
ro ordine del giorno. Quindi 
il suggerimento di non insi
stere- nella votazione del do
cumento: «Sarebbe certo un 
errore - ammette - dir no a 
cose su cui non c'è contra
sto 

I segnali sono stati scam
biati, apertamente. Ciò che 
consentirà più tardi ad Achil
le Occhetto di motivare am
piamente il senso dell'atteg
giamento - compatto, unita
rio come non accadeva da 
tempo: ci insisterà anche coi 
giornalisti - del Pds. «Si è 
aperta per la prima volta una 
prospettiva di trattativa su 
una base negoziale estrema
mente concreta. Questa pro
spettiva va in ogni modo te
nuta aperta, ed il giudizio 
sulle proposte in campo non 
può in alcun modo essere 
formulato da una sola gran
de potenza». Non è sufficien
te il giudizio positivo del-
l'Urss («ma >ì difficile non 
concoraare per l'essenzia
le»), ma neppure il giudizio 
dei soli Usa o di una parte 

della coalizione. 
Anzi, Occhetto leva qui un 

monito «serio e severo»: 
«Ogni atto unilaterale, che in 
questo momento mettesse a 
repentaglio le prospettive di 
una trattativa, potrebbe esser 
giudicato come un atto che si 
muove al di fuori delle risolu
zioni delle Nazioni Unite». 

Da qui una prima solleci
tazione al governo: dal mo
mento che la cessazione del 
fuoco assume ora un valore 
molto più stringente e signifi
cativo, dal momento che è 
strettamente collegato alla 
possibilità del ritiro irakeno 
dal Kuwait, «si tenti di tutto 
per far cessare le iniziative 
militari e perchè le sorti della 
pace siano sottratte a deci
sioni unilaterali sul terreno 
militare». Occhetto prende 
quindi atto dell'«atteggia-
mento aperto e carico di fi
ducia» assunto da Andreotti, 
nella replica. Ma aggiunge 
subito che questa fiducia 
non può essere sostenuta so
lo da auspici né può essere 
•offuscata da incertezze e 
compromissioni»: va soste

nuta da «atti concreti e con
seguenti», e per quesdto II 
Pds insiste nel chiedere la vo
tazione del proprio docu
mento. Ma le considerazioni 
e le valutazioni che il presi
dente dei Consiglio ha fatto 
anche e proprio su quel do
cumento vengono conside
rate da Occhetto come una 
significativa indicazione: nel 
senso dell'apprezzamento 
del piano-Gorbaciov come 
strumento utile per la cessa
zione del conflitto, per la li
berazione del Kuwait e per 
facilitare una soluzione paci
fica delle crisi medio-orienta
li. 

Per questo il Pds - annun
cia Achille Occhetto - «giudi
cherà il governo alla prova 
dei fatti», votando contro il 
sostegno complessivo all'a
zione del governo «In confor
mità alla nostra posizione di 
fondo sulla guerra» ma aste
nendosi sulla replica di An
dreotti. Anche Occhetto ha 
un auspicio da fare: che le af
fermazioni del presidente del 
Consiglio «non siano con
traddette a motivo di contra

sti interni al governo», l'unico 
e ostentatamente fuggevole 
riferimento all'oltranzismo 
repubb|lcano nel fatti isolato. 
La sollecitazione ad atti coe
renti e incisivi è occasione 
per Occhetto di una riflessio
ne finale che chiama in cau- < 
sa la responsabilità di tutti e 
di ciascuno. Sentiamo, in 
queste ore di trepidazione, 
che «la pace può essere più 
vicina»: e vediamo, con la ne
cessaria freddezza, I rischi 
che ancora incombono sul 
mondo e sulle sorti della pa-° 
ce. Ma proprio per questo 
«dobbiamo abituarci a pen
sare che il governo del mon
do deve essere veramente 
nelle mani di tutti, e quindi 
anche dell'Italia». Per ciò «è il 
momento di far sentire con 
chiarezza la nostra voce per
chè la parola passi Immedia
tamente dalle armi alla trat
tativa»: «Le sorti della pace -
dice ancora il segretario del 
Pds rivolgendosi direttamen
te ad Andreotti - sono anche 
nelle nostre mani. Facciamo 
tutti, sino in fondo, il nostro 
dovere». UF.P. 
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NEL MONDO 

Jugoslavia in dissoluzione 
Scontro al vertice di Sarajevo 
Sul futuro del paese 
posizioni inconciliabili 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U M P P I M U S U N 

• i LUBIANA. La dissoluzione 
della Jugoslavia, come entità 
statale, sembra proprio che sia 
alla dirittura d'arrivo Al sum
mit della presidenza lederale, 
numtosi ien a Sarajevo, capita
le della Bosnia Erzegovina, 
con ali ordine del giorno la cri
si del paese, non sarebbero 
errerai elementi nuovi Tutte le 
sei repubbliche, inlatti avreb
bero nuovamente npresentato 
le loro proposte trasformando 
l'incontro in un vero e proprio 
dialogo tra sordi Secondo le 
voci che sono riuscite a filtrare 
dalla sala della nunione Serbia 
e Montenegro avrebbero npro-
posto la loro idea di federazio
ne La Jugoslavia secondo il 
serbo Slobodan Milosevic e il 
montenegrino Momir Bulato-
vtc dovrebber assumere una 
struttura statale su base federa
tiva per quanto rinnovata che 
vedrebbe te sei repubbliche 
delegare al governo centrale le 
competenze in materia di affa-
n esteri difesa giustizia e fi
nanze Il nuovo Parlamento, 
inoltre dovrebbe essere com
posto da una camera del citta
dini, eletti su suffragio univer
sale, e una delle repubbliche e 
delle regioni In pratica, se 
questa proposta dovesse m a i 
una pura ipotesi del tutto irrea-
Ustica passare Belgrado avreb
be paradossalmente maggie ri 
poteri rispetto agli attuali In 
queste condizioni Slovenia e 
Croazia non hanno alcuna dif
ficolta a sostenere la necessita 
di arrivare ad una separazione 
consensuale tra le sei repub
bliche Soltanto dopo che que
ste avrebbero raggiunto la pie
nezza della loro sovranità si 
potrebbe discutere se esistono 
le condizioni per giungere ad 
un'unione confederale tra tut
te sci o anche tra una parte di 
loro Come si ricorderà il presi
dente sloveno, il riformista Mi-
lan Kuran, ha sostenuto che la 
Jugoslavia, dopo la dichiara
zione di secessione, fatta da 
Slovenia e Croazia, potrebbe 
scindersi in due o tre entità del 
tutto autonome 

A Belgrado intanto, la ca
mera federale ha approvata 
una risoluzione che condanna 
la formazione di reparti milita
ri, sia da parte delle forze del-
I ordine sia da privati nonché 
il traflico di armi Le repubbli
che, inoltre, sono invitate a 
sciogliere le formazioni amiate 
illegali e a consegnare le armi 
ali armata popolare La giusti
zia militare infine, dovrà appli
care la legge e perseguire 
quanti hanno trafficato arma
to e cosi via. C è né abbastan
za perché Martin Spcgelj. il mi
nistro della difesa croato, ven
ga arrestato 

La Croazia sempre ieri ha 
approvato una legge che climi 
na dal suo ordinamento giuri
dico la pena di morte sostitui
ta da 21 anni di carcere Cosi 
giorno dopo giorno vengono 
smantellati i pochi fili che lega
no meglio legavano la repub
blica al resto del paese Vasta 
eco sui mass media sloveni e 
croati ha avuto la condanna 
che la Cee ha rivolto alla Ser
bia per la violazione del diritti 
umani nel Kosovo I ministri 
della comunità, secondo il 
parlamento europeo, dovran
no inviare una nota di protesta, 
a questo proposito a Belgra
do tn campo intemazionale 
e é ancora da segnalare che il 
Bundestag tedesco ha nnnova-
to il proprio interesse affinché 
la Jugoslavia non si spacchi, 
anche se, - e questa é la novità 
- questa unità non deve essere 
mantenuta ad ogni costo La 
Germania, in sostanza, si ren
de conto che puntare in asso
luto sull'unità del paese sta di
ventando un non senso specie 
dopo la dichiarazione di se
cessione fatta dalle due repub
bliche del nord E c'è chi co
mincia a fare i conti di quanto 
verrà a costare la disgregazio
ne del paese Ovvero in quale 
modo le singole repubbliche 
saranno chiamate a fronteg
giare il debito con l'estero di 
16 miliardi di dollari, 33 con gli 
interessi Una questione que
sta che non potrà essere elusa 

Cadono tutti i ministri 
tranne quello della Difesa 
e del Commercio con l'estero 
Nuova svolta in Albania 

Un nuovo orgaino provvisorio 
per arrivare afie elezioni 
Voci di un golpe militare 
Quattro morti in incidenti 

Alia destituisce il governo 
A Tirana consiglio presidenziale 
Nuovo colpo di scena in Albania Ien sera il Parla
mento di Tirana ha deciso di destituire dai loro inca
richi tutti i ministri dell'attuale governo, ad eccezione 
di quelli della Difesa e del Commercio estero Intan
to, mentre corrono nuovamente le voci di un tentati
vo di colpo di Stato, nuove manifestazioni avrebbero 
provocato altre vittime quattro persone, un poliziot
to e tre manifestanti, sarebbero rimaste uccise. 

ta l TIRANA Clamorosa svolta 
in Albania dopo un altra gior
nata di tensione e manifesta
zioni che hanno provocato se
condo alcune notizie non con
trollate la morie di un poliziot
to e di tre manifestanti 

Nella serata di Ieri, mentre 
nella capitale albanese girava
no insistentemente voci di un 
tentativo di colpo di Stato il 
Parlamento di Tirana ha deci
so improvvisamente di desti
tuire dall incarico tutti I mini-
stn dell attuale governo ad ec
cezione di quelli della difesa e 
del commercio estero 

Lo ha annunciato 1 agenzia 
iugoslava Taniug citando la te
levisione albanese Il decreto è 
stato firmato dal presidente 
Ramiz Alia, che guida il paese 
dal 1985 

L'agenzia Jugoslava aggiun
ge che é stato formato un con
siglio presidenziale prowisono 
guidato da Patos Nano, ex se
gretario generale del governo, 
che sostituisce il pnmo mini
stro Adii Carcani Anche 1 at
tuale ministro degli esteri Rcis 
Malile é stato destituito dall' in
carico ed é stato sostituito dal 
suo vice Muhamed Kaplam 
Gli unici due ministri rimasti al 
loro posto sono quello della 

difesa Kico Mustaqi e quello 
del commercio estero Shane 
Korbeci 

La Taniug ha affermato che 
il consiglio presidenziale ri
marrà in carica fino al 31 mar
zo giorno in cui si terranno In 
tutto il paese elezioni multipar-
titiche Secondo il consiglio 
presidenziale le manifestazio
ni che in questi giorni si stanno 
vendicando nella capitale alba
nese stanno ostacolando il 
processo d« mocratico 

•Il compito principale del 
nuovo organismo che nmarrà 
in carica fino alle elezioni del 
31 marzo, tara quello di salva
re il popob albanese dai ne
mici interni ed estemi», ha af
fermato ieri sera la tv albanese 
citata dalla Taniug II consiglio 
presidenziale ammonisce che 
•questa non é la strada che 
conduce ali Europa e rivolge 
un appello alla popolazione 
affinché cessi le proteste e gli 
scioperi» 

In serata però sono riprese 
a circolare le voci di un tentati
vo di golpi» militare Secondo 
voci raccolte a Vienna e prove
nienti da un esponente del 
Partito democratico dell oppo
sizione, alcune sparatorie si 

' mmmmsMmmmmmmm 
Carri armati contro I dimostranti nel centro di Tirana 

sarebbero verificate a Tirana 
ali interno dell Accademia mi
litare e nella zona immediata
mente circostante Secondo 
I esponente del partito demo
cratico dell'opposizione gli 
scambi di colpi d'arma da fuo
co avverrebbero tra ufficiali 
•innovatori» e «conservatori» 
Questi ultimi starebbero pre
parando un colpo di Stato La 
capitale albanese Tirana é da 
alcuni giorni il teatro di mani
festazioni anticomuniste nel 
corso delle quali gli studenti 
hanno abbattuto la statua di 
Cnvcr Hoxha nel centro della 
città e dato alle fiamme i libri 
scritti dal leader albanese Nel 

corso delle ultime quarantotto
re si sono rincorse le voci più 
diverse a proposito degli avve
nimenti albanesi C era chi, da 
Budapest o da Vienna, soste
neva che i carri armati avevano 
aperto il fuoco contro i manife
stanti Altn ancora Riandava
no in occidente voci di spara
torie all'interno della o t ta 
proibita» dove vivono i dirigen
ti del partito comunista al po
tere Altri infine sostenevano 
che, invece, la situazione era 
molto meno drammatica e che 
le notizie dei morti e delle spa
ratone erano diffuse da chi 
cerca di fornire alibi per un 
colpo di mano autontario che 

riporti 1 ordine a Tirana 
Quello che sembra certo per 

ora é il dramma della popola
zione, praticamente alla fame 
La cronica carenza di cibo che 
ha caratterizzato il fallimento 
dell economia albanese si é 
trasformata in questi ultimissi
mi giorni in una vera e propna 
carestia -Chi trova un chilo di 
patate festeggia per giorni inte-
n» diceva una voce citata dal-
I agenzia Ansa l'altro ieri MolU 
dubitano che in queste condi
zioni (Albania possa arrivare 
tranquillamente alla scadenza 
del 31 marzo e alle prime ele
zioni parzialmente democrxa-
uche della sua storia 

Nuove accuse per Christian 
Il figlio di Marion Brando 
avrebbe sparato due anni fa 
ad un tecnico di Hollywood 
«È un elemento violento e pencoloso per la società» 
ha scritto il procuratore che sta indagando sul pas
sato di Chnstian Brando II figlio del celebre attore 
avrebbe sparato ad un tecnico di studio nel 1989 e 
quattro anni prima avrebbe pure minacciato di mor
te la sua ex moglie II procuratore distrettuale chie
de il massimo della pena e chiama al banco nuovi 
testimoni Martedì testimonierà Marion Brando 

I V NEW YORK. Christian 
Brando, in attesa della senten
za per l'uccisione del futuro 
cognato Dag Drollet, potrebbe 
essere ora accusato di aver 
sparato due anni fa ad un tec
nico di studio disoccupato 

•Christian Brando é una per
sona viscida violenta e perico
losa per la società» Cosi ha 
senno il procuratore di Los An
geles Steven Barshop in un 
memorandum fatto pervenire 
alla giuna che dovrà emettere 
la sentenza al processo sull uc
cisione del tahiuano Dag Drol
let, compagno di Cheyenne 
Brando 

I procuratori distrettuale Ste
ven Barshop e William Clar 
hanno chiesto alla corte di in
fliggere al trentaduenne Bran
do il massimo della sentenza 
prevista per «omicidio colpo
so» cioè 16 anni di reclusione 

Martedì prossimo salirà sul 
banco dei testimoni I attore 
Marion Brando, anche se or
mai il suo intervento non potrà 
più probabilmente influenzare 
la decisione della giuria dopo 
che Chnstian si é dichiarato 
colpevole lo scorso 4 gennaio 
Come si ricorderà la polizia 
rinvenne lo scorso maggio il 
corpo di Drollet colpito da una 
pallottola alla testa e riverso 
sul pavimento della veranda 
della sontuosa villa di Marion 
Brando 

Christian disse di aver spara
to accidentalmente dopo una 
breve colluttazione Cheyenne 
Brando alla polizia dette pero 
un altra versione, accusando il 
fratello di omicidio e fuggendo 
poi a Tahiti dove era stata di
chiarata mentalmente malata 
dalle autontà francesi Durante 
la sua permanenza a Tahiti, 

Cheyenne aveva dato alla luce 
il figlio di Drollet Mancando il 
testimone principale (Cheyen
ne) il procuratore distrettuale 
era stato costretto ad accettare 
la versione dei Brando Chn
stian si trova in liberà su cau
zione dopo che il padre aveva 
versato 4 milioni di dollari 

Il procuratore Barshop ha 
però scoperto che Christian 
nel febbraio del 1989 (eri al 
volto con un colpo d'arma da 
fuoco Ricanto Arvarez un tec
nico disoccupato degli studios 
di Hollywood La vittima, se
condo le testimonianze raccol
te dal pubblico ministero, non 
avrebbe denunciato il fatto alla 
polizia poiché si trattata del fi
glio del celebre attore 

Barshop che ha intenzione 
di chiamare ora una serie ìm-
prccisata di testimoni, ha ag
giunto di aver raccolto infor
mazioni secodo cui II giovane 
Brando avrebbe anche ripetu
tamente malmenato la sua ex-
moglie Mary McKenna nel 
1985 ed avrebbe minacciato di 
ucciderla durante la causa di 
divorzio 

Robert Shapiro, difensore di 
Brando, ha dichiarato che il 
procuratore Barshop si sareb
be lasciato inflenzare dal catti
vo giornalismo dei tabloid del
la città del cinema Ha aggiun
to che il massimo della pena è 
una richiesta assurda e ridico
la Il procuratore ha Ironica
mente commentato che «se 
non altro Christian Brando pn-
ma di premere il grilletto, av
verte le sue vittime del perìco
lo» ricordando che minac
ciando l'ex moglie, le avrebbe 
detto puntandole contro un fu
cile, «esci di casa subito o sei 
una persona morta» 
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POLITICA INTERNA 

ìli organigrammi del Pds 
)cchetto scrive a «l'Unità» 
Fate troppe fantasie» 
lanieri intima: «Tacete» 
• ROMA. 11 segretario del 
Is, Achille Occhetto. ha invia-
aiVUnitò una lettera a segui-
di un articolo apparso ieri 

dicalo alta riunione di lune-
prossimo della Direzione 

il Panilo democratico delia 
listra. «Sono dispiaciuto -
rive Occhetto - e mi chiedo 
ìrché mai il lavoro serio e cc-
e sempre attento e faticoso 
>r la formazione, degli ultcrio-
organismi dirigenti e della 

degnazione degli incarichi di 
voro sia seguito in modo cosi 
ivo di ogni elementare ri
letto per la nostra comune fa-
:a volta a dar vita al Pds. Dal 
omento che alo seguendo 
•raonalmente e-direttamente 
questione della formazione 

si gruppo diligente mi sento 
dovere di smentire Illazioni 

•notizie*, del tutto false, e di 
spingere una rappresenta-
one stagliata, a volte fanta
sia e- spesso offensiva non 
do del nostro dibattito Inter-
3 ma dei rapporti tra I com-
igni. Spero che questo alleg
amento sia modificato. Natu-
ilmente. questa mia, non è 
la Ingiunzione, ma è solo un 
iggerìmento che mi sento di 
zanzare non solo per il bene 
:l Pds ma anche dello stesso 
ornale fondato da Antonio 
ramscl. Con affetto e con i 
lìgliori auguri di buon lavoro. 
diUle Occhetto.. 
Ieri ha Invece polemizzato 

M IVnitù, prendendo spunto 

Rinascita 
1 bilancio 
lèi direttore 

• ROMA.- L'ultimo numero, 
esattone per un bilancio. Il 
lret»or*d. «Rinascila» (che tu-
adi tara pei Vultima volta in 
licola) scrive un. lungo arti
sta, dicui e alato anticipalo il 
sto. per ripercorrere la storia 
i quello che-ha definito un 
liffcfie «sperimento di rllan-
© di una rivista, entrata già da 
tini in una slttiazionodi crisi». 
•cordando che - secondo da-
ufficiali - il settimanale ha 

enduto 970 mila copie in ap
ena 10 mesi, tra il febbraio e il ' 
Icembre 90. Alberto Asor Ro-
> aggiunge che la rivista fon
ata da Togliatti •viene sospe- . 
i una feconda volt» e nessu- ,, 
o «in grado dittile oggi quale 
uà II swxJesttno futuro». 
H direttore non nasconde le 

Itflcoltadi quest'ultimo-perio-
0: «La. svolta, di Occhetto -
arlve - ha spaccato II cornila-
> editoriale, non meno di 
uanto abbia spaccato cose 
ssal pio Importanti di esso». E 
ncora: «A me si chiedeva di 
:egllcre tra le due meta del 
omltatp e le due metà della 
•dazione in un momento in 
ui io avrei fatto il contrario». . 

dallo stesso articolo, Umberto 
Ranieri, lino all'ultimo con
gresso del Pei membro della 

1 segreteria nazionale e espo
nente dell'area riformista, «i V-
nilà- ha dichiarato Ranieri ol
le agenzie - farebbe bene a 
smettere di alimentare versioni 

. ridicole della discussione In at
to per la formazione degli or-

. gallismi esecutivi del Pds. Non 
c'è nulla di più fastidioso in 
momenti delicati come questi 
che indulgere, come fa l'Unità, 
alle indiscrezioni, alle chiac
chiere, alle presunte dispute 
generazionali ecc. Informi -
conclude Ranieri - con serietà, 

. com'era nella sua tradizione, i 
' propri lettori l'Unità, o taccia 

' come fanno I giornali seri 
: quando si è a corto di vere in-
. formazioni, senza inventarle di 

sana pianta». 

La direzione de IVniia, in 
una nota, «prende atto della 
serena smentita del segretario 
del Pds» e ritiene invece «inac
cettabili il tono e la sostanza 

- della dichiarazione di Umber
to Ranieri. L'informazione, so
prattutto quella politica, si co
struisce sulle notizie e anche 
sulle indiscrezioni. Si può dis
sentire da esse ed e legittimo 
criticarle o smentirle, ma un 

> Biomale, come scrive Achille 
Occhetto, non può accettare 
•ingiunzioni», chiunque le fac
cia, meno che mal l'intimazio
ne a tacere. Un uomo politico 
serto e credibile smentisce, 
non Intima». 

Il leader del Pds a Bologna «Ciascuno e tutti insieme 
«La forza del nuovo partito dobbiamo sentirci impegnati 
è l'alternativa e la riforma per far vivere il nuovo» 
del sistema politico bloccato» Appello per il tesseramento 

«Torniamo nella società» 
«La forza del Pds è la forza della riforma della poli
tica e dell'alternativa». Achille Occhetto rilancia le 
ragioni del nuovo partito e ne delinea la «carta d'i
dentità», insistendo in particolare sulle riforme 
istituzionali. E invitando tutto il Pds ad una forte 
iniziativa politica estema. «La forza del Pds - dice 
Occhetto - è la forza di ciascuno di noi e di tutti 
noi insieme». 

• • ROMA. «Il problema all'or
dine del giorno non è più la le
gittimazione di questa o quella 
forza politica. Il problema al
l'ordine del giorno è la legitti
mazione di tutto il sistema po
litico». Achille Occhetto, che 
ieri sera ha parlato a Bologna, 
rilancia le ragioni del Pds e ne 
disegna una sorta di •carta d'i
dentità». Al cui centro c'è l'in
treccio fra alternativa e riforma 
del sistema politico. «È ormai 
chiara e inesorabile - sottoli
nea Occhetto - la crisi di un 
certo modo di funzionare del 
nostro sistema politico, che fa
ceva perno sulla democrazia 

bloccata e sulla centralità de
mocristiana». E aggiunge: «Noi 
slamo coloro che raccolgono 
un'esigenza sempre più acuta 
di cambiamento che scorre 
nella società italiana. Badale a 
non sottovalutare questa spin
ta, questa esigenza». 

Il leader del Pds riprende le 
ragioni della «svolta», le cause 
profonde di «una straordinaria 
opera di rinnovamento e di tra
sformazione» che ora giunge a 
compimento: «Non abbiamo 
voluto, semplicemente, cam
biare un nome. Col 12 novem
bre - sottolinea Occhetto - ab
biamo voluto aprire una pro

spettiva». Perché «solo una po
litica nuova, che si liberi dai 
vecchi teatrini, dai vecchi gio
chi, e anche dai vecchi ricatti, 
potrà rispondere alla doman
da civile, democratica, non 
violenta che sale dal paese». 

Il Pds 6 in campo, dunque. 
Occhetto toma a parlare del 
«disgelo» nei rapporti politici 
dopo gli incontri da lui avuti 
con I segretari dei partiti socia
listi e laici. E in particolare do
po il comunicato congiunto 
con Craxl. Nel definire le linee 
costitutive del nuovo partito, 
Occhetto ne sottolinea l'auto
nomia, «cardine imprescindi
bile, inattaccabile della pro
pria iniziativa politica». E riba
disce che «siamo il partito che 
fa dell'alternativa a questo si
stema politico' e di potere l'o
biettivo centrale, lo scopo fon
damentale della propria azio
ne». Da questo punto di vista, è 
centrale la questione delle ri
forme istituzionali (Occhetto 
ne ha parlato anche con i lea
der politici che ha incontrato 
nei giorni scorsi). «Si deve 
rompere la logica degli schie

ramenti precostituiti - dice il 
leader del Pds - , delle eteme 
consorterie e oligarchie di po
tere. È necessario tornare ai 
programmi, alle scelte concre
te. E occorre dare più potere al 
cittadini: il potere di scegliere 
programmi e governi, locali e 
nazionali». 

Occhetto interviene anche 
sulla vita intema del nuovo 
partito. «Dobbiamo uscire - di
ce - da una lunghissima fase 
congressuale rivolgendoci pie
namente e unitariamente alla 
società italiana. Tutte le sensi
bilità ideali, culturali, politiche 
del nuovo partito devono sen
tirsi impegnate in questo ci
mento. Perché - sottolinea Oc
chetto - la forza del Pds é la 
forza di ciascuno di noi e di 
tutti noi insieme». Proprio l'ini
ziativa politica, la proiezione 
esterna del partito nato a Rimi
ni sono la risposta migliore alle 
•spinte ad una scissione», che, 
dice Occhetto, «in parte era 
preparala da tempo, ma in 
parte é prodotta dalle ultime, 
recenti difficolta legate all'esi
to del congresso». 

Iniziativa politica e campa
gna di adesione al Pds (Oc
chetto ricorda gli albori del 
movimento operaio e parla di 
«proselitismo») sono stretta
mente intrecciati e si legano 
•al processo di democratizza
zione integrale della società» e 
al «nuovo inizio della sinistra» 

' cui il Pds intende dar corpo. La 
forza e la coesione del nuovo 
partito, sottolinea Occhetto, 
dipendono e sono il frutto di 
«un più intenso e ricco rappor
to con la società italiana». E 
non per caso il leader della 
Quercia conclude con una 
lunga citazione di uno dei pa
dri del socialismo riformista, 
Andrea Costa: «Noi ci rinchiu
demmo troppo in noi stessi, e 
ci preoccupammno più della 
logica delle nostre Idee, che 
dello studio delle condizioni 
economiche e morali del po
polo, e dei suoi bisogni sentiti 
e immediati. Che le lezioni del
l'esperienza ci approfittino. 
Compiamo ora ciò che rimase 
interrotto, rituffiamoci nel po
polo e ritempriamo in esso le 
nostre Ione . OF.R. 

Le donne Pds 
«Mobilitiamoci 
per la pace» 

• • ROMA «In queste ore cru
ciali si deve sentire forte nelle 
piazze, nelle strade la voce e 
l'impegno della gente ed dei 
giovani per salvare il mondo 
da una possibile catastrofe». E 
ancora: "... la guerra va fermata 
subito e va appoggiato, senza 
riserve. Il plano di pace di Gor-
baciov. Ecco perché dovremo 
essre in piazza: per far pesare 
e rendere visibile la forza e la 
soggettività politica delle don
ne». Sono due passaggi di al
trettante dichiarazioni: la pri
ma di Gianni Cuperio, coordi
natore nazionale della sinistra 
giovanile, l'altra presa da un 
comunicato'dello donne-del 

-Pds. Entrambe ranno appello 
alla mobilitazione. E (1 primo 
appuntamento contro la guer
ra e quclloiissalo per sabato 2 
marzo dal movimento apcifi-
Sta. Manilestazikoni dovrebbe
ro svolgersi in tutte le città ita
liane. A questa iniziativa ieri è 
arrivala l'adesione delle donne 
del Partito Democratico della 
Sinistra.'«Con angoscia - c'è 
scritto nella nota - ma anche 
con speranza seguiamo le no
tizie che arrivano dal golfo: la 
guerra va fermata subito». 

Mauro Zani segretario a 
«Ora vogliamo fare politica» 
Mauro Zani è il primo segretario bolognese del Par
tito democratico della sinistra. Lo ha eletto • 198 si, 
22 no, 12 astensioni - il Comitato federale appena 
votato dall'assemblea congressuale del Pds. Dei de
legati all'ultimo congresso del Pei ( 1.026 iscritti, più 
95 estemi), solo 12 hanno deciso di non aderire alla 
nuova forza politica, e di dar vita al Movimento per 
la rifondazione comunista. , •; 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

EB BOLOGNA Chiusi I lun
ghi e travagliati mesi che dal- ' 
le assise nazionali di Bologna 
hanno portato a quelle di Ri
mini, i democratici di sinistra 
del capoluogo regionale del- "i 
l'Emilia-Romagna . vogliono 
•tornare a far politica». 

Sono state queste le prime 
parole pronunciate dal neo
segretario del Pds, Mauro Za
ni, che è stato, anche, l'ulti
mo della più grande federa
zione del Pei. Un tornare a far 
politica che - ha detto Zani 

': nel breve Indirizzo di ringra
ziamento alla platea dei de
legati • deve servire a «rispon
dere ai molti problemi locali 
e nazionali». / V' 

Al nuovo partito - che feri 
sera si è presentato alla città 
che governa con una manife
stazione alla quale ha parte
cipato lo stesso Achille Oc
chetto - Zani ha posto l'oblet-: 

tivo di tenere aperto il dialo-
' go con quanti sono incerti se 
aderire o meno al Pds. e «un 
confronto civile con chi ha 
fatto altre scelte» (oggi po

meriggio avrà luogo un'as
semblea per dar vita a un Co
mitato bolognese per la ri
fondazione comunista). • 

Pace, riforma democratica 
dello Stato, del potere locale ' 
e nazionale: questi i terreni 
privilegiati d'intervento politi
c o del Pds bolognese che 
vuole, rispetto ad essi, dare 
un contributo di valore na-. 
zionale. 

Mauro Zani • che è mem
bro della Direzione del parti
to • è stato eletto da un Comi
tato federale di 265 compo
nenti. Di questi, 229 (anno ri
ferimento alla maggioranza 
congressuale (sarebbero 36 
gli appartenenti all'«area ri
formista»); 31 sono «comuni
sti democratici» di quella che 
era la mozione «Rifondazio-
ne comunista»; 5 sono basso-
liniani. Tra gli eletti numerosi " 
sono gli ex-esterni, fra i qua l i , 
spiccano nomi - come quello 
di Diego Benecchi -di leader -
del «movimento del 77». 

Nell'organismo dirigente 
anche un non iscritto al Pds: 
si tratta di Stefano Bonaga, 
capogruppo consiliare di 
•Costituente ••• democratica». 
Nel suo caso è stata applica
ta una specifica norma tran
sitoria dello Statuto. 

Al voto sul segretario si è 
giunti dopo un breve dibatti
to che ha visto la minoranza 
ingraiana annunciare voto 
contrario in quanto la candi-

, datura • avanzata dal presi
dente dell'assemblea, Rena- ; 
to Zangheri -e stata presenta
ta a «nome di tutta la maggio
ranza». La minoranza avreb
be preferito una diversa for- ; 
mutazione come condizione 
•per astenersi. A favore, inve
ce, i bassoliniani. 

Molta discussione c'è stata 
attorno al numero di compo
nenti e al metodo di voto del 
nuovo comitato federale..Le 
minoranze si sonò battute 
per un numero più basso di 
membri e per II voto segreto , 

su lista aperta, sostenendone 
la maggiore democraticità. 
La maggioranza ha difeso 
composizione e caratteristi
che del comitato federale, 
cui è affidato, insieme, un 
ruolo di rappresentanza e 
d'indirizzo politico. In parti
colare, è stato detto che il vo
to palese e la lista bloccata 
avrebbero meglio garantito 
le rappresentanze territoriali 
e gli ex-estemi. AI momento 
delta scelta è mancato il quo
rum minimo per far scattare 
automaticamente il voto se
greto. 

>;.' L'ultimo atto del lungo 
percorso congressuale ha 
messo in luce, a Bologna, un 
ampio passaggio, delle forze 
organizzate nel Pei e degli 
esterni, al Pds. I fenomeni di 
disimpegno o di adesione al
l'organizzazione di Armando 
Cossutta e Sergio Garavlni 
appaiono • almeno per il mo
mento - assai limitali e margi
nali. 

[iitèoGQmitó sempre eli più 
Fassino: hxtoemo la scissione 
I Movimento dì rifondazione comunista è a quota 
:entomila Aessere distribuite. La base del Movi-
nentoè formata da militanti-«irriducibili» del vec-
hio Pei, quelli che costruivano le feste dell'Unità, 
he facevano tesseramento e una volta diffonde-
•ano il giornale. Il prossimo 25 aprile forse sarà 
ondato il nuovo partito. Fassino: «Preoccupati, 
lon spaventati dalle cifre». 

W-. ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. Ne hanno fatta di 
Bada. Da quella domenica 
pando Jn lacrime abbando-
isrono II congresso di Rimini, 
«r tentare l'avventura neoco-
iiunbta. In ima ventina di gkw-
il W lacrime sono stata a s c i 
ate, sono tornati I sonisi e, an-
L a pattini dall'assemblea al" 
tatroBrancacclo-aRoraa.il 
0 febbraio scorso • l'ottlml-
m o e diventato, di casa in via 
lerlulgl daPalestrtna numero 
9. E qui il quartier generale di 
lossutta. Garavlni, Libertini, 
larvato e gli altri compagni 
he li hanno seguiti. Nella sede 
lell'associazione marxista 
lanno ricavato gli uffici centra
l e ! Movimento di rifondazio-
le comunista, stanno Instai-
indo una linea telefonica au-
snoma per essere raggiunti 
»i0 facilmente dalle telefonate 
he in questi giorni stanno am
ando da tuttltalia. 'Non ob
liamo ancora potuto fare un 
ilano per le prossime iniziati-
e- dice felice il gigantesco ad-
letto stampa. Sandro Valentin! 
slamo incollati al telefono tut
ti il giorno per rispondere alle 
«chieste di tessere». Perchè si 
ratta di questo. Di quante tes
erei in tre settimane sono riu-
Clti a lare. Dati precisi li forni-
inno tra un paio di settimane, 
rome»» di Rino Seni. Ma in
ulto vuenUnl. che si occupa 
mene dei servizi, spiega che 
•e hanno stampate 80 mila. 

§ià distribuite ai responsabili 
el Movimento, sparsi ovun

que. In più c'è Roma che ne ha 
. stampate altre diecimila e cosi 

la Toscana. Cioè il Movimento 
è a quota centomila. Non tutte 
le cedole delle tessere sono 
rientrate, ma loro non hanno 
dubbi in proposito: tomeran-

, no. Non sono solo 1 leader a 
dirlo, vecchie volpi dell'orga
nizzazione come Libertini, o 

' come il giovane Dario Cossut
ta; figlio di quell'Armando che 

• per anni a Botteghe oscure è 
italo il coordinatore della se-

' greterlacon Berlinguer. Ma an
che gli oscuri coordinatori di 

' Catania, Salvatore Dugo, e di 
Melfi, Michele D'Anghela, per 
fare solo alcuni esempi. Il les-

'•• seramento, dicono, è fatto in 
. maniera divena dal vecchio 

PCI. I responsabili chiedono le 
tessere che sanno di poter di-

' strlbulre davvero e II passaggio 
di mano avviene in pochi gior
ni, perchè ritengono che è im-

. portante contarsi subito, dare 
un'identità a coloro che non 
hanno voluto aderire al Pds. 
Quindi centomila tessere di
stribuite, rientrate per ora di 
meno, ma per il 25 aprile que-

' sta cifra - dicono i coordinatori 
fiduciosi - sarà ampiamente 
superata. 

Il 25 aprile data non casuale 
. per contarsi e anche per diven

tare partito. Il Movimento, in
fatti, quella domenica al Bran

caccio si è dato appuntamento 
per l'anniversario della Libera
zione per trasformarsi in parti
to. Intanto il nome l'ha già di
chiarato - come è noto - da
vanti ad un notaio di Riminl 
(con conseguente contenzio
so con il Pds) .Maprlmadilare 
il grande passo i dirigenti vo
gliono valutare la propria for
za. Su questo tasto ha sempre 
battuto Lucio Libertini, capo
gruppo di Rifondazione, a cui 
non sta bene il 356 e nemmeno 
il S%. Vuole di più II senatore 
torinese. Il 7% comincia ad es
sere per lui una buona cifra 
che potrebbe essere ben spesa 
anche in una eventuale com
petizione elettorale. Intanto 
centomila tessere sono circa 
ITO della forza del Pel 1990, 
che contava un milione e tre-
centomlla iscritti all'inizio del 
tesseramento 91 di novembre. 
Ma questo 8% non corrisponde 
ovviamente ad una uguale for
za elettorale. «Però se ci pre
sentassimo oggi • sostiene Da
rio Cossutta - avremmo un ri
sultalo dignitoso. In questo ca
so ci presenteremmo insieme 
a Dp, per non disperdere le 
forze. Invece, se le eiezioni, co
me speriamo, ci fossero alla 
scadenza naturale della legi
slatura, avremmo il tempo per 
portare avanti con più calma il 
processo di unificazione con i 
demoproletari». 

Preoccupato di queste cifre, 
ma non più di tanto, è Piero 
Fassino, che fino a lunedi resta 
responsabile dell'organizza
zione del Pds. «Il fenomeno è 
articolato», afferma seduto alla 
sua scrivania in un tiepido po
meriggio romano che sa d'an
ticipo di primavera. «Ci sono 
quelli che vanno nel Movimen
to e gli Incerti tra lo stare alla fi
nestra o entrare nel Pds. Là do
ve è stata più forte la mozione 
due maggiormente si verifica il 
lenome appena descritto. Ma 
non mi faccio spaventare dalle 

cifre di Libertini. Sono cin
quantamila - Fassino dunque 
le dimezza quelle cifre • contro -
un milione e trecentomia 
iscritti nostri e 50 mila è stata la 
perdita annuale del Pei dal 76 
in poi. Cioè il 5% della nostra 

. organizzazione. Un dato del 
tutto Irrealisclco se lo spostia
mo sul plano elettorale. Non " 
c'è un rapporto automatico tra 
scissione e voti. Per esempio -
continua Fassino • 11 Pel, che è 
un partito forte, storicamente 
radicato, raggiùnge solo il 7% 
dell'elettorato. Certo però non 
trascuriamo il fenomeno, vo
gliamo fare di tutto per ridurre ' 
al minimo la fuoriuscita e nes
suno deve essere considerato 
perso in partenza. Ma la re
sponsabilità è di chi se ne è an
dato». , 

Torino, Asti, la Lombardia, 
Trieste, la Versilia, Massa e 
Carrara, Roma, Napoli, Reggio . 
Calabria, Catania. Sono questi 
i punti forza di Rifondazione 
comunista. Ma sorprese sono 
arrivate dall'Abruzzo, dove il " 
Movimento ha conquistato 
uno spazio fisso sui mass me
dia locali, e dalla Basilicata, 
dove Melfi e l'epicentro, con i 
suoi insediamenti operai pre
senti e futuri, dato il prossimo 
sbarco della mitica Fiat. Ovun
que - spiegano i coordinatori • 
si avvicinano a noi compagni 
delusi dal Pds, o coloro che da 
quattro cinque anni avevano 
smesso di fare politica attiva. 
Al Nord c'è anche qualche ex 
leghista pentito. E d sono mol
ti giovani, elle cominciano per 
la prima volta. Cosa sarà ad af
fascinarli? Impossibile ; dirlo 
per ora, forse la novità del 
gruppo minoritario che si è 
staccato dalla grande madre o 
padre che dir si voglia. Preva
lentemente operai al Nord, 
braccianti nella cinta rossa 
dell'Etna: -la classe operaia 
nostra», precisa Salvatore Du
go. Trentanni di media al Sud, 

Sergio Garavlni Piero Fassino 

quaranta al Centro Nord. Un 
bel risultato per chi, in fondo, 
al Brancaccio aveva condotto 
un'assemblea «amarcord». 

Qualche cifra: Asti 600 tesse
re distribuite, 400 cedole resti
tuite. A Trieste, dove il Pel ave
va 3900 iscritti, 650 cedole e a 
Udine 300. In Versilia 1000 
adesioni soltanto, perchè le 
tessere non sono ancora pron
te, con 5 consiglieri su 12 al 
Comune di Viareggio. Tra Mas
sa e Carrara 1000 tessere in 
una settimana, con l'ex sinda
co uscente di Carrara, Fausto 
Marietti. A Napoli e provincia 
3000 tessere. A Roma 6500 tes
sere e 4150 cedole. Nella cin
tura rossa di Catania, cioè tra i 
comuni di Misterbianco, Pater-
nò. Blancavilla, Adrano e 
Bronle, distribuite 1000 tessere 
In cinque giorni; altre 1000 nel 
resto della provincia. A Milano 
città 5000 tessere, più altre 13 
mila nel resto della regione, 
con le punte di Pavia e Cremo
na, a quota 2000 ciascuna. Al- ! 
la Provincia di Milano, con una 
giunta di sinistra, ormai sono 

elerminanti i due consiglieri 
passati a mondazione comu

nista. Ma chi sono quinti neo-
comunisti? I compagni delle 
feste dell'Unità, i compagni 
che hanno sempre fatto il tes
seramento, diffuso l'Unità la 
domenica, che caparbiamente 
hanno tenuto le sezioni sem
pre aperte, anche solo per or
ganizzare il tresette tra i quat-
tro cinque veterani inossidabi
li. Ma, ovviamente, non è tutto 
qui. Sicuramente mancano «i 
generali», come dice libertini. 
Ma colonnelli locali ci sono, 
sparsi soprattutto nelle zone 
forti per I ex Pei, come la To
scana o 11 Piemonte. Li base di 
3uesto Movimento è formato 

a quei compagni che - affer
ma Luciano Pettinar!, della di
rezione del Pds - «danno II sen
so della voglia di fare che col
pisce in un corpo travagliato 
come il nostro». Compagni che 
comunque non vogliono per
dere la propria identità politi
ca. 

Ma come dicevamo prima, 
non sono solo lo zoccolo duro 
del vecchio PcL Un solo esem
plo per tutti, un esempio «ano
malo» per aiutare a compren

dere quanto si agita nella co
stola tagliata dell'ex Pei. Si 
chiama «Centro di iniziativa 
comunista Antonio Gramsci». 
Sede Bari. Ne fanno parte intel
lettuali ed ex funzionari Pei, li
beri professionisti, tutta gente 
che, per dirla con Franco Gior
dano, che fino al 3 febbraio fa
ceva parte della federazione 
barese, ha come obiettivo «la 
riattualizzazione del comuni
smo». Ma la novità sta nel fatto 
che non tutti hanno deciso di 
stare nelle truppe di Garavinl. 
Solo una ne è sicura, la docen
te Imma Voza. Un architetto, 
Arturo Cucciolla, sta invece 
con il Pds, mentre il medico 
Tommaso Fiore, lo stesso Gior
dano e la sua ex collega Maria 
Celeste Nardini. Michele Lo-
sappio, il fisico Beppe Nardulll 
non hanno deciso nulla. Stan
no Il a guardare e a preparare 
iniziative sui temi brucianti 
della città e sulla pace. La 

•' prossima è proprio su questo 
tema. Interverranno Sergio Ga
ravlni e Luciana Castellina. In
somma l'area comunista fuori 
e dentro il Pds. 

Nerio Nesi, ex presidente della Bnl 

I lombardiani: «Misura punitiva» 
Dagli Usa nuove accuse alla banca 

Caso Bnl-Irak 
Nesi «sospeso» 
dalPsi 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

••ROMA Nerio Nesi. l'ex 
presidente della Banca nazio
nale del Lavoro, è stato sospe
so dal suo partito, il Psi. La de
cisione, ufficializzata ieri po
meriggio dalla commissione 
nazionale di garanzia, è in re
lazione alla vicenda dei crediti 
irregolari concessi dalla banca 
(filiale di Atlanta) all'lrak di 
Saddam Hussein. Infatti, una 
breve nota della commissione 
del Psi afferma che «la sospen
sione cautelare» di Nesi, uomo 
della sinistra socialista, dipen
de «dal rilievo, complessità e 
delicatezza assunti dalla vicen
da Bnl-Irak, oggetto di inchie
ste nazionali e intemazionali». 
Il riferimento è all'inchiesta 
parlamentare in corso negli 
Stati Uniti a cura del Comitato 
per gli affari bancari della Ca
mera dei rappresentanti pre
sieduto dall'onorevole Henry 
B. Gonzalez (che ieri ha detto 
di avere le prove che i crediti 
della Bnl finanziavano il riar
mo di Hussein); all'inchiesta 
parlamentare decisa dal Sena
to italiano; all'Indagine in cor
so alla Procura di Roma dove, 
per ora. Nesi non risulta inda
gato. All'ex presidente, infatti, 
non è stata recapitata la classl-
ca'informazione di garanzia. I 
giudici romani si recheranno 
negli Stati Uniti intomo alla 
metà di marzo per interrogare 
testimoni e imputati nell'in
chiesta penale in corso ad At
lanta: a quanto sembra non 
potranno perù sentire Christo
pher Drogoul, il titolare dell'a
genzia della Bnl e principale 
accusato in quel procedimen
to. Alla prima poltrona della 
Bnl Nesi è rimasto per un de
cennio. Ha lasciato la presi
denza I'8 settembre del 1989, 
un mese dopo l'esplosione 
dello w»ndalo dei crediti facili 
all'lrak. 

Nerio Nesi non ha reagito 
personalmente alla notizia 
della sua sospensione dal Psi, 
nel quale militava da trent'an-
ni. Niente interviste, nessuna 
dichiarazione. La replica è sta
ta affidata ad un comunicato 
del comitato esecutivo della 
corrente lombardiana repenti
namente riunito nel suo quar
tier generale di Torino. Come 
dire: non è un fatto personale, 
ma politico. Ed, infatti, nella 
nota si legge che la sospensio
ne è «una misura punitiva e as
solutamente discriminatoria 

nei confronti delle posizioni 
politiche» di Nesi. Contro la so
spensione - «illegittima e anti
statutaria» perchè presa da tre 
persone e non dai 50 membri 
della commissione di garanzia 
- è annunciato «ricorso anche 
alla magistratura civile». 

Contemporaneamente alla 
notizia della sospensione dal 
Psi di Nesi. dagli Stati Uniti rim- ; 
balzavano i passi salienti del 
discorso tenuto da Henry B. 
Gonzalez al Congresso proprio 
sull'affaire Bnl-Irak. Il parla
mentare-contro la cui inchie- . 
sta sta attivamente operando 
l'amministrazione Usa - ha so
stenuto, in sostanza, di avere le 
prove che «la Bnl ha finanziato 
la vendita di prodotti chimici,. 
di acciai speciali, di macchina- , ' 
ri industriali sofisticati, di com- ' 
ponenti elettroniche, compu- ' 
ter, servizi per il settore inge- ' 
gnerislico e delle costruzioni». • 
Il presidente Gonzalez ha cita- ' 
to un memorandum dei feb- ' 
braio dello scorso anno otte
nuto da una fonte dell'alta am- -
ministratone statale sulla qua-
le il deputato ha mantenuto il 
più rigoroso riserbo. I crediti 
dell'lrak avrebbero finanziato 
ii progetto missilistico irakeno . 
denominato Condor II. una te
si, questa sostenuta anche dai 
servizi segreti italiani come ab
biamo ampiamente riferito sul
l'Unità di martedì 19 febbraio. 

•L'incredibile contenuto del 
memorandum - a incalzato 
Gonzalez - getta una luce si
gnificativa sugli sforzi che 
l'amministrazione e la Fed 
stanno compiendo per impe
dire le Indagini del Comitato 

' bancario sulla Bnl». Il dito ac
cusatore di Gonzalez è punta
to contro la Fed, Il Dipartimen
to di giustizia, il Dipartimento 
di Stato, il Tesoro e lo Stato 
dell'lllinois. n Dipartimento di 
Stato avrebbe rifiutato di colla
borare con il Congresso e ciò 
solleva l'interrogativo sul se e 

• quando il Dipartimento stesso 
venne a conoscenza dello 
scandalo Bnl e delle sue impli
cazioni militari. In sostanza, il-
deputato sostiene che il gover
no statunitense abbia permes- • 
so l'erogazione dei crediti Bnl 
praticando cosi una politica 
estera parallela di sostegno al 
regime di Saddam Hussein. 
Quanto alla Bnl, essa •operava 
come un ente di beneficenza e 
non come una banca.» 

M Pierre Camiti, eurodeputato 
eletto nelle liste ael Psi, ha pre
sentato a Milano l'associazione 
•Riformismo e solidarietà», cui 
ha dato vita insieme ad un nutri
to gruppo di sindacalisti, docenti 
(come H preside di Scienze poli
tiche, Alberto Martinelli) diri
genti aziendali. 

«Non è un raggruppamento o 
una corrente - ha detto Camiti -
ma un centro di iniziativa. Inten
diamo animare il dibattito per 
creare le condizioni adatte al
l'aggregazione di coloro che si 
richiamano ai principi del socia
lismo riformista». 

L'associazione ha comunque 
un obiettivo immediato: Intro
durre i cambiamenti necessari 

«Riformismo e solidarietà» 
Centro presentato a Milano 
L'ultima idea di Camiti 
per «trovare una bussola» 

alla realizzazione dell'alternati
va. Il primo traguardo è, per Cor
niti, non la riforma elettorale, ma 
quella Istituzionale. Pur con tutti 
I suoi limiti, ha aggiunto il prof. 
Martinelli, la sinistra europea, è 
la meglio attrezzata fra tutte le 
forze politiche per affrontare i 
problemi del rapporto Nord-

- Sud, ed è «l'unica che può evita
re che la vittoria dell'economia 
di mercato si concluda, come al
l'Est, nell'incapacità di affrontare 
e risolvere I problemi sociali» 

Gli aderenti all'associazione 
finora sono più di 1500. La loro 
provenienza è la più varia, con 
una certa prevalenza del mondo 
sindacale di orientamento socia-

' lista. 

i i , - : 
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IN ITALIA 

A Palermo il ministro Scotti in un vertice 
con magistrati e forze dell'ordine 
fa intendere che ci sarà un provvedimento 
per bloccare le scarcerazioni facili 

«Si è perduta una battaglia ma siamo 
ancora iatemrB per non perdere la guerra» 
Implicita conferma per il rinnovo 
del mandato all'Alto commissario Sica 

Un decreto contro l'ultima vergogna 
Il governo deciso a non far uscire il boss Michele Greco 
Scarcerazioni 
congelate 
Ecco l'idea 
del governo 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Se tutto andrà co
me spera il ministro sarà ricor
data come legge Greco, cosi 
come a suo tempo Valpreda 
dette il nome alla legge che 
poneva un limite alla carcera
zione preventiva. Adesso, al 
contrario di allora, il governo 
punta a tenere in carcere il più 
a lungo possibile Michele Gre
co, vecchio capomafia sopran
nominato «il Papa» Obicttivo 
dichiarato del ministro napole
tano è quello di risparmiare al
lo Slato la figuraccia di regala
re la libertà al boss per «la for
mulazione poco felice», secon
do le parole usate giovedì scor
so da Martelli, dell'articolo 297 
del codice di procedura pena
le, che «congela» il "decorrere 
della carcerazione preventiva 
per tutto il tempo del processo, 
ma non per tutte le categorie 
di detenuti. 

Ma a Palermo. Enzo Scotti 
ha dato per quasi fatto un in
tervento che. per adesso, e po
co pio di un idea. 

Nel futuro la maggioranza 
, vuole abolire la carcerazione 
' preventiva già dopo il secondo 
grado (Scotti punterebbe a 
cancellarla addirittura dopo il 

' primo processo, ma è disposto 
a mediare). Sull'ipotesi e inter
venuto ini anche Nino Cristo-
tori, sottosegretario alla .presi
denza del consiglio «E una 
proposta da prendere in consi
derazione». Ma per raggiunge
re un obiettivo che prevede ri
tocchi alla costituzione, occor
re tempo Intantogll uffici legi
slativi dei ministeri di Grazia e 
Giustizia e degli Interni stanno 
studiando un intervenirne ur
gente da approvare al più pre
sto, forse alia prossima riunio
ne del consiglio dei Ministri, 
venerdì prossimo Le linee del 
provvedimento sarebbero due: 
chiarire l'interpretazione del 
due articoli del nuovo codice 
(Il 297 che parla di «congela
mento» automatico del tempi 

< per tutta la durata del processo 
] e il 304 che impone invece per 
I processi di grandi dimensio
ni, nel caso In cui sia necessa
rio «sfondare») tetti, un apposi-

' lo decreto) valutati dai giudici 
I della Cassazione in modo fa-
•vorevole agli Imputati L'altra 
1 proposta riguarderebbe l'abo-
< lizione deglT arresti domiciliari, 
' per i detenuti imputati di asso
ciazione a delinquere di slam-

ipo mafioso. 
Secondo quanto anticipato 

: giovedì da Martelli la corretta 
interpretazione della legge im-

• pone che il congelamento del
la custodia cautelare operi «in 
modo automatico, senza alcu
na necessità di iniziativa da 

' parte del pubblico ministero e 
di un apposito provvedimento 
del giudice». «Sul punto - aveva 
detto il vicepresidente del Con
siglio - vi * assoluta unanimità 
d'Interpretazione da parte di 
tutu gli studiosi». La cassazio
ne, dunque, avrebbe quindi 
sbagliato. Retta aperto un pro
blema: come impedire la scar
cerazione di Michele Greco, vi
sto che la sentenza, giusta o 
sbagliata che sia e già stata 
emessa? E proprio quello che 
gli uffici del ministero stanno 
studiando in queste ore. Ieri 
mattina il ministro Scotti, pri
ma di partire per Palermo ha 
affrontato il tema con Claudio 
Martelli. 

Numerosi gli appelli e le sol
lecitazioni rivolte al governo 
perchè intervenga a bloccare 
le scarcerazioni dei boss ma
fiosi. «Non c'è dubbio - dice 
Luciano Violante, del Pds • che 
senza una seria relazione del 
governo agli abusi interpretati
vi e agli errori di fatto della pri
ma sezione penale della Cas
sazione, le conseguenti ingiu
ste liberazioni di capimafia e 
assassini professionali riceve
rebbero un'indiretta legittima
zione. E inutile • conclude Vio
lante • varare nuovi decreti leg
ge Hnchèc'è qualcuno che im
punemente disapplica le leggi 
esistenti». Per Mino Martinaz-

i zoli. ex ministro della giustizia, 
' «bisognerebbe fare una seria 
autocritica e iniziare a fare 
qualcosa per arrestare questi 
Incomprensibili episodi, sono 
anni che andiamo avanti uà il 
fare U disfare». 

Il ministro delgli Interni Scotti ha presieduto ieri un 
vertice in prefettura, a Palermo, definito «interessan
te» si lavorerà ad un decreto «particolare» per impe
dire la scarcerazione del boss Michele Greco. Con 
Domenico Sica, il capo della polizia Parisi, il co
mandante dei Carabinieri Viesti, il prefetto Jovrne, il 
questore Masone, sono state discusse le misure per 
la sorveglianza dei boss in libertà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Stop alle eva
sioni in carta da bollo Miche
le Greco non ce l'ha fatta, e 
molto difficilmente ce la farà. 
Momentaneamente resta al-
l'Ucciardone per altri conti In 
sospeso con la giustizia, ma 
non è escluso che nei prossi
mi giorni un decreto governa
tivo renderà la sua situazione 
ancora più complicata. Il mi
nistro degli Interni Enzo Scotti 
lo ha lasciato capire aperta
mente Insomma, Michele 
Greco detenuto è e detenuto 
resta Si congegnerà un prov
vedimento ad personam? 
Coinvolgerà altri personaggi 
di mafia, anche se meno noti 
di lui? Un punto è certo il go
verno è preoccupato per l'im
patto negativo che stanno 
avendo sull'opinione pubbli
ca le notizie sull'esodo dei su
perbo» dai penitenziari italia
ni Scotti «Lo scenario -osser
va - e grave e preoccupante 
per la scarcerazione di perico
losi e riconosciuti boss della 
mafia». 

C'è sgomento, incredulità, 
qualche cosa di più serio del 
normale scetticismo sta an
dando in briciole l'immagine 
di un governo che negli ultimi 
tempi si era fatto in quattro 
per assicurare d i e la guerra 
contro la mafia sarebbe stata 
scandita finalmente da coe
renza e determinazione. E la 
•carta» che Andreotti Intende

va giocare per un'operazione 
recupero era proprio Scotti 
Scotti, adesso, è l'espressione 
del disagio e del malumore E 
anche di una volontà di recu
pero, sebbene siano già scap
pati troppi buoL Rispondeva 
ieri alle domande con l'aria di 
chi è chiamato a fronteggiare 
un ciclone improvviso Pro
blemi enormi ci sono mafiosi 
che sono tornati tranquilla
mente a spasso, e che adesso 
bisognerà marcare a vista per 
impedire che combinino altri 
guai Ci sono mafiosi attual
mente in carcere ma con un 
piede fuori dalla cella biso
gna impedire che escano dal 
portone principale Come ri
sponde il ministro? Centelli
nando le parole Inghiottendo 
all'ultimo momento giudizi 
che potrebbero scatenare altri 
vespai Istituzionali Che la 
sentenza di Carnevale lo ha 
lasciato sbigottito si capisce 
lontano un miglio Anche se 
lui, Carnevale, preferisce non 
nominarlo Come si intuisce 
facilmente che questa volta la 
levata di scudi contro il giudi
ce «ammazzasentenze» coin
volge anche l'area di governo 
Scotti dice «Non voglio dare 
giudizi di merito Non ho que
sti compiti Esistono sedi pro
prie Ma la mia opinione per
sonale, oltre che di ministro 
degli Jntemi, è che gli enormi 
sforzi compiuti dalle forze del

ti vertice in prefettura a Palermo con il ministro Scorti e i maggiori esponenti della magistratura e delle forze d ell'ordine 

l'ordine devono essere pre
miati dai risultati, e non fru
strati o vanificati» E ancora ' 
«C' è la necessità che le forze 
dell ordine siano messe in 
condizione di operare con ef
ficacia e tempestività e che le 
norme non diano luogo a 
scarcerazioni cosi pericolo
se» Più chiaro di cosi Ma so
no le norme del nuovo codice 
ad apparire già vecchie, o è 
l'interpretazione di queste 
norme che lascia molto a de
siderare? L'uno e I altro. Pro
viamo a tirare un bilancio del
la lotta contro mafia e crimi
nalità organizzate? «Si è per
duta una battaglia Forse sia
mo ancora in tempo per non 
Kjrdere la guerra Qualcuno 

vece pensa che avendo per
duto una battaglia si sia già 
perduta la guerra» Provvedi-
menti immediati, concreti, in
cisivi? Quello per bloccare l'e-
morraggia in corso. Almeno 

secondo le Intenzioni Scotti, 
dopo aver precisato che la 
sua missione a Palermo era 
concordata con Andreotti, ha 
chiamato tutu a «decisioni le
gislative e comportamenti 
coerenti perchè non è più il 
momento delle chiacchiere». 
E si è impegnato a sottoporre 
la questione delle scarcera
zioni al ministro competente 
Cioè Martelli E con il guarda
sigilli avrebbe avuto ieri matti
na un colloquio, prima di vo
lare a Palermo «Anche il mini
stro Martelli - ha precisato -
valuta il problema con atten
zione e mi sembra che si ac
cinga a prendere iniziative» 
Infine, Scotti si è soffermato 
sulla nomina di Giovanni Fal
cone a direttore generale de
gli Affari penali del ministero 
di Grazia e Giustizia. Nomina 
rispetto alla quale - a caldo 
aveva tradito un certo nervosi
smo- «Penso che i magistrati 

debbano stare nella loro sede 
naturale, cioè in trincea», ave
va detto a Budapest Oggi 
spiega che anche un ministe
ro con sede nella capitale può 
far parte di una trincea avan
zata contro la criminalità Do
manda, inevitabile, sull'alto 
commissariato il mandato a 
Domenico Sica si avvia al ter
mine Scotti ha insistito sulla 
necessità che questo organi
smo «venga messo in condi
zione di dare i frutti sperati» E 
ancora «Faccio riferimento al
la leggi che ci sono - si è 
schermito - e questa legge 
(sull'alto commiss.inato ndr) 
va applicata sino in fondo in 
modo da renderne attuali tut
te le potenzialità Sono orga
nismi delicati che non posso
no essere paralizzati solo per 
un dibattito in corso, che pure 
rispetto» Sica, seduto alla sua 
destra, ha annuito soddisfatto 

Falcone 
«promosso» 
in tempi record 
dal governo 

**J ROMA. Detto fatto Ieri 
mattina il consiglio dei Ministri 
ha approvato la nomina del 
giudice Giovanni Falcone alla 
aire/ione dell ufficio affan pe
nali del Ministero di Grazia e 
Giustizia L ultima ratifica toc
ca ora al Csm, ma non dovreb
be riservare sorprese 

La pnma giornata romana 
del giudice antimafia è comin
ciata a palazzo Chigi Giovanni 
Falcone si è incontrato con 
Claudio Martelli ed ha avuto 
con il vicepresidente del consi
glio un colloquio lungo un ora 
Pietro Folena. segretario del 
Pds in Sicilia, si augura che «a 
Falcone, nel suo nuovo incari
co, siano dati siano dati tutti gli 
strumenti e i polen necessari 
per continuare ad un più alto 
livello la stessa lotta alla mafia 
che a Palermo si è dovuta 
scontrare con una vera e pro
pria strategia di normalizzazio
ne» Il presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati Raf
faele Bertoni ha commentato 
•La nomina di Falcone mi fa 
molto piacere» Mano Almeri-
ghi, segretano del movimento 
per la giustizia, (la corrente di 
Falcone), ha detto «Scelte isti
tuzionali che valorizzino una 
professionalità indiscutibile 
possono essere il segno di una 
volontà d'impostare in modo 
nuovo e costruttivo rapporti 
deteriorati e fortemente con
flittuali» Per Cesare SaM. re
sponsabile giustizia del Pds, 
•['incarico assegnato a Falco
ne più costituire un positivo av
vio di una fase nuova dell'im
pegno della lotta alla mafia». 

«Sono un contadino, ho il dono della pazienza» 
Michele Greco si dipinge 
come un signore di campagna 
vittima di un «diabolico complotto» 
«Di me è stato fatto scempio 
ed io ho affrontato il calvario...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALS 

• I PALERMO. Si definisce 
un signore di campagna. Di
c e di non aver mai conosciu
to politici, di non essersi mai 
occupato di appalti. Sostiene 
di essere rimasto vittima di 
un complotto. Ma resta in 
carcere. Per lui le porte del-
l'Ucciardone non si spalan
cheranno come è accaduto 
per I boss scarcerati nei gior
ni scorsi Almeno per ora Mi
chele Greco non tornerà in li
bertà com'era stato deciso 

mercoledì mattina dalla Cor
te d'assise d'appello di Paler
mo La mancata scarcerazio
ne del «papa» continua a ri-
manere un mistero anche 
dopo il vertice di ieri con il 
ministro Scotti In Prefettura. 
Greco non ha lasciato il car
cere per un cavillo tecnico 
che, secondo I suol avvocati, 
potrà essere superato nei 
prossimi giorni. Tuttavia la 
posizione del padnno di Cro
c e Verde e Giardini sembra 

essersi complicata. 
Ufficialmente il «papa» è ri

masto in carcere per un erro
re commesso dagli avvocati 
difensori che lo avevano assi
stito durante il processo di 
Reggio Calabria per la strage 
Chinnici Greco fu condan
nato ad otto anni per asso
ciazione mafiosa ma assolto 
dal reato di aver ordinato 
l'eccidio in cui morirono il 
consigliere istruttore e gli uo
mini della sua scorta. Una 
sentenza non definitiva poi
ché la Cassazione deve an
cora pronunciarsi I legali di 
Greco non hanno pero mai 
presentato istanza di scarce
razione alla Corte d'appello 
di Reggio Calabria, per la 
quale, quindi, il «papa» di Co
sa nostra risulta ancora dete
nuto nonostante abbia scon
tato per Intero la carcerazio-
nepreventtva. 

Don Michele ha capito che 
la posta in palio è alta, e ieri 
mattina, durante la pausa di 

un processo in cui era impu
tato assieme al fratello Salva
tore, si è soffermato a chiac
chierare con i giornalisti Un 
lungo sfogo con il quale l'uo
mo accusato di essere stato 
per anni al vertice della ma
fia siciliana si è dipinto cone 
un facoltoso e tranquillo agri
coltore «con il dono della pa
zienza». 

Pantaloni beige, polo gri
gia, giacca di montone, cir- , 
condato da un nugolo di ca
rabinieri. Greco ha esordito 
cosi «La mia storia giudizia-
na è un calvario costruito da
gli amici del diavolo. Mio pa
dre mi ha educato come un 
contadino che sa aspettare 
con pazienza e serenità. Ieri 
quando mi è stata comunica
ta la notizia della scarcera
zione sono rimasto indiffe
rente, lo accolta con animo 
sereno Oggi sono ancora 

3uà. Ma la serenità non è un 
ono che si vende nei lus

suosi negozi di Palermo» 
Greco ha usato toni duri, 

ha chiesto ai giornalisti di 
non «graffiare» troppo, poi 
quando qualcuno gli ha 
chiesto come mai nei suoi 
confronti ci sia una monta
gna di accuse, lui ha rispo
sto- «Di me in questi anni è 
stato fatto scempio e io ho af
frontato il calvario Mi hanno 
accusato di cose false Io so
no un contadino e per il mio 
mestiere non ho mai cono
sciuto uomini politici, non ne 
avevo bisogno Non li cono
sco, questi signori Gli appal
ti, la mafia, non r e capisco 
niente di tutte queste cose. 
Ho sempre vissuto in campa
gna E invece.. tutti pronti a 
aire papa, papa, mafia Ma 
quale papa, quale mafia'». 

Sta parlando di un com
plotto nei suoi confronti, si
gnor Greco? «Io dico che il 
clamore della piazza uccide 
E infatti il Nazareno chi l'ha 
ucciso? Proprio il clamore 

della piazza». Dopo aver 
ascoltato ' il verdetto della 
corte che lo assolveva dal 
reato di truffa per il fondo di 
Vermuncaudo (condannato 
a due anni, invece, il fratello 
Salvatore), Don Michele si è 
limitato ad aggiungere «La 
considero una soluzione mo
rale» Poi, scortato dai carabi
nieri, ha lasciato il palazzo di 
Giustizia 

«Credo che nei pnmi giorni 
della prossima settimana la 
situazione si sbloccherà», ha 
dichiarato l'avvocato Salva
tore Gallina Montana Mentre 
si infittisce il giallo della man
cata scarcerazione di Greco 
dal fronte antimafia filtra 
un'altra indiscrezione. Il giu
dice Giuseppe Ayala, che co
me Falcone lascerà Palermo 
per trasfenrst a Roma, po
trebbe avere un incarico 
presso il ministero degli Este
ri come esperto di dintto pe
nale comunitario 

Milano 
Da oggi 
auto 
a targhe alterne 

Circolazione a targhe alterne dalle sei di stamane a Milano 
Durerà ha detto len il presidente della giunta regionale (ino 
a quando -i livelli di inquinamento non torneranno sotto i li
miti "d'attenzione"» L ordinanza è stata firmata len mattina. 
Oggi a circolare per le strade di Milano saranno soltanto le 
vetture con larga dispan, domani quelle con targa pan Non 
ci saranno limiti, invece, nelle ore notturne, da mezzanotte 
alle sei L ordinanza non nguarda soltanto Milano II regime 
a targhe alterne entra in vigore anche in altri trentatrè centri, 
quelli compresi nella cosiddetta -area omogenea» del capo
luogo Il provvedimento prevede inoltre la riduzione del ri
scaldamento domestico a 18 gradi, per non oltre 12 ore al 
giorno e alcune limitazioni per il carico e lo scarico delle 
merci In città L ordinanza è stata firmata dopo che ieri mat
tina le centraline di nlevamento dell inquinamento hanno 
segnalato il superamento delle «pnme soglie d'attenzione» 
per il quinto giorno consecutivo E il limite previsto dalla leg
ge 

Lucca 
Compie rapina 
mascherato 
daOcchetto 

Più strano di cosi Innanzi
tutto era un detenuto in per
messo (sarebbe dovuto 
uscire di prigione nel 2007) 
Poi indossava la maschera 
di Achille Occhietto, segreta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio del Pds Infine, nell ulu-
"™™,~"™'"****^"^*^***™" mo mese lo aveva fatto già 
altre 48 volte Cosi Angelo Moretti 42 anni bergamasco ien 
mattini è entrato nell'ufficio postale di Pieve di Compito 
(Lucca) Silenzio generale «Questa è una rapina» Qualche 
risata, qualche gemito di paura Poi, silenzio generale «Oc-
e netto ha fatto quel che doveva, si è diretto verso la porta ed 
è uscito In auto lo aspettavano due donne, una è la sua 
convivente Fuga, inseguiti dai carabinien, nel frattempo av
vertiti dalle impiegate («Uno con la faccia di Occhietto ci ha 
rapinati») I carabinieri hanno raggiunto l'auto L'uomo è 
corso via a piedi Ha rubato un'altra auto poi una bicicletta. 
Ha raggiunto un altro paesino Quiesa È entrato nell ufficio 
postale, e ha rapinato per la seconda volta. Sette milioni È 
fuggito di nuovo lo stanno cercando 

Palermo 
Giovane denuncia 
«Mi hanno rapito 
gli arabi» 

Giovane universitario, rapito 
dagli arabi Michele Cuc- r 
chiara, ventenne di Setacea 
(Agrigento), ha fatto il suo 
racconto ai funzionari della 
polizia di Catania. «Qualche 
giorno fa, sono stato rapito 

"^•^"•^"™™^"""™^— da alcune persone che par
lavano in arabo Mi hanno trattenuto un'intera mattina» Il 
rapimento sarebbe avvenuto a Palermo, dove Michele fre
quenta I università, facoltà di Giurisprudenza. Stava uscen
do dalla pensione in cui abita - ha raccontato il giovane -
quando alcuni uomini «di chiara ongine araba» lo avrebbero 
avvicinato Erano in auto Lo hanno costretto a salire e sono 
partiti alla volta di Catania. Qui. il giovane sarebbe stato rila
sciato «Penso che abbiano voluto creare un certo allarmi
smo», ha detto Michele esponendo oltre al fatto anche l'in
terpretazione di esso Che hanno detto gli arabi in quelle dif
ficili ore? Frasi alla Saddam Hussein, in un italiano stentato-
«La guerra deve ancora cominciare», «Allah è grande», e po
co altro Nessuna violenza, nessuna minaccia. 

•E solo propaganda perso
nale» Cosi, il presidente del 
comitato per i diritti civili 
delle prostitute di Pordeno
ne ha liquidato la proposta 
dell onorevole radicale Ito-

' na Staller, che prevede l'a-
""*""•"•~***"*™™—•"•""""••," bolizione della legge Merlin. 
•È una inziativa, quella della Staller, che va (ermamente con
dannata E sbagliata da un punto dì vista sociale Ve lo im
maginate le prostitute raccolte in cooperative che reinvesto
no gli utili, per svilupapre l'attività commerciale? IL comita
to, che da nove anni si batte perchè siano riconoscimi i diritti 
civili delle prostitute, ha cercato più volte la collaborazione 
dell'onorevole Ckxlolina Pensavamo che potesse e volesse, 
darci una mano. Non abbiamo mai avuto risposta». 

«Case chiuse» 
Prostitute 
dì Pordenone 
contro la Staller 

Morta 
ammalata di Aids 
sottoposta 
a trapianto 

Teresa, 26 anni, è morta ieri 
a Cagliari- affetta da Aids, 
dieci mesi fa fu sottoposta al 
trapianto del midollo osseo. 
E stata la prima operazione 
del genere nel mondo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Quando è morta. Teresa era 
'~m~~~mmmmmmmmm~ ricoverala nella camera ste
rile della seconda clinica medica universitaria. Operata il 30 
apnle scorso dall'equipe del professor Licinio Conni, la don
na era ritornata a casa per le feste di fine anno Erano poi su
bentrate alcune complicazioni perciò Teresa era stata co
stretta di nuovo al ricovero L'aspettava un altro periodo di 
degenza Nei giorni scorsi, la situazione è pero peggiorata. 
L'operazione era stata possibile perchè il fratello di Teresa si 
era offerto di donare il midollo 

GIUSEPPI VITTORI 

Dopo l'arresto del cassiere Scomazzon inviati dieci atti di citazione 

Dirìgenti e impiegati della Regione sarda 
sotto inchiesta ner la trofia da 9 miliardi 
Si allarga l'inchiesta sulla truffa miliardaria alla Re
gione sarda. La procura della Corte dei conti ha in
viato una decina di atti di citazione nei confronti di 
dirìgenti e impiegati regionali, accusati di aver asse
condato le operazioni del cassiere Marcello Sco
mazzon, in carcere da ormai 5 mesi. Anche gli am
ministratori regionali dall'87 ad oggi nel mirino dei 
giudici della Corte dei conti? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI C'era chi sape
va e faceva finta di niente E 
c'era chi non sapeva ma 
avrebbe dovuto sapere, se 
avesse svolto diligentemente il 
proprio compito Dirigenti ed 
Impiegati deH'ammlnistrazio-
ne regionale sono sotto inchie
sta per il caso-Scomazzon, la 
truffa da 9 miliardi al danni 
della Regione sarda firmata 
dal cassiere capo Marcello 
Scomazzon Dopo l'Inchiesta 
penale - che ha portato in car
cere nei mesi scorsi il funzio

nario regionale, assieme ad un 
presunto complice, Gianni 
Cardia - arrivano le prime cla
morose conclusioni dell'in
chiesta amministrativa. Una 
decina di atti di citazione, con i 
quali vengono mosse svariate 
contestazioni nei confronti di 
dirgenu ed impiegati che han
no avuto a che fare diretta
mente o indirettamente con la 
truffa. 

I provvedimenti sono firmati 
dal vice procuratore Nicola 
Leone, a conclusione dell'i

stnittoria amministrativa II ri
serbo sui destinatari è sui sin
goli capi di «imputazione» è 
per il momento assoluto Ma è 
un latto che questo nuovo ver
sante dello scandalo appare 
destinato ad aprire nuove po
lemiche e discussioni In prati
ca un intero «pezzo» della 
macchina regionale viene a 
trovarsi sotto accusa per non 
aver fermato - ma anzi in qual
che caso per aver esplicita
mente favorito - l'incredibile 
truffa da parte del capo-cassie
re E se I giudici contabili con
fermeranno le accuse, dirigen
ti ed impiegati regionali do
vranno risarcire all'erario al
meno una parte degli amman
chi verificatisi nelle casse re
gionali 

I) «buco» accertato si aggira 
sui 9 miliardi Marcello Sco
mazzon ha potuto eseguire i 
prelievi pressoché indisturba
to, un po' per la sua posizione 
privilegiata di cassiere capo, 
un pò - almeno secondo la 

Procura della Corte dei conti -
per I indiretta complicità di nu
merosi suoi colleghi L'inchie
sta penale ha già accertato 
quale uso facesse il funziona
no infedele dei miliardi sottrat
ti assieme ad alcuni complici 
Scomazzon aveva messo insie
me una sorta di «anonima usu
rai», con prestiti ad altissimo 
tasso d'interesse a commer
cianti e imprenditori in difficol
tà Su questo punto la confes
sione resa da Scomazzon è co
munque accolta solo parzial
mente dai giudici che accusa
no il funzionario di voler copri
re altri personaggi, forse anche 
politici Per questo motivo i di
fensori del cassiere non sono 
ancora riusciti ad ottenere la 
concessione degli arresti do
miciliari per il loro assistito 
sull'ennesima istanza si do
vrebbe pronunciare tra oggi e 
lunedi il giudice per le indagini 
preliminari Secondo alcune 
indiscrezioni, tra i destinatan 
delle citazioni della Corte dei 

conti ci sarebbero anche gli 
amministraton delle ultime 
due giunte regionali, quella di 
sinistra guidata dal sardista 
Melis e quella penta panilo gui
data dal de Floris. Gli ammini
stratori sarebbero responsabili 
dell'eccessiva «libertà d'azio
ne» lasciata al cassiere Ma per 
ora si tratta solo di voci che 
non hanno trovato conferme 
ufficiali 

Alle inchieste penali e am
ministrativa si aggiungerà in
tanto anche quella della Re
gione Il consiglio regionale ha 
istituito ufficialmente infatti 
una propria commissione di 
indagine - presieduta dal de 
Luca Deiana - per cercare di 
chiarire anche gli eventuali ri
svolli politici della truffa Un i-
nizlativa partila con grave ritar
do per i soliti motivi di lottizza
zione in pratica c'era da ac
contentare quegli esponenti 
del pentapartito nrnasti fuori 
dalla grande sparti rioni nella 
giunta e nelle presidenze con-
silian 

Mini!® ttsQWODllfi 
IP®!? fla EpaacscB 

li comitato «L'Italia ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
popolari, una indirizzata al Segretario delTOnu, Perez de CueUar 

(con la richiesta del «cessate il fuoco» in tutta l'area 
e l'avvio di una Conferenza intemazionale di pace), e l'altra 

al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 
impegno del governo italiano nella direzione del dialogo e della 

trattativa, e il ritiro delle forze armate italiane dal conflitto 

SABATO 23 E DOMENICA 2 4 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del movimento pacifista e tutti 
i cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 

raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
sabato 23 e domenica 24 un'occasione di rilancio della pressione 

politica su chi ha ancorala possibilità di arrestare la 
spinile di morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 

Per informazioni: Associazione per la Pace, via Carrara, 24 
C0196 Roma - Tel. (06) 3610624 - Fax (06) 3203486 

l'Unità 
Sabato 

23 febbraio 1991 11 
A 



IN ITALIA 

I CRSALCHHHDE 
M a l , v,*r, 

COSI . Reggio Emilia. Il cartello stra-
' . / > _ l _ i _ , _ _ ' J i _ , ' ; dale ormai più famoso d'Italia, 
Casaigranae ; • quello che indica. «Casalgran-
Aìèó no ••'••" " d e , che ripudia ogni forma di 

l i '" '" ' ^ "'' • guerra ,̂ è finito a Samarcan-
• a H f t Q l i e i T a ' • d a . Nel corso della trasmissio-

'.' ne. giovedì sera, c'è stato un 
^ • ^ _ » ampio confronto tra ammini

stratori favorevoli e contrari al
l'iniziativa. Proprio in questi giorni a Casalgrande e scoppiato an

celle ikcasodi don Amedeo vàcondio. parroco della frazione di 
Salvatemi, che nel bollettino parrocchiale ha invitato 1 giovani al-

. l'obiezione di coscienza e alla diserzione. 

• '-'"•. 
©viveva 

sporcizia: 
all'estati 2 familiari 

' >* • • GENOVA. Storia di miseria 
•r'(t' abbrutimento ir> una casa 
*s" popolare dì Carcare, nell'en- ' 
f- ' trbterra savonese. I carabinieri, 
' ' nell'ambito di una indagine al-
•[[ la ricerca di refurtiva, si sono 
'" imbattuti fn una, famiglia che 
'• . viveva praticamente segregata 
"„•, da^«i4.>rwtìa un^mt^ote di 
,,. sporcala e squailore.irK-redibi-
/•ji,V»^BMk:i»JeIvtt|ime.un.ra-
- igazzodi 17 anni gravemente 
• : handicappalo - che, all'arrivo 
-"-dei carabinieri, i familiari-han-
- • no nascosto sotto un materas-
•' -so. Il padre e lo zio del giovane 

' - sono stati arrestati per «mal-
-•'-tral&méntK là madre e il fra-
' -télI«>*rri«ggfoi*' dcrtundlati a 

• "f.pteije'llbefp |5éHo. stesso reato 
>"•': jttoìlì dohiy». intanto;e stata rì-
l'ri còveraja,ìn ospedale per esse-
•, K. rjMOltpposfa a trattamento psi-
.'. chiairicoobbligatorio. • 

| , • ti piccolo inferno domestico 
y era nascosto tra le pareti di un 
| r , alloggio Ina le cui finestre -
-''? raccontano I vicini - non veni-
\.„w»d 'aperte da venfanni. da 

quando cioè ci viveva la fami
gli.! Pesce: il capofamiglia Al-

.;': do, di 53 anni, prepensionato 
'.V, della vetrerìe di Altare; la mo-
V ; glie Iolanda Balbo, di 47 anni, 
~ Jj casalinga; il figlio maggiore 
\ • • ventenne, che ha preso il lab-
li '•'< brica il posto del padre; li Ira-

i*; (elio di Aldo, Luciano Pesce, di 
! >; 47 anni e il diciassettenne Se
lf-' fatino, semiparalizzato ag|iar-
£ ' ; tf, muto e quasi completameli-
>{ J'tè >:icco. Vivevano isolali, evi-
; i lardo con brusche maltiere 
j Ji ogni contatto con l'estemoe in 
" <: pa » e si conoscevano, almeno 
& C a grandi linee, le difficolta e la 
fy strana situazione esistenziale 
¥ •'; di quella famiglia. Il Comune. 

- ad esempio, si era già dato da 
- ' fare a più riprese e le assistenti 

sociali, tempo la, erano riusci
te ad Intervenire concretamen
te sottraendo a quell'ambiente 
anomalo gli altri due figli, due 

, ragazze tra I dlclollo e i ven-
: l'anni, attualmente alfldaic ad 

.'Una. comunità assistenziale di 
,Loono. ;: _". ': - •...:..,..:••• 

""••: Nessuna bero, sospettava le 
"reali condizioni di vita Ih quel

l'appartamento, anche perchè 
_ l'ingresso era precluso ad ogni 
, estraneo. Ieri, però, sono arri-
" vati i carabinieri, con un man-
.', dato di perquisizione per una 
. storia di oggetti rubati, e non si 
r sono fatti fermare. Visto che la 
- porta reslava ostinatamente 

chiusa, hanno fatto intervenire 
* 1 vigili del fuoco per forzare l'u-

; scio. Solo che poi, per entrare, 
• hanno avuto bisogno delle 
maschere antigas. L'alloggio, 
abitato anche da due cani, era 
un ammasso di stracci maleo-

, doranti, di escrementi, di rima
sugli di antico cibo avariato, di 

• rottami e di vecchie suppellet
tili di ogni tipo. Il tutto sigillalo, 
quasi ermeticamente, da quel
le finestre sempre chiuse. I ca
rabinieri hanno notato del mo
vimento sotto il materasso di 
un traballante letto a castello. 
U, nascosto in tutta fretta al lo
ro arrivo, hanno scoperto il po
vero Serafino. Ora il ragazzo è 
ospite di un istituto specializ
zato. Arresto Immediato per il 
padre e lo zio, denuncia a pie
de libero per la madre e il fra-

- fello. Ma non sarà facile, nella 
tristissima vicenda, tracciare 
un confine preciso tra vittime e 

v colpevoli , • Q/f.M 

Commando cattura l'ostaggio Posti di blocco e controlli 
nell'azienda di famiglia %on danno alcun esito 
L'allarme dato con ritardo Sono almeno quattro le persone 
Fuga su una grossa auto in catene in Aspromonte 

Nuovo polpo dell'Anonima 
Medico rapito nella Locride 
Non c'è pace nella Locride. Nuovo colpo dell'Ano
nima sequestri. Catturato Giuseppe Longo, profes
sore associato dell'Università di Messina. Il com
mando lo ha aspettato dopo, aver legato due extra
comunitari che accudivano gli animali dell'azienda 
in cui è avvenuto il rapimento. Longo è la sesta vitti
ma in mano aite varie Anonime. Destinato ad ina
sprirsi il dibattito sulla efficacia della linea dura. 

ALDO VARANO 

M BRUZZANO ZEFFIRIO 
(Re). Una delle prigioni del
l'Anonima aspromontanà è 
rimasta vuota soltanto per 27 . 
giorni. Appena liberato Do
menico Paola (il 26 gennaio, 
grazie ad un miliardo di ri
scatto) , è stato preso Giusep
pe Longo, rapito ieri pome
riggio nelle campagne di 
Bruzzano Zeffirio, un paesi
no della Locride accovaccia
to sulle prime pendici della 
grande montagna reggina. 
Linea dura o no, l'industria 
dei sequestri continua impla
cabile a sfidare e vincere lo 
Stato. 
. Il commando s'è mosso 

con precisione professionale 
riducendo a zero i rischi. Un 
gruppo di quattro uomini ar
mati, con i volti coperti dalle 
calze, è piombalo subito do
po mezzogiorno di ieri nell'a
zienda iigricola dei Longo a 
Bruzzano Zeffirio. A guarda
re gii animali, a quell'ora, 
c'erano due lavoratori extra
comunitari che sono stati im
bavagliati e legati. I banditi. 
hanno aspettato paziente
mente l'arrivo di Giuseppe 

' Longo, 43 anni, medico epa
tologo, associato presso la 
seconda cattedra di clinica 
medica del Policlinico del
l'Università di Messina. 

Il professore, originario di 
Mandanti, piccolo comune 
della costa ionica siciliana, è 
il marito di Patrizia Zappia, 
39 anni, medico del Regina 
Margherita, il più grande 
ospedale di Messina. La si
gnora Patrizia è di Bruzzano 
Zeffirio dove ha ereditato l'a
zienda agricola del padre, 
anche lui medico. I coniugi 
Longo hanno due figlL 
. Appena1 arrivato nell'a
zienda, Longo è stalo circon
dato e caricato a forza su 
un'auto di grossa cilindrata 
che è sparita. I due operai, 
che hanno difficoltà ad espri-

• meni in italiano, non sono 
stati in grado di indicare il ti
po di macchina. Il sequestro 

' è slato consumato attorno al
le due del pomeriggio, ma 
l'allarme è scattalo solo tre 
ore dopo quando I due sono 
riusciti a sciogliersi. Tutti gii 
investigatori sono concordi: 

. il vantaggio della cosca che 
ha rapito il professionista si-

. clliano è incolmabile. Bruz-
1 zano ' è praticamente in ' 
Aspromonte, un balzo e si 

L'agguato mafioso a Misterbianco, vicino a Catania 

Inseguito e uccìso 
nei corridoi del municipio 
Omicidio mafioso all'interno di un ufficio comunale a Mi
sterbianco, un comune a pochi chilometri da Catania. Due 
killer hanno teso un agguato a Nicola Di Marco, un geome
tra di 36 anni che lavorava all'ufficio «sanatoria edilizia». I 
primi colpi esplosi in strada, poi l'uomo ha cercato rifugio 
all'interno dell'ufficio, ma i killer lo hanno finito sparando 
all'impazzata tra la gente. Il movente: (orse In uno «sgarro» 
aidannidiqualchepersonagaio,«iotoccabile».i . .,..;,.:.: 

WALTER RIZZO 

M MISTERBIANCO. (Catania). 
Lo hanno inseguito su per le 

scale dello stabile che ospita 
l'ufficio tecnico comunale. 
Non hanno esitato a sparare 
all'Impazzata Ira la genie che 
affollava le stanze e I corridoi 
del Municipio. I killer che ieri, 
poco dopo mezzogiorno, han
no ucciso a revolverate Nicola 
Di Marco, geometra di 36 anni, 
avevano l'ordine di non fer
marsi davanti a niente pur di 
portare a termine la loro mis
sione. È stato un inferno di fuo
co che ha seminato il panico e 
che, solo per un miracolo, non 
ha provocato altre vittime, ol
ire quella che si trovava nel mi
rino della squadra della morte. 

Erano da poco passate le 
12, a Misterbianco, un grosso 
comune a pochi chilometri da 
Catania, e Nicola Di Marco 
aveva appena parcheggiato la 
sua auto davanti alla sede co
munale che ospita l'ufficio tec
nico. Il giovane era sceso e sta
va accendendo un sigaretta. 
All'improvviso, il primo colpo: 
una scarica di lupara, esplosa, 
pare, da un fueile calibro dodi
ci. Di Marco è stalo colpito al
l'avambraccio e al torace. Feri
to e terrorizzato, il giovane ha 
tentato una fuga verso l'edifi

cio comunale, mentre nella 
1 piazzetta, che si trova accanto 
' alla stazione della ferrovia cir-
. cumetnea si scatenava il pani
co. L'edificio del Comune a 
quell'ora era affollato dagli im
piegati e da numerosi cittadini, 
che, come ogni giorno, si era
no recati nell'ufficio per sbriga
re pratiche. Quella di Nicola Di 
Marco è stata una corsa dispe
rata lungo la rampa di scale 
che porta al piano degli uffici. I 
due sicari, che agivano a viso 
scoperto, lo inseguivano conti
nuando a spare con una pisto
la «Luger» e con una calibro 
nove 'parabellum-. Ancora 
due colpi a segno: uno al glu
teo e un altro alla scapola, ma 
neppure questi sono bastati a 
fermare la corsa di Nicola Di 
Marco, che ha continualo la 
sua fuga perdendo sangue e 
urlando. 

A un certo punto, il giovane 
ha creduto di aver raggiunto la 
salvezza. La porta dell'ufficio 
tecnico era la. spalancata da
vanti a lui. Nicola DI Marco è 
riuscito ad entrare e a bloccare 
la serratura. Per un attimo, ha 
creduto di avercela fatta a 
scampare alla morte. Ma i due 
killer dovevano uccidere. Vo
levano la sua vita e nulla pote

va fermarli. Hanno sparato altri 
due colpi attraverso l'uscio e 
quindi hanno sfondato la por
ta. Ancora una valanga di colpi 
contro una vittima che non 
aveva più vie di scampo. Due 
quelli mortali: entrambi alla te
sta. • , •• • v -
. Un attimo dopo I due assas-

• slni eranonuovamente Irrstra-
da: hanno lascialo l'edificio 

'..- senza che nessuno potesse far 
nulla per fermarli. Pochi minuti 
dopo l'aria era tagliata dall'ur
lo delle sirene. Sul posto sono 
arrivati funzionari di polizia e 
carabinieri che hanno cercato 
di ricostruire, non senza diffi
colta, la dinamica di quest'in
credibile fatto di sangue. 

Nicola DI Marco lavorava 
• come geometra al Comune di 

Misterbianco. Dal mese di set
tembre aveva un contralto a 
termine per espletare 1 rilievi e 
istruire le pratiche per la sana
toria edilizia. Nel suo passato 
solo un guaio con la giustizia, 
nel 1983, quando era stalo ar
restalo per millantato credilo e 

' per assegni a vuoto. Precedenti 
di poco conto, che non fareb-

' bero pensare all'Inserimento 
del giovane negli ambienti del
la malavita di Misterbianco, 
sulla quale regna incontrastato 

' Pippo PuMrentl «u malpasso-
tu», uno dei luogotenenti di 
Nino Santapaola. Il tecnico uc-

- elso Ieri era conosciuto in pae
se per la sua attivila di geome
tra comunale. Un lavoro che 
gli avrebbe permesso, secon
do il parere degli inquirenti, di 
chiedere «mance» per agevola
re alcune pratiche. In questo 
modo, potrebbe essere entrato 
in conflitto, forse inconsape-
volmente, con qualche •intoc
cabile». 

supera Motticella, che è fra
zione del paese, famosa per
chè ha dato il nome ad una 
terribile faida che ha già cau
sato una sessantina di morti 
ammazzati, una specie di 
guerra tra clan di Africo 
scoppiata dopo un sequestro 
di persona anomalo. 

Ieri i familiari dì Longo si 
sono chiusi nel silenzio. Inu
tile tentare di superare il can
cello del villino di vìa Maria 
lose. Sono stati ammessi sol
tanto gli amici più Intimi ed i 
parenti più stretti. L'attesa, 
devastante e carica d'ango
scia è iniziata subito. «Oggi il 
professore ha mangiato qui 
da me» ha detto prima di 
scoppiare in lagrime la suo
cera del professor Longo. «Il 
telefono ci serve» ha poi ag
giunto interrompendo la 
conversazione. 
•'• Nella Locride Ieri s'è ripe
tuta la solita scena del dopo 
sequestro. Posti di blocco a 
decine, controlli di perso
naggi in odor di Anonima, 
pattugliamenti e rastrella
menti. Risultato, zero. Dalla 

zona del sequestro ai punti 
più proibitivi dell'Aspromon
te si arriva in un soffio. Di più: 
è quasi certo che i banditi ab
biano incatenato l'ostaggio 
nella prigione definitiva an
cor prima che scattasse l'al
larme. 

La nuova impresa dell'A
nonima è destinata a rinfo
colare le polemiche sulla 
nuova legge antisequestri, di
vampate a Locri dopo il rila
scio di Domenico Paola. La 
nuova legge blocca, sempre 
ed in ogni caso, il pagamen
to dei riscatto. Ma fino ad ora 
la conseguenza è stata che i 
Paola, per fare tornare libero 
il loro congiunto, hanno do
vuto aggirare i controlli delle 
forze dell'ordine versando 
nelle casse dell'Anonima un 
miliardo in banconote pulite. 

In Aspromonte, secondo 
gli inquirenti, sono prigionie
ri anche Andrea Cortellezzi, 
Vincenzo Medici e Agostino 
De Pascale. Impropabile la 
presenza di Mirella Silocchi, 
forse rapita da una banda 
sarda. In Sardegna, infine, è 
prigioniero Salvatore Scanu. 

Magistrati a scuola 
per spiegare 
la giustizia italiana 
Il Consiglio sueriore della magistratura esaminerà 
l'ipotesi di proporre, a livello nazionale, incontri tra 
magistrati e studenti delta scuola media superiore 
allo scopò di spiegare loro come funziona la giusti
zia italiana. Lo ha anticipato Luigi Fenizia, membro 
del Csm, presentando un'iniziativa avviata per il ter
zo anno in provincia di Milano: 25mìla giovani si so
no già incontrati con 250 magistrati. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. ' Il «estimone si 
guarda attorno, osserva preoc
cupato toghe, scranni e sbarre. ' 
Poi si fa coraggio e dice: «Dov'è 
la Bibbia?». «La Bibbia?», ri- -
sponde incuriosito il giudice. 
•Ma si, non devo giurare...?», -
replica l'impacciato signore. 
Già, un'altra vittima dei tele- ' 
film alle Perry Mason propina
tici per decenni dalla televisio
ne. In Italia la gente conosce 
più il modo in cui viene ammi
nistrata la giustizia negli Stati 
Uniti che non in Italia. «Il caso 
della richiesta del Vecchio Te
stamento è solo un esempio - . 
afferma il pretore milanese 
Piero Martello - Ne volete un 
altro? In molti ci chiamano 
"vostro onore", come, appun
to, insegnano i telefilm». 

Che Tare per combattere l'I
gnoranza diffusa ira i cittadini, 
gii tartassali ogni giorno da 
notizie sulla drammatica situa
zione di abbandono della giu
stizia? Spiegando loro, con 
l'aiuto dei magistrati, come 
funzionano i tribunali e cosa 
siano i pubblici ministeri, i giu
dici istruttori e quant'altro na
sconde il linguaggio giudizia
rio. A cominciare dagli studen
ti più grandi della scuola se
condaria. Un'iniziativa, già av
viata per la terza volta conse
cutiva a Milano e nella sua 
provincia, che il Consiglio su

periore della magistratura po
trebbe proporre a livello nazio
nale. Lo ha sostenuto ieri Luigi 
Fenizia, membro del Csm. In-

. tervenuto alla presentazione 
del nuovo ciclo di incontri tra 
magistrati e studenti avviato 
con la collaborazione del tri
bunale milanese, del prowedi-
toralo agli studi e del "Movi
mento per la giustizia", orga
nizzazione di categoria dei 
giudici. 

Si tratta di un progetto, uni
co in Italia, rivelatosi di grande 
successo: nelle due scorse edi
zioni 250 magistrati hanno in
contrato 25500 giovani iscritti 
all'ultimo biennio di 172 istituti 
superiori milanesi. Incontri as
sai vivaci, dove studenti e inse
gnanti han fatto a gara nel por
re quesiti ai giudici, intervenuti 
- per la cronaca - a titolo del 
tutto gratuito. Il genere di do
mande? Tali da mettere in cri
si, di questi tempi, anche il più 
granitico dei magistrati. «Ma un 
avvocato assegnalo d'ufficio a 
un imputato senza mezzi eco
nomici offre le stesse garanzie 
del legale pagato, poniamo, 
da Agnelli?». Bella domanda. E 
cosa potrebbe rispondere il 
giudice, ad esempio, a uno 
studente palermitano che 
chiedesse il perchè della scar
cerazione dei superboss della 
mafia? 

OGGI, 23 FEBBRAIO 1991 
ALLE ORE 22 SU 

TELEVOMERO 
nella rubrica Palazzo S. Giacomo 

FRANCESCO DE MARTINO 
parlerà su: 

PROSPETTIVE DELLA 
SINISTRA IN ITALIA 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione comunale Indirà una licitazio
ne privata per l'appalto dei lavori: adeguamento ed in
tegrazione del ciclo depurativo dei reflui fognari del ca
poluogo al fine di ottimizzare gli oneri gestionali. 
Base d'asta L. 1.270.000.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con licita
zione privata al senal dell'art. 1 lettera a) della legge 2 / 
2/73 n. 14 e successive modificazioni. 
Gli interessati al la gara, possono presentare domanda 
In carta legale, entro II 28/2/1991. 
Le domande non sono vincolanti per l'AmmlnlstrazIo-
ne. La categoria per l'Idoneità tecnica è la n. 12/A de l 
la tabella di cui al D.M. 770 del 25/2/1982. 

L'ASSESSORE DELEGATO 

Ieri è mancalo all'alleilo dei suoi ca
ri 

VINICIO D'AVANZO 
ne danno II triste annuncio il tiglio 
Bruno, la nuora Angela e la nipote 
Silvia. La lamiglia ringrazia l'infer
miera Laura Viclani che lo ha assi
stito con sollecitudine. Le esequie 
avranno luogo oggi alle 15 nella 
chiesa di Santo Stelano a Paterno, in 
via di Torcano 26, Bagno a Rlpoll. 
Bagno a Ripoli (FI), 23 febbraio 
IMI 

Ad un anno dalla acomparsa del 
compagno 

GIOVANNI JELLUSICH 
la moglie Anna, nel ricordarlo con 
affetto sottoscrive per IVnitù. 
Trieste. 23 febbraio 1991 

Nel decimo anniversario della mor
te del compagno 

GIOVANNI BEARZOT 
la moglie Albina e il nipote Claudio 
nel ricordarlo con afletto sottoscri
vono in sua memoria per IVnitù. 
Trieste. 23 febbraio 1991 

le compagne e di compagni della 
sezione «Cermeti" ricordano 11 com
pagno ; 

GIOVANNI BEARZOT 
e sottoscrivono In sua memoria per 
IVnitù. 
Trieste, 23 febbraio 1991 

Piango con voi la scomparsa del ca
rissimo 

GIACOMO CAVICU0NE 
Diego Novelli. 
Torino. 23 febbraio 1991 

Nel quarto anniversario delta scom
parsa di 

GIUSEPPE CISLAGHI 
Il fratello Virgilio con la famiglia lo 
ricorda con immutalo alfetto. 
Sedriono (MI), 23 lebbralo 1991 

£ morto il compagno 
VINCENZO PIETRINI 

I compagni dell'Unita sono vicini ai 
familiari tutti ricordandolo con im
mutato affetto. I lunerali si svolge
ranno oggi, sabato, aite ore 15 par* 
tendo dalla casa di via Leone Ma
gno. 28. 
Roma, 23 lebbralo 1991 

Nel sesto anniversario della morie 
della compagna 
UNA TAMAGNI In CAUSSANO 

la sorella Bruna ed il cognato, nel ri
cordarla con immutato alleno sotto
scrivono per IVnitù in sua memo
ria. 
Milano. 23 febbraio 1991 

Domenica 24 febbraio ricorre l'an
niversario della scomparsa del com
pagno 

FACdOU 
La moglie e i lamiliarl lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivo
no 50.000 lire per l'Unita. 
Verona, 23 febbraio 1991 

Nell'anniversario della acompaisa 
del compagno 

DIONISIO BRAN00UN 
I figli Danila. Renata e Bruno lo ri
cordano sottoscrivendo per l'Unita. 
Pieri» (Gorizia). 23 febbraio 1991 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
della compagna , 

ELSACOCON : 
In CELLI 

la ricordano con Immutato affetto e 
rimpianto le figlie Margherita e Ro
sanna, i) marito, I nipoti, il genero ed 
I parenti lutti 
Costei Maggiore. 23 febbraio 1991 

Nel quinto anniversario della mone 
della compagna 

MIRELLA GALLI • 
ti marito Bruno la ricorda con Im
menso alfetto e in tu* memoria sot
toscrive SOmlla lire per l'Unita. 
Certaldo (FI). 23 lebbralo 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

IR0SCUIATI 
la moglie Lucia, i figli Angelo e Gian
carlo con le loro famiglie, lo ricorda
no con tanto anello e immutalo do
lore. In sua memoria sottoscrivono 
lire 100.000 per IVnitù. 
Torino. 23 febbraio 1991 

A quattro anni dalla scomporla 
Ester Clslaghl ricorda con affetto U 
papa 

GIUSEPPE 
Uniti nel ricordo il genero Angelo • I 
nipoti Lorenzo e Federica. 
Sedriano (Mi). 23 febbraio 1991 

* - CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si va consolidando sulla no
stra penisola un'area di alta pressione che at
tualmente si estende dal Mediterraneo occiden
tale verso l'Europa centro orientale. Quest'area 
di alta pressione dovrebbe fare orientare II tem
po verso un miglioramento sostanziale ma nello 
stesso tempo determina un convooHamento di 
aria moderatamente fredda di origine continen
tale. Le perturbazioni che hanno interessato le 
nostre regioni si allontanano oramai verso II Me
diterraneo orientale e quelle di origine atlantica 
si dirigono attualmente verso le regioni più set
tentrionali del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO; sulle regióni settentrionali, 
sul gollo ligure, sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante leore notturne 

. e quelle della prima mattina si avranno lormazo-
ni di nebbia sulle pianure del nord. Per quanto ri
guarda la lascia adriatica tempo variabile con 
annuvolamenti più consistenti in mattinata e 
schiarile più ampie nel pomeriggio. Sulle regioni 
meridionali Inizialmente cielo nuvoloso con pre-
cipltazoni residue ma con tendenza a migliora-
manto. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
drami settentrionali. 
MARI: mossi i bacini meridionali ma con moto 
ondoso In diminuzione; quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni discrete su tutte le regioni 
italiane caratterizzate da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. Si avranno sempre 
formazioni di nebbia sulle pianure del nord e sul
le pianure minori dell'Italia centrale limitata
mente alle ore notturne e a quelle della prima 
mattina. 

TEMPERATURE: I N ITALIA 

Bolzano - 2 13 L'Aquila 
2 15 ! Roma Urbe 

Trieste 7 11 Roma Flumlc. 

Milano -2 14 Bari 
Torino -1 15 Napoli 
Cuneo 3 12 Potenza 

Genova 9 15 S. M. Leuca 
Bologna 4 13 Reggio C. 
Firenze 4 17 Messina 
Pisa 2 16 Palermo 
Ancona 6 12 Catania 
Perugia S 10 Alghero 
Pescara 9 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam - 2 6 Londra 
Atene 6 12 Madrid 
Boriino 1 8 Mosca 
Bruxelles 6 . New York 
Copenaghen 1 2 Parigi 
Ginevra -1 1 Stoccolma 
Helsinki 0 2 Varsavia ~" 

9 18 Vienna 

3 12 
3 10 

16 
7 14 Campobasso 5 11 

9 13 
9 17 

11 15 
10 18 

12 15 
8 18 
3 15 

-2 

2 13 : 
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Pacifismo 
Poliziotto 
punito 
per un sit-in 
• a ROMA. Secondo II Questo
re di Livorno, Giuseppe Iccle, 
ur poliziotto non deve manife
sti re in pubblico la sua idea 
contro la guerra. Se lo fa, meri
ta una punizione pecuniaria 
ec una nota negativa che viene 
trascritta sul suo fascicolo per
so lale. Cosi l'agente Luca Fi
lippi si £ visto recapitare la pu
nii* ione dal suo superiore ge
rarchico dopo aver partecipa
to, il 14 settembre scorso, ad 
un sit-in organizzato da Pei. 
Dp. Adi ed Arci. La sua colpa e 

' quella di avere una idea e di 
avvrla manifestata con l'ausilio 
di un cartello firmato dall'As-
sex lazione per la pace, ma for
se non solo quella. Luca Filip
pi, studente di storia contem-

' poranea all'università di Pisa, è 
infatti un attivo delegato sinda
cai': del Siulp, che nel recente 
patsato si £ trovato in conflitto 
cori i suol superiori per un altro 
episodio emblematico. Nel 

- I9f9 prese la parola durante 
un* manifestazione fiorentina 
cor.tro il razzismo, organizzò 
un dibattito a Livorno con l'eu
ro deputata Dacia Valent e per 
tutti risposta venne trasferito 
da un ufficio intemo della que
stura al posto fisso di polizia 
preiso l'ospedale civile. -Sono 
dalla parte della ragione», dice 
Luca Filippi. La legge prevede 
infatti che a titolo personale 
ciascun poliziotto può parteci
pai» a qualsiasi tipo di manife-

- stazioni purché siano aldi fuo
ri dell'orario di lavoro ed in 
.abiti civili. Il suo caso arriverà 
in Parlamento grazie ad una 
inte-regazione del deputato 
Pds. Massimo Serafini. 

Albanesi 
Altri profughi 
sbarcati 
a Brindisi 

- • • BRINDISI. Prosegue senza 
pause la fuga degli albanesi 
che raggiungono le coste pu
gliesi per chiedere asilo politi
co a! nostro paese. Dopo solo 
due giorni dall'arrivo a Mono
poli (Bari) del motopesche
reccio «Tcfik Skila» con tre fug
gìaschi che avevano sequestra
lo il comandante e quattro uo
mini dell'equipaggio e per 
quei o sono rinchiusi nel car
cere di Bari, nella tarda matti
nata cH ieri e giunta nel porto di 
BrlnC isi la «Semani», una nave 
cisterna militare albanese con 
28 uomini a bordo. L'imbarca-
ziorK era salpata l'altra sera da 

1 Valona. Appena scesi a terra, i 
28 uomini di equipaggio han
no dichiarato di voler chiedere 
asilo politico. Sono stati quindi 
accompagnati negli uffici della 
polmare ed interrogati. A bor
do della nave erano 27 perso
ne: tre civili, i 21 componenti 
dell'equipaggio ed altri tre mi
litari -Mie lavoravano su un ri-
more'ilatore. Sei militari della 

l «Sem.ini» hanno chiesto di ri
tomaie in patria affermando 
che i oro commilitoni li aveva
no sequestrati prima di dirotta
re il natante verso la costa pu
gliese. Ai militari che hanno 
chiesto asilo politico sono sta
te secuestrate le armi in dota
zione una trentina di mo
schetti ed alcune bombe a ma
no, m tragliette e pistole. 

| Napoli 
I 4 medici 
; rinviati 
! a giudizio 

• 1 NAPOLI Si £ conclusa, con 
il rinvio a giudizio di cinque 
medio e quattro infermieri del-

' f ospedale Cardarelli di Napoli, 
l'inchiesta sulla morte di una 
donna al nono mese di gravi
danza, avvenuta nell'87. TI de-

< cesso, secondo l'accusa, fu 
; dovuto a gravi omissioni da 
. parte dei sanitari. 

L'onlinanza di rinvio a giu
dizio "i firmata dal giudice 

; Istruttore Nicola Quadrano. 
, L'inetti ala fu avviata in seguito 
alla denuncia fatta dai familiari 

i di Margherita Tammaro, di 29 
> anni, che fu ricoverata nell'o-
1 spedak! napoletano con i sin-
l tomi d una gestosi. Secondo 
I l'accusi, i sanitari non avreb-
' pero proceduto al «doveroso 
l( approfondimento diagnostico 
che il caso imponeva per poi 
apprestare una tempestiva e 
efficaci terapia». 
. Il giudice ha rinviato a giudi
zio* medici Salvatore Trapane
se, ginecologo: Giuseppe An-
giisani, primario della sedice
sima civtsione chirurgica: i 
mekJci Michele Ansatone, Ro
mano Falcione e Michele Ga
lante,, dello stesso reparto. 
Nonché la caposala Teresa 
Colia e le infermiere Anna Se-
guino, Antonietta Sona e Gio
vanna Arco. 

L'incidente è avvenuto l'altra sera 
e ha destato allarme in Val Bormida 
L'azienda minimizza: «Non c'è stato 
versamento di sostanze tossiche» 

Protesta degli ambientalisti: 
«Il fiume è stato nuovamente inquinato» 
La fuga di solfato di ammonio 
comunicata in ritardo dalla fabbrica 

Scoppia un serbatoio alPAcna 
AIl'Acna di Cengio scoppia un serbatoio di solfato 
di ammonio ed è subito paura. L'azienda minimiz
za, assicurando che «l'incidente non ha provocato 
alcun versamento di sostanze tossiche nel Bormida 
e nessun danno agli operai». Ambientalisti e valbor-
midesi sostengono invece che il fiume è stato per 
l'ennesima volta pericolosamente inquinato. La no
tizia data con sospetto ritardo dall'azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Incidente al-
l'Acna di Cengio ed è subito 
paura. L'altro ieri attorno alle 
17,30, nel reparto «Ftaloclanl-
ne> del contcstatissimo stabili
mento, del solfato di ammo
nio sarebbe stato versato in 
un serbatoio che avrebbe do
vuto essere vuoto e invece pa
re contenesse acido solforico 
o altre sostanze chimiche; la 
violenta reazione che ne £ de
rivata ha provocato la rottura 
del serbatoio, con conseguen
te fuoriuscita della miscela. 
Miscela che, secondo l'Asso
ciazione Val Bormida pulita, 
•prima di essere dirottata negli 
appositi canali di stoccaggio 
si £ riversala nel fiume». 

«È una versione dei fatti - ri- < 
battono i dirigenti dell'Acna -
esagerata e terroristica»: «l'a
zienda - ha dichiarato il diret

tore della fabbrica Antonio 
Porcelli - sta esaminando 
l'accaduto per stabilire cause, 
modalità e responsabilità, ma 
£ certo che dopo l'incidente 
sono subito scattate le proce
dure computerizzate di emer
genza e di sicurezza: tecnici e 
operatori hanno subito domi
nato la situazione e non ci so
no stati danni di sorta». 

In pratica, sempre secondo 
l'azienda, non ci sarebbe stata 
una vera e propria deflagra
zione; dal serbatoio rotto sa
rebbero fuoriusciti circa 20 
metri cubi di solfato di ammo
nio diluito e la maggior parte 
del liquido sarebbe stata im
mediatamente imprigionata 
in un bacino di contenimento, 
e quindi sarebbe stata «aspira
ta» con l'aiuto di un'autobotte; 

in altri termini solo una picco
la percentuale del liquido si 
sarebbe riversata sul piazzale 
asfaltato circostante; «ed 
«"«eludiamo nella maniera più 
assoluta - ha concluso il diret
tore dello stabilimento - che 
nel Bormida possa essere fini
to del solfato di ammonio: 
l'ultima nostra barriera di con
tenimento dista almeno 40 
metri dall'argine: l'incidente, 
insomma, non ha inquinato ti 
fiume e non ha causalo il mi
nimo danno agli operai». Sta 
di fatto però che l'azienda ha 
cercato di evitare ogni pubbli
cità sull'accaduto, non Infor
mando nessuna autorità o uf-
fic io corrtpetcnte se non dopo 
mezzanotte: ma la notizia era 
già trapelata, comunicata in
formalmente da alcuni operai 
agli abitanti di Salicelo, il pri
mo comune piemontese con
finante, ed aveva suscitato tra 
i valbormidesi molta preoccu
pazione ; anche perchè la 
gente, da qualche ora. accu
sava una inspiegabile e irri
tante lacrimazione. Dopo l'al
larme lanciato dall'Associa
zione Val Bormida pulita, so
no arrivati i tecnici dell'Usi di 
Carcare che hanno eseguito 
prelievi nel Bormida ( I risulta
ti si conosceranno nei prossi

mi giorni) ed è cominciato un 
vero e proprio bombarda
mento di richieste di informa
zioni: da parte degli altri Co
muni della vallata, del prefetto 
di Savona, dei vigili del fuoco, 
del Ministero dell'Ambiente ( 
che sembra abbia inviato sul 
posto un ispettore ) . In fer
mento , naturalmente, e in 
stato di mobilitazione l'arci
pelago ambientalista. Per la 
deputata verde Laura Cima, 
ad esempio, questo ultimo in
cidente riconferma come» 
l'Acna, oltre ad essere incom
patibile con l'ambiente, sia 
anche gestita in maniera inaf

fidabile». E il movimento fede
rativo democratico fa eco par
lando di -incapacità dell'a
zienda a mantenere un suffi
ciente livello di controllo sullo 
stabilimento». Generale e se
vera, poi, la censura perii gra
ve ntardo con cui l'Acna ha 
dato notizia dell'incidente; «si 
£ cercato - sintetizza Renzo 
Fontana, dell'Associazione 
Val Bormida pulita - di tenere 
nascosto un reato per cancel
larne le prove, e non £ stata 
avvertita la gente, come inve
ce prevede la direttiva Seveso, 
diventata legge anche in Italia 
nel settembre 1990». 

Si cercano in due discariche di Napoli i bidoni tossici 

Da 4 anni nel Foggiano 
un treno carico di veleni 
Sono due le discariche del Napoletano in cui si cer
cano i 158 bidoni pieni di rifiuti speciali portati in 
Campania con un Tir della Tanagro Trasporti. Oltre 
a quella abusiva di Qualiano, individuata dalla poli
zia, è sotto «osservazione» la Centro Smaltimenti 
Sud di S.Anastasia. Un treno carico di tonnellate di 
residui di magnesio fermo da quattro anni nella sta
zione di Rocchetta S. Antonio. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Sono due te di
scariche in cui vengono cercati 
i fusti pieni di rifiuti industriali 
portati in Campania da Mario 
Tamburrino, l'autista rimasto 
gravemente intossicato dalle 
sostanze stipate sul suo ca
mion. Oltre a quella abusiva di 
Qualiano £ sotto osservazione 
la discarica Centro Smaltimen
to Sud, di S. Anastasia dove, 
secondo i responsabili dell' 
Ecomovil di Planici, doveva fi
nire tutto il carico. Ieri la Cen
tro Smaltimento Sud ha ricevu
to un telegramma dalla provin
cia di Napoli con il quale veni
vano annullate tutte le conces
sioni: in pratica si chiudeva l'a
zienda, nella quale dall'altro 
giorno stanno lavorando gli 
esperti dei Nas alla ricerca di 
fusti provenienti da Cuneo. 

La vicenda della migliaia di 

tonnellate di rifiuti spediti in 
Campania £ piena di lati oscu
ri: la Centro Smaltimento Sud, 
infatti, £ stata autorizzata solo 
a trattare riliuti solidi, non può 
assolutamente ricevere rifiuti 
urbani, ne industriali. Eppure, 
pochi giorni dopo questa auto
rizzazione provvisoria, la ditta 
che fa capo a Francesco De Si
mone Invia una richiesta alla 
Regione in cui chiede l'allarga
mento dell'autorizzazione, 
che le viene concesso, ma la 
delibera viene bloccata dagli 
organi di controllo. In base a 
quale documentazione £ stato 
deciso questo allargamento-
delia concessione? Chi ha con
trollato le carte? E un altro ca
pitolo oscuro, ancora tutto da 
chiarire. 

Si scoprono cosi le gravissi
me responsabilità della Regio

ne Campania (che non ha ap
provato il piano regionale del 
settore) e quelle delle Provin
ce, enti preposti dalla legge al 
controllo di queste attività. La 
Regione nella vicenda del «fiu
me di veleni» £ latitante, non 
ha fatto sapere, neanche con 
un comunicato burocratico la 

'propria posizione. La provin- , 
eia di Napoli ieri £ corsa ai ri
pari: con una conferenza 
stampa ha dato notizia di una 
deliberazione che tende a fare 
il censimento delle cave e, per 
bocca del presidente Piccolo e 
dell'assessore al ramo Perrone 
Capano, lancia un avviso: le 
discariche autorizzate, dieci in 
tutto in provincia di Napoli, de
vono mettersi in regola, altri
menti saranno chiuse. 

Dalla Procura della Pretura 
di Napoli arrivano segnali al
larmanti: la situazione napole
tana £ al limite della legalità, 
tutte le autorizzazioni rilasciate 
sono provvisorie, in alcuni casi 
non si può intervenire a bonifi
care le discariche abusive an
che se sono stati identificali e 
rinviati a giudizio i responsabi
li. È un gioco di scatole cinesi 
in cui tutti scaricano su altri la 
responsabilità e in cui £ diffici
le riuscire a vedere qual £ la ve
rità. Prestanome, un colossale 
giro di -carte false». Interessi in
genti, nascondono i responsa-

Particolare dello scarico del depuratore dell'Acna di Cene lo 

bili di questo immane scempio 
che rischia di trasformarsi in 
un «disastro ecologico» di pro
porzioni inaudite, consideran- ' 
do che le discariche abusive di 
rifiuti industriali insistono su 
un'area dove vivono non me
no di quattro milioni di perso
ne, affermano i magistrati che 
lottano contro questi fenome
ni. 

I giudici continuano, intan
to, le indagini sulle due tradot
te dei veleni che hanno porta
to a Napoli 2500 tonnellate di 
rifiuti industriali speciali. Sono 
in corso accertamenti sulla le
gittimità (e la veridicità) delle 
attestazioni, sulla reale natura 
dei rifiuti, sulle responsabilità 
delle sette aziende coinvolte 
nella vicenda. I due treni, pro
venienti da Pescara e da Or-
bassano, dovrebbero tra breve 

far ritomo alle località di pro
venienza, vista l'impossibilità 
di smaltire il materiale in Cam
pania. Nella stagione di Roc
chetta S. Antonio, al confine 
fra Puglia e Basilicata, però c'è 
un treno carico di residui da la
vorazione di magnesio, fermo 
da quattro anni. Dopo proces
si, sequestri, assoluzioni, quel 
treno di «veleni» non ha più un 
padrone. Ne chi lo ha spedito, 
una ditta di Bolzano, né chi lo 
ha ordinato, una società che 
voleva usare il materiale inerte 
per costruirci lo stabilimento, 
vuole saperne di ritirare il ma
teriale. Intanto I vagoni vanno 
in pezzi ed alla fine pagheran
no i contribuenti lo smaltimen
to delle 1000 tonnellate, sem
pre che si trovi qualche azien
da disposta a farlo da queste 
parti. 

Mario Tamburrino ha detto di operare per la «Tanagro Trasporti» 
ma la società campana è in liquidazione dall'88 e attualmente inattiva 

Ma per chi lavorava l'autista accecato? 
La lunga storia dei rifiuti diretti in Campania raccon
tata dall'amministratore della ditta spezzina, la 
Tranfermar, che ha curato l'operazione. Nella bolla 
di accompagnamento molti punti oscuri. Ora salta 
fuori che il trasporto sarebbe stato organizzato da 
un'azienda pisana. La società per cui ha dichiarato 
di lavorare l'autista intossicato alla camera di com
mercio risulterebbe «liquidata» nel 1988. 

DAL NOSTRO INVIATO. 

PIERO BENASSAI 

• LA SPEZIA. Un «maledetto 
trasporto» con tante carte ap
parentemente in regola, ma 
denso di altrettanti interrogati
vi. Un grande condominio, a 
poche centinaia di metri dal 
palazzo comunale di La Spe
zia, ospita la nuova sede della 
•Transfermar» in via Ciobatta 
Valle, al numero 7. È la società 
che ha curato i rapporti tra la 
•Euromovil» di Piante!, in pro
vincia di Cuneo, e la discarica 
del «Centro smaltimento sud» 
di Santa Anastasia. Durante il 
trasporto l'autista del camion, 
Mario Tamburrino. £ stato in
vestito da una sostanza, per 
ora sconosciuta, che lo ha reso 
cieco. 

La scrivania di Feminando 

Cannavate, maggiore azionista 
e amministratore unico della 
società spezzina, £ invaso da 
ritagli di giornale che parlano 
della discarica campana. «In 
questa vicenda • afferma - non 
esiste alcun mistero. Tutti i do
cumenti i nostro possesso so
no in prefetta regola. L'incari
cato della ir ia azienda che cu
ra I rapporti nel nord Italia, Bat
tista Tonine li, ha contattato la 
Ecomovil, chiedendo se vole
vano smaltite alcuni loro nfiuti 
e facendo presente che era 
possibile farlo nella discarica 
di Santa Anastasia. Dalla Cam
pania avevano ricevuto la do
cumentazione che autorizzava 
la discarica a ricevere rifiuti 
speciali. Sono giunti i campio

ni dei rifiuti e le analisi di un la
boratorio specializzato che 
certificava i contenuti delle 
materie da smaltire. Sono stati 
inviati alla Centro smistamento 
sud, ricevendo l'autorizzazio
ne a spedire il materiale. Ed £ Il 
che sono andati a finire 1 rifiuti 
provenienti dalla Ecomovil. Si 
trattava di sostanze quasi soli
de. Non £ a causa di quei rifiuti 
che l'autista £ rimasto intossi
cato». A sostegno del suo rac
conto tira fuori la bolla di ac
compagnamento del rifiuti 
emessa dalle Ecomovil. Porta 
la data del primo febbraio e 
parla di 26.710 chilogrammi di 
•prodotto finito e di materie 
prime obsolete», alla quale so
no stale allegate le analisi del 
dottor Carlo Edoardo Valsesia 
dello «Studio A.R» di Arona in 
provincia di Novara n.684 del 2 
ottobre 1990 e la numero 685 
del 6 novembre 1990. Sulla 
bolla c'è anche il timbro della 
Centro Smaltimento Sud che 
attesterebbe l'avvenuto scarico 
dei rifiuti. Ma manca inspiga-
bilmente la data e l'ora di arri
vo del camion. «Il primo feb
braio • continua Ferdinando 
Cannavate • era venerdì e 
quindi presumo che la conse

gna sia avvenuta il lunedi 4 
febbraio. Comunque sui regi
stri di carico e scarico della di
scarica £ stato annotato il no
stro trasporto e ci £ stato spedi
to anche il certificato di smalti
mento. Potrebbe essere stata 
una svista». 

Su quella bolla ci sono altri 
particolari interessanti. Alla 
Centro Smaltimento Sud viene 
attribuita un'autorizzazione 
della Regione Campania allo 
smaltimento di rifiuti speciali: 
la numero 6564 dell'I 1 dicem
bre 1990. L'amministratore 
unico della Transfermar di La 
Spezia tira fuori anche questa 
documentazione, provvista di 
vari bolli e firme. Ma ora si sco
pre che quella delibera non 
era esecutiva e pertanto i rifiuti 
dell'Ecomovil non potevano 
essere accettati. La data del ri
lascio della presunta autoriz
zazione tra l'altro coincide 
quasi con il primo invio dei ri
fiuti dell'Ecomovil. Infatti Can
navate ammette che il primo 
trasporto era avvenuto nel me-. 
se di dicembre. Ed a questo ne 
sono seguiti altri quattro. 

A questo punto entra in sce
na una nuova azienda: la 
Del.Ca di Vicopisano in pro
vincia di Pisa, che nella famosa ' 

bolla viene indicata come 
azienda che ha curato il tra
sporto, essendo intestataria di 
un'autorizzazione della Pro
vincia di Pisa a trasportare ri
fiuti speciali, che avrebbe già 
denunciato il camionista intos
sicato per aver usato impro-
prìamnete la propria autoriz
zazione. Ma allora la «Tanagro 
Trasporti» di cui sarebbe di
pendente l'autista rimasto in
tossicato cosa c'entra? «La dit
ta pisana - spiega Cannavate • 
ovviamente non può essere 
proprietaria di tutti gli auto
mezzi che utilizza e si sarà ri
volta alla ditta campana per il 
trasporto, inserendo il loro 
mezzo tra quelli previsti dal
l'autorizzazione». Dal compu
ter della camera di commercio 
viene fuori che l'amministrato
re della ditta campana £ Luigi 
Cordiello, 48 anni, attualmente 
residente in Versilia, che van
terebbe famillariià con la 
'ndrangheta calabrese e di cui 
si sarebbe interessata anche la 
magistratura di Sala Corallina. 
La ditta però, secondo i dati 
delia camera di commercio, 
sarebbe stata messa in liquida
zione nel 1988 ed attuamente 
risulterebbe «inattiva». Per chi 
lavorava Mario Tamburrino? 

Rifiuti tossici: 
dal 1° marzo 
pesanti multe 
per gli artigiani 

M ROMA. Guai in vista per 
tintorie, meccanici, elettrauti 
e per tutte le aziende artigia
ne interessate allo smalti
mento dei rifiuti industriali. 

Se entro il 28 febbraio non 
si «autodenunciano». cosi 
come prescrive la legge sul
lo smaltimento dei rifiuti ap
provata un anno fa, per con
correre alla formazione del 
catasto delle sostanze tossi
che e nocive, rischiano sei 
mesi di reclusione e dieci 
milioni di multa. 

L'allarme è stato lanciato 
ieri dalla Cna, la maggiore 
confederazione artigiana. 
«In molte regioni - si legge in 
una nota di protesta - non 
esistono strutture per lo 
smaltimento di una serie di 
rifiuti tossici, inoltre alcune 
sostanze non trovano siti 
adatti alla loro distruzione. 
Per converso c'è una legisla
zione che impone termini 
estremamente rigidi». Il risul
tato, dice il segretario gene
rale della Confederazione, 
Federico Brini, è che «assi
stiamo al trionfo della spe
culazione e dell'imbroglio 
con grave danno per le im
prese e per l'ambiente». 

La Cna, che chiede uno 
slittamento dei termini previ
sti dalla legge, ha invitato le 
istituzioni centrali e locali in
teressate a tener conto delle 
difficoltà drammatiche nelle 
quali si dibattono le piccole 
aziende. «Il governo - pro
pone Brini - adotti un prov
vedimento compatibile con 
le esigenze organizzative-
delle aziende artigiane». Gli 
artigiani, dicono alla Cna, 
non vogliono essere consi
derati degli «evasori», ma so
lo essere messi nelle condi
zioni di rispettare «una legge 
e l'ambiente». 

Particolarmente dramma
tica appare la situazione a 
Roma e nel Lazio, dove, de
nuncia la Cna, si può addirit
tura verificare la chiusura di 
centinaia di piccole imnpre-
se, con grave danno all'eco
nomia regionale e all'occu
pazione. 

Trattori e auto contro la discarica 
«Così non si difende il Brunello» 

Marcia su Siena 
degli irriducibili 
di Montalcino 
La guerra contro la discarica di Monte Landi conti
nua. Per oggi gli irriducibili hanno organizzato una 
marcia su Siena con i trattori. Ma il Consorzio del 
Brunello non aderisce. Molti pensano che proprio le 
contestazioni esasperate danneggino l'immagine 
del Brunello. Per Ruffolo e gli amministratori senesi 
la protesta non ha motivazioni valide. Per Chicco 
Testa «è dettata solo da egoismo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• I SIENA. Stamani gli irridu
cibili del «Comitato ambiente» 
di Montalcino, attueranno la 
loro «marcia» su Siena, con au
to, trattori, macchine agricole 
che lasceranno però alla peri
feria di Siena poiché la questu
ra non ha dato il permesso per 
entrare nel centro storico. Vo
gliono protestare contro l'im
pianto di riciclaggio e la disca
rica progettata a Monte Landi 
previste dal piano per lo smal
timento dei rifiuti della provin
cia di Siena. Ieri e giovedì un 
centinaio di persone hanno 
occupato i comuni di Montal
cino e San Giovanni d'Asso in
vitando allo sciopero per tre 
giorni. Hanno risposto in parti
colare 1 negozianti con una 
serrata la cui durata £ stata ac
corciata di qualche ora per evi
tare accuse di interruzione di 
pubblico servizio. 

Rispetto alle settimane scor
se il gruppo dei «duri», visto 
con simpatia dalla De che ha 
votato contro il progetto della 
Provincia di Siena, si £ molto 
ristretto. Ha assunto posizioni 
più possibiliste il Consorzio dei 
produttori del Brunello. Si £ ca
pito che proprio le posizioni 
oltranziste di «Montalcino am
biente» e una campagna che 
ha assunto toni durissimi, po
trebbero provocare all'imma
gine della loro prestigiosa pro
duzione un danno molto con
sistente. Per cui il Consorzio 
non parteciperà ufficialmente 
alla marcia di oggi. «Se qualcu
no dei nostri iscritti lo farà, sarà 
a titolo del tutto personale». 
Tra i produttori l'unico che. di 
sicuro, sarà nel corteo di oggi £ 
Franco Biondi Santi, uno dei 
più noti operatori del settore, 
presidente del comitato «Mon
talcino ambiente». La sua posi
zione £ molto netta: «Faremo 
tutto nella massima legalità, 
senza schiamazzi. Non possia
mo però perdonare alla Pro
vincia e in particolare al presi
dente e all'assessore all'am
biente di avere latto una scelta 
del genere. Nel senese - ag
giunge - c'erano altri posti più 
adatti. Comunque questo im
pianto non lo accetteremo 
mai. Se si fosse intervenuti pri
ma, se chi conosceva il proget
to ci avesse informato della si
tuazione, non saremmo stati 

costretti alle campagne di 
stampa». 

Comunque certi giudizi sul 
progetto, a livello nazionale, 
stanno cambiando sull'onda 
di una informazione più preci
sa. Qualche giorno fa il mini
stro dell'Ambiente Giorgio Ruf
folo ha dato un parere molto 
positivo dell'intero progetto 
della Provincia che consentirà 
di eliminare le numerose di
scariche abusive presenti nel 
Senese e dare una sistemazio
ne a tutto il settore. Ma per 
Biondi Santi quella del mini
stro «e una opinione come 
un'altra. Vuol dire che cerche
remo di cambiare ministro se 
non riusciamo a fargli cambia
re parere come preferirem
mo». 

Una dichiarazione molto 
critica viene anche da Chicco 
Testa, ministro dell'Ambiente 
del governo ombra del Pds: «Si 
tratta di una protesta che non 

' ha davvero alcun fondamento, 
ma £ dettata solo da ragioni di 
egoismo. Il piano £ fatto con 
molta serietà. Oltretutto £ stato 
rivisto per tenere conto proprio 
di alcune osservazioni espres
se dalla gente. Direi che £ in 
grado di poter ridurre l'inqui
namento e liberare il territorio 
da decine di discariche abusi
ve». 

Mauro Guerrini. sindaco di 
Montalcino, £ preoccupalo dei 
veleni informativi che gli avver
sari del progetto hanno sparso 
con una certa dovizia. «Non 
c'entra assolutamente niente 
l'impianto di riciclaggio con la 
coltivazione della vite, con la 
produzione del vino. Non ci 
sarà alcun danno in questo 
senso. Sono del parere che 

' proprio questa campagna 
quasi terroristica, condotta da
gli irriducibili, stia provocando 
i danni più gravi per l'immagi
ne della nostra zona. Una vera 
e propria autodistruzione». 

Critico anche Ezio Riveda 
. amministratore delegato di Vil
la Banfi, una delle più note 
aziende della zona: «Certo, a 
nessuno piace avere una di
scarica vicino. Ma ipotizzare 
addirittura che ci venga tolta la 
Docg £ irresponsabile. Anzi £ 
una vera e propria pazzia col
legare il Brunello con la disca
rica». 
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IN ITALIA 

Moda e Rai 
Lo stilista 
intvè 
vero sponsor? 
MRGMA. La moda in tv e nel 
mirino della finanza. Gli stilisti 
fanno passerella nei varietà 

• della Fai (a 'Fantastico» que-
> sfanne hanno addirittura «so-
. stituitO" le ballerine con le loro 

mannequin) e non pagano 
per qu< iste sponsorizzazioni: o, 

, almeno, «ufficialmente» non 
' pagano. È quello su cui sta in-
" dagan<lo la Guardia di Flnan-

za, do[0 le polemiche esplose 
fin dalla scorsa estate quando 
un intero programma condot
to da Pippo Baudo, •Firenze 
sogna* venne fatto all'insegna 
delle stilate di moda, ma nelle 

• casse della Rai non entro un 
soldo. Anzi, spese oltre un mi
liardo e seicento milioni. 

II caio più clamoroso è co
munque quello di -Fantastico": 

• -L'acce rdo con gli sponsor 
non è utato rispettato - sostie-

' ne Paclo Girone, che rappre
senta Olio Cuore e cucine Ber
toni - [>erché non era previsto 
che olt-e alle sfilate venisse an-

, che pubblicizzato, in modo 
' cosi In/adente, addirittura col 
, marchio in sovraimpressione, 

il nome degli stilisti». Ma l'inda-
• gine della Finanza e partita di

versi mesi prima, quando il 
rappor o moda-tv aveva susci
tato perplessità anche nelle re
dazioni dei giornali. Dalla Rai 
ieri seri un comunicato in cui 
si puntualizza che non c'è una 

; ispezione sulla pubblicità oc-
> eulta alla Rai, ma una ricerca 
* conoscitiva -tesa a individuare 

I rappc rti tra moda e spettaco
lo televisivo». Appunto. 

Riesplode sulla riviera Adriatica 
la vertenza sugli orari delle discoteche 
Per aggirare il decreto del governo 
i locali saranno trasformati in club privati? 

Sindaci in rivolta: 
«Non tagliate la notte» 
Il Rubicone è stato fissato: mai dopo le quattro del 
mattino d'estate, e dopo le tre in inverno. La Riviera 
toma a bollire, e c'è rivolta per la nuova «amputazio
ne» degli orari delle discoteche. Riunioni ed Incontri 
si susseguono, freneticamente. Cosa riserverà il fu
turo? C'è chi ha trovato l'uovo di Colombo: trasfor
ma la discoteca in club privato, e nessuno potrà di
sporre a che ora si deve dire «tutti a casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNERMILETTI 

M FORLÌ. Puntuale come l'in
fluenza in inverno, o come le 
alghe nell' Adriatico d'agosto, 
toma la polemica sugli orari 
delle discoteche. A che ora 
debbono essere chiusi questi 
«santuari» che dalla primavera 
all'autunno si riempiono di 
giovani (in vacanza al mare o 
in trasferta) e che nei mesi 
freddi accolgono I più maturi 
partecipanti a fiere e congres
si? Il «diktat» - come qui viene 
giudicato - del governo, tra
dotto in ordinanza regionale. 

parla chiaro: le discoteche sia
no chiuse alle due di notte dal 
lunedi al giovedì, alle quattro 
del mattino il venerdì, sabato, 
domenica e prefestivi. Quella 
che prima era soltanto una 
•minaccia» annunciata, adesso 
sta diventando realtà, e la rivie
ra ne è scossa come da un ter
remoto. 

•Non firmeremo'mal l'ordi
nanza che chiude le discote
che cosi presto», hanno detto i 
sindaci di Riminl, Cattolica, 
Bellaria, Riccione e via elen

cando. «Se voi non firmate - ha 
replicato l'assessore regionale 
Denis Ugolini - dovrò nomina
re "commissari ad acta" che 
compiano l'atto al posto vo
stro». «Noi ricorreremo al Tar», 
hanno detto allora I sindaci, 
d'accordo con le "categorie 
economiche», in un fronte uni
co contro i maledetti provvedi
menti accorclanotte. 

Ieri mattina, in Provincia a 
Forlì, c'è stata una riuione fra 
le parti, che non è la prima e 
non sarà senza dubbio l'ulti
ma. I toni si sono un poco atte
nuati, almeno per quanto è 
stato reso noto. >lo ho propo
sto - ha raccontato il presiden
te della Provincia, Carlo Sem-
pieri, del Pds - una mediazio
ne: chiusura alle tre in inverno, 
alle quattro in estate. C'è chi è 
stato d'accordo e chi no, e si 
continuerà a discutere». Le oc
casioni non mancheranno. 
Mercoledì i sindaci si Incontre
ranno con il prefetto, nuove 

riunioni si svolgeranno nelle 
altre province, ed il prossimo 
13 marzo ci sarà un incontro 
regionale a Bologna. Nel frat
tempo si riuniranno anche al
tre Regioni, perchè il ministro 
degli Interni ha fatto sapere di 
essere d'accordo con una mo
difica del decreto, ma vuole 
che le Regioni presentino una 
proposta unitaria. "Proporrò la 
discussione del problema - ha 
detto l'assessore Ugolini - alla 
conferenza Stato-Regioni». Se 
tutto va bene, i nuovi orari sa
ranno pronti per i nipotini dei 
ragazzi che vanno in discoteca 
adesso... 

Gli attacchi agli «ammazza-
notte> sono cosi motivati: non 
serve chiudere le discoteche, 
perchè l'abitudine di fare tardi 
non si cambia con 1 decreti. Se 
si sbarrassero i locali, i giovani 
si metterebbero a girare in au
to, con maggiori pericoli. Sa
rebbero invece utili maggiori 
controlli da parte delle forze 

Folla di giovani in una discoteca 

dell'ordine, che di notte sono 
quasi inesistenti. I Comuni non 
accetteranno comunque im
posizioni, attacchi all'autono
mia. Se arrivassero I "commis
sari ad acta» (ma ieri l'assesso
re ha precisato che questa era 
solo una proposta dell'ufficio 
legale della Regione) ci sareb
bero i ricorsi al Tar. 

C'è anche chi, fra gli im
prenditori della notte, ha già 
messo le mani avanti, pensan
do ad una trasformazione del
le discoteche In club privati. 

Non si pagherebbe più l'in
gresso, ma una "quota", e nes
suno potrebbe più dire nulla 
sugli orari. «Ci vogliono cancel
lare - dice il presidente del 
Sindacato locali da ballo, Ser
gio Pioggia - ma non assistere
mo passivi alla rovina delle no
stre aziende. Già le quattro del 
mattino per noi sono un grave 
limite. Non accetteremo altre 
amputazioni. Ma lo capiscono 
che se San Marino, Stato stra
niero, mette su cinque e sei lo
cali, diventa una Montecarlo?». 

Sotto accusa medici dell'ospedale di Borgo S. Lorenzo 

L'ultimo bado è stato per papà 
Samanta si poteva salvare? 

• «Io quella radiografia l'ho chiesta»: il dottor Mauri-
' zio Mattioli, il medico curante di Samanta Cresti, 
non sa darsi pace. Ma all'ospedale di Borgo S. Lo
renzo hanno aspettato quattro giorni per fare l'e-

. sanie. Poi la corsa a Firenze, all'ospedale Meyer, 
l'intervento d'urgenza durato più di dieci ore, le 

> speranze, l'ultimo abbraccio con il padre, la mor
te. Le dichiarazioni del primario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI OIORQIOSQHKRRI 

Wm BARRINO DI MUGELLO. 
•Ho chiesto una radiografia e 
non l'hanno fatta». Siamo nel-

- l'ambulatorio del dottor Mauri
zio Ma tloll, il medico curante 
di Samanta Cresti, la bambina 

" morta dopo aver atteso Invano 
' perquMtro giorni un esame ra-
'. diografico. Mattioli, di questa 

dolorosa e tragica vicenda, 
.' preferirebbe non parlare. Ri

corda .'«lo gli ultimi momenti 
; di San-anta: "La bambina mi 
1 diceva che aveva un dolore al 
' cuore e lo, per tranquillizzarla, 
. le ho risposto che doveva cam
biare f danzato. Ma Samanta 

; quasi si offese. Le bambine si 
• arrabbiano quando uno setter-
- za cosi». 

Ma a Samanta il cuore face-
'va davvero male e il dottor 

Suicidi 

A Bolzano 
lanciato Sos 
a giornali e tv 

'. • • BOLZANO. I mass media 
'' possono contribuire ad arsi-
' nare il fenomeno del suicidio, 

usando una sorta di atitodiscl-
5 plina nell'impostazione del 
' servizi di cronaca. È questo 
, l'appello ai giornalisti lanciato 
.' ieri dallo psichiatra austriaco 
- Gemot Sonneck in un conve

gno intemazionale sul suici-
• dio svoltosi a San Michele Ap-
. plano, nel pressi di Bolzano, 

ed organizzato dall'assessora
to provinciale alla sanità. Rife
rendosi alla serie di suicidi av-

, venuti l'anno scorso in Italia, 
scatenata dalla vicenda dei tre 

, ragazz1 altoatesini che si tolse-
" ro la vii a nel settembre scorso, 
.' Sonneck, che è segretario del-
' l'Istituto per la prevenzione 
, dei suicidio, ha elencato una 

'., serie d accorgimenti che pos-
: sono attenuare l'effetto imita-
'. zione addebitato ai mass me-
: dia. •Innanzitutto bisogna ridi-
\ menskmare il risalto che si dà 

..' a notizie di suicidi con titoli 
"' appari, icenti», ha detto Son

neck. «Va inoltre evitata l'indi-
. , cazione semplicistica dei mc-
; Uvt del suicidio. Un titolo del 
, tipo "ragazza si suicida per In-

sufficeiza in matematica" 
" può ispirare brutti pensieri ad 

altri adolescenti». 

Mattioli rilevava alla percussio
ne un suono diverso fra la par
te destra e quella sinistra del 
torace. Dottor Mattioli, perchè i 
medici dell'ospedale di Borgo 
non hanno fatto la radiografia 
a Samanta? 

•Lo chieda a loro, lo sono 
certo di una cosa: quell'esame 
l'ho richiesto». 

Ma poteva essere fatto priva
tamente? 

•No. i tempi sarebbero stati 
troppo lunghi». 

C'è, Invece, imbarazzo fra i 
medici dell'ospedale di Borgo 
San Lorenzo. Tuttavia il profes
sor Giuseppe Assenza respon
sabile del reparto di pediatria 
dove Samanta è stata ricovera
ta, accetta di incontrare i cro
nisti ma non vuole entrare nel 

merito dell'Inchiesta e dell'ini
ziativa del sostituto procurato
re Antonio Grassi che ipotizza, 
nei confronti del primario e del 
medico del reparto di pediatria 
dell'ospedale mugellano, il 
reato di omicidio colposo per 
Il ritardo con cui è stala esegui
ta la radiografia. 

•Siamo molto dispiaciuti per 
quello che è accaduto. Si trat
tava di una malformazione 
congenita che non era stata 
diagnosticata nel sette anni 
precedenti». Il professor Assen
za evita di parlare delle radio
grafie non fatte, delle eventuali 
responsabilità e del comporta
mento «sprezzante» che avreb
be tenuto II personale medico 
secondo quanto è stato de
nunciato dai parenti e dal ge
nitori di Samanta. Il professor 
Assenza precisa che lui al mo
mento del ricovero della bam
bina era in ferie. «Non posso 
pronunciarmi perchè non so 
cosa è accaduto di preciso. 
Comunque non posso che 
confermare la fiducia ai medi
ci». 

Per quanto riguarda la vi
cenda giudiziaria, il professor 
Assenza si sente tranquillo. «Se 
saranno accertate delle re
sponsabilità, conclude il pri
mario, non ci tireremo indie

tro. Mi auguro che la giustizia 
sia rapida e, se si tratta di ca
lunnie, si colpiscano i respon
sabili». 

La bimba era stata ricovera
ta il 10 febbraio nel reparto pe
diatrico dell'ospedale di Borgo 
su richiesta del medico di fa
miglia Mattioli. Lo stesso gior
no, dopo la sospirata radiogra-

. fia che rivelò l'ernia parahiata-
le, Samanta hi trasferita d'ur
genza al Meyer dove venne im
mediatamente operata dall'e
quipe del professor Angiollno 
Pampaloni e dove mori dieci 
giorni più tardi dopo aver ab
bracciato per l'ultima volta il 
padre. Secondo quanto avreb
bero accertato,! carabinieri in
caricati delle Indagini, Saman
ta quando arrivò al Meyer era 
in condizioni precarie con un 
forte choc settico. I medici le 
avrebbero riscontrato lesioni 
già estese all'esofago e allo 
stomaco e ai polmoni. Il magi
strato vuol sapere dal perito 
medico legale, dottor Marco 
Borgioli incaricato dell'auto
psia, le cause che hanno pro
vocato il decesso della bimba 
e se Samanta si poteva salvare 
nel caso all'ospedale di Borgo i 
medici avessero accelerato 1 
tempi e si fossero accorti del
l'ernia addominale. . 

Una delle vittime del Monte Bianco 

Profanata la tomba 
della nipote di Pirelli 

LETTERE 

La profanazione di una tomba, nella notte di ieri, a 
Giaveno (Torino). Quella di Anna Albertoni, nipote 
di Leopoldo Pirelli. La donna, morta con il marito 
domenica scorsa sul Monte Bianco, era stata sepol
ta da poche ore. I profanatori si sono introdotti nella 
cappella, hanno spaccato la lapide, portato via la 
bara. Ma sono stati costretti ad abbandonarla poco 
dopo, in un vialetto del cimitero. 

Mi TORINO. Un rito satani
co, un tentativo di sequestro, 
uno stupido scherzo: tre ipo
tesi per spiegare la profana
zione di una tomba. Quella 
di Anna Albertoni, nipote di 
Leopoldo Pirelli. La bara era 
stata sistemata nel loculo ap
pena ventiquattr'ore prima. 
Anna Albertoni, insieme con 
il marito Ignazio Bruno, è sta
ta una delle vittime della tra
gedia verificatasi domenica 
scorsa sul monte Bianco. 
Giovedì mattina, in questo 
paesino a trenta chilometri 
da Torino, Giaveno, i funera
li. I due coniugi sono stati poi 
inumati nella cappella di fa
miglia. I «profanatori» devo
no esservi penetrati durante 
la notte. Hanno spaccato il 

marmo con un piccone, tira
to fuori la bara, in cui era rin
chiuso il corpo della donna. 
Poi, qualche rumore, forse i 
fari di un'auto, Hanno avuto 
paura, sono fuggiti. La bara 
l'hanno gettati II. Abbando
nata su un vialetto del cimite
ro. 

E cosi l'ha ritrovata poche 
ore più tardi, alle 8.30 di ieri 
mattina, un uomo (Domeni
c o Giai), che sitava portando 
dei fiori sulla tomba del fi
glio. Era ancora sigillata, 
messa di traverso sul viottolo 
sterrato. Accanto, la lapide in 
frantumi. L'uomo ha avverti
to il custode del cimitero. In
sieme, hanno poi chiamato 
carabinieri e polizia. Poco 

dopo, è arrivato anche il sin
daco del paesino. È stato su
bito un rincorrersi di ipotesi. 
La più probabile: un seque
stro della salma, per poi 
chiederne il riscatto. È già 
successo nella zona. E, in 
questo caso, a rafforzare i so
spetti, c'è il fatto che la don
na fosse nipote di Leopoldo 
Pirelli, l'industriale delle 
gomme. Ma gli inquirenti, al
meno per ora, non escludo
no che possa essersi trattato 
di un rito satanico. Non sa
rebbe un fatto nuovo. Nella 
provincia di Torino, si sono 
succeduti negli anni molti 
episodi del genere. Nel 1984, 
a Buttigliera venne profanata 
la tomba di una ragazza di 
quindici anni. Il corpo fu ri
trovato in un prato. Aveva se
gni di violenza carnale. Non 
è stata l'unica volta. Anche 
nei cimiteri di Chieri, San 
Raffaele Cimese e Castagne
to Po, cappelle saccheggiate, 
tombe distrutte. Nel cimitero 
di San Benigno, pochi anni 
fa, furono danneggiate due
cento bare. Riti satanici, mes
se nere, liturgie dell'occulto. 
Niente può essere escluso. 
Neanche che si sia trattato 
«soltanto* di una bravata. 

" — • " — ~ " ~ " Siglato ieri a Udine un accordo di massima per Raibl: fabbrica siderurgica per 90 operai 
L'intesa approvata dei lavoratori. Per 17 giorni 32 «sepolti vivi» in fondo al pozzo Clara 

Si chiude la minieira, ma il paese vivrà 
L'accordo «risolutivo» è stato siglato ieri pomeriggio, 
in Regione ad Udine, presenti dei minatori che da 
17 giorni occupano gli impianti di Raibl a 400 metri 
sottoterra. La miniera è morta mei il paese, stando 
almeno alle promesse, soprawiverà. Arriverà un 
gruppo siderurgico per dar lavoro a 90 dei 132 mi
natori. I «sepolti vivi» sono usciti ieri notte, accolti 
dall'intero paese in festa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• i TARVISIO. Bruno Micottis, 
Antonino Princi e Giovanni 
Fracellio sono sbucati dal poz
zo Clara all'alba di ieri mattina. 
Un'avanguardia dei 32 minato
ri che da 17 giorni occupano la 
miniera di Raibl a 400 metri 
sottoterra. In un camerone del 
17» livello e che per tornare In 
superficie hanno atteso la not
te. Micottis, Princi e Francelllo 
sono usciti un po' spaesati, 
strizzando gli occhi, senza ben 
sapere che giorno fosse. Dove
vano andare, assieme ai sinda
calisti ed al consiglio di minie
ra, all'incontro in Regione, 
l'ennesima trattativa annun
ciata come conclusiva». Gente 
dura, in un giorno di tensione 
crescente. Per dire: Micottis, 
una settimana fa, aveva dovuto 

risalire per delle violente coli
che. Ricoverato in ospedale, 
dopo un giorno si era autodi
messo, per tornar «giù» al fred
do e all'umido, in quello spa
zio senza tempo e dall'aria ra
refatta. 

Chi è rimasto ad aspettare 
non è da meno. Giovedì notte 
Mario Quai, il -medico dei mi
natori», aveva dovuto infilare 
d'urgenza la gabbia-ascenso
re, molta gente stava male. U 
ha rivisitati uno per uno, a sette 
minatori sofferenti di tachicar
die e problemi nervosi ha ordi
nato di risalire: niente da fare. 

Occupanti in uscita tempo
ranea e consiglio di miniera 
sono ritornati a Cave del Predil 
che erano quasi le sette di se
ra. Alle finestre delle case le U protesta dei parenti durante l'occupazione 

donne avevano appena acce
so, come ogni sera, i lumini 
rossi. Dalla miniera erano già 
ripartite le delegazioni di fab
briche friulane - Chimica del 
Friuli, Cogolo, Plttinl, Aeton -
venute a portare solidarietà e 
collette In denaro. Le porte 
della sala-chiamata, dove'sta
zionano i minatori rimasti in 
superficie, si erano aperte solo 
per loro. 

Cos'hanno portato, da Udi
ne, sindacati e consiglio? Un 
•protocollo d'intesa» con Re
gione (proprietaria della mi
niera), Sim (la società del 
gruppo Eni che l'ha in conces
sione), comune di Tarvisio e 
gruppo sldcnjrglco Cividale. 
Un accordo di massima: la mi
niera muore, il paese vive. Al
meno, se le promesse saranno 
mantenute. Gli impianti chiu
deranno definitivamente il 
prossimo 30 giugno. Entro il 
1994 si installerà a Cave del 
Predil un nuovo impianto del 
gruppo Cividale, che darà la
voro a 90 persone. I minatori 
sono 132, ma 38 verranno pre
pensionati. Il problema è co
me riempire i quattro anni di 
vuoto intermedi. La maggior 
parte degli attuali dipendenti 

dovrebbe essere impiegata, 
subito dopo la chiusura della 
miniera, per lunghe e compli
cate operazioni. C'è da •mette
re in sicurezza» il labirinto di 
gallerie scavate sotto il monte 
Re. 200 chilometri di tunnel 
una parte dei quali sarà siste
mata per scopi scientifico-di-
dattici come chiedevano i sin
dacati. C'è da ripristinare l'am
biente, e non sarà facile: la 
montagna, oggi uniforme sotto 
la neve, è in realtà lacerata, 
spelacchiata, infilzata da tra
licci, tubazioni, lamiere, vec
chie costruzioni dell'ultimo se
colo di sfruttamento. 

Resta lo spauracchio della 
cassa integrazione: non è 
esclusa, anche se dovrà essere 
concordata di volta in volta col 
sindacato. Quante persone ri
guarderà, e per quali periodi? 
Dalla prossima settimana Ini-
zieranno nuovi incontri, otto in 
tutto, per entrare nel dettagli. 
Ieri sera i minatori si sono riu
niti in assemblea. Dopo 4 ore 
hanno deciso: l'occupazione 
era finita. Le porte della sala si 
sono spalancate, come un tor
rente sono entrate mogli, figli, 
fidanzate, genitori in attesa da 
ore di abbracciare gli •eroi» di 
Cave del Predil. 

Chi è stato 
in questi anni 
incivile 
(e prepotente)? 

• • Signor direttore, la pre
go di ospitare questa mia ri
flessione dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 
sull'ora di religione. 

È avvenuto qualcosa di 
estremamente grave, che 
non può essere fatto passare 
inosservato fra le pieghe di 
problemi organizzativi: per 
anni dei cittadini hanno ri
vendicato il rispetto di sa
crosanti diritti costitutivi del
la nostra convivenza civile, e 
sono stati trattati - all'interno 
delle istituzioni scolastiche -
come scocciatori, rompisca
tole, cavillatori che si arram
picavano sugli specchi, co
me maleducati, rissosi, inci
vili. E invece oggi noi sap
piamo che quelle persone 
avevano ragione, tutta la ra
gione: e questa ragione • ha 
detto la Corte costituzionale 
• la hanno non da oggi, ma 
da sempre, in virtù delle leg
gi di allora, non di nuove 
leggi riformate oggi. 

E oggi noi sappiamo che 
per cinque anni ci sono stati 
si dei violatori della convi
venza civile, dei prepotenti, 
degli arrampicatori di spec
chi, degli illusionisti capaci 
con giochi di parole di fare 
diventare bianco il nero e 
nero il bianco: costoro sono 
stati i ministri della Pubblica 
istruzione, i Provveditori agli 
studi, i Presidi, i Collegi dei 
docenti, i Consigli d'istituto. 
E tutti questi signori, come 
se non bastasse, si sono adi
rati e risentiti di fronte a chi 
non era disposto a sottosta
re alle loro prepotenze, a chi 
non era disposto a farsi 
prendere per I fondelli, a chi 
non era disposto a passare 
per cretino. Quello che è 
successo in questi anni nella 
scuola italiana non può es
sere dimenticato e spazzato 
via d'un colpo. Qui non si 
tratta di una stupida voglia 
di rivincita: qui bisogna ca
pire, e agire, per essere sicu
ri che fatti del genere non si 
verifichino mai più. 

prof. Francesco Dentoni. 
Roma 

Dopo il «no» 
alla centrale 
a carbone 
di Gioia Tauro 

• • Signor direttore, l'arti
colo sulla centrale Enel di 
Gioia Tauro, sull'Unità del 9-
2-91, firmato Varano, stra
volge il senso di un mio scrit
to sull'argomento nel quale 
si precisava: 'La Commissio
ne per le valutazioni dell'im
patto ambientale, per defini
re l'impatto sull'ambiente 
dell'impianto, ha simulato il 
funzionamento, sulla base 
dei dati disponibili, nelle 
peggiori condizioni, cioè 
quelle dell'integrale funzio
namento dei previsti quattro 
moduli a carbone. Dalle 
analisi è risultato che per gli 
ossidi di zolfo e di azoto nel 
breve periodo (un giorno o 
qualche ora) nelle condi
zioni meteo più sfavorevoli e 
considerando un inquina
mento di fondo (dovuto ad 
attività industriali e civili) 
non trascurabile, possono 
essere raggiunti e superati i 
valori guida raccomandati 
dall'Organizzazione mon
diale delia Sanità e quelli in
dicati dal Dpr 203/88. In 
estrema sintesi, la Commis
sione, avuto riguardo anche 
al rilevante problema delle 
cenai e dei gessi, ha ritenuto 
che l'alimentazione della 
centrale non potesse essere 
prevalentemente a carbone, 
così come assunto dal pro
getto originario dell'Enel: 

Il corsivo è stato amputato 
dal resoconto dell'Unita, la
sciando intendere che per il 
ministero dell'Ambiente fos
se tollerabile il superamento 
dei valori guida di qualità 
dell'aria. 

La relazione concludeva 
con la lista di prescrizioni 
vincolanti per la Commissio
ne e fatte proprie dal mini
steri dell'Ambiente e dell'In
dustria: l'ulteriore stravolgi
mento operato da Varano, 
con l'omissione di quelle 
per un'alimentazione della 
centrale almeno per il 50% a 
metano e la riduzione di po
tenza, in caso di condizioni 

meteo particolarmente sfa
vorevoli, e-a dir poco - in-
spiegabile. 

Costanza Pera. Direttore 
generale per la valutazione 

dell'impatto ambientale 
ministero Ambiente. Roma 

Quanto attribuito alla dotto
ressa Pera nell'articolo in que
stione è scrupolosamente ri
preso, come viene II precisato, 
dalla memoria da lei conse
gnata ai dirigenti della Regione 
Calabria II riferimento alte 
•condizioni meteo più sfavore
voli- non e stato nportato per
che ovvio nei procedimenti di 
valutazione scientifica ma so
prattutto perche tulli gli studio
si sono concordi nel giudicare 
disastrose le condizioni meteo 
del sito prescelto dall'Enel per 
la costruzione della centrale. 

Grave poi appare, dato che 
la dottoressa Pera apre que
st'altra pagina da noi non Imi
tata nell'articolo del 9 feb
braio, che il ministero dell'Am
biente ed i suoi tecnici, nono
stante i frammenti di analisi 
condivisibili contenuti nel pur 
contraddittorio parere della 
Commissione Via, anziché at
testarsi in un giudizio di 'No 
Way- (non fattibilità) si siano 
preoccupati dì suggerire •pre
scrizioni vincolanti- per ridur
re al minimo la catastrofe eco
logica che seguirebbe all'instal
lazione dell'impianto nel sito 
di Gioia Uno -stravolgimen
to- decisamente -inspiegabile-
- questo si-di ruolo e specifi
ca funzione. Per fortuna il 
Consiglio regionale della Cala
bria dopo aver valutalo, tra gli 
altri, anche la memoria della 
dottoressa Pera, non si è fatto 
incantare da nessuno ed ha 
votato (con un solo volo con
tro) un documento che si op
pone in modo netto e radicale 
alla utilizzazione del carbone 
a cui l'inviata del ministero 
dell'Ambiente, sia pure entro 
certi limiti e con certe cautele, 
aveva dato il via libera 

AV. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•» • Ci 6 impossibile ospita
re tutte ie lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Donato Renzetti, Pescara; 
Giovanni Dimitri, Santhia; 
Dario Oltana. Torino; Santo 
C risati. Snals Confsal Univer
sità, Messina: Giovanni Alfie
ri, San Giano; Pietro Re. Sez-
zadio; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Mirco Baltaglion, 
Treviso ('Grande festa per la 
riunificazione delle due Ger
manie. Avevo un conoscente 
a Jena • ex Ddr - che ho con
tattato con l'occasione delle 
feste. Una sua frase mi ha la
sciato perplesso. Ha detto: 'E 
prossimamente toccherò ai 
tedeschi rimasti al di là del-
l'Oder'. Gli ho fallo presente 
che al di là dell'Oder c'è fa 
Polonia 'Per il momento", 
mi ha risposto, 'e cosila pen
sa la stragrande maggioran
za dei miei compatrioti "»). 

Guido Malagoli, Cusano 
Milanino ('Una persona an
ziana che perde i denti e de
ve rimetterli non ha altra 
possibilità che mangiarsi in 
una sola volta, da un denti- ' 
sta, i risparmi di una vita: se 
ne ha E ciò dopo 35-40 anni 
di contribuzioni sanitarie-); 
famiglia Favoino-Personè, 
Padova («Va/e la pena ricor
dare che non si fanno più 
contratti di locazione a pri
vati cittadini ma solo a socie
tà? Vale la pena ricordare 
che non si riesce a trovare 
un 'abitazione a equo cano
ne? Noi sfrattati lutto ciò lo 
sappiamo benissimo-). 

- Sui pericoli e i problemi 
connessi alla guerra nel Gol
fo Persico ci hanno scritto: 
Antonio Lalli di Roma. Clas
se III A del Liceo scientifico 
di Lovere, Sergio Varo di 
Riccione, Romano Pizzigoni 
di Bordighera. Monica Far-
neti di Roma, Franco Bettini 
di Perugia, Gilberto Lascala 
di Roma, Marco Gambassi 
di Empoli, Enzo Bonfantino 
di San Giorgio Lucano, 
Claudio Nicolodi di Gamiga, 
doti Enrico Enrico di Tori
no. Istituto professionale «G. 
Romano» di Roma. Comita
to di quartiere Colli Aniene-
Tiburtino sud di Roma. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Finanza locale 
Nuovo decreto 
Via fera 
del Senato 

NEDO CANOTTI 

• • ROMA. Primo si del Sena
to al nuovo, ennesimo decre
to sulla finanziaria locale. Il 
provvedimento passa ora al
l'esame della Camera, con al-

' cune- significative modifiche. 
•' Il decreto - l'ennesimo - sulla 
' finanza locale ha avuto feri il 
, voto favorevole del Senato 

(astenuto il Pds), con una 
modifica di grande rilievo che 

. ha segnato una secca sconfit
ta del governo. Prima in com
missione e poi in aula, infatti, 
il rappresentante del dicaste
ro del Tesoro si era dichiarato 
decisamente contrario ad un 
emendamento proposto dai 
senatori di diversi gruppi (De. 
Pds. Psi) e fatto proprio dalla 
commissione. Precisa che 
l'ammontine dei mutui che la 

' Cassa depositi e prestiti può 
' concedere per il 1991 è di 
8.000 miliiirdi, somma - ed è 
su questo che si è determinato 
lo scontro ira senatori e gover-

, no - destinata però esclusiva-
' mente ai mutui ordinari,, 
mentre I mutui concessi in ba
se a legg speciali sono da 
considerare aggiuntivi all'attl-

. vita della cassa. Messo ai voti, 
' con il parere contrario del sol-
' tosegretaris Emilio Rubbl. l'è-
' mendamentoé stato approva-
' to a larghissima maggioranza. 
' Ricordiamo, tra le leggi epe-
' ciall" attualmente operanti. 
; quelle sull'edilizia università-
. ria, l'edilizia scolastica, gli In* 
[ pianti sportivi, le colombladl. 
' Nel suo complesso, il provve
dimento - che passa ora all'e
same della Camera - rende 

, disponibili per gli Enti locali I 
2Smll« 266 miliardi già previ
sti tki'iu finanziaria. La misura 

; - come ha ricordato Lionello 
; Bertoldi nell'annunclare l'a-
] stensione del Pds - è comun-
' que del tutto insufficiente, an
che per la riduzione che è sta-

, ta operata della contribuzione 
pro-capite e per la sensibile 
decurtazioie del fondo inve-

i alimenti. Il dato positivo delle 
! nuove nonne sui mutui, otte
nuto malgrado le tenaci resi
stenze del governo, è in parte 

' Inficiato per i comunisti-Pds. 
-dall'insufficienza delle risorse 
• destinate alle Comunità mon-
itane, dall'introduzione di 
' meccanismi rigidi di mobilita 
del personale, dalla mancata 
soluzione del problema dei 
ticket. Per risolvere quest'ulti
mo, il Pds eveva presentato un 
emendamento che conferiva 
al comuni altri 500 miliardi, 
allo scopo di far fronte alle 
maggiori spese, sostenute dal 
momento del «passaggio» agli 
enti locali delle competenze e 
degli oneri per l'esenzione dal 
ticket agii Uligenti. Il sottose
gretario Nino Cristofori ha ri
sposto, al proposito, che il go
verno si rende conto che si 
tratta di una questione effetti-
vamente m alto grave, ma non 
ha accolte la proposta del 
Pds, illustrata da Alfio Brina. 
Ha annunciato di aver messo 
a punto, dopo consultazioni 
con Arici, Upi e Uncem, alcu
ne linee guida per affrontare 
la • «comp essa questione». 
Spera di poter annunciare 
una soluzione, prima del voto 
finale di conversione della Ca
mera. Se snn rose... Intanto I 
Comuni, pt r un verso, e i ma
lati indigenti dall'altro, resta
no penausati da una norma 
assolutamente iniqua. «La di
scussione ha ancora una volta 
evidenziato - hanno com
mentato Brna e Bertoldi - in 
maniera m.icroscopica II pro
cedere coniraddittorio o cao
tico del governo, che è inter
venuto nuovamente, in que
sto settore, in maniera intem
pestiva, costringendo i Comu
ni a continue rincorse per si
stemare i bilanci e 
mortificando cosi la loro auto
nomia». Il testo varato dal Se
nato contleie altre modifiche 
nei confronti del provvedi
mento originario quali l'Inseri
mento delle aziende speciali, 
oltre che delle Spa, tra I bene
ficiari dell'e senzione degli ob
blighi fiscali per 1 conferimenti 
Immobiliari da parte degli enti 
proprietari o una nuova disci
plina per I revisori dei conti 

Il sì di Montecitorio al decreto Cinque mesi di polemiche avvelenate 
che tassai guadagni azionari e di pressioni lobbistiche 
Solo il Pri non vota il provvedimento denunciate dal ministro Formica 
Varo definitivo entro il 29 marzo Ma ora tutti cantano vittoria 

Capital gain, la Camera approva 
Dopo cinque mesi di polemiche, la Camera ha detto 
si alla tassa sui capital gain. Ora tocca al Senato 
convertire il decreto entro il 29 mano. Larghissima 
la maggioranza parlamentare, astenuti solo i repub
blicani, che in un primo tempo avevano annunciato 
voto contrario. In extremis, il governo ha annuncia
to che la copertura finanziaria sarà assicurata grazie 
alla fiscalizzazione del prezzo della benzina. 

RICCARDO LIQUORI 

HROMA. 3SS si, 2 no. 20 
astenuti; la Camera approva. Il 
decreto legge sul capital gain 
supera anche lo scoglio del
l'aula di Montecitorio e passa 
al Senato per la definitiva con
versione in legge. 11 tempo non 
manca, anche se non ci sarà 
da scialare: il 29 marzo il prov
vedimento scade. 

Un si sofferto, quello della 
Camera, arrivato un minuto 
prima della settimana di «va
canza» dei deputati. Compres
sa dalla discussione sulla guer
ra del Golfo, la legge ha dovuto 

faticare per trovare spazio. Alla 
fine, comunque, via libera, con 
la sola astensione dei repub
blicani che hanno cosi addol
cito il >no» espresso in com
missione Finanze, riavvicinan
dosi un po' alla maggioranza. 

Il voto di ieri rappresenta il 
primo risultato concreto di una 
vera e propria battaglia durata 
cinque mesi e tre decreti, che 
ha visto scendere in campo 
economisti, politici, sindacali
sti, operatori di Borsa. Tutti im
pegnati in un furibondo corpo 
a corpo che ha visto proclama- Rino Formica 

ti anche due scioperi a piazza 
Affari (Il secondo revocato pe
ro all'ultimo momento). L'ulti
ma polemica è di ieri, con un 
durissimo scambio di accuse 
sulla "sensibilità' alle lobby di 
alcuni membri della commis
sione Finanze tra il segretario 
della UH. Giorgio Benvenuto, e 
Franco Piro. 

Ma l'ultimo atto di questa vi
cenda, almeno a Montecitorio, 
porta il segno di Rino Formica, 
del suo sfogo contro le lobby 
interessate a non vedere mai 
tassati i guadagni di capitale: 
•lo, nel Parlamento della Re
pubblica italiana - ha tuonato 
solo qualche giorno fa il mini
stro delle Finanze - denuncio 
questo fatto gravissimo: abbia
mo avuto pressioni incredibili, 
che dimostrano come sia diffi
cile in Italia percorrere la stra
da delle riforme». Non a caso, 
probabilmente. Formica ha 
sentito il bisogno di ringraziare 
pubblicamente l'opposizione 
di sinistra (senza la quale il de
creto non sarebbe decollato 
neanche stavolta), polemiz

zando allo stesso tempo con 
chi chiedeva (i repubblicani) 
una riforma «complessiva» 
dentro il riordino dei redditi da 
capitale. Chieder: moltissimo 
e non voler fare niente, oppure 
- e stata un'altra delle tattiche 
adottate - insistere per una 
modifica e poi rinnegarla 
quando veniva recepita. Tutti 
sistemi messi in pratica in que
sti mesi per evitare di giungere 
alla tassa, è stata la denuncia 
di Formica. 

Le linee generali del decreto 
sono note. Due regimi di tassa
zione, con due aliquote diffe
renti. Per quello analitico 
(cioè presentato nel 740), è 
previsto il 25%. Allo stesso tem
po sarà tuttavia possibile ripor
tare le eventuali perdite nella 
dichiarazione dell'anno suc
cessivo e «scalare» Il tasso di in
flazione. Il secondo regime 
previsto e quello forfettario: ali
quota del 15% su una plusva
lenza variabile dal 2 al 7% del 
valore di vendita delle azioni, a 
seconda dell'andamento del 
mercato azionario. E soprattut

to, garanzia pei il contribuente 
di nmancre anonimo. Per tute
lare i «cassettisti", quelli che 
non giocano in Borsa ma ten
gono le azioni nel cassetto co
me forma di risparmio, le plu
svalenze realizzate con la ven
dita di un titolo detenuto per 
più di quindici anni non saran
no tassate. Per l'ampio merca
to del titoli fuori Borsa, l'impo
sta sarà dell'8,2% per il pnmo 
anno. In seguito sarà calcolata 
sulla base della variazione del 
prodotto intemo lordo. Inoltre, 
viene incentivato l'azionariato 
dei dipendenti e dei pensiona
ti delle società che approdano 
per la prima volta al listino. 

Adesso, come si diceva, toc
cherà al Senato. Quale sarà la 
sorte del provvedimento? Re
pubblicani a parte (Visentin! si 
è sempre dichiarato contrario 
a tassare i capital gain, e forse 
non si accontenterà di un'a
stensione) , si tratterà di vedere 
se non ci saranno agguati del
l'ultima ora, che potrebbero 
mandare tutto a monte un'al
tra volta. 

Visco (governo ombra) 
«Ha perso chi non 
voleva la tassa 
Il forfait però...» 
• B Vincenzo Visco, della Sinistra indipen
dente, ministro ombra delle Finanze. 

Slamo alla fine di questa battaglia alla Ca
mera: chi ha vinto e chi ha perso? 

Per rispondere bisogna valutare il decreto. La 
soluzione individuata è buona e innovativa, so
prattutto per quanto riguarda i titoli non quota
ti. E questo il vero punto di rilievo, vista la situa
zione della Borsa italiana, e considerato che la 
maggior parte delle negoziazioni avviene al di 
fuori. Da questo punto di vista abbiamo vinto 
noi, dato che era un punto su cui insistevamo 
da sempre. E ha vinto anche Formica, che ha 

Brtuto contare sul sostegno dell'opposizione, 
anno perso Invece quelli che volevano che 

Formica facesse la fine di Tremeiloni nel '56, 
ed erano tanti e potenti. Certo, ora c'è una cor
sa di quanti si erano opposti al decreto (per in
trodurre il superbollo, oppure per far saltare 
tutto) a dire che hanno vinto loro. 

Tuttavia hai anche parlato di aspetti •Incerti 
e potenzialmente pericolosi» del decreto. 
Quali «ODO? 

Soprattutto uno: il sistema di tassazione forfet
tario. E vero che non è più un superbollo, che 
sarebbe stata la soluzione peggiore, ma una 
specie di ibrido. Resta il fatto che per la tassa
zione dei capital gain dt Borsa c'è il pasticcio 
del forfait, per colpa degli intermediari. E il 
mercato ne farà le spese. ORL 

Piro (Psi) 
«L'assalto delle 
lobby? Francamente 
non l'ho avvertito» 
• i Franco Piro, presidente della commissio
ne Finanze, relatore del decreto. 

Formica ha denunciato •incredibili pressio
ni» delle lobby per contrastare o annacquare 
il provvedimento. Lei le ha avvertite? 

Il ministro ha detto di avere incontrato più volte 
gli operatori nelle fasi di preparazione del de
creto. Se avesse chiesto anche l'opinione della 
commissione non gliel'avremmo negata. For
mica ha deciso, giustamente, di esercitare le 
sue prerogative. Comunque, visto che il Parla
mento non è un timbrinolo, insieme ai colleglli 
Uselllni (De) e Bellocchio (Pds) abbiamo cor
retto il decreto, in modo sostanziale, votandolo 
poi all'unanimità. Qualche problema lo abbia
mo avuto con l'onorevole Visco, che si è oppo
sto all'intervento immediato sui fondi, e allora 
abbiamo deciso di conferire la delega al gover
no per mettere ordine in questa materia. 

Qual è l'aspetto più importante di questo de
creto? 

Direi le agevolazioni per l'azionariato popola
re. In questo modo un provvedimento che po
teva apparire punitivo si è trasformato in un 
importante strumento di democrazia econo
mica. 

Ora la parola passa ai Senato. D decreto cor
re qualche rischio? 

Il Senato ha piena autonomia, se individuerà 
degli errori, e possono esserci, cambierà il 
provvedimento. ORL 

Usellini (De) 
«Così vengono 
tassati i guadagni 
ottenuti davvero» 
• • Mario Uselllni, capogruppo De In com
missione Finanze, uno degù uomini-chiave 
della maggioranza. 

Questo decreto lei l'avrebbe scritto in modo 
diverso? 

Tutto sommato no, visto che recepisce la so
stanza delle preoccupazioni emerse in questi 
mesi sulla tassazione dei capital gain. Forse 
l'unica cosa che avrei rivisto è la «banda di 
oscillazione» presente nel regime forfettario: il 
7% di limite massimo mi sembra troppo alto. 
Per il resto i correttivi che abbiamo apportato 
sono giusti, soprattutto nel regime analitico. Mi 
riferisco all'indicizzazione totale dei costi e al 
riporto delle perdite. L'Importante è comun
que che con questo decreto si tassano, equa
mente, I guadagni reali, e non quelli fittizi. 

Adesso tutti si dichiarano soddisfatti, ma an
che dopo l'uscita del terzo decreto c'è stata 
una specie di sollevazione... 

Non da parte mia. Se proprio vogliamo essere 
pignoli, io avevo proposto l'aliquota del 20% 
sul regime analitico. Ma il 25% indicizzato va 
benissimo. 

C'è stata una •battaglia Ideologica» su que
sto come sugli albi decreti? 

C'è stata, da parte di tutti, un po' di strumenta
lizzazione e un po' di sottovalutazione degli er
rori di impostazione che caratterizzavano i pri
mi due decreti. Abbiamo corretto questi errori, 
e personalmente sono soddisfatto. ORL 

Pellicano (Pri) 
«Meno incertezza 
ma ancora non va 
Fa male agli affari» 
• • Gerolamo Pellicani, repubblicano, capo
fila del •fronte del rifiuto» anche dopo le modi
fiche della commissione Finanze al decreto. 

Perché 0 Pri si è dissodato? 

Perché seppure migliorato resta un provvedi
mento imperfetto, incoerente, che ria creato 
incertezze in Borsa ed è in contraddizione con 
le sue esigenze reali, che non favorirà la di
smissione di alcune aziende pubbliche, che 
darà un gettito modesto, che dovrà essere co
munque rivisto nel '92...le basta o vado avanti? 

È chiaro. D. ministro Formica però ha giudi
cato questa posizione «massimalista»; chie
dere di fare tutto per non fare niente. 

Il problema è che noi siamo chiamati a fare, 
comunque. L'integrazione europea è un fatto, 
un altro fatto è che ci sono delle disarmonie 
con quanto avviene in altri paesi, ad esempio 
in Germania. E poi non vedo l'utilità di colpire 
la Borsa con questo decreto. 

Ma anche gli operatori hanno gradito l'ulti
ma versione. 

Più che altro hanno accettato il male minore. 
Chi lavora in Borsa ha bisogno di un quadro di 
certezze, che nel bene o nel male (più nel ma
le direi) ora c'è. Proprio questa considerazio
ne ci ha indotto a trasformare il nostro voto 
contrario in astensione. ORL 

Mondadori. Ieri sera summit a Milano. Bloccata la spartizione. Su Segrate due distinte «aree di influenza»? 

De Benedetti incontra Berlusconi 
Dopo una lunga fase di studio, Carlo De Benedetti e 
Silvio Berlusconi ieri sera si sono finalmente incon
trati. Siamo giunti alla stretta conclusiva? O i due tro
veranno un accordo per la divisione dei rispettivi in
teressi nella Mondadori, o il conflitto è destinato a ri
prendere, con conseguenze prevedibilmente disa
strose. I giornalisti della Repubblica, intanto, si ap
pellano al garante dell'editorìa. 

DARIO VKNEQONI 

••MILANO. Per quasi un me
se Carlo De Benedetti e Silvio 
Berlusconi si sono prudente
mente studiati, cercando di va
lutare le rispettive forze e la 
reale volontà di giungere a 
un'intesa che ponga fine alla 
troppo lunga battaglia per la 
conquista della Mondadori. 
Adesso si è giunti alla stretta 
conclusiva. Dopo i contatti 
«tecnici» tra i rappresentanti 
dei due schieramenti - nel cor
so del quali ha (atto il proprio 
debutto sulla ribalta di un affa
re di prima grandezza il figlio 
di Cario De Benedetti, Rodolfo 

- ieri sera, a Milano, I due con
tendenti si sono incontrati. Ed 
hanno scoperto le loro carte. 

O si giungerà in tempi brevi 
- nella prossima settimana, in 
dicci giorni al massimo - a una 
intesa soddisfacente per en
trambi I fronti, o sembra inevi
tabile la ripresa delle ostilità su 
larga scala. 

Annunciando che la senten
za sulla richiesta di disseque
stro delle azioni dei Formen-
ton sarà resa nota solo tra 
qualche settimana, del resto, 
gli stessi giudici milanesi han
no esplicitamente inviato alle 

parti un Invito a trattare e a tro
vare un'intesa extragiudiziale. 
La via del contenzioso legale, 
infatti, sarebbe certamente 
lunga e onerosa, e non garan
tirebbe un equilibrio stabile al
la casa editrice prima di diversi 
anni. 

A Milano si parlava da gior
ni, e con insistenza, della pos
sibilità di un incontro diretto 
dei principali protagonisti. E 
tutto era pronto da giorni: i bi
lanci delle diverse società del 
gruppo sono stati ormai ana
lizzati fino alla lira. Martedì, se 
non bastasse, del bilancio 
Mondadori discuterà ufficial
mente il consiglio di ammini
strazione della società. 1 con
tendenti hanno insomma tutti 
gli elementi per valutare le ri
spettive posizioni e per avan
zare le proprie proposte. 

Su che base si svolgerà pre
sumibilmente la trattativa? Ber
lusconi ha avanzato nel giorni 
scorsi una proposta di accor
do. Poiché non riusciremo mai 
a metterci d'accordo sulla divi
sione delle società e sul con

guaglio in denaro, ha detto, la
sciamo tutto com'è oggi, rico
noscendo per tre anni piena li
bertà di gestione della Monda
dori classica» alla Finlnvest e 
del gruppo Espresso più Re
pubblica alla Cir. Indipenden
temente dalle partecipazioni 
azionarie, ciascuno si dovreb
be impegnare a non ostacola
re le scelte dell'altro nella ri
spettiva «area di influenza». 
Poi. fra tre anni, si potrà ripar
lare anche di una divisione 
delle azioni. 

La Cir di De Benedetti ha ri
fiutato seccamente Yaoance 
dell'avversario, con l'argomen
tazione che questa soluzione 
condannerebbe la casa editri
ce ad almeno altri tre anni di 
incertezza sull'azionariato. 

D'altra parte è vero che un 
accordo sul conguaglio che la 
Cir pretende in aggiunta al 
controllo del gruppo Espresso-
Repubblica in queste condi
zioni è difficilmente raggiungi
bile. I titoli del gruppo Monda
dori sono da un anno sospesi 

in Borsa, e non ci sono riferi
menti oggettivi. De Benedetti 
tende a sopravvalutare il valo
re del patrimonio e della reddi
tività potenziale della Monda
dori (che cederebbe), mentre 
ovviamente Berlusconi fa l'e
satto opposto, richiamandosi 
anche al generale tracollo del 
corsi azionari in tutte le Borse 
del mondo da un anno a que
sta parte. 

La soluzione che si intrawe-
de, e sulla quale nessuno dei 
due fronti ha obiezioni di prin
cipio da opporre, è quella di 
regolare il conguaglio» attra
verso il riconoscimento di par
tecipazioni azionarie di mino
ranza. La Cir potrebbe uscire 
dall'impasse con Repubblica, i 
quotidiani locali, l'Espresso 
più una quota di minoranza 
della stessa Mondadori. La Fi
nlnvest, per parte sua, conser
verebbe la Mondadori più una 
quota della Repubblica e l'E
spresso. Un domani ciascuno 
dei due sarebbe libero di cede
re sul mercato queste parteci

pazioni di minoranza, mone
tizzando il proprio investimen
to e chiudendo definitivamen
te la partita. 

Berlusconi, forte della, sen
tenza della Corte d'Appello di 
Roma che ha accolto il ricorso 
dei Formcnton contro la Cir, 
sembra propenso a prendere 
ancora un po' di tempo, non 
rinunciando per esempio a 
cercare di tenersi la catena dei 
quotidiani locali della Flnegil. 

Anche contro queste mire 
ha assunto una netta posizio
ne li comitato di redazione 
della Repubblica, che ha solle
citato il garante dell'editoria ad 
•esercitare la massima vigilan
za sugli esiti della trattativa in 
corso», avvertendo che «In ogni 
caso non esiterà a rivolgersi al
la magistratura civile e penale 
in presenza di accordi che in 
modo palese o mascherato 
violino le leggi dello stato». La 
legge sulle tv vieta infatti alla 
Fininvest, che possiede 3 reti 
nazionali, di controllare anche 
dei quotidiani. 

Confindustria: 
«Recessione 
grave» 
Proposte anticrisi 
per il governo 

«La recessione c'è e lo provano I numeri». Lo ha detto il vice 
presidente della Confindustria Luigi Abete (nella foto) al 
convegno «Venezia 2.000: cultura e imprese». Per superare 
la diminuzione della capacità produttiva italiana, secondo 
Abete, occorre ristrutturare i salari e il costo del lavoro e au
mentare l'efficienza dei servizi pubblici. Inoltre Abete ha an
nunciato che entro martedì, o mercoledì della prossima set
timana la Confindustria presenterà un «pacchetto» di propo
ste anticongiunturali per ottenere al più presto l'approvazio
ne definitiva di alcune leggi, tra cui quella relativa alla picco
la e media industria. Abete ha quindi sostenuto che «il costo 
del denaro deve essere ridotto». 

Va in porto 
la prima iniziativa 
dell'Antitrust 
«Colpito» 
il gasolio laziale 

Il sindacato laziale dei com
mercianti in prodotti petroli
feri ritirerà il listino prezzi 
per le consegne di gasolio 
da riscaldamento inferiori ai 
2 000 litri. Il sindacato ha in
fatti riconosciuto la fonda
tezza del rilievo mosso dal

l'autorità garante della concorrenza (Antitrust) circa la na
tura anticoncorrenziale della diffusione del listino. 

Armando Sarti 
neo presidente 
dell'Associazione 
dei revisori 

Armando Saiti, ex presiden
te della Confederazione dei 
servizi pubblici degli enti io-
cali e consiglieredel Cnel, è 
stato nominato presidente 
dcll'Ancrel. l'Associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei revisori e dei certificatoti 
«mi—«•••^•««««««««•••«i»»»»» degli enti locali, che ha sede 
a Roma e punta a raggruppare al suo intemo gli oltre 15.000 
revisori e certificatori che, in base alla legge 142 sulle auto
nomie, verranno nominati dagli enti locali. 

Revocato 
lo sciopero 
Domani giornali 
in edicola 

I rappresentanti delle fede
razioni Cgil Cisl Uil per l'in
formazione e lo spettacolo 
hanno deciso, su richiesta 
delle segreterie confederali, 
di sospendere lo sciopero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del poligrafici, previsto per 
•»»••••••»»««««•»»••«»•»•»••»»»»»»••» oggi, per garantire l'informa
zione sulla guerra nel Golfo. 
La Federazione italiana editori dei giornali ha dichiarato di 
«prendere atto del senso di responsabilità delle confedera
zioni sindacali», dichiarandosi «disposta ad esaminare la 
possibilità di una ripresa del confronto sul contratto». Doma
ni, quindi, i giornali saranno regolarmente in edicola. 

Ieri a Chianciano Fat, JTai e 
Uilias hanno varato la piatta-
fonna contrattuale degli ali
mentaristi. Ecco i punti prin
cipali: 38 ore settimanali, au
menti salariali di 300 mila U-

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ re, una durata del contratto 
««««««««««•»«»«•»•"•»»»»»»»»»»»•«»•»•»»«»»»» nazionale di 4 anni e un uni
co momento di rinnovo del vecchio premio di produzione. D 
rinnovo dei contratti nazionali dell'industria alimentare ri
guarda circa 280 mila lavoratori delle industrie aderenti alla 
Federalimentare e alllntersind e circa, 40 mila lavoratori 
aderenti alle centrali cooperative. 

Rendimenti in lieve rialzo al
l'asta record di Bot, la prima 
da 40 miliardi di lire, dispo
sta dal ministro del Tesoro. 
Secondo i dati della Banca 
d'Italia le richieste hanno su-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perato di oltre 2.300 miliardi 
•»»«»»»»»»«»«"»«««««"«»»»»»"««"""»",'«»»»»»" l'offerta, mentre i rendimenti 
annui composti netti sono saliti dall'I 1,59%, all'I 1,50% per i 
titoli semestrali e dall' 11,30% all' 11,35% per 1 Bot annuali. 

Varata 
la piattaforma 
del settore 
alimentare 

Asta record 
del Tesoro sui Bot 
Rendimenti 
in lieve rialzo 

«Rifondazione 
comunista» 
ora punta 
sul sindacato 

Il movimento di .Rifondazio
ne comunista» punta al sin
dacato. Oggi e domani, a Mi
lano (alla sala Ice! e al tea
tro Urico), si terranno due 
giornate di dibattiti e mani-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ festazioni sul tema delle tot-
"""™™—™™"™l"",™—"™™* te sociali. In un comunicato 
del movimento si critica «la grave caduta dell'impegno del 
Pei nelle lotte sociali dopo il 1984». Ciò, secondo Rifondazio
ne chiama in causa il sindacato», anche se non si punta «a 
resuscitare una corrente comunista nella Cgil» ma a «solleci
tare un'alternativa programmatica del cosidetto "polo rifor
mista" e una correzione di linea e di strategia del sindacato». 

FRANCO BRIZZO 

UNIVERSITÀ Di TRENTO: INAUGURATA 
. LA NUOVA SEDE DELLA FACOLTÀ 

DI ECONOMIA E COMMERCIO 
L'edificio dell'ex Bacologico è stato ricostruito 
dalla società Ita/poste per conto dell'Università 

Alla presenza del Rettore Prof. Zuelll, del Presidente 
della Provincia on.le Malosslnl, dell'ex Rettore dell'U
niversità di Trento Prof. Fabio Ferrari e di altre autori
tà locali e stato Inaugurato il nuovo edificio universita
rio realizzato nell'area delle -ex Aziende Agrarie». 
Il complesso"* sorto al posto dell'edificio Bacologico 
che risaliva al primo Novecento, remica costruzione 
è stata «svuotata» al suo interno delle fatiscenti strut
ture ed è stata interamente ricostruita. L'intera faccia
ta che dà su via Verdi è stata conservata, allo scopo di 
mantenere l'omogeneità con gli altri edifici storici alli
neati lungo la stessa strada, tutti risalenti alla stessa 
epoca. 
L'opera è stata realizzata in concessione della socie
tà Italposte (Gruppo trl-ltalstat), mentre I lavori sono 
stati effettuati dalle imprese Del Favero e C.C.C. (Con
sorzio Cooperativo Costruzioni), vincitrici della gara 
di appalto. 
Il rifacimento del Bacologico rientra In un grande pia
no di riassetto delle strutture edilizie che l'Università 
sta realizzando con II supporto della società conces
sionaria Italposte. Si tratta di un piano che venne av
viato fin dagli anni 70 e che oggi comincia a produrrò 
I suoi tangibili risultati: prima del Bacologico erano 
stati già aperti alla didattica degli edifici completa
mente ristrutturati dell'ex sedo del quotidiano «L'Adi
ge» dove è stata trasferita la facoltà di Giurispruden
za e l'ex Sanatorio di Mestano, dove è stata assegna
ta la facoltà di Ingegneria. 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Turismo, nessun allarmismo 
La Cit vede quasi rosa 
E a Milano il suo presidente 
precisa: «Non si vende» 
• i MILANO. La Borsa intema
zionale del turismo che si chiu
de domani alla Fiera di Milano 
continua a stornare dati, anali
si e linee di tendenza. Pur per
manendo lo stato di incertezza 
«ul futuro immediato del setto
re (per Pusqua sono previsti 
solo brevi e brevissimi sposta
menti), all'! caute voci di ripre
sa si è aggiunta ieri una tonte 
autorevole quella della CU. In 
un incontro con la stampa 
l'amministratore delegato del
la holding pubblica, Stefano 
Della Pietra, ha ammonito 
quanti stanno prematuramen
te decretando ti fallimento del
la stagione turistica. Se da un 
lato è vero che la crisi del Golfo 
ha messo in evidenza la fragili
tà del sistema finanziario del 
settore, dall'altro -e troppo 
presto per 'asciarsi la testa». 

Dopo il primo shock per 
ravvio del conflitto con l'Irak, 
la situazione sta lentamente 
migliorando e, secondo Della 
Pietra, t ipotizzabile il conteni
mento della perdita del bilan

cio turistico 1991 entro i limiti 
del 10 percento Sempre che, 
e ovvio, la guerra finisca entro 
un paio di settimane, massimo 
un mese. Infatti da un esame 
comparato dei comportamenti 
emotivi del giorno prima e del 
giorno dopo lo scoppio delle 
ostilità il crollo dei viaggi per 
turismo e per affari e stato in
tomo al 90-95% e persino II 
pendolarismo ferroviario era 
diminuito. A distanza di un 
mese, gii dalle sedi Cit delle 
conosciate francese, inglese e 
belga la tendenza viene inver
tita: da) 1° al 15 di febbraio i 
grafici di tutte e tre le sedi sono 
in risalita. 

Ma l'incontro di ieri è stato 
anche occasione per appro
fondire l'esame della situazio
ne e delle prospettive della Cit. 
in questi giorni al centro di po
lemiche e interrogazioni parla
mentari per un ventilato scor
poro in tre società distinte. 
L'amministratore delegato ha 
Immediatamente fugato ogni 
sospetto di deviazione dal pla
no originario di risanamento. 

Le reazioni emotive il 17 gennaio 
I l g iorno p r i m a I I g io rno d o p o 

Viaggi e vacanze ver
so l'estero 
Viaggi lavoro per con
to aziendale (un caso) 
Pendolarismo Fs 
Arrivi da: 
Australia 
Canada 
Carnevale Rio 

_ 

50 
350 

-

— 

-90% 

5 
170 

0 
0 

4passegg. 
da Bolzano 

La tabella è elaborata dalla Cit e prende In esamo solo i movi
menti turistici della Compagnia. Ma I dati sono particolarmen
te Interessati e mostrano l'effetto emotivo che ha avuto l'Inizio 
della guerra (ll 17 gennaio) persino sugli spostamenti del pen
dolari. 

•Stiamo procedendo secondo i 
programmi stabiliti e soltanto 
alla fine del quadriennio, cioè 
nel '92, l'assemblea degli azio
nisti deciderà i passi successi
vi». L'unica ammissione ad 
una discussione aperta è quel
la relativa ad una -eventuale 
fornitura di servizi al passegge
ro». 

Per il resto, tutto secondo i 
binari già tracciati- dopo il di
mezzamento delle perdite 
operative attraverso la raziona
lizzazione intema, una prima 
ricapitalizzazione (cancella
zione di metà del debito verso 

le Fs) si procederà - «speria
mo a giugno» ha detto Della 
Pietra - aTi'azzer.imento dello 
stesso che assomma attual
mente a 70 miliardi. Dopo di 
che, secondo l'amministratore 
delegato, «non producendo or
mai debiti di gestione, si può 
anche pensare di raggiungere 
In breve tempo il break event 
point». Intanto si procederà al
lo sviluppo e alla razionalizza
zione delle agenzie in Italia an
che attraverso la formula del 
franchising, «unica torma di 
privatizzazione a uitt'oggl pre
sa in considerazione». Ofi.D 

Alitalia e misure anticrisi: i sindacati proclamano 24 ore di sciopero 

Voli bloccati dal 7 marzo 
Non si volerà in Italia dal 7 marzo per ventiquattr 'o-
re: è la risposta sindacale alle misure «anticrisi» pro
poste dall'Alttalia. Linea dura quindi di Cgil, Cisl e 
Uil c h e h a n n o convocato a partire d a mercoledì 
prossimo assemblee in tutti gli aeroporti . Luciano 
Mancini (Filt-Cgil) at tacca Cirino Pomicino: «Tratta 
l'Ahtalia c o m e un'agenzia di viaggi». Intanto Bernini 
convoca i sindacati per martedì prossimo. 

MICHELI RUGGIERO 

M ROMA. L'indilferenza pa
ludata del governo, l'inazione 
dell In, le contromisure a sen
so unico dell'Alitalia- un «mix» 
negativo che ha ralforzato nei 
sindacati l'ipotesi già len l'altro 
circolava al termine dell'in
contro con la compagnia di 
bandiera. 11 traffico aereo sarà 
paralizzato dal 7 marzo per 
ventiquattr'ore (soltanto i pilo
ti dcll'APPL non vi hanno ade
nto), mentre da mercoledì 
prossimo si svolgeranno in tut
te le aerostazioni le assemblee 
dei lavoratori. Infine, nella 

stessa giornata di lotta si svol- -
gerà una manifestazione al ci
nema Universal di Roma. L'in
vito è stato esteso ai segretari 
generali delle comederazloni 
sindacali, unitamente al presi
denti delle commissioni com
petenti per 1 problemi del tra
sporto, della Camera e del Se
nato 

Le soluzioni per opporsi alla 
crisi del traffico aereo tendono 
quindi a configurarsi come la 
più classica delle vertenze. 
Non è estraneo, peto, un «arre
trato» di risposte specifiche 

Inevase che la guerra del Golfo 
ha semplicemente posto 
drammaticamente in pnmo 
plano. «Stop» dei sindacati alle 
trattative con l'Alitalia ed In
contro con 11 ministro dei tra
sporti Bernini, in calendario 
martedì prossimo alle 18 30 
(sarà presente anche la Faa-
pac, la federazione degli auto
nomi) e con Tiri, il cui presi
dente Nobili non ha mancato 
ieri di punzecchiare quei mini
stri che pensano soltanto a far 
quadrare «alcuni» conti. Siamo 
quindi al muro contro muro, 
anche se i muri nel caso speci
fico non sono tutti dello stesso 
matenale. Ciò che infatti 
preoccupa maggiormente i 
sindacati è «il muro di gomma» 
del governo, tutt'altro che 
omogeneo e compatto su co
me ridare ossigeno all'Alitalia. 
Ne sono un esempio «infelice» 
le frasi a contraddire di Formi
ca, Bernini e Pomicino. 

Di questa preoccupazione 
se ne fa interprete Luciano 
Mancini, segretano generale 
della Cgil trasporti, critico so

prattutto contro le radicali 
chiusure del ministro del bilan
cio Cirino Pomicino che «tratta 
l'Alitalia come una qualunque 
agenzia di viaggi». Eppure, ag
giunge Mancini, «e la medesi
ma società e non la sua con
trofigura, nel cui fondo di dota
zione il governo ha profuso lo 
scorso anno 250 miliardi per ri
planare le perdite della gestio
ne Nordlo» Che si voglia priva
tizzare o scorporare l'impresa? 
C'è chi potrebbe accarezzare 
lidea, dice Mancini. Intanto 
l'arretratezza del nostro siste
ma aeroportuale (per la cui 
modernizzazione vi è una spe
cifica legge, la 8S5) sarebbe 
sufficiente a delegittimare al
cuni gruppi dirigenti del nostro 
paese. Basterebbe aprire - sug
gerisce Mancini -il capitolo di 
spesa della legge per averne 
una conferma: «su 2mila mi
liardi stanziati ne sono stati 
spesi appena 300. un'inezia se 
diamo un'occhiata ai nostri 
impianti insufficineti di sicu
rezza ed allo stato scadente 
dei nostri servizi». Forse ha una 

sua logica, conclude Mancini, 
«se l'Alitalia in questo frangen
te appare priva di alleati sulla 
sponda politica e trova tutte le 
porte sbarrate». Un'opinione 
rafforzata dal segretano della 
Fil-Clsl, Gaetano Arconti, che 
ieri ha ulteriormente ribadito 
l'indisponibilità dei sindacati a 
partecipare «ad incontri azien
dali Tino a quando il governo 
non assumerà qualche iniziati
va di sostegno, idoneo a supe
rare la crisi». 

Ed è sempre di ambienti ci-
slini la convinzione che le dia
tribe inteme al governo aggro
vigliano la crisi della compa
gnia aerea. «Per elementari 
questioni di giustizia - ha di
chiarato Luca Borgomeo, se
gretario confederale della Cisl 
- U sindacato non potrà mai ac
cettare che nei confronti dei la
voratori dell'Alitalia si assuma 
un atteggiamento diverso da 
quello adottato per altri lavora
tori del settore pubblico (da 
ultimo i ferrovieri) e del settore 
privato (da ultimo i metalmec
canici dell'Olive tti).. 

IlìlillllBIIIllIHIIÌllllllIlf 
BORSA DI MILANO Piazza Affari ottimista riprende a salire INDICI MIB 

• • MILANO. Piazza Affari ha accolto con mo
derato ottimismo il si di Saddam al piano Gor-
badov: i «bigi» hanno manifestato una tenden
za alla crescita anche se essa è risultata mode
rata (tenendo presente dei recenti rialzi). An
cora in tensione appaiono I titoli di De Bene
detti, sia Cir che Olivetti, cresciuti rispettiva
mente del 3,43% e del 3.79%. Ciò in relazione a 
voci sull'avvento di nuovi •partners», più sem-

gUcemerte forse per il fatto tecnico che sulle 
Uhietti c i s t e un notevole scoperto e c'è chi sta 

correndo al ripari ricoprendosi. II Mib che alle 
11 segnava un aumento dello 0,9% progrediva 
in seguito e dopo una lieve oscillazione dovuta 
alla notizia poi smentita di un presunto avvio 

AZIONI 

della 'battaglia di terra» da parte alleata, termi
nava a +1.55%, toccando il nuovo massimo 
storico dell'anno. Le contrattazioni sono ap
parse sostenute: le Fiat hanno chiuso con un 
rialzo dell'I ,33%, in tensione nel dopolistino; le 
Iti dell'I,75%. le Generali dello 0,75% e le farci
tone dell'1,56%. Deboli invece le Montedison 
che hanno chiuso con una lieve flessione dello 
0,13% ma In ripresa nel «dopo». Buone chiusu
re registrano due assicurativi, le Ras col 2,63% e 
le Toro col 2,51 %. Si sono messe anche le Eni-
moni con lo 0,77% in più. Buone chiusure an
che per Mediobanca ( + 1,70%), Comit 
(+1,67%) e Credit ( + 3,33%). Rinviate al ri
basso le Uniparmc. 
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MECCANICHE 106» 

.ssa m L<2 

«raiiiittiìiinn 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

35110 
55225 

1400 
5480 
7003 

0 31 
189 
145 
4 9 0 

3,99 
MECCANICHE A U T O M O B I L 
ALENIAAER 
DANIELI E C-
DANIELI RI 
DATACONSY3 
FAEEMA3PA 
FIARSPA 

' FIAT 
FM>TPR 
FIAT RI 
FISI A 
FOpHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 

" MAGNETI R P 
MAGNETI MAR, 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
N6CCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI pR 
OLIVETTI PR 
9LIVE.TRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RpORIOUEZ 
SAFILORI?P 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SA^IB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMR( 
VAL,F,OSPA ,, , 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
«VNPIGN93 
NECCHIRIW 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 

* WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1731 
8450 
4900 
3850 
3200 

11350 
8851 
4000 
4263 
2823 
8850 

30000 
3070 
2535 
1500 
1040 
979 

9525 
2120 

999 
902 

1504 
1910 
4880 
3757 
2839 
2730 

13800 
14090 
11140 
31500 

7690 
10710 
8985 
1498 
2380 
7340 
7030 
6290 
1705 
804 
835 

3970 
180 
192 
238 

23 
238 
211 

42000 
3900 

0 93 
199 
900 
0.00 
2 5 8 
0 0 0 
1.33 ì 
127 
0 28 
2 0 8 -
6 5 0 
0 8 7 
302 
1.00 

-138 
4 8 4 
1.03 
3 53 
?41 
0 1 0 
2 5 0 
3 72 

-0 52 
2 78 
3 78 
7 0 6 

_3_82 
•0 22 
137 

•0 54 
0 0 0 
3 78 
0 0 0 

•017 
- 1 4 5 
5 78 
0 2 7 
0 1 4 
3 1 2 
149 
5 7 9 
183 
0 51 
9 0 9 
105 
171 

-800 
2 6 2 

20 50 
0,00 
1.05 

' MIHUURIIMITALLUROICHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

380 
1088 
7800 
8990 
3730 
8210 

160 
1.12 
3 5 4 
124 
0 9 5 
0 74 

TESSILI 
BASSETTI 

) BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FIISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZpTTp 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
8TEFANEI, 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9980 
8910 
5000 
3940 

269 
2010 
4120 
7999 
8990 
1070 
900 

87000 
5550 
4595 
8280 
2275 
4250 
5483 
3060 
5440 

10990 
6710 

•0 30 
2 41 

-128 
-4 80 
189 

-147 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

•3 34 
0 0 0 
0 6 0 

-0 72 
0 22 
2 45 
3 17 

•0 82 
2 5 0 
2 0 0 
1.68 
0 8 3 
167 

Divitm 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIOA 
CIQA RI NC 
C p N A C q T p f l 

7401 
2730 
3921 
1950 

14500 

0 42 
9.18 
8 0 0 
4 6 4 

-3K 

ATTIV IMM-95CV 7.5'/. 
BREDAFIN87/92W7% 

CENTROB OINDA-91 10% 

CICA.S8/95CV9"/. 

CIR-eS'92CV10'/. 
c in-e«/92cvo% 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-SSPVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI7% 

EUR MET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN-66/93CV7% 

FOCHI F1L-92CV8% 

GIM-8«/93CV6.5% 

IMI-8S/9330CVIND 

IMI-86/9330PCVIND 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-88/91 7% 

IHI ANSTRAS95CV8% 
IBI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI-STET 86/91 CV7«A 

ITALO AS-90/98 CV10% 

MAQNMAR-95CV6*/. 

MEOIO B ROMA-S4EXW7T/. 

MEOIOB-BARL94CV6% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7'/. 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG 95 CV6% 
MEDI0B-ITALMOBCV7% . 
MEDIOB.LINIFRISP7V. 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

ME0IO8-PIR 96 CVB,6% 

MEOIOB-SAIPEMCVS% 

MEOIOB-SICIL 95CV 5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEDSELM-FF10% 

MONTED-S8/92 AFF 7% 

MONTED-87/92 AFF 7% 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVE TTI-94W6.375% 

OPERE BAV-87/93 CVfl% 

PIRELLI SPA^V9,75% 

RINASCENTE-S8CV8.5% 

RISANNA86/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM-88«3CV7% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA-8S»3CV9% 
SIP 86/93 CV 7% 

, SNIABPD-S5/93CV10% 

S0PAF-8IW95CO7S 

ZUCCHI-86ra3CV9% 

165 
108,4 

103.7 

96,55 

96 25 

117.6 

100,75 

97,5 

114,5 

98.2 

90.5 

215 

95.9 

125,1 

97,05 

98.9 

98.7 

109 

104.25 

82.8 

183 

99.4 

88,8 

83 

106.2 

261 

100,1 

104,4 

340,5 

92.15 

112.4 

122 

89.8 

91,25 

92,9 

90.1 

99,9 

117.76 
95.7 

98.9 

94,65 

92 

8 8 3 
82 

139 

101.7 

118.9 

941 
117.26 

97.9 

123.8 

98.95 
98.9 

103.8 

189,6 

172.25 

107.9 
984 

103.55 

967S 

982 

, 101.1 

97.15 

114?5 

975 

907 

_2Ji2S 
95.4 

99.05 

99 05 

124 

97.1 

SS 

985 

109.05 

1041 

82 

180 

99.75 

86.8 

83.7 

107 

2816 

100.7 

104.1 

241 

92.9 

113.75 

121 

893 

8105 

9:15 

8925 

100 

117.5 

954 

99.15 

95.5 

931 

88 1 

8 2 3 

139 

102 

119.5 

640 

115 24 

98.1 

123.5 

99 
9 9 8 

103 

9 3 1 

185 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AI.INOR 
BAVARIAOPT 
BCA POP SONDRIO 
RCOS PAOIOBS 
BCOS SPIRITO 
BONSIELE PRCV 
CRISP BOLOGNA 

BCO MARINO 
CIBIFIN 
COFIGEORD 
COFIGEPRIVOPT 
CH ROMAGNOLO 
IFITALIA 
FVERYFIN 
METAL. MAPFLLI 
FINCOMID 
IFIVPRIV 
NORDITALIAORD 
NORDITALIAPRIV 
PAARORD 
COFINDPRIV 
WARALITAUAPR 
BAVARIA DIRITTO 
CASSA RISP PISA 
WARCOFIDFRISP 
WAR GAIC RISP 
WARITALGAS 
WARITALMORIL 
WAR LA FONDIARIA 
VILLA D EST 
WAR MERONE RISP 
WARPOPLUINO.VA 
WAR REPUBBLICA 
CARNICA 
SAIF 
SAIFPRIV 
S GEMES PROSP. 
WAR UNICeM RISP 
WAR SAFFA NC 
RAGGIO SOLE MANO 
ELFCTROLI1X 
PAAR PRIV 
RAI 

1870 
1280.1 MO 

88500 
37S0-3830 
2560-2630 

1235O-13000 
31000 

3M0 
1980-1960 
2050-2100 
1810-1815 

18360-18400 
2110 

28500 
2890 

2825-2850 
16800 

445-450 
380-385 

2040 
1820-1650 

82 
250-260 

25000 
200-205 
550-555 
680*70 

52000.52500 
2920.2950 

10000 
2620-2700 

5850 
195-207 

18900-19075 
2080-2090 
1800-1810 

155700 
2650-2700 

1270.1275 
31800 

1570 
11300 

OBBLIGAZIONI 
Titolo ~ 

ÀZ A u f ? 
84-92 iKIft 
85-92 INO 

Ieri 
106.96 

AZ AÙT F S 65-95 2' lNT5~ 
AZ AUY f_S 66-00 3 - Ì N 6 
IMI «2-92 2R2 15% 

~io5 I 
100 85 

1W.W 
-10Z2S 

IMI 82-92 3R2 15% 
204.20 204.20 

CR6 POP 030-035 
194.00 19350 

CRgDpPÀljri>'75~ 
95.50 9550 
76.40 

ENEL 84/93 
gNEL 94/92^X7 

76.35 
101.05 lÓvM 

ENEL8V951A 
ENEL88/ÒlTRg~ 

104J 
11216 

103,70 10385 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1116905 

749420 

220 195 

684.770 

38 400 
2187 375 

8506 

675,890 

12,018 

194.685 

1944,150 
6 976 

8533 
1542,870 

971050 
106 526 

191885 

200 855 

309,175 

879150 

1116 275 

749 06 

220,255 

664 43 
36 389 

2185.475 

6 515 

878 52 

12 02 

194 8 

1995.15 
6,983 

8536 

15428 

968 45 
106 479 
191885 

200.73 

309 305 

880 25 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NCIP 73) 

KRUGCRRANO 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

loltara 

12600/13000 

130800/133800 

103000/110000 
107000/113000 

103000/110000 
438000/480000 

630000/565000 
600000/590000 

88000/94000 
65000/94000 

78000/85000 
72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 

TIMO 
AVIATOUR 
RCA ACR MAN 
RRIANTFA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
BCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
BROGGI IZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAQRARBS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

eh km. 
2230 

111000 
14500 
29000 
24400 

7890 
139SO 
18500 
19399 
18300 
42650 

8250 
111500 
13000 
9800 

18900 
15370 
9230 

17301 
92SO 
3975 
4080 
8350 
2400 
1030 

11 
1485 
4970 

249 
7940 

39050 
10460 
90000 
77000 
71800 

7100 
1581 
1120 

198400 
17500 

595 
6890 

orse. 
2255 

109000 
14270 
28990 
24550 

7505 
13910 
16550 
19490 
18300 
43450 

8250 
110800 

13000 
9480 

19000 
15360 
9170 

17210 
0240 
3975 
4060 
8325 
2429 
1110 

18.25 
1485 
4980 

250 
7940 

38300 
10350 
8690O 
77490 

71O0 
1580 
1120 

197600 
17490 

582 
G890 

l i 
TITOLI DI STATO 

«MB;«:B<ii;ra 

«SHM' l ì l l i r a 
• S H W C j I r t E 

•I«lB3"*Ht«EII 

«MgcrerUHWHPH, 
•Hflar*HHT» 

mm 

"9-1 INO 

SN9J5J BE 

•iftrHra*Tim> 
**»K«gg iu i . ; 

iMasrew^p»v 
ìMlHT.TJi*»)»! 
rnar.T-i>u»-v? 
5Harjif!ìl>*WI 

:i<«nrjfrnxi3'iii«i 

SE 

9£5_ 

i ì U I . ™ > « L T ^ 

r>UMI'?AT3K 

FONDI D'INVESTIMENTO 
rrAlhiANf 

ADRIATIC GLOB FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOR CRESCITA 
CAPITALGFST ANIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDFRARAN 
FUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDp 
FIDEURAMAZJQNF 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEI.RFRVI7I 
FONDICRI rNTFR.N,AZ.i 
FONDINVEST3 
FONDO INDICI» 
GENERCOMIlCAPITAL. . . , 
GENERCOhtlT EUflpPA 
GENEHCOMIT INTERNA? 
GENERCOMtT NORDAMER. 
GEPOCAPITA1, 
GFSTICREDITAZ 
GFSTIELLE A, 
GESTIELLEI 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL FOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVFSTIRE A7 
INVFSTIREJNTEFINAJ 
1AGFSTAZ, 
PFRSONALFONDOAZ 
PRIME-IT A1V 
PRIME MERRILLr\MFP l CA 
PRIME MERRII1 F1JROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIUF CAPITAL 
PRIMECLUBA7 
PROFESSIONAI F 
OUADRIFOOI IO A7FON 
PISP. ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H flNANCF, 
SANPAOLOHAMB INO M F. 
SANPAOLO^AtripjNT.F, „ 
SALVADANAIO AZ 
SOOFRFITBIUE CHIPS 

. . . • IMl"Cl '>TI 
ARCABB „ 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
A77URRO 
RNMIILTIFONOO 
RNSICURVITA 
CAPITALCREpfJ 
CAPITAL FIT 
CAPITALOEST , 
i.ASH MANAqEMENT.f UNO 
CENTRALE n i OHAL 
CHASE M AMERICA 
C.MAL PINO BILANCIATO 
CCOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVp , 
FONDERSEL 
FONniCRI? 
FONniNVESTI 
FONDO AMERICA 
F O N O O CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
OFSTICREnn FINANZA 
ttFCTIFLlEI, 
GIALLO 
ORIFOCAPITA1 
INTERMOBIl,lARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPfTAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFIINn 

OUADRIFOGUO RI), 
REDOrTOSFTTF 
RISP ITALIA BIL. 
ROLO INTFR.NATIONAL 
ROtOMIX 
SALVADANAIO BIL 

l«rl 
11873 
10114 
10036 
11977 
10098 
11930 
12082 
10933 
13815 
10718 
9995 

28795 
B058 
9798 

11988 
11170 
9KI7 
9473 

10392 
10880 
10958 
1158Q 
10848 
9098 
9000 

24420 
9215 

10084 
11B0P. 
100O6 
17227 
1097? 
9721 

13899 
11752 
10?1« 
100M 
11019 
10904 
77751 
9580 

37105 
103R4 
1100B 
1117H 
11605 
107S5 
10191 
8853 

10387 

71068 
10508 
1759B 
11R48 
19559 
10405 
12390 
11759 
1453H 
17005 
14780 
11270 
10800 
17919 
9805 

10316 
1107H 
11434 
11800 
18584 
13389 
17456 
10388 
12764 
3077B 
10787 
18675 
13439 
15814 
19804 
11533 
1110B 
10755 
10581 
17757 
17913 
10B7O 
70599 
10746 
1B900 
15759 
11784 
1137B 
12388 

11750 
18908 
17079 
10739 
109 L,3 
11389 

Prec 
11867 
10098 
10072 
11931 

oaosj 
11879 
12072 
10902 

_ U j * 3 
10795 
9994 

76741 
8079 
9744 

12061 
1113T 
9775 
9458 

10383 
10675 
10955 
11584 
10847 
9088 
8991 

24373 
9204 

10047 
11595 
10001 
17167 

_lfi255 
970« 

13049 
11738 
10173 
10090 
10980 

.10926 
27185 
9555 

,.36999 
10325 
10972 
11-67 
11604 

_ i B 2 M 
'0179 
BB0S 

1035D 

_ 2 j a a 
10537 
17585 
11B2B 
19505 
10372 
12376 
117*6 
14465 
1KIS3 
14238 
11308 
10801 
VB8B 
9790 

10307 
11004 
11397 
11594 
1B589 
13369 
12433 
10358 
17757 
30687 
10787 
16640 
13422 
15808 
19559 
11510 
11107 
10725 
10554 
12241 
12860 
1(1813 
20549 
10882 
1B846 
15731 
11748 
11378 
12331 

10916 
11728 
1BB99 
17029 
10248 
1 0 - 4 
l'.<42 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC ROND FUND 
AGOS BONO 
AQRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM. 
ARCARR 
ARrqiflAi F N O 
AUREO RENDITA 
AZIMUT CARACCA 
AZIMUT Gì OH RFDpiTO 
BNdASHFpNOO 
BNRENDIFONDO 
CTHENDITA 
CAPITALGFST RENDITA 
CASHBOND 
CFNTRA1E MONEY 
rFNTRAIE,FjFDOITQ 
C H A S F u INTEPCONT. , 
CISALPINO Rf DOITO 
pnOPRFNO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EUHO-ANTARFS 
FMRO-VFGA 
EUROMOBIUAflE REPpiTC 
EUROMONFy 
F O N D O FUTURO FAM1QUA 
F I D E U R A M MONETA 
FONDICRI | 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIFnO 
FONDINVEST1 

111' .1 
10'(0 
17P5B 
1138? 
10BB2 
11958 
11707 
13519 
10905 
1087? 
10745 
11853 
11008 
11573 
13553 
10344 
13870 
11091 
11600 
10313 
143H8 
1163B 
13149 
10908 
12197 
1033B 
1M67 
17518 
10765 
11873 
14901 
11890 

1-1114 
13557 
17B53 
11377 
10680 
11950 
11210 
13507 
10899 
10817 
10241 
11649 
11004 
11583 
13543 
10349 
13859 
11090 
11584 
10309 
14377 
11635 
13149 
10902 
17194 
10332 

' 10483 
12513 
10758 
11619 
14893 
" 8 8 8 

16 l'Unità 
Sabato 
23 febbraio 1991 



ECONOMIA E LAVORO 

Lavertenza di giugno sul ' Da un seminario Cgil le idee 
costo del lavoro si avvicina per cambiare scala mobile, 
D sindacato confederale mette prelievo contributivo e 
a punto le sue proposte utilizzo della leva fiscale 

Trentin a sorpresa: 
«Aboliamo la tredicesima» 
Concludendo un seminario Cgil sul costo del lavoro 
e la retribuzione in vista della vertenza con governo 
e Confindustria di giugno, Bruno Trentin toma a 
pollare, a sorpresa, dell'abolizione della tredicesi
ma. «Pensando a un moderno sistema retributivo -
ha detto il leader generale della Cgil - sarebbe una 
scelta di buon senso da parte del sindacato chieder
ne la redistribuzione su 12 mensilità». 

ROBERTO QIOVANNINI 

IV ROMA. Continua, con 
tempi e ritmi sindacali (piutto
sto lenti e meditati) la marcia 
<ff avvicinamento di Cgil, Cui e 
UB verso la mega-trattativa di 
giugno sulla riforma del costo 
del lavoro e della contrattazio
ne col Governo e la Confindu-
strta. Ieri, in un seminario orga
nizsato dalla Cgil, la maggiore 
confederazione ha Iniziato a 
precisare le sue proposte Invi
s a di giugno. Ma proprio al ter 
mate del dibattito - è llcaso di 
dire che nessuno se l'aspettava 
-Bruno Trentin, segretario ge
nerale della Cgil, ha lanciato a 
fceddo al margine della sua re-
plica una proposta che ha la
scialo di «sasso I sindacalisti 
presenti in sala: abolire la tre
dicesima, redistribuendone 
rammentare sulle •normali» 
dodici mensilità. 

•MI sia dato atto - ha spiega
lo Trentin. mentre si calmava il 
brusio - che non e la prima 
volta che propongo una Inno
vazione che pud sembrare 
provocatoria, ma che a mio av-
vi*r>sarebbe solo una scelta di 
buon senso, consentendo tra 
l'altro di evitare che un terzo 
dette retribuzione differita ven-
fa eroso dall'Inflazione».»-
somma, in una società moder
na in cui esistono le banche, 
gB assegni, le carte di credito 
per Trentin sarebbe'>dawero 
singolare» l'ostinazione nella 

difesa di un istituto come la 
tredicesima, nato in ben altro 
contesto sociale, economico e 
culturale. A quanto si è capito, 
l'ipotesi di redistribuire su do
dici mesi la tredicesima non ha 
raccolto grandi entusiasmi, al
meno in prima battuta. «Lotte
rò alla morte contro», diceva 
Ira il serio e il faceto Sergio 
Cofferati, segretario confede
rale CglL Eppure, non c'è dub
bio che l'ipotizzata abolizione 
della tredicesima oltre che un 
forte impatto è destinata ad 
avere anche un effetto psicolo
gica Verrebbero sconvolte 
abitudini collettive radicatissi-
me, prima tra tutte la tradizio
nale ondata di compere natali
zie. È più che probabile che I 
più assatanati oppositori an
dranno ricercati nelle compat
te fila del commercianti 

Il seminario aveva trattato le 
scelte da fare in vista dell'ap
puntamento di giugno in ma
teria di struttura delle retribu
zioni, di costo del lavoro e di 
scala mobile. In casa Cgil si è 
piuttosto distanti da una for
mulazione definitiva della piat
taforma (che vedrà la luce so
lo In un Assemblea Nazionale 
dei quadri e delegati, prevista 
per maggio) da sottoporre a 
Osi e UN prima ancora che alle 
controparti Tuttavia, dopo 
questa prima fase di dibattito 
(dedicata In gran parte alla 

struttura della contrattazione) 
è possibile ipotizzare anche le 
direttive Cgil in tema di retribu
zioni e contingenza. Per la sca
la mobile, si pensa a un'esten
sione dei meccanismo realiz
zato nel contratto dei chimici 
In altre parole, in un negoziato 
interconlederale si stabilisce 
un tasso d'inflazione program
mato per 11 triennio, al lavora
tori vengono erogati questi au
menti predeterminati, con un 
conguaglio automatico a po-
sterión in caso di scostamenti 
Gli aumenti «predeterminati» 
verrebbero calcolati in base a 
una percentuale fissa uguale 
per tutti (si paria del 60% del 
salario minimo conglobato, 
mentre oggi le percentuali di 
copertura sono variabili) Le 
impresa! in questo modo 
avrebbero certezza nella pro
grammazione dei costi, men
tre i lavoratori resterebbero co
munque tutelati 

Questa riforma, comunque, 
ha bisogno di una corrispon
dente revisione della politica 
fiscale, che dovrebbe essere 
adoperata dal governo in sen
so solidaristico, per rafforzare 
I) sostegno alle fasce deboli e 
per controllare più strettamen
te le dinamiche dei redditi E 
poi, il prelievo contributivo a 
carico delle imprese, il famige
rato «cuneo fiscale, la Cgil 
propone il superamento del
l'attuale contribuzione delle 
aziende basata sul monte-sala
ri, da sostituire con un prelievo 
rapportato al valore aggiunto 
d'impresa (in un quadro di ge
nerale riduzione del prelievo 
stesso). Infine, le strategie del
la contrattazione dovranno -
gradualmente - premiare la 
professionalità individuale, il 
contributo qualitativo del sin
golo lavoratore e li raggiungi
mento di obiettivi da parte di 
gruppi di dipendenti. 

Mortillaro insiste: 
«In Italia il salario 
è fuori controllo» 
Salario, orario, occupazione, crisi economica: su 
questi temi sono intervenuti ieri Devalle e Mortillaro, 
al termine della riunione di giunta della Federmec-
canica. «il salario? gli onen sono supenori a quelli 
della Cee e bisogna ripensare anche alla scala mo
bile. L'orario: nessuna riduziuone. Recessione? nes
sun segnale positivo». Una nchiesta al Governo, una 
proposta ai sindacati. 

GIOVANNI LACCABO 

Bruno Trentin 

m MILANO Gli indicatori se
gnano maltempo, un drastico 
ulteriore peggioramento del 
trend negativo che ien la giun
ta di Federmcccanica ha esa
minato con il suo presidente 
Francesco Devalle e con Felice 
Mortillaro (coi già noti dati 
Istat ed Iseo e con l'indagine-
campione condotta dalla stes
sa Federmeccamca tra gli im
prenditori) per abbozzare al
cune prime indicazioni strate
giche In viltà della trattativa di 
giugno. Cosa chiedete al nego
zialo di giugno? Devalle «Ci 
spero molto, di fronte alla re
cessione 1 \ trattativa accresce 
la sua importanza, sì faranno 
strada linee-guida per tornare 
nell'alveo europeo a pari ca
pacita con I competitori? Op
pure sarà un negoziato di bas
so profilo che aggiungerà ulte
riori note negative?» Doman
da, se l'orarlo entra nella con
trattazione? «Noi vogliamo en
trare in Europa col livelli di 

contrattazione degli altri paesi, 
livelli che sono molto più ndot-
ti rispetto ai nostri. Perche al
largarli con I orario?» E sul sa
lano7 «Penso agli oneri, decisa
mente sueriori rispetto ai paesi 
CEE. non alutano certo a ren
dere poù felice il clima tra im
prenditori e dipendenti Quan
to agli oneri impropri, si tratta 
di un problema da risolvere 
una volta per tutte» Sulla strut
tura del salario come pensa di 
intervenire Felice Mortillaro7 «Il 
male del nostro sistema eco
nomico è che il salario è fUon 
controllo, al contrario di tutti 
gli altn paesi CEE eccezion fat
ta per la Gran Bretagna che pe
rò ha un sistema più elastico 
del nostro In Italia abbiamo 
organici rigidi ed una sorta di 
"terra incognita" sui costi con
trattuali Bisogna dirlo chiaro 
qualsiasi allargamento della 
contrattazione aziendale è in
sensato è inaccettabile che si 

vogjia insenre addirittura la 
contrattazione dell'orano Al
trove nessuno nemmeno im
magina che I orario possa es
sere contrattato azienda per 
azienda» Torniamo alla strut
tura del salano «I salari italia
ni al netto hanno un potere 
d acquisto quasi uguale agli al
tn paesi ma il nostro Pil è infe
riore Un terzo in meno rispet
to alla Germania» Obiezione 
nessuna apertura sul salario, 
ostilità sull'orario ma allora a 
giugno di che cosa discutere
te? Mortili >ro- «Innanzitutto -
non si tratterà di una trattativa, 
ma di una concertazione Ci 
sarà anche il governo il quale 
deve impegnarsi affinchè le 
sue politiche salariali nel pub
blico impiego siano compati
bili e, in secondo luogo, per
chè non si facciano forme di 
privatizzazione che aggiunga
no ai privilegi del pubblico im
piego anch^ i vantaggi del rap
porto di lavoro privato Terzo 
che intendi» fare il governo a 
proposito dei 40 mila miliardi 
di oneri impropri che gravano 
sulle imprese?» E rispetto al 
sindacato7 «Se è vero che non 
è più il sindacato conflittuale, 
ma che è partecipativo, deve 
dimostrare che le sue non so
no affermazioni da tavola ro
tonda, nobili ma che non fan
no farina Deve tradurle in im
pegni Se pensa di aggiungere 
ulteriori vincoli, slamo fuori 

strada» E la scala mobile? «Bi
sogna rimettere il salano sotto 
controllo e mettere da parte il 
tabù che il ripianamento del 
potere d'acquisto dev'essere 
un fatto automatico». Nelle vo
stre previsioni l'occupazione 
nei prossimi sei mesi subisce 
un arretramento più forte di 
quanto si deduce dal rapporto 
con il calo produttivo da cosa 
dipende questo surplus di ca
duta? Mortillaro «Lo si deve a 
due leggi, sulla cassa integra
zione e sul mercato del lavoro. 
La prima, se approvata, rende
rà praticamente impossibile d 
ricorso alla cassa integrazione 
speciale La seconda perchè 
ogni cento assunti, 45 dovreb
bero appartenere alle fasce 
professionalmente deboli A 
queste vanno aggiunge le leggi 
in programma sui licenzia
menti collettivi ed il progetto 
Rosati sull'handicap. Sono tut
te previsioni legislative che 
scoraggiano lo sviluppo eco
nomico» Ma non vedete pro
prio nessun segnale positivo? 
•Nessuno Ci sono segnali di 
netta recessione perfino nel
l'auto Nel 1998 cadranno an
che le barriere doganali rispet
to all'impero orientale già og
gi il Giappone sarebbe in gra
do di importare in Italia a 8 mi
lioni e mezzo vetture aggiorna
te che per l'industria italiana 
mette sul mercato a 14 milio
ni» 

•""————— Lunedì e martedì sindacati e imprenditori agricoli tornano a incontrarsi per la vertenza dei braccianti 
Viaggio tra Sud e Nord: al mercato delle braccia di Villa Literno, nella coop modello del Modenese 

Uomini, donne e neri diversi per contratto? 
Le differenze tra donne e uomini, tra donne e immi
grati, tra braccianti del Sud e quelli del Nord, tra fissi 
e avventizi, già ci sono. Vendere per poche lire il la-
vwo nella piazza di Villa Literno non è come iscri
versi al collocamento di Modena. Lunedi e martedì 
ai torna a trattare per il contratto, scaduto da oltre un 
anno, di più di un milione di agricoli. Lo spettro di 
gabbie salariali e sfruttamento legale. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 

MI Ventottomlla lire Perot
to, nove ore passate sotto 
una iena di plastica dove la 
temperatura raggiunge e su
pera I quaranta gradi. Cinque 
ore al freddo aspettando un 
•padrone», uno qualsiasi di
sposto ad offrire un lavoro, 
uno qualsiasi perqualsiasi ci
fra. Napoli e provincia. 

Novantunomlla lire per al
trettante ore trascorse con le 
mani nell'acqua o a guidare 
carrelli In un capannone do
va Q termometro non arriva a 
cinque gradi. Ma nel pieno ri
spetto di ogni norma sinda
cale. Anzi motto meglio. 
Scioperi ad oltranza per di
fendere I propri e gli altrui di
ritti Per impedire che i •pa
droni delle terre» diventino 
anche I padroni delle brac
cia. Emilia Romagna. 

Ce gli* la differenza tra 
donne e uomini, tra donne e 
immigrati, tra braccianti del 
Sud e quelli del Nord. Tutto 
questo c'è già, ma non è 
•crino. È nel lavoro di ogni 
(domo di oltre un milione di 
agricoli, nello sfruttamento 
nascosto ò scoperto troppo 
tardi o dopo fatti eclatanti. 
Magari dopo la morte, l'as-
•assinio, di un «pummaro». 
Le differenze tra avventizi e 
Ossi ci sono, nei numeri per 
cominciare: più di un milio
ne i primi, meno di lOOmilai 
secondi. Nel salario, nei con
tribuii previdenziali, nella si
curezza di poter portare a ca
sa DJhitlo di una giomata dì 
lavoro. Ma la consuetudine 

non basta, potrebbe essere 
compromessa da un ufficio 
del lavoro troppo solerte o 
dall'incursione Improvvisa di 
forze dell'ordine In un'azien
da che ufficialmente non im
piega nessun nero. Ufficial
mente. E allora meglio stabi
lirlo per contratto che al Sud 
c'è una manodopera da 
sfruttare, che al Sud ci sono 
degli extracomunltari da. 
•usare» poco più che gratis. 
Meglio essere certi che nes
suno punirà la differenza di 
trattamento tra avventizi e fis
si. Tra quelli che hanno scel
to l'agricoltura e quelli che 
non hanno potuto scegliere. 
Insomma violare con un con
tratto uno dei principi fonda
mentali della Costituzione-
•Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono uguali 
di fronte alla legge, senza di
stinzione di sesso, dì razza, di 
lingua...». 

Collocamento 
dal caporale 

Ma non è cosi che i «pa
droni delle terre», la Confa-
gricoltura, la Confcottivatori 
e laCoWIrettl leggono le loro 
intenzioni rispetto al contrat
to del lavoratori agricoli 
(scaduto 1131 dicembre '89 e 
che attende ancora di essere 
rinnovato). Parlano di •razio
nalizzazione degli attuati 

schemi», ma I braccianti, i 
potatori, le raccoglitrici, i ne
ri, il sindacato leggono «gab
bie salariali», Ingiustizie con
trattualizzate, sfruttamento 
legale Le «parti» tornano a 
Incontrarsi lunedi e martedì 
dopo una mediazione del 
ministero del Lavoro che ha 
avuto il compito di avvicinare 
piattaforme lontanissime. 

Neanche un contratto 
•giusto» camblerà situazioni 
cosi diverse È difficile che la 
piazza di Villa Utemo asso
migli all'ufficio di colloca
mento di Modena o che la 
raccoglitrice di fragole della 
Piana del Sete guadagni 
quanto una bracciante del
l'azienda modello emiliana. 
Ma perché queste differenze 
non siano istituzionalizzate si 
annuncia una lunga lotta. 
Della vertenza, del contratto, 

di piattaforme, non hanno 
mai sentito parlare i sedici 
immigrati che vivono al «Co
losseo», uno dei due ghetti 
famosi di Villa Utemo. L'altro 
si chiama «Onu» a voler ricor
dare le tante razze che si in
trecciano in quel casale ab
bandonato. Lavorano poco o 
niente in questo periodo, 
una giornata, due al massi
mo ogni 15 giorni. Niente 
contributi, niente colloca
mento. Nell'area di Pomiglia-
no o nel famigerato caserta
no dove nella stagione della 
raccolta dei pomodori arriva
no oltre 6000 extracomunita-
n non esiste che qualche rap
porto regolarizzato. Le dita di 
una mano bastano a contar
li Ma non è cosi nella realta 
e se qualche Impiegato dell'i
spettorato del lavoro avesse 
voglia di scoprirlo potrebbe 

farlo persino ora, magari sol
tanto passando velocemente 
sull'autostrada Napoli-Bari-
nei campi ci sono soltanto 
neri. 

Si alzano alle cinque e per
corrono due chilometri a pie
di per arrivare alla «tonda». In 
quella specie di piazza, una 
rotatoria più che altro, si svol-

?e ogni mattina dalle 6 alle 
1 il mercato degli uomini. Si 

•vende» il lavoro di un immi
grato sette, otto, dieci ore a 
zappare, raccogliere legna, 
strappare erbacce. Chi non 
trova niente toma al ghetto. 
La gente del paese non vuole 
vedere i neri nelle strade, nei 
bar (gli immigrati dicono 
che gli abitanti di Villa Liter
no sono «cattivi», sottintendo
no razzisti). Chi e più fortu
nato avrà di che vivere per 
quasi un mese con le 30mila 

lire di guadagno. Al «Colos
seo» si mettono in comune 
1000 lire al giorno per com
prare da mangiare «Siamo 
venuti qui dal Gabon, dal 
Magreb, dal Senegal - spiega 
Tousaint, napoletamzzato in 
Trussardl, un giovane inge
gnere zauese fuggito dal suo 
paese per mouvt politici -
per ragioni diverse. Faccio 
quello che posso, dal mura
tore al contadino, ma in due 
anni non mi sono fatto che 
tre amici bianchi. Esclusi 
quelli della Cgil». 

L'azienda della 
«quasi» felicità 

E si perché qui dove l'ille
galità regna sovrana il sinda
cato c'è. Ma ha grandi diffi
colta. Raramente riesce a 
contrattare, nesce a varcare i 
cancelli delle aziende. Se fir
ma accordi (come é succes
so lo scoilo anno con la rac
colta dei pomodori quando 
dopo una trattativa este
nuante riuscì a far firmare ai 
proprietari dei campi un pro
tocollo die prevedeva II sala
rio minimo di 50mi!a lire e 
l'abolizione del cottimo), 
non se li trova applicati. Qui 
non c'è collocamento, c'è 
caporalaio, qui non c'è sala
rio sindacale, c'è guerra al ri
basso di poveri contro pove
rissimi E i «padroni delle ter
re» lo sanno benissimo San
no di poter contare sul «biso
gno» per far accettare le loro 
regole «Quello che faccio 
non mi piace, ma non ho 
scelta - dice Anna, 32 anni, 
vedova, un figlio di sei, im
piegata in un'azienda che 
produce uova - Mio manto è 
morto d'infarto dopo aver 
tentato per anni di trovare un 
lavoro stabile lo almeno un 
posto ce l'ho Mi accontento, 
ma non sono contenta» 

Fiat nei pasticci 
A marzo altra Cig 
scontro sulle mense 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M TORINO Sarà un accordo 
interconfederale a risolvere la 
controversia sulle mense 
aziendali? È probabile, vista la 
piega clamorosa che ha preso 
la vicenda Le sentenze della 
Cassazione e del pretore mila
nese Santosuosso, in cui si sta
bilisce che la mensa è «retnbu-
zione in natura» e si condan
nano le aziende a pagare I in
cidenza dell intero costo dei 
pasti sulla tredicesima mensili
tà e su altre voci retnbutive, 
hanno infatti provocato una 
valanga di ricorsi in giudizio, 
tra i quali ha suscitato scalpore 
quello presentato da mille 
operai della Carrozzeria di Mi-
rafiori Se l'iniziativa si esten
desse, la sola Fiat dovrebbe 
pagare ai suoi dlpendenU arre-
trau per 700-900 miliardi di li
re Ma la ntorsione sarebbe di
sastrosa la Fiat e altre aziende 
minacciano di sopprimere il 
servizio o quantomeno di so
spendere investimenti per 
nuove mense 

I sindacati di categoria han
no reagito all'inattesa «grana» 
con nervosismo Firn, Uilm e 
Sida di Mirafiori hanno diffuso 
ieri un comunicato che smen
tisce il fatto che loro iscritti ab
biano promosso i mille ricorsi 
(strano perchè la notizia è sta
ta diffusa proprio dai loro dele
gati di fabbrica) In realtà si 
trovano a fare i conti con una 
•distrazione» hanno fatto cen
tinaia di accordi, che pongono 
a carico delle aziende la mag
gior parte dell'onere per le 
mense, senza ricordare che 
I art. 2121 del Codice Civile de
finisce «parte della retribuzio
ne» il corrispettivo dei pasti for
niti ai lavoratori Per rimediare, 
Fiom, Firn, Uilm e Sida nazio
nali si sono rivolti al ministro 
del lavoro per chiedere un de
creto legge Ma ora Bruno 
Trentin corregge II Uro. 

«Sarebbe assurdo - ha di
chiarato ieri il segretario gene
rale della Cgil - varare una leg
ge che interpreti accordi tra 
due soggetti privati, né questo 
ruolo puO essere assunto dal 
ministero del lavoro Cloche si 
può e si deve fare è un chiari
mento con i nostri naturali in
terlocutori, per esaminare la 
possibilità che le parti sociali 
definiscano un accordo che 
serva da Interpretazione au
tentica delle intese sottoscritte 
sulle mense» Precisato, che 

«non si possono disconoscere i 
diritti individuali e collettivi», 
Trentin ha pero messo in guar
dia i promotori delle cause dal 
rischio della soppressione del
le mense «La mensa deve re
stare un servizio collettivo Noi 
non vogliamo aumentare 11 sa
lano attraverso questa via» 

Purtroppo quella delle men
se non è 1 unica «grana» che i 
sindacati affrontano con la 
Fiat len 1 azienda ha comuni
cato nuovi ricorsi alla cassa in
tegrazione per far fronte alla 
crisi dei mercati automobilisti
ci Sono un po' meno pesanti 
di quelli di febbraio Saranno 
infatti sospesi nell ultima setti
mana dì marzo circa 35 000 la
voratori della Fiat-Auto (erano 
65 000 questo mese) perndur-
re la produzione di 20.000 vet
ture Solo alla Lancia di Chi-
vasso la cassa integrazione du
rerà due settimane Saranno 
Invece escluse sospensioni in 
tutta Mirafiori, a Desio, allaSe-
vel di Val di Sangro (furgoni), 
sulle linee della «Uno» a Rival
la. 

Ancora più preoccupante è 
la crisi deil'lveco, su cui si è 
svolto ieri un nuovo incontro 
L'azienda ha confermato che 
gli «eccedenti strutturali», per i 
quali si dovrà trovare un altra 
sistemazione dopo 36 mesi di 
cassa integrazione, sono 1 764 
quest'anno e saliranno a 2144 
nel secondo semestre del "92. 
per effetto della progressiva 
chiusura dello stabilimento 
OM di Milano A questi vanno 
aggiunti gli «eccedenti con
giunturali», riassorblbill al ter
mine della ristrutturazione, 
che sono 504 a Torino e 490 a 
Giottaminarda (la fabbrica di 
autobus per cui si fard un ap
posito incontro martedì) Un 
accordo non porrà essere con
cluso senza garantire tutti i la
voratori. Un passo avanti è sta
to compiuto ieri con l'accetta
zione da parte dell'azienda del 
ricorso ad un «ventaglio» di 
strumenti dai prepensiona-
menu ad incentivi per le dimis
sioni, mobilita nel settore e nel 
gruppo, mobilita verso la pub
blica amministrazione (legge 
444) ed anche forme di pan-u
rne £ chiaro che per alcuni di 
questi strumenti, come i pre
pensionamenti, dovrà attivarsi 
il governo, ed a tal fine Fiom, 
Firn, Uilm e Sida hannospedi-
to ieri una lettera al ministro 
de) lavoro Donai Cattin. ' 

Hanno una faccia diversa, 
un'espressione serena e non 
rassegnata le delegate sinda
cali deUVAgra» di Vignola, 
nel Modenese Nell'azienda 
cooperativa «regna» una qua
si felicita. Contratto che rece
pisce il meglio di quello della 
cooperazione e di quello dei 
privati Flessibilità oraria au
togestita dai lavoratori, men
sa autogestita Caffè per tutti 
tra le 9 e le 10 e il tè un po' 
più tardi quando fa più fred
do Rispettati 1 livelli Due im-
migrau e un ex tossicodipen
dente normalmente assunti. 
Nella provincia di Modena 
sono 4000 gli extracomunita
ri che hanno regolari rappor
ti di lavoro 

Tutto ottenuto con la con
trattazione sindacale Perché 
qui il sindacato è forte e «i pa
droni delle terre» sanno an
che questo Il presidente del
la Confagricoltura dell'Emilia 
Romagna nella sua relazione 
all'assemblea regionale delia 
sua organizzazione, parlan
do della vertenza contrattua
le, ammetteva' «Noi ci ren
diamo conto che questa im
postazione (differenziazione 
salariale tra fissi e avventizi 
ndr ) in Emilia, dove è anco
ra forte la presenza sindacale 
agricola nelle campagne, po
trebbe essere penalizzante 
per le aziende» L'Eden della 
coop di Vignola non è «foto
copiato» in tutte le aziende, 
ma le regole vengono quasi 
sempre rispettate Nessuno 
viene assunto per vie traver
se, anche se le differenze tra 
uomo e donna sono visibili 
pur nell'opulenta Emilia Per 
le donne specializzate, le po
tarne! o le innestarne! è diffi
cile ottenere il livello, non 
succede per gli uomini I po
chi «fissi» sono sempre uomi
ni Per le braccianti soltanto 
tempo determinato Ma la 
giomata di Susanna, racco
glitrice di frutta in un'azienda 
di Ferrara, vale 73mlla lire, 
quella di Tina, raccoglitrice 

di fragole nella Piana del Se
te, vale 43mila lire. Tremilali-
re vanno al caporale per il 
trasporto. E Tina, sindacaliz
zata, è una bracciante fortu
nata. Altre ragazze, donne, si 
accontentano di 28mila lire 
per soffocare sotto una tenda 
di plastica raccogliendo fra
gole ancora intrise di tratta
menti chimici. 

Le differenze ci sono, ma 
perché c'è chi non rispetta 
neppure un contratto scadu
to e pieno di falle. Perché 
molti «padroni delle terre» 
preferiscono ignorare che la 
legge Martelli ha regolarizza
to migliaia di extracomunita
ri, che come ogni altro citta
dino italiano, possono essere 
regolarmente assunti Perché 
il 75 per cento della forza la
voro in agricoltura è femmi
nile, dunque meno tutelala. 

meno nchiesta, ma più di
sponibile. Perché una fonte 
di ricchezza, la terra, viene 
usata per produrre pomodori 
0 mele da mandare al mace
ro per mantenerne alto il 
prezzo. Perché la professio
nalità delle mani, quella che 
nascondono per esempio i 
potatori di Giugliano, un cen
tro del napoletano orgoglio
so per 1 suol quasi cento anni 
di gloriosa lega di braccianti, 
è sottomessa ai piccoli e 
grandi caporali. 
1 braccianti campani, donne 
e neri in prima fila, scendono 
in piazza martedì per chiede
re contratto e diritti, lavoro e 
previdenza, qualità dello svi
luppo. Nelle stesse ore a Ro
ma i «padroni delle terre» in
contrano i sindacati Quali 
«differenze» vorranno mette
re per Iscntto7 

l'Unità 
Sabato 
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Surriscaldamento 
di Magellano: 
la Nasa corre 
ai ripari 

Gli ingegneri della Nasa hanno cercato di raffreddare la son
da Magellano vittima di un surriscaldamento ruotando i 
suoi pannelli solari in modo che riflettano meno il sole La 
sonda -continua a dover fare i conti con un ambiente piutto
sto caldo ha detto Steve Wall della Nasa ed ha aggiunto 
che il calore dei raggi solan ha sottoposto parte dell equi
paggiamento della Magellano a temperature troppo elevate 
Già il 6 febbraio scorso la Nasa aveva dichiarato che la son
da aveva dei problemi di surriscaldamento, ma aveva anche 
assicurato che questo fatto non le avrebbe impedito di dise
gnare la cartografia del 95 per cento della superficie di Ve
nere Intanto, alcuni degli scienziati hanno proposto di bat
tezzare i crafen provocati da meteonti sulla superficie del 
pianeta con nomi di dotine celebn Gertrude Stein, Pearl 
Buck, Rachel Carson 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

A Milano 
presentata 
la nuova Tac 
super rapida 

Isolata a Napoli 
una variante 
del virus 
dell'epatite B 

Diciassette immagini tomo-
grafiche al secondo Questa 
la velocita della nuova appa
recchiatura Tac presentata 
len a Milano presso la fon
dazione Monzlno La rapidi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà di realizzazione delle im-
"•********••"^^™~""'""— magmi permette dì vedere 
perfettamente organi in movimento (si può visualizzare cosi 
ad esempio il battito cardiaco) In Europa esistono solo altri 
due esemplari di questa macchina, ribattezzata CtxlOO- uno 
al Rovai di Londra, l'altro al Broussais di Parigi impiegati nei 
reparti di cardiologia e pneumatologia 

£ stata isolata a Napoli da ri
cercatori italiani, una varian
te di superficie del virus del-
I epatite B. «Lo studio è stato 
condotto • ha detto uno dei 
ricercatori, il prof Alessan-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ dro Zanetti, dell istituto di vi-
• • " ^ " • » » rologia dell'università di Mi
lano • in alcune regioni dell'Italia del sud. su soggetti ad alto 
rischio vaccinati, come bambini figli di madre portatrice o 

' conviventi di portatori che. nonostante la presenza dell'anti
corpo protettivo, diventavano antigenemici, cioò positivi al-

, l'Hbsag». «Il fenomeno, e risultato derivare dalla presenza di 
una popolazione di virus, con una mutazione a livello mole
colare, capace di eludere la risposta immunitaria indotta dal 
vaccino* «Il problema da mettere in evidenza • ha concluso 
il prof. Zanetti - « che la variabilità del virus dell'epatite B 

- non apparirebbe se non fosse seguita in laboratorio ed il te-
• nomeno deve far considerare ancora più necessaria la vac
cinazione di massa per cercare di eliminare completamente 
l'infez>one che, grazie al miglioramento delle condizioni 

( igienico-sanitarle e già in diminuzione» 

Tornano soddisfatti, con un 
bottino di nuove conoscen
ze scientifiche e un carico di 
264 meteoriti, i componenti 
della spedizione italiana che 
ha concluso in Antartide la 
sesta ed ultima campagna 
del quinquennio 85-91 II 

porto che accoglierà la nave «Italica» (ristrutturata per il la
voro in Antartide e che utilizza carburanti e lubrificanti Agip-
petroli) sarà Ravenna, dove l'arrivo è previsto a fine mese 11 
tempo è abbastanza buono, ma la situazione nel golfo ha 
creato una difficoltà di percorso. •Normalmente - ha spiega
to l'ing Zucchetti, capo-missione Enea- attraversiamo il ca
nale di Suez, ma al momento prevediamo l'alternativa del 
canale di Panama» Circa I risultati della campagna, durata 
chea tre mesi, particolarmente significativo l'esperimento il
lustrato dal prof Dall'oglio (che terna diretto) relativo all'in
stallazione del primo telescopio a Infrarosso, entrato In fun
zione quest'anno, che ha permesso osservazioni su alcune 
regioni privilegiate del cielo e soprattutto sulla grande galas
sia. Questa, ha rivelato una trasparenza non cosi buona - ha 

. rilevato Dall'oglio • come finora si era credulo e questo «po
ne problemi non solo sui modelli correnti della nostra galas
sia, ma anche su quali siano le direzioni giuste nel cielo nel
le quali indagare per la struttura generale dell'universo» 

Spedizione 
In Antartide: 
rientro previsto 
a fine febbraio 

Accordo fra 
: Eutelsat e alcuni 
paesi europei 
, per un satellite 
televisivo 

Concluso l'accordo del con
sorzio europeo per teleco
municazioni Eutelsat con 
Francia, Germania. Italia e 
Svezia, per preparare la for
nitura di un satellite per ra
diodiffusione diretta via sa
tellite, da lanciare prima di 

Europesat, previsto per la seconda metà del '93 II satellite, 
che sarà messo nell'orbita geostazionana a 19 gradi a ovest, 
sarà dotato di 12 ripetitori a basso raggio, ciascuno dei quali 
s a n direno sui quattro paesi concordatari e sulle aree limi
trofe. Tra le dotazioni tecnologiche, il satellite sarà equipag
giato con cavi viaggianti capaci di produrre una potenza di 
100-125 watt in uscita, per la ricezione televisiva domestica, 
realizzata attraverso piccole antenne Con questo satellite si 
completerà la capacità di televisione diretta e radiodiffusio-
ne già realizzata netla fascia del 19voimo grado a ovest, ma, 
soprattutto, il satellite dell'Eutelsat fornirà un servizio Inter
medio fino all'introduzione dell'Europesat, prevista per il 
"96, con la possibilità che possa anche venire integrato nel
l'intero sistema EuropesaL 

CRISTIANA PUIXINHJJ 

Lo dimostrerebbero i fossili 
L'estinzione dei dinosauri 
La scienza sembra convinta 
dall'ipotesi dell'asteroide 
• Dieci anni dopo che il 
Yemio Nobel per la fisica, 
juis Alvarez, e suo Aglio, il 
teologo Walter Alvarez, 
hanno suggerita, prove alla 
nano, l'ipotesi che sia stato 
'impatto di un asteroide a 
ausare l'estinzione dei dlno-
lauri, 66 milioni di anni, la ha 
•onquistato numerose ade-
ioni. Anzi ha in pratica con
tato tutti gli scienziati Tutti 
ranne un gruppo, i paJeon-
otogi 

Gli studiosi della vita In 
'poche remote hanno sent
ile sostenuto che l'estinzio-
te dei dinosauri e di molte 
iltre specie non è stato un 
irocesso breve e improvviso 
ta. sostenevano portando a 
iprova Il ntrovamenlodi (os
ili, è stato un processo mol

to" lento, durato almeno IO 
milioni di anni La causa vera 
dell'estinzione, quindi, non 
poteva essere l'impatto di un 
grande asteroide o di una co
meta con la Terra. Tra l'altro, 
sostenevano i paleontologi, 
la crisi dei grandi animali e 
cominciata molto prima del
l'epoca in cui gli Alvarez col
locano l'impatto con l'aste
roide 

Ma ora l'opinione sembra 
mutare Una nuova serie di 
studi sul campo e di riesame 
dei fossili esistenti ha portato 
alcuni di loro a concludere 
che la specie dei dinosauri 
era nel suo pieno splendore 
quando è caduto l'asteroide. 
L'ipotesi di Alvarez conquista 
i suoi ultimi, irriducibili avver
sari? 

.Il nuovo libro del drimico James Lovelock 
La vita, come un unico grande organismo, ha modellato 
la Terra rendendola più adatta alla sua sopravvivenza 

L'adolescenza di Gaia 
• • Una bellezza fisica deli
cata da cui e difficile sottrarre 
lo sguardo Una personalità 
forte e decisa di quelle che si 
impongono comunque ali at
tenzione I suoi caratteri si van
no ormai delineando E a tratti 
appaiono già evidenti Bella, 
intelligente, spigliata Eppure 
ancora sbarazzina, impulsiva, 
acerba L adolescenza E que
sta la nuova età di Gaia 

Non potrebbe essere diver
samente L'ipotesi, infatti non 
ha ancora compiuto i 18 anni 
di età Concepita dal chimico 
James Lovelock negli anni 60 è 
venuta alla luce con la colla
borazione della biologa Lynn 
Margulis solo nel 1973 E an
cora bambina, e diventata no
ta al grande pubblico appena 
nel 1979. quando Lovelock la 
propose in un volume Gola, 
che ben presto riuscì a guada
gnare un largo successo ed 
aspre critiche Fece scandalo 
la fanciulla, perche proponeva 
•un nuovo modo di guardare 
alla vita sulla Terra» Ed era 
una maniera davvero nuova 
Perche la proposta, rivolta a 
geologi, biologi, ecologi, gran
de pubblico, era di fare un sal
to collettivo nello spazio e di 
dare uno sguardo d Insieme 
alla nostra Terra Ed allora sa
rebbe apparso chiaro a tutti 
che essa è in realtà un unico, 
immenso organismo vivente 
che adatta il pianeta e le sue 
singole componenti alle pro
prie esigenze 

Figurarsi lo sdegno del geo
logi, dei biologi, degli ecologi 
(e di buona parte del grande 
pubblico) I Ma come, ciascuno 
di noi coltiva con grande fatica 
il suo orticello e tira luori la 
•sua visione del mondo» che a 
stento viene analizzata, discus
sa e accettata nel chiuso delle 
nostre monadi scientifiche e 
questo viene a proporci di 
aprire le finestre per guardare 
tutu assieme alla realtà di que
sto nostro pianeta? No, non si 
pud fare Non è scientifico I 
geologi la vita e un accidente, 
che s i i ritagliata a stento una 
nicchia sulla Terra tra le pie
ghe dei suoi processi fisici e 
chimici A noi neppure interes
sa, tanto è ininfluente 1 bìolo-
Pi la vita si è solo adattata ai-

ambiente terrestre Anche se, 
bisogna riconoscerlo, con 
grande abilità Gli ecologi i 
nostri modelli ci dicono che la 
complessità e nemica della 
stabilità No, un organismo co
si complesso non potrebbe vi
vere Tutti assieme pecchi di 
finalismo Gaia non è una real
tà fisica. E un'entità metafisica 

Strano destino, quello di 
Gaia. Non fa in tempo a nasce
re che subito è tacciata di mi
stico surrealismo Sirenetta 
eterea, inconsistente e farfallo-
na. Propno lei, che era stala 
concepita per nportare sulla 
strada del realismo la scienza 
ufficiale mentre, inebriata 
(ahi, ahi1) da lauti finanzia
menti, si accingeva a prendere 
un abbaglio Una cantonata 
cosi grande da mentare in pre
mio la «bufala d'oro» del seco
lo (premio regolarmente con
feritogli da autorevoli membri 
del Congresso degli Stati Uni
ti) Erano appena iniziati gli 
anni 60 La Nasa chiede fondi 
al Congresso per iniziare l'e
splorazione del pianeta Marte 
E. per rendere più appetitoso il 
costoso viaggio, chiede agli 
scienziati di sostenere che su 
quel pianeta potrebbe esserci 
la vita Gli scienziati non si fan
no pregare. Qualcuno, molto 

autorevole, ipotizza la presen
za sul «pianeta rosso» di ani
mali grossi come un orso 
Qualche altro, non meno auto
revole, inventa una trappola 
infallibile per catturare le'«pul
ci marziane» Lovelock, contat
tato dalla Nasa, fa notare che 

1 la rarefatta atmosfera di Marte 
è costituita al 95% da anidride 
carbonica. Il resto è azoto e ar
go L'atrrtosfem marziana ha 
raggiunto il completo equili
brio chimico No, conclude 
Lovelock, inutile andare a cer
carla Su Marte non può esser
ci vita La Nasa ringrazia ..e lo 
licenzia Costui non 6 uno 
scienziato utile alla causa. 
Beh, inutile dire che la Nasa ot
tiene i finanziamenti Ma che 
su Marte non sono stati trovati 
né orsi né puh i E neppure I 
più labili indizi di una qualsi
voglia forma di vita 

Se Lovelock non è stato utile 
alla Nasa, la Nasa è stata utile a 
Lovelock. Offrendogli l'occa
sione di confrontare l'atmosfe
ra della Terra con quella dei 
pianeti a lei più simili e vicini. 
Perchè sono cosi diverse? Per
che su Venere u sa Marte vi so
no atmosfere che hanno rag
giunto l'equilibrio chimico e 
sulla Terra vi e un'atmosfera 
con la strana, contemporanea 
e costante presenza di gas 
molto reattivi sia ossidanti che 
riducenti' Quale la forza che 
mantiene l'atmosfera terrestre 
cosi lontano dall'equilibrio? 
L'ipotesi, logica, è che quella 
forza sia la vita L'Insieme degli 
organismi viventi invece che 

L'adolescenza. È questa la nuova età 
di Gaia. Nel suo ultimo libro, appena 
uscito nell'edizione italiana per i tipi 
della Bollati Bonnghleri, il chimico in
glese James Lovelock risponde punto 
per punto alle vecchie cntiche e tenta 
di portare a compiutezza scientifica la 
sua famosa ipotesi, che la Terra sia un 

unico grande organismo vivente. Vi 
riesce?In parte. Gaia è una stimolante 
suggestione, che lascia intravedere 
grandi potenzialità come ipotesi 
scientifica. Un'adolescente appunto, 
che ha bisogno ancora di crescere per 
poter esprimere tutta la sua bellezza e 
tutta la sua intrigante personalità. 

adattarsi passivamente all'am
biente terrestre, lo hanno tra
sformato per renderlo più 
adatto al proprio sviluppo e al
la propria evoluzione Già. ma 
come? E per rispondere a que
sta domanda che nasce la 
controversa ipotesi Gaia. 

E uscito in questi giorni per I 
tipi della Bollati Boringhien l'e
dizione italiana del secondo li
bro di Lovelock. Le nuove età 
di Cala Scritto due anni fa con 
un preciso Intento fare uscire 
Gaia dall'età della fanciulezza 
e conferirle una completa ma
turità scientifica Vi riesce? 

Prima di tentare una risposta 
cerchiamo di capire chi e 
Gaia. Una sequoia, costituita al 
99% da materia inerte Ma che 
vive, cresce e si evolve nella 
sua interezza, autoregolata da 
quel residuo 1% di materia bio
logica. La Terra è un unico, 
grande sistema in perenne 
evoluzione controllato dalla vi
ta e mantenuto in uno stato 
adatto alla sopravvivenza del
l'insieme degli organismi vi-

PIETRO QIIICO 

venti Gaia ama la stabilità e 
con la sua gramte capacità 
omeostatica riesce ad assorbi
re fólti perturbazioni Quando 
ciò diventa impossibile, dimo
stra notevole flessibilità nel ri
comporre il tutto n un nuovo 
equilibrio Sacrificando magari 
qualche specie vivente o modi-
ficado qualche ciclo geologi
c o Ma salvando sempre se 
stessa Nata con la vita, Gaia 
morirà solo quand o la vita spa
rirà. In definitiva Gaia è una 
nuova sintesi, elaborata e ori
ginale, delle teorie termodina
miche di Itya Prigogine, delle 
teorie evoluzione e di Gould 
ed Elredge. delle teorie ciber
netiche di Maturarla e Varela 
e, almeno in parte delle teorie 
dialettiche di Steven Rose 
Gaia infatti £ un sistema termo
dinamico che essendo lontano 
dall'equilibrio riesce a naviga
re contro la corrente dell en
tropia crescente (strutture dls-
sipaUve di Prigogine), guada
gnando ordine e complessità 
Gaia, insieme di organismi vi

venti e di ambiente inorganico, 
evolve nel tempo Ma alternan
do periodi di grande stabilità a 
rapidi e formidabili cambia
menti (equilibn puntuali di 
Gould ed Elredge). Gaia è un 
sistema complesso capace di 
autoregolarsi attraverso una fit
ta rete di feedback e di cicli di 
controllo biologico (sistemi 
autopoieUci di Maturana e Va
rela) Gaia è infine un sistema 
unitario ed inscindibile orga
nizzato a van livelli, con uno 
scambio continuo di informa
zioni tra i singoli elementi ed i 
vari livelli di organizzazione 
(biodialerbca di Rose) Su 
questa base teorica James Lo
velock tenta di costruire nei 
dettagli la sua ipotesi scientifi
ca Che ha ormai sfondato il 
muro del rigetto e si è guada-

§nata notevole attenzione 
fon penso che vi sia un solo 

scienziato che opera nella 
scienza della troposfera che 
non sia stato influenzato da 
Lovelock» sostiene il chimico 
dell atmosfera Michael Oppe-

nheimer. Gaia, almeno come 
metafora, comincia a mietere 
successi Stimola per davvero 
un nuovo modo di vedere il 
pianeta Terra Ed ha avuto un 
ruolo notevole, sostiene 1 ame
ricano Walter Rosen della Na
tional Academy of Sciences, 
nel varo, datato 1986, del gran
de «Programma intemazionale 
Geosfera-Biosfera» per lo stu
dio interdisciplinare dei nostro 
pianeta. Il motivo? «Gaia ha fat
to scattare quel piccolo inter
ruttore nel cervello di tutti noi 
che porta a domande del tipo 
Quale il ruolo della biosfera 
globale?' riconosce Tyier Volk, 
oceanografo dell'università di 
New York. Infine quando tra 
imbarazzi e fotti resistenze il 
noto climatologo Stephen Seti-
naider organizza nel 1988 una 
delle prestigiose «Chapman 
Conference» dell Amencan 
Geophysical Union proponen
do ai suoi colleghi un confron
to senza pregiudizi su Gaia, I i-
potesi entra ufficialmente nel 
dibattito scientifico E si sotto
pone al suo metodo critico 

Dando alle stampe Le nuove 
eia di Gaia. James Lovelock 
cerca di rispondere a tre criti
che di fondo Ai biologi evolu
zionisti Richard Dawkins e 
Ford Doolittle, che lo accusa
no di introdurre con Gaia una 
teoria finalistica nella fisica e 
nella biologia del nostro pia
neta, Lovelock ha buon gioco 
nel rispondere che egli imma
gina un sistema cibernetico 
che si autoregola attraverso in
finiti meccanismi di feedback. 

Per ottenere un pianeta stabile 
e adatto alla vita non è quindi 
necessaria una conferenza in
temazionale tra i van organi
smi viventi per redigere a tavo
lino un progetto pianificatore 
La geobiologia la nuova 
scienza proposta da Lovelock 
per lo studio di Gaia è una lee
na non falsificabile obietta Ja
mes Kirchner fisico del Cali
fornia Institutc of Technology 
e tra i più fieri dei suoi awersa-
n Quindi non scientifica Lo 
velock impegna gran parte del 
suo libro per dimostrare il con 
trarlo e per con'irire piena 
matunlà alla gtoliM jlogia Ma 
la sensazione 0 die ci si trovi 
difronte ad un capolavoro in
compiuto Un ultima obiezio
ne la muove il geochimico 
Heinrich Holland «James ha 
colto solo una parte del tutto 
Sta dando troppa importanza 
alla biosfera » A questa obie
zione Lovelock nsponde rilan
ciando la centralità di Gaia E 
tenta di dimostrare come qual
siasi evento geologico persino 
la tettonica a zolle (altra teona 
che ha dovuto sopportare 40 
anni di irrisioni prima di essere 
accolta) sia sotto il pienocon-
trollo del suo organismo viven
te planetario 

James Lovelock ha modifi
cato nel corso degli anni molte 
delle sue idee Come è inevita
bile e giusto che sia È passato, 
per esempio da un forte otti
mismo ad un cupo pessimi
smo ambientale Modificando 
le sue idee è giunto a quella 
che viene definita una versione 
debole dell ipotesi di Gaia 
Che è la versione più affasci
nante e credibile Perchè, sba
razzatasi di ogni vera o presun
ta connotazione mistica Gaia 
offre davvero un approccio 
nuovo alla visione del nostro 
pianeta Riuscendo come nes
sun altro mai a confutare due 
radicate convinzioni quella 
dei biologi, la vita si è adattata 
all'ambiente terrestre, e quella 
dei geologi la vita ha scarsa in
fluenza nei complessi equilibri 
della tìsica planetaria. Love
lock invece attribuisce alla vita 
un ruolo da protagonista asso
luto È la vita e solo la vita che 
modella il pianeta adattandolo 
alle proprie esigenze Nel fare 
questo pecca strano a dirsi di 
rigidità se non di riduzionismo 
Propio le colpe dei suoi avver
sari storici Perchè appare diffi
cile escludere apnon 1 esisten
za sulla Terra di cicli geochimi
ci indipendenti dalla vita. Ja
mes Kasting per esempio ha 
descritto un ciclo dell amdnde 
carbonica completamente 
inorganico Ed appare difficile 
escludere, come fa Lovelock, 
caos e imprevedibilità dalla 
sua Ipotesi di Gaia La rete di 
feedback che lui immagine 
può resistere anche al vento 
delle fluttuazioni e delle ridon
danze Mentre nulla sul piano 
teonco impedisce che i mec
canismi di controllo non siano 
monopolio esclusivo della vita, 
ma possano essere cogestiti 
dal vivente e dal non vivente È 
probabile che elementi biolo
gici ed elementi inorganici in 
Gaia Interagiscano e coevolva
no in condizioni di maggiore 
panta. Una Gaia più democra
tica e disposta a lasciare mag
gior spazio ali incertezza sa
rebbe persino più interessante 
L ipotesi di Lovelock ha ormai 
più pregi che difetti Ma come 
ogni adolescente ha bisogno 
ancora di crescere per poter 
esprimere tutta la sua bellezza 
e tutta la sua Intrigante perso
nalità 

Cnn la sopravvivenza diffide di un ente di ricerca 
• i II Cnr verso il tQ arriverà 
al '92 il Cnr? L'interrogativo è 
d'obbligo se dobbiamo dare 
ascolto alle voci allarmate che 
si sono levate nel corso del 
convegno che lo stesso Consi
glio nazionale delle ricer
che ha organizzato in una fitta 
quattro giorni a metà gennaio 
intitolata appunto «Il Cnr verso 
il '92» In quella sede si è infatti 
apertamente parlato di chiusu
ra del Cnr per la data fatidica. 
Se cosi fosse non sarebbe cer
to un bell'ingresso in Europa 
per la ricerca scientifica italia
na 

Ma se £ giusto mostrarsi se
riamente preoccupati per lo 
stato della ricerca e le prospet
tive degli enti è forse eccessiva 
una teatrale drammatizzazio
ne della situazione se ad essa 
non si accompagna una rigo
rosa analisi dello stato attuale 
del Cnr e delle cause che lo 
hanno condotto a questo pun
to e se non si £ in grado di indi
care anche i nmedl per lo sfa

scio attuale 11 presidente del 
Cnr, professor Rossi Bernardi, 
nel presentare il bilancio di 
previsione dell'ente per il 1991 
ha parlalo di «bilancio di so
pravvivenza» e della eventuali
tà della •sospensione dell'atti
vità di ricerca» sia intema (isti
tuti e centri) che estema (pro
mozione e finanziamento, pro
getti strategici, contratti) «già a 
partire dal predente esercizio» 
se non interverranno opportu
ni correttivi alle leggi e ai mec
canismi di finanziamento 

Per il presidente del Cnr le 
difficoltà risiedrebbero quindi 
soltanto nel volume e nei tem
pi di finanziamento Ciò e sen
z'altro vero, ma spiega solo in 
parte lo stato di crisi Quella 
del Cnr e infatti una crisi, pn-
ma ancora che finanziaria, di 
indirizzi di fondo e di un meto
do dispersivo e parcellizzato di 
impiego delle risorse che, uni
to alla lentezza burocratica, 
impedisce la velocità di spesa 
che 0 essenziale nel passaggio 

La crisi del Consiglio nazionale delle n-
cerche, il più grande ente di ricerca 
scientifica italiano. Se ne è parlato in un 
recente convegno a Roma organizzato 
dallo stesso Cnr II presidente Rossi Ber
nardi denuncia una situazione insoste
nibile a causa di un «bilancio di soprav
vivenza». Lo Stato non finanzia adegua

tamente la ricerca e in primo luogo il 
Cnr. Ma i problemi non sono solo finan
ziati, come sostiene la sua dirigenza. 
Sono anche e soprattutto problemi in
terni, di indirizzo. E di uso poco raziona
le della pur scarne risorse. La parziale 
novità della legge sugli enb di ricerca 
approvata dal Senato. 

dall'ideazione al finanziamen
to del progetto e alla sua rea
lizzazione La creazione di isti
tuti e centri spesso di dimen
sioni al di sotto della soglia cri
tica, l'avvio di programmi a 
volte sovrapposti o duplicati, 
senza collegamento coi grandi 
progetti che sempre meno ca
ratterizzano l'ente, la carenza 
di complessiva visione strategi
ca (vedi per tutti il fallimento 
dell'accordo di programma 
col ministero per il Mezzogior
no), l'organizzazione scientifi-

VINCENZO BICIIARirm 

ca per strutture disc iplinari che 
male sono raccordate ai «co
mitati interdisciplinari», sono 
tutte caratteristiche che hanno 
portato ali attuale involuzione 
del Cnr 

A queste carenze vanno cer
to aggiunti i tagli di bilancio, 
che però essendo motivati a 
loro volta anche dal giudizio 
complessivamente negativo 
che viene dato della gestione 
dell'ente, non fanno che ac
centuare un perverso circolo 
nel quale a nmetterci è il futuro 
stesso della ricerca scientifica 

nel nostro paese 
Rispetto a queste tematiche 

l'approvazione al Senato della 
legge sull'autonomia degli enti 
di ncerca costituisce una novi
tà solo parziale, sia nell'esten
sione che nei contenuti, poi
ché più che stabilire pnneipi di 
autonomia ai quali ispirare la 
nforrna dei molti (e assai diffe
renziati tra loro per funzioni, 
status e dimensioni) enti pub
blici di ricerca, si procede di 
fatto solo alla nforrna del Cnr, 
per altro limitata e insoddisfa

cente, alla quale, per analogia, 
dovranno rifarsi i cosiddetti 
•enti non strumentali», soli de
stinatari dei principi di autono
mia. 

In questo schema i buchi so
no molti e vistosi perché se è 
vero che il Cnr viene in piccola 
parte rinnovato con l'introdu
zione del consiglio di ammini
strazione, è pur vero che resta 
in piedi I impianto di direzione 
scientifica ormai obsoleto e la 
struttura verticale dell'ente, e 
non aumenta in maniera signi
ficativa il ruolo e il peso dei ri
cercatori interni i quali vengo
no praticamente emarginati 
nella funzione più delicata che 
ora si apre, che è quella della 
stesura dei nuovi regolamenti 
che avranno valenza statuta
ria Altro «buco» è quello della 
creazione della categoria degli 
•enti di ncerca non strumenta
li» in assenza di cnteri che ne 
definiscano le caratteristiche e 
in mancanza del decreto che li 
individua Terza carenza diffi

cilmente colmabile e quella di 
considerare il Cnr un modello 
e adattare ad esso -per quanto 
compatibili» gli organi le ca 
rattenstiche generali le struttu
re scientifiche degli altn enti 
non strumentali 

In conclusione la vicenda 
della legge su 11 autonomia é 
stata finora una occasione 
mancata, per il governo per 
affermare nei fatti la volontà di 
nordinare il sistema degli enti 
offrendo non un mero pnnci-
pio di analogia ma un quadro 
di nfenmenti innovativi fondati 
sul principio dell autogoverno 
Ha invece prevalso uno spinto 
fondato sulla conservazione 
dell esistente che contrasta 
con 'e nbadite richieste della 
comunità scientifica di reale 
autogoverno e di eleggibilità 
delle maggion cariche di re
sponsabilità degli enti di-ncer
ca richieste che propno in 
questi giorni sono state autore
volmente da più parti di nuovo 
sollecitate 

Hill 18 l'Unità 
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Ai Festival A Parigi 
di Berlino il film di Ferreri «La casa del sorriso» Paolo Conte affascina il pubblico dell'Olympia 
Il regista incontra i giornalisti Due settimane di «tutto esaurito» 
e trasforma la conferenza stampa in un happening per il cantautore di Asti, beniamino dei francesi 

Una tipica immagine di New YorK 

Giunti vara una nuova collana 
dedicata alle mille realtà degli Usa 

Stati 
contraddittori 
d'America 
Sulla crisi del modello nordamericano, solo pochi 
ormai nutrono molti dubbi: che cosa succederà, al
lora negli Stati Uniti del Duemila? Alla domanda, la 
cui rilevanza globale è evidente, tenta di rispondere, 
in qualche maniera, una nuova iniziativa editoriale 
della Giunti. Si chiama «Americana» ed è una colla
na di saggi e guide su «Civiltà e storia nel continente 
americano», quello del Sud come quello del Nord. 

«MViniOTUTINO 

• i Un editore che sa andare 
In cerca di fortuna è 0 gruppo 
Giunti di Firenze: in piena 
guerra del Medio Oriente ha 
meste In libreria I primi tre vo
lumi di una nuova collana che 
«I intitola «Americana: civiltà e 
«torta del Continente america
no». Sembra un paradosso. Ep
pure Giunti ha ragione: In que
sto momento è proprio l'Ame
rica al centro della crisi. Il suo 
«Impero», come lo chiama Paul 
Kennedy, o la sua «epopea 
universale», come dice Alain 
Mine, sono In una fase di signi
ficativa decadenza. Come un 
magistero che non può più es
sere esentato con mezzi paci-
tic! non è più un magistero, co
si la funzione di tutela di una 
determinata civiltà si restringe 
quando ad essa si sostituisce 
soprattutto un predominio nel 
campo della tecnologia milita
le. Fra pochi anni, probabil
mente, I America sarà solo una 
tra le tre o quattro grandi po
tenza regionali. Allora, esplo
deranno anche al suo Interno 
conflitti e contraddizioni non 
risolte, come gii accade oggi 
nell'timpero» sovietico. E forse 
ai giocherà di nuovo, nel Pacifi
co, una grave questione di pre
dominio economico fra Stati 
Uniti e Giappone. 

È arrivato, dunque, il mo
mento di occuparsi più consa
pevolmente dell'America: di 
auella del Sud e di quella del 

lord, nelle loro reciproche 
contraddizioni e disparita, fili 
dispersi da riannodare alle ra
dici di un'origine comune eu
ropea. La collana di Giunti si 
Inaugura con tre volumi, uno 
del quali - Europa e America di 
Matteo Sanfilippo, ricercatore 
presso li Centro accademico 
canadese In Italia - riassume 
gli esordi, fra il '600 e U 700. di 
un confronto che trasponeva 
nelle Americhe le guerre euro
pee di allora. Questo confron
to si (raduna poi nella fine ra
pida delle colonie inglesi e 
francesi in America e nella na
scita di una grande nazione 
che dominerà, per molti versi il 
mondo. 

Al libro di Sanfilippo tara se
guito - sia annunciato - un se
condo volume sugli inizi di 
quella trasposizione nel Nuovo 
Mondo dei conflitti europei: 
l'altra faccia della medaglia 
Europa « America san quella 
che ci riporterà, un secolo in
dietro, all'epoca della conqui
sta e della colonizzazione 
bpano-portoghese, descritta 
da Juan Carlos Garavaglia. Co
si si dovrebbe completare 11 
quadro delle tensioni civili e 
politiche fondamentali emeri-
cane, come riflesso della co
mune origine europea. 

Quando, come è nelle gene-
tali previsioni, alla fine di que
sto secolo gli Stati Uniti porran
no al centro della loro politica 
estera I problemi regionali, è 
facile prevedere che essa eser
citerà un'influenza maggiore 
di quella di oggi in tutto II con
tinente. Ancora una volta, pe
lò, potrebbe dipendere dal
l'Europa se questa influenza si 
eserciterà sotto forma di una 
nuova conquista militare, tra
vestita da esportazione di tec
nologie repressive, o se Invece 
la soluzione che verrà data al
l'attuale guerra nel Golfo avrà 
fatto accadere 11 miracolo di 
introdurre nuovi concetti di 
«governo mondiale», al quali 

anche gli Stati Uniti potrebbe
ro adeguarsi per rompere U cir
colo chiuso della loro trascor
sa fare Imperlale. ' 

All'origine ci fu aia una rot
tura. La colonizzazione anglo
francese, nella regione delle 
Antille e nel Nord delle Ameri
che si risolse con la nascita di 
nazioni che in qualche modo 
tentarono di sottrarsi alle logi
che del colonialismo di stam
po europeo: nella nazione ca
nadese e in quella degli Stati 
Uniti si evidenziarono subito 
tratti che indicavano un rifiuto 
«moralistico» di quel coloniali
smo, unito al timore di ripetere 
(orme. tradizionali, di*spansio-
ne annessionistica che rischia
vano di moltiplicare tensioni 
razziali all'Interno dell'Unione. 

Un altro del primi tre volumi 
della collana «Americana» 
(Daniele Pompeiano: Storia e 
Conflitti del Centroamerica) il
lustra - a questo proposito - le 
radici delle divisioni esplose 
recentemente In quella regio
ne, e ancora non risolte: gli 
Stati Uniti come potenza mon
diale avevano interesse a con
trollare il Centroamerica, ma 
preferirono spaccare l'unità fe
derativa evitando al tempo 
stesso di integrare nel territorio 
dell'Unione sìa i paesi caraibi
ci sia quelli dell'Istmo. Da quel 
momento cominciarono gli in
terventi dei «marines» e l'uso 
disinvolto delle dittature locali, 
da insediare e distruggere a se
conda degli interessi della 
grande potenza. 11 Centroame
rica non ha più potuto trovare 
la strada per uno sviluppo co
mune della propria moderniz
zazione, per vie democratiche. 
L'unita nazionale è andata in 
frantumi, sia nelle Antille sia 
nella configurazione statale 
moderna dell'ex capltanla del 
Guatemala. E gli Stati Uniti, a 
loro volta, si sono sentili conti
nuamente minacciati, nella 
propria stessa sicurezza nazio
nale, dalla instabilità perma
nente dei paesi a sovranità li
mitata, sorti a sud della frontie
ra texana. 

In questo tessuto di questio
ni aperte'come grandi ferite 
della storia, comincerà doma
ni un nuovo capitolo per la 
grande epopea delle Ameri
che. In prospettiva la diploma
zia dovrà cercare di ritrovare 11 
filo di un'unica comunità fra 
l'America del Nord e quella del 
Sud. Dire che non sarà facile e 
banale. Mae forse facile racca
pezzarsi nel contrasti intemi al 
mondo arabo? 

La collana «Americana» af
fronta questi problemi Una 
raccolta in un unico blocco del 
materiali necessari per prepa
rarsi a un futuro che bussa alla 
porta, dietro la guerra del Gol
fo, è da salutare come un'Idea 
che non ha precedenti se non 
in un'iniziativa giornalistica di 
alcuni anni fa, quando il Seco
lo XIX di Genova pubblicò in 
supplemento una quarantina 
di saggi sull'America latina, 
coordinati da Miguel Angel 
Garcla. Ma la collana «Ameri
cana» diretta da Flavio Fioroni 
ha il merito anticipatore di ve
dere entarmbe le Americhe in
sieme, partendo da Verso il 
Nuovo Mondo (libro della sco
perta) di Francesco Surdich, 
che e già In libreria, per finire 
con Gustali Uniti contempora
nei di Bruno Cartesio: «Una 
crescita senza confini». 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un americano a Tan 
tm TANGERI. Al quarto piano 
di una grigia palazzina poco 
fuori dal centro. Dietro una 
porta senza neanche il campa
nello. In un piccolo apparta
mento, te persiane chiuse, pò- -
ca luce, dischi e libri, tappeti 
consumati. Nell'ingresso una 
pila di giornali inglesi e france
si, due vecchie valigie. Un sa-
lottino, il camino è acceso, fio
ri sulla libreria. Una cucina. 
Una camera da letto. Un tavolo 
rotondo ingombro di medici
ne, una lampada accesa, in un 
letto stretto, corto, Paul Bowles 
è in vestaglia, sotto le coperte, 
lettere sparse ovunque per ter
ra. Senza telefono, senza tale-
visione. Potrà apparire un con
trosenso, ma questa casa e al
legra. Perché chi la vive è feli
ce: ha trovalo qui tutto quello 
di cui aveva bisogno. E nella 
città di Jack Kerouac, di Ten
nessee Williams, di William 
Burroughs, di Truman Capote, 
in una città che di questi tempi 
non regala nemmeno un sorri
so, indurita dalla guerra, oggi è 
rimasto solo lui, un piccolo, 
fragile, elegante americano di 
ottant'anni. Vive a Tangeri da 
più di quarant'anni. E non ha 
nessuna intenzione di andar
sene. E gentile e accogliente, 
parla a voce bassa, con un po' 
di fatica. Ma si illumina spesso 
di Improvvisi sorrisi e di sguar
di teneri e affettuosi per II suo 
compagno, Mohamcd Mrabet 
«Da quando la guerra è comin
ciata Mohamed non vuol più 
vedere nessun giornalista occi
dentale. La settimana scorsa 
ne ha cacciato via uno di risa
rò: urlava, lo insultava. Non vo
glio che una cosa del genere si 
noeta, venite domani, dopo 
pranzo, quando Mohamed 
non c'è». 

Il giorno dopo, Bowles ci ri
ceve in salotto. Sistema un 
tronco di legno nel camino, si 
sfede-sul dtvano.'«Questa-gtteri> • 
ra è ingiusta, non necessaria,.. 
disastrosa come tutte le guerre. 
Ci vorrà forse un secolo per ri
marginare le ferite. Sempre 
che fra cent'anni 'qualcuno 
abiti ancora questo pianeta». 

D Marocco, però, lontano 
dal conflitto, appare calmo, 
tranquillo. 

Forse troppo: non c'è nessuno, 
le strade sono deserte, la mag
gior parte degli alberghi e dei 
ristoranti è chiusa. Non ci sono 
turisti e dunque non ci sono 
soldi. E la gente soffre. Gli eu
ropei hanno Interesse a mo
strare 1 musulmani come intol
leranti, fanatici. Evidentemen
te c'è anche questo. In alcuni 
paesi arabi, ma non In Maroc
co. Qui la gente è tollerante. 
Ma solo Dio sa quello che ora 
hanno in testa. Spero soltanto 
che non arrivi un ondata di in
tegralismo. Sarebbe un passo 
indietro. E non so comequesto 
potrebbe alutare 11 popolo ma
rocchino. Ma è anche vero che 
non sono musulmano. Ho al
cune Idee, e mi domando: che 
cosa vogliono questi fonda
mentalisti? Vogliono un taglio 
completo tra cristianesimo e 
islam? Vogliono tornare al de
cimo secolo? 

•n ti nel deserto», D film che 
Bertolucci ha bratto dal suo 
romanzo, è uscito quasi con-

InTmmagtr» 
del primo. 
terrttjBB^ 
bofflbdrdsrnsnto 
delle fora 

Incontro con Paul Bowles, 
l'autore di «Tè nel deserto», 
chiuso nell'isolamento 
del suo rifugio africano 

stagtiBtaèìhguSta 
e inutile come ogni guerra 
Per risanare i suoi disastri 
nonbasterà un secolo intero» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI D I MAURO 

temporaneamente all'Inizio 
di una guerra che chiamano 
•Tempesta nel deserto». Nel 
film tre americani viaggiano 
nel mondo arabo, nello stes-

• so mondo In coi In questi 
giorni combattono quattro-
centomila marines. 

SI, e strano. Nel film e nel mio 
libro non c'è tempesta, ma lo 
slondo è comunque il deserto. 
Il Sahara. Il te nel deserto è sta
to il primo* romanzo' che'ho 
scritto. Non è il migliore. L'ho 
riletto più volte dal 1947, e ho 
trovato delle paniche forse og
gi avrei scritto diversamente. 
Ma è un libro che comunque 
mi appartiene. 

E sente suo anche il film di 
Bertolucci? 

No assolutamente. Tolte due 
scene In cui mi hanno chiesto 
di comparire, non ho latto 

nlenf altro. Ho semplicemente 
scritto un romanzo quaranta
quattro anni fa, e lo avevo già 
dimenticato. Poi Bertolucci ha 
voluto fame un film, ma non è 
il mio film. Lo avrei sentito più 
mio se mi avessero pagato: ho 
venduto i diritti cinematografi
ci del libro a buon mercato, 
nel 1953. Non ho neanche la
vorato alla sceneggiatura, per
chè non me lo hanno chiesto. 
Ho solo fatto alcuni sopralluo
ghi con Bertolucci, tre anni la. 
Avevo sconsigliato il Marocco, 
purtroppo 1 posti migliori era
no in Algeria. Purtroppo per
ché gli algerini sono molto dif
ficili, complicati. A un certo 
punto volevano che scrivessi la 
colonna sonora, ma poi hanno 
preferito affidarla ad altri, ti 
film ho cercato di vederlo og
gettivamente. Mi è piaciuto, 
ma non come una versione ci

nematografica del mio roman
zo, no. Ho trovato formidabile 
la fotografli. U vero eroe è sta
to Storara: un grande fotogra
fo. Se II tè nel deserto di Berto
lucci avessi; avuto una fotogra
fia menoeificace, sarebbe sta
to un film molto meno bello, 
molto meno Impressionante. 

Oltre a scrivere romanzi e 
racconti, lei ha composto 
anche d'ella musica, pubbli
cato disiai; hr fa-ancora og
gi? 

È tanto,, ormai, che non com
pongo più. vorrei avere tempo 
e possibilità per farlo. Ma non 
ci riesco. Dovrei avere un pia
noforte, ma In questo piccolo 
appagamento è Impensabile. 
D'altra parte, non'si può fare 
tutto. Quando ero in Messico 
la mia governante ripeteva 
sempre: «No Uengo cuatro ma
nosi». 

Dopo 11 saccesso del film, 
anche II romanzo sta di nuo-

• TO vendendo bene, è diven
tato un bestseller. 

Allora ci saranno diritti d'auto
re, almeno spero. Perchè non 
sempre succede, dipende da
gli editori. In Inghilterra, per 
esempio, non ho un buon edi
tore. Per me un buon editore 
deve essere innanzitutto one
sto, deve pagare i diritti d'auto
re. £ poi deve garantire buone 
traduzioni. E anche questo ca
pita solo ogni tanto, raramen
te. Bisogna fare il possibile per 
essere ben tradotti. In france
se, poi, ho sempre avuto me
diocri traduzioni. Mentre un 
mio solo libro è stato tradotto 
in arabo. Ma non è stato anco
ra pubblicato. Comunque in 
Marocco sa leggere appena il 
cinque per cento delle perso
ne, e i miei libri non potranno 

su Bagolai 
AsWstra. 
unansetnta .. 
immagina 
di Paul Bowles 

mai diventare grandi successi 
editoriali 

Oie rapporti ha eoo gli altri 
scrittori? Conosce autori Ita
liani? 

Conoscono pochissimo la let
teratura italiana. Trovo molto 
divertente Dino Buzzati. Mi 
piace Pavese. Ma non ho mai 
letto Calvino. Mentre Moravia 
si. mi piace. 

E, to scrlttoTj: Biarocchlno 
Tahar Ben JeUoun, lo cono
sce? 

Devo essere sincero: quello 
che senve Ben Jclloun non mi 
interessa. Non (• un marocchi
no, non scrive In arabo, ma in 
francese. Vive a Parigi, ha vis-
suto quasi sempre in Francia. E 
personalmente, poi, non le 
amo: mi ha attaccato, quindici 
anni fa, su Le Monde. Un lungo 
articolo che si intitolava «Tee 
nlca di uno stupro», parlava 
delle mie opere. Un attacco 
durissimo: «Che ci fa questo 
neocolonialista nel mio pae
se?», scriveva. Ma, in generale, 
la letteratura marocchina non 
è molto vivace. Mi é capitato di 
tradurre qualcosa dall'arabo. 
Ma solo pochi libri. E tutti vie
tati in Marocco. Qui il controllo 
di polizìa è durissimo. Alcuni 
libri è imposibile persino rice
verli per la posta: non bisogna 
neanche provarci se non si vo
gliono avere noie. Vietano di 
tutto, e non necessariamente 
per ragioni religiose, ma anche 
per ragioni sessuali, politiche. 
Un libro che abbia a che vede
re con un re, qualsiasi re, non 
Sud entrare In Marocca" usare 

i parola «re» è vietato. 
Ha mal Incontrato re Hassan 

' n? 
Non voglio aver nulla a che fa
re con lui. Ho sempre fatto 11 

possibile per non aver mai 
nessun contatto con il re, con il 
governo, con le istituzioni di 
questo paese. In generale, nes
suno governo mi place. Sono 
un anarchico, sono contro 
ogni forma di governo: l'idea 
stessa di governo è sbagliata. 

Vive da tanti anni in questo 
paese, ha imparato l'arabo? 

No, non so leggerlo. Avrei vo
glia di studiarlo, ma è come 
aver voglia di andare con gli 
astronauti sulla luna. Servono 
almeno otto anni per imparar
lo, e bisogna dedicarcisi ogni 
giorno, tutto il giorno. Invece 
parlo un po' di dialetto di Tan
geri. 

Negli ultimi anni è stato due 
volte a Parigi. Ha scritto che 
ha trovato la città splendida, 
ma che evoluto fuggire pri
ma d̂  cominciare a ricordar
sela. 

SI, sono fuggito da Parigi. L'ul
tima volta ci sono andato per 
l'uscita del film di Bertolucci. 
Sono rimasto una settimana, 
non ho visto nulla, mi sono rin
chiuso in albergo. 

E a Tangeri, come passa le 
sue giornate? 

Cerco di leggere. Ma ho sem
pre la sensazione di dover fare 
qualcosa. Vado in giro per il 
mercato, alla posta. Ricevo 
molte lettere, troppe. Non pos
so rispondere a tutti, non ho 
una segretaria. I giornali non li 
leggo, preferisco ascoltare la 
radio, per sapere che cosa mi 
può capitare. Anche se la Bbc. 

' da Londra, parla raramente 
" della guerra: magari ti raccon

tano di un cane perduto nel 
Tamigi. La televisione invece 
non la guardo: mi fa male agli 
occhi, e al cervello. Purtroppo, 
tempo per scrivere non me ne 
resta molto. E poi ci sono inter
viste e giornalisti. Soprattutto 

' quando arriva, la tejevrsìone è 
, terribile. Restano una settima
na: cavi luci, microfoni ovun
que. Non è piacevole. In gene
re comincio sempre chieden
do quanto pagano. Ma devo 
farlo, sennò non mangio. Da 

• quando la guerra è comincia
ta, comunque, si vedono sem- . 
pre meno giornalisti: non ven
gono, hanno paura. 

Non ha mai avuto la tenta
zione di lasciare questa di
ta? 

No, maL Odio tutte te grandi 
città. Sono nato a New York, 
una città disgustosa. L'ultima 
volta che sono andato negli 
Stati Uniti era il 1967: terribile 
Meglio non andarci, a New 
York, lo sconsiglio a chiunque. 

Elia smesso di viaggiare? 

' SI perché non posso soppor
tare gli aerei. Stretti, chiusi. E la 
gente che non si lamenta, so-

. no tutti felici di viaggiare cosi. 
. Ma per viaggiare bene bisogna 

stare comodi, serve una stan
za. Finché c'erano i transatlan
tici italiani - bellissimi! - viag
giare era la cosa che più mi 

- piaceva. Nel 1934 ho preso il 
•Conte di Savoia», nel 19S9 il 
«Conte di Biancaruano», pò) il 
«Leonardo da Vinci». Erano 
magnifici. Ora non esistono 

' più. E criminale. Ma che fine 
hanno fatto, li hanno affonda
ti?-

I versi le di un «fabbricatore di tende» 
La nuova edizione critica 
delle «(tortine» di Omar Khayyàm -
mostra la straordinaria vitalità 
di questo poeta, filosofo 
e astronomo persiano dell'XI secolo 

LUIGI AMBNDOLA 

• • Filosofo, matematico e 
astronomo, Omar Khayyam 
rappresenta quell'anelito all'u
nità della conoscenza che, da 
sempre, è una costante della 
vicenda umana. La sua forte 
sensibilità di poeta attratto dal
la sintesi, si espresse nella for
ma a lui più congeniale: la 
quartina, riuscendo a riforma
re anche questa tradalonale 
forma di versificazione. 

Intorno a queste linee por
tanti si caratterizza la nuova 
edizione critica delle Quartine 
di Omar Khayyam (Ibn Edito
re, 14.000), curata e tradotta 

da Claudia GasparinL II volu
me - arricchito di un saggio di 
Mohammad Taghl Ja' Fari, let
terato e islamista Iraniano - è 
maturato da una collaborazio
ne con l'Istituto Culturale del
l'Iran e contiene una accurata 
bibliografia, Il lavoro svolto da 
Claudia Gasparini ha tenuto 
conto di uno studio comparati
vo con la versione inglese del 
primo traduttore di Knayyam, 
EdwardFitzgerald (1858),con 
la. versione francese ed il testo 
di partenza, ma soprattutto 
con l'ascolto della lettura in 
lingua originale delle quartine 

«onde poter catturare quel 
suoni e quel ritmo, che al di là 
della rima e della singola paro
la fa della traduzione di poesia 
un tutto in azione». 

KhayySm, che vuol dire «fab
bricatore di tende», visse intor
no al secolo XI in Persia (nel 
Khorasan), dove era conside
rato uno dei maggiori studiosi 
del tempo. Mohammad Ali Fo
nigli, primo editore delle 
Quartine, sosteneva che 
Khayyàm, consapevole di non 
poter esprimere il proprio ani
mo con l'attività scientifica, 
avesse cercato nella poesia la 
sua armonica complementa
rietà, Il tema ricorrente dei suol 
versi è l'indifferenza alte solle
citazioni dello spirito, ma non 
alla sfera spirituale, anche se 
la fama che accompagna 

. Khavyam è legata alle immagi
ni del vino, della notte e del 
vento sulle terrazze. In realtà 
questa visione limitativa defor
ma la dissonanza In stonatura, 
la malleabilità in dissolutezza; 
la dimensione poetica di 
Khayyam non può essere scis

sa dalla consapevolezza filo
sofico e religiosa che abita la 
sua opera. In lui c'è la «legge
rezza» cho non sempre è pre
sente nel rapporto dell'Islam, e 
del mondo arabo più In gene
rale, con il divino Questa notte 
berrò da una larga anforajml 
arricchire di una grossa coppa 
di vinojdvorziero dalla ragio-
ne e dalla religioneJ mi fidan
zerò alla figlia della vite. 

La «coppa tfl vino», nella cul
tura islamica, rappresenta la 
coppa offerta al privilegiati del 
Paradiso; il Signore è U coppie
re che mesce agli eletti l'ambi
ta bevanda, a saldo della loro 
vita di giusti. Ma Khayyam in
terpreta questo simbolo In 
chiave ampliata, definendolo 
punto d'incontro tra la materia 
e lo spirito: la coppa può esse
re, dunque, la testa rovesciata 
dell'uomo, ma anche II cuore, 
l'arca di Noè. Come non pen
sare al mito del Santo Craal? 
(si chiede giustamente Clau
dia Gasp.irini). Ma altri simbo
li come U «perla» ed il «mona
stero» si prestano, in Khayyam, 

ad ambivalenti significati che 
spostano il senso dal concreto 
alla sfera interiore del mare-
psiche (perla), o da luogo sa
cro arifugio per U riposo e per 
bete vino (monastero). 

La straordinaria vitalità della 
poesia di Khayyam è però con
notata da due elementi: la co
noscenza e la modernità. La 
conoscenza, come abbiamo 
visto, è legata alla sua natura di 
studioso multiforme. La mo
dernità è, Invece, l'elemento 
che rende attuale e vicino alla 
cultura occidentale I) pensiero 
di Omar Khayyam. «Cogli l'atti
mo!» sembra essere l'esorta
zione del poeta persiano, per
chè chi vive in statica contem
plazione della vita rischia di di
ventare ipercritico ed incapace 
di concretizzare. Il carpe diem 
oraziano e l'altrettanto qui e 
ora sembrano attagliarsi ai ver
si di Khayyam Ignaro questo 
corpo è nienteJ il dclo dei cieli, 
la terra sono niente. Attento J in 
questa lotta tra la morte e la vi
ta siamo legati a un soffio Je 
questo soffio, anche, i niente. 

L'esperienza individuale è la 
fonte da cui attingere, sia per 
confutare la pura razionalità, 
che per ridimensionare la tra
scendenza. 

Nella quartina, forma tipica 
della letteratura persiana, det
ta roba'io robó'tyyat- caratte
rizzata dal primo, secondo e 
quarto verso in rima, e dal ter
zo Ubero -, Khayyam aggiunge 
ai temi filosofici e religiosi, una 
scettica ironia che sembra vo
ler temperare il tono alto della 
versificazione. La sua religione 
è impregnata dì vita, il corpo 
vive In armonico connubio 
con la mente, l'uomo si mani
festa nella sua interezza. La 
poesia di Khayyam ha cosi un 
andamento fluttuante, molto 
musicale, che si sposa all'im
mediatezza d'immagini ed agi
sce in chiave evocativa. A vol
te, la sua poesia ha una di
mensione, diremmo, metafisi
ca, che sembra ancora di più 
accentuare la modernità, ren
dendo il poeta persiano una 
sorta di precursore della poe

sia di John Donne O Wystan 
Hugh Auden Questa ruota sot
to cui giriamo, e come/ una lan
terna magica. Il soie e la lampa-
day il mondo lo schermo./Noi 
siamo le immagini che passa
no. 

Come in una sorta di esi
stenza circolare, Omar 
Khayyàm potrebbe parafrasa
re Faust: «Ho studiato di mate
matica e astronomia, letteratu
ra e filosofia e conosco la vua 
meno di prima!», infatti, il suo 
enorme sapere di studioso 
sembra ridursi, talvolta, all'i 
domsmo nichilista di alcuni 
quartine. Ma certamente non • 
ipotizzabile una scissione d 
personalità; Khayyam non è ! •• 
scienziato burocrate e ritorni,! 
tore di calendari, come non <. 
l'autore di talune quartine ni
chiliste, Khayyam è entrambi, 
poiché egli protessa l'indiffe
renza alla fede e al dubbio. Al 
di là di auspicabili, ulteriori, 
approfondimenti del suo pen
siero, resta comunque al letto
re l'espressione più pura della 
sua poesia. 

l'Unità 
Sabato 
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I L MERCATO DEL SABATO (Ramno. IQ In questo mo
mento conviene investire all'estero? Come acquistare 
pietre preziose senza (arsi truffare? Quesiti ai quali ri
spondono Luisa Rivelli e gli esperti in studio 

tOCOmiOODADVE. (Raidue. 12). Tema di oggi è la vio
lenza negli stadi Ne parlano Mario Fennacchia. dell'As
sociazione Italiana arbitri. Aldo Biscardi, Ricky Tognazzi. 

' regista del film Ultra. H o Marconi, sociologo del diritto e 
' membro del Consiglio superiore della magistratura. Il vi

ce questore di Roma. Raffaele Stella. Suspence per la ru
brica «record in diretta» il mago di Haldin tenterà di bat
tere il primato di Houdml nella prova della vasca d'ac
qua. 

B E B O P A L U L A (Italia t. I7S5). Red Ronnleci propone 
un'anteprima-Festival di Sanremo con le interviste a tutti 
i partecipanti del concorso canoro- da Enzo Jannacci, 
che vuole raccogliere fondi per le famiglie che hanno 
perso I loro cari Gì guerra, a Umberto Tozzi, che ha rea
lizzato il video della sua canzone con persone di tutte le 

ON-OFF (Raitre, 19JO). Il caso di Ustica diventerà un film e 
un romanzo. Nel primo servizio del settimanale di cultu
ra de) Tg3, Marco Risi, regista di Muro di gomma, raccon
ta p e i c M ha voluto portare sullo schernw la tragedia del 

I Dc9 e Annibale Palasela, autore del libro / / complotto uc
cidete Chtddatì. Ancora. un'Inchiesta sulle grandi citta e 
un collegamento con Napoli per la conclusione della 
mostra di libri Galassia Gutenberg. 

G O O D B Y E CORTINA («mfre. 20-«7) PieroChiambrettie 
la sua banda di simpatici scalmanati ci offrono questa 
settimana due grandi servizi dalla Romania. Il primo è 
stato girato a 400 metri di profondita, nella miniera di 
Uricane. in Transitvania, fra I minatori che Uiescu assol-

' dò per reprimere la manifestazione di studenti che lo 
' contestavano. Il secondo ci mostra 11 palazzo che Ceau-

, cesai stava facendo costruire a Bucarest dopo aver latto 
, demolire una decina di vecchi quartieri della citta. E la 

prima volta che una tv occidentale ha accesso nel sim-
< bolo dello spietato potere del dittatore < 
S T U D I O APERTO DOSSIER (Italia I. 2030) n f i lmare-

foxoolpe di fuoco, diretto e Interpretato da Clini East-
wood. apre il dibattito condotto da Emilio Fede. Argo
mento* guerra e tecnologia. Ne parlano Igor Man. Gior
gio Bocca. Indro Montanelli, Enzo Biagi e tre comandanti 
dell'esercito Usa. Studio aperto ha realizzato anche un 

' servizio nella stanza dei bottoni militare americana In 
Alabama, l i centrale della Defence Intelligence agency, 
dove si decidono gli attacchi della guerra in corso. 

CRÈME CARAMEL (Rallino. 2040) Infuriano le polemi
che sul varietà di Castellaccl e Fingitore, ma I politici de
mocristiani continuano a frequentare la pasticceria •ge
stita» da Pippo Franco, Oreste Lionello e Pamela Prati. 

' Oggi e la volta di Maria Pia Garavaglla, sottosegretario al
la sanità. 

SPECIALE T Q 1 (Ramno. 23 IO) Viaggio nel paese della 
radio aneddoti, retroscena e testimonianze di personag-

Si che devono alla radio Moro primi grandi successi Da 
Jberto Sordi a Franca Valeri, da Gianni Boncompagni a 

Paolo Panelli Nel corso dell'Inchiesta uno sguardo ai 
grandi network nazionali e alla realtà delle piccole emit
tenti k x a l L ^ 

FOLHCONCERTO (Radlotre, 1915). È una delle trasmis
sioni più antiche della terza rete, anche perché propone 
musica che non passa mal di moda. Oggi Elvio Monti ci 
fa sentirei canti di lavoro e la musica popolare della cul
tura europea. 

(StefantaScateni) 

Da domenica su Raiuno «Felipe ha gli occhi azzurri», film premiato a Montecarlo 

Un clandestino piccolo piccolo 
Felipe ha gli occhi azzurri, in onda domani e lunedi 
su Raiuno, è un film per la tv prodotto da Mano Ros
sini, diretto da Gianfranco Albano e sceneggiato da 
Sandro Petraglia. Pluripremiato al Festival di Monte
carlo, affronta il difficile tema dello sfruttamento dei 
bambini in Italia, raccontandolo attraverso lo sguar
do di un piccolo filippino. Pìglio cronachistico per 
una storia tutta da piangere. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

BEI Felipe ha ancora gli occhi 
azzurri dell'infanzia Eppure 
ne vedrà di tutti I colori nel suo 
viaggio verso l'Italia e nelle 
tappe della sua via Crucis rac
contate dal film per la tv che 
Raiuno ha presentato al Festi
val di Montecarlo, ottenendo 
due riconoscimenti di valore 
come il premio del pubblico e 
quello per la migliore sceneg
giatura Sceneggiatura che è 
firmata da Sandro Petraglia 
(qui senza il socio Rulli) auto
re della Piovra e capace di ren
dere credibile in tv la più dram
matica, reale, cronaca Italiana 
di questi anni. 

Anche la storia di Felipe, 
benché inventata, è purtroppo 
vera e il piccolo attore filippino 
Victor Vlcenle. la Interpreta 
con poesia proprio perché, di 
fronte all'orrore, conserva il 
suo sguardo di spaesata Inno
cenza e non smania e non esa
gera in espressioni di sofferen
za. Mento dei regista Gianfran
co Albano, che ha la mano fe
lice nel dirigere lui e gli altri 
piccoli attori, anche se, nel 
raccontare una tenibile vicen
da di tratta e sfruttamento dei 
bambini, non sa magari man
tenere sempre lo stesso sguar
do, o meglio lo stesso linguag
gio E Invece oscilla tra l'elegia 
dei rapporti infantili e lo stile 
vagamente neorealista, tra il 
Cuore deamicisiano e il tele
film d'.izione Insomma mi
schia un po' troppo le carte 
Con tutto ciò, va anche detto 
che la storia di Felipe procede 
nel ritmo giusto, con molte 
belle caratterizzazioni di con
tomo nel cast adulto e una ve
ra scoperta In quello dei ragaz
zini È il siciliano Gaetano Pas-
safiume, di appena dodici an
ni, che, nel ruolo di Turi, con

quista subito la scena, fin da 
quando appare nel ricovero 
dei bimbi abbandonati, come 
piccolo «uomo d'onore» capa
ce di imporre la sua legge 

Passando agli adulti e al po
liziotto protagonista, Claudio 
Amendola, va segnalato, sulla 
sua beila faccia amara e popo
lana qualche eccesso di carat
terizzazione Ma, nel comples
so, la sua prova è meritevole, 
soprattutto nelle parti •tenere., 
quelle in cui viene descritto 
simpaticamente gradasso e in
cauto leduttore. Accanto a lui 
è ben disegnata la squadra dei 
poliziotti mentre è fredda la 
presenza della francesina Pa
scale Rocard Anche lei poli
ziotta, viene da Pangi a seguire 
le tracce della banda cnminale 
che commercia bambini da un 
continente all'altro E trova sul
la sua strada la faccetta di Feli
pe, un bimbo alla ricerca della 
sua famiglia che sfuggea tutti i 
tentativi di aiutarlo perché non 
vuole essere rinchiuso e ferma
to e, soprattutto, non si fida più 
dei «grandi» Invece si fiderà 
dei piccoli sbandati, dei fug
giaschi che la società opulenta 
e cattiva spinge ai margini per 
gettarli in pasto allo sfrutta
mento più crudele quello ses
suale se sono belli, quello del
la manovalanza bruta, se non 
hanno altro valore «di merca
to» Insomma dietro la storia 
molto commovente dei bam
bini. Petraglia e il regista Alba
no disegnano I tratti peggiori 
della nostra realtà sociale, 
quella dove anche l'Infanzia é 
merce Pero alla fine, attraver
so l'intervento salvifico della 
polizia, ci rassicurano ricor
dandoci che, per fortuna, era 
solo una favola televisiva. Una 
favola che parla di noi. 

Victor Vicente, 
il piccolo 
protagonista 
di «Felipe ha 
gli occhi 
azzurri» In 
basso 
con Claudio 
Amendola, 
il poliziotto 
che indaga 
sul «iranico 
di bambini» 

«Ma questo non è 
il solito bimbo 
lagnoso della tv» 

G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

BBJ ROMA. «Non volevo fare 
dei bambini che assomiglias
sero a quelli che di solito mo
stra la tv, come quelli di Raiu
no, generalmente piuttosto 
brutti e caramellosi» Sandro 
Petraglia ha raccontato in un 
incontro con la stampa come 
è nata l'idea di Felipe ha gli oc
chi azzurri, lo sceneggiato di 
Raiuno che vedremo in prima 
serata domenica e lunedi «Ho 
cercato - ha aggiunto lo sce
neggiatore - di uscire dai soliti 
luoghi comuni con i quali ven
gono dipinti i bambini stru
menti di presa di coscienza 
per gli adulti o piccoli che 
scoprono le tragedie della vi
ta In questo sceneggiato Feli
pe e i suoi compagni sono 
bambini che vivono per stra
da, che hanno una vita diffici
le, che rispecchiano una real
tà molto drammatica. M a il 

genere che ho scelto per rap
presentarli è la commedia, vi
sto che il film * diretto ad un 
pubblico vasto e variegato co
me quello televisivo Dunque 
il finale sarà positivo e negati
vo allo stesso tempo, In modo 
da far riflettere, come nella 
miglior tradizione della com
media all'italiana» 

Di Mery per simpree Ragaz
zi fuori, frutto della penna del
lo stesso Petraglia ( in coppia 
con Rulli), restano In Felipe 
ha gli occhi azzurri le ambien
tazioni e la miseria di una Pa-
[termo degradata, dove la vita 
della strada è l'unica possibile 
per I bambini che vivono si
tuazioni (amili jrl drammati
che o per chi famiglia non ne 
ha affatto Ma i toni, secondo 
le necessità televisive, sono 
ovviamente smorzati e più •te
neri». «La nostri linea di pro

duzione - ha sottolineato 
Giancarlo Governi, capostrut-
tura di Raiuno - è profonda
mente calata nel sociale, e 
vuole mostrare la realtà Ma a 
differenza di Mery per sempre 
o Ragazzi fuori, dove la magi
stratura appare corrotta e la 
polizia risulta addirittura as
sassina, in Felipe le Istituzioni 
sono lette in modo positivo 
come del resto si addice ad 
una tv pubblica» 

Insomma, la realtà può es
sere raccontata basta che lo si 
faccia In termini rassicuranti. 

Ma quella «vera» però rassicu
rante non lo è affatto Secon
do i daU statistici resi noti dal-
l'Unicef, sui due miliardi di 
bambini della popolazione 
mondiale, ottantacinque mi
lioni vivono per strada, senza 
casa e senza famiglia Attual
mente I Unicef ha promosso 
una convenzione secondo la 
quale ogni bambino ha diritto 
ad una famiglia, possibilmen
te del suo stesso paese di na
scita. La convenzione è stata 
ratificata da sessanta Paesi ad 
eccezione dell'Italia. 

Novità 
Ippoliti 
emigra 
su Raitre 
BEI ROMA. Gianni Ippoliti 
passa a Raitre Ha rotto con la 
Fininvest dopo che sono state 
bocciate le sue ultime propo
ste voleva fare un contro-noti-
ziano sulla guerra per criticare 
I overdose di informazione tv. 
e non gli è stato dato spazio, 
voleva continuare la sene sul
le «previsioni» dei vincitori di 
•Sanremo, e gli è stato negato 
Per Guglielmi farà ora invece 
Festival Baro, un programma 
che andrà in onda, da martedì 
a venerdì prossimo, alle 20, al 
posto di Blob Una collocazio
ne che ha salutato anche gli 
esordi di Chiarnbretti Quattro 
puntate per raccontare I tanti 
piccoli festival che durante 
I anno, e soprattutto in estate, 
pullulano di cantanti scono
sciuti, interpreti per una volta. 
Ippoliti le ha definite «manife
stazioni "tossiche". Hglie del 
grande festival della canzone 
italiana» 

L «emigrante» Flninvest Rai 
ha chiesto ospitalità alla terza 
rete per realizzare il program
ma con l'aiuto degli archivi 
dell'azienda di viale Mazzini 
Festival Baro è infatti realizza
to esclusivamente con imma
gini di repertorio, una sorta di 
schegge monotemabehe su 
manifestazioni sconosciute 
dove, dice Ippoliti, «cantano 
tutte quelle persone che, pur 
essendo raccomandate, non 
sono riuscite ad andare al Fe
stival di Sanremo» 

Gianni Ippoliti, quest'anno, 
non realizzerà l'ormai «con
sueta» anticipazione di Sanre
mo, con la previsione (basata 
esclusivamente su indizi di 
raccomandazione o di poten
za della casa discografica) 
del vincitore Ci aveva azzec
cato due volte con Perché ha 
vinto Anna Oxa e Perché han
no vinto i Pooh, rispettiva
mente de! 1989 e nel 1990 La 
Fininvest non ha voluto la ter
za, che avrebbe dovuto chia
marsi Perché ha vinto Riccar
do Cocciante Ma su Sanremo 
Gianni Ippoliti non molla Da 
lunedi a sabato prossimi sarà 
nella at ta dei fion per condur
re (su Radiodimensionesuo-
no alle 13 30) Sanremo che 
fare* cronaca degli scandali e 
delle truffe che accompagna
no ogni anno la manifestazio
ne canora. 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE mi^wMt iewto 
SCEGLI IL TUO FILM 

a C A V A U W W M I l T m K W f t F I I r n T.OO CARTONI ANIMATI 
O H Cono di spagnolo 

8 . 3 0 V I B R A I . Settefllornl Tv 1 4 . 0 0 INCATENATI. Teleromanzo 13.Q0 8PORT8HOW 

L Corso di tedesco 
T * S 

fft*JT 

SUI 

.LANASCITADSU. 'ALPABETO 

MATTINA 2 . Conduce In studio Alber-
to Castagna Regia di Claudia Caldera 

IO-PO I CONCERTI DI RAITHB 
1Q*48 2Q ANNI PRIMA 

1 7 . 3 0 SUPER T. Cartoni animati 1 4 * Q ATt. tTICA.Op de la Vili» 

i f v r W H . T « i e n i m 
10*00 TQ2 MATTINA 

1 1 . 4 8 ALPE ADRIANI V Boccardl 1 9 . 3 0 USA TODAY. Attualità 
1T*0O CALCIO. Llverpool-Everton 

VEIMUU. Tutto ouanto» Rai 10 *08 DSB.I I Iardasè 
1 2 . 1 8 URAOANO.FIImconD Lamour 
14*00 RAI REGIONE. TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 TCTÒ D'ARABIA. Film 
1 9 . 2 8 HIOHSBVEH.Sport 
2 0 * 0 0 T M C N E W 8 

«««OD i4.MBRCATOOBL8ADATO.<1«) 1 0 * 8 OrORHID'EUROPA.DIO Colletta 1 * M AMBIENTE ITALIA 2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 0 * 0 OLI ALTRI GIORNI DEL CON

DOR. Film con R Mltchum 

1 1 . 0 8 MIOHCO I N DtRBTTA 1 8 . 0 8 HUOBV. Una partita 

HOT 
1 * 3 8 

H.MSWCATO DEL SABATO. (2*) 
1 2 * 9 0 

Ct lSCK-UP. Rubrica di medicina 

RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
condotto da Raffaella Carr i (1* parte) 

16 *80 CALCIO. Italia Under 21 Serie B - Ce
coslovacchia (2* tempo) 

2 3 . 1 6 L'INFERMIERA D I NOTTE. 
Film con Gloria Guida 

2SUI0 QUELLA VILLA 0 * PONDO 
AL PARCO. Film 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 3 * 8 0 TOSORSTREPtCI 

1 8 . 4 8 JUDO. Torneo CHI» di Roma 1.88 SPV TORCE.Telefilm 
2 4 * 9 0 LA SCOMPARSA DI AIMEB. 

Film con Faye Dunaway 

1 3 * Q TELEOIORNALE 1 3 . 1 8 T Q 2 DRIBBLINO 
17 .1 » MAOAZINE 3 . Il Meglio di Raitre 
1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY 

1 3 * 8 T O I . T r » minuti di 1 4 . 0 0 
14*0O PRISMA. A cura di Gianni Ravl»l» 
1«V*Q TOTO.TV.TvRadlocorrl»r» 

RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carré (2* pari») 

18*00 TBLEOIORNAU 
1 0 . 4 8 ON OFF. Cultura e spettacolo In video 

•IlillIlH ODEOnmmmm 

1 4 * 8 CICLISMO. Internazionale di Sicilia 
I S J t a VBPRALSetteqlornlTv 2 0 . 3 0 

1 8 * 0 8 ATLETICA LEOQERA.OP do la Ville 
1 8 * 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 2 1 . 3 3 

OOODBYE CORTINA. Un programma 
Ideato » condotto da Piero Chlambrettl 

1 9 * 4 8 SETTEOIORNIALPARLAMENTO 18*0O OSE. Caramella 2 

SEI UOMINI D'ACCIAIO. Film con 
Uè» Major Regia di Steve Carver 

1T.Q8 ILSABATO DELLO ZECCHINO 1 3 * Q PALLAVOLO. Partltt di campionato 
2 3 . 3 0 T 0 3 NOTTE 

1 0 * 9 0 RADIOLAB. Concerti. Intervl-
sta » video In anteprima 

13.QO MAURITIUS. Replica 

18*00 SIGNORE E PADRONE 

2 4 * 9 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
ISwOO T 0 1 P L A S H 
1 8 * 0 8 SyrRAZIONI DEL LOTTO 

1 T . 4 8 PALLACANESTRO. Una partita © . I O RAPSODIA IN BLU.FMm 

1 2 * 0 0 PABULOU8 THUHDER-
In concerto 

1S.1Q PIO SANI , PIO B E U J 
18*48 HUOTBR,T«lefllm «Doppia preda» 

1 9 * 9 PAROLA E VITA 
19*48 TELEOrORNALE-TOaLOSPORT 

1 0 * 0 

W 9 
CHE TEMPO PA 
TELEOIORNALE 
CREME CARAMEL, Variata con Pippo 
Franco, Oreste Lionello Ragia di Piar 
Franoso» Plnaitore-(7*) 

2 0 * 0 M I FACCIA CAUSA. Fllmln 2 parti con 
Christian De Sica Ragia di Steno (2* ad 
ultima parte) 

2 2 . 1 8 

• 3 * 0 0 TELEOIORNALE 

PUGILATO. Salvator» Fannl-Joe Kel-
ly Campionato europeo pesi mosca 

E3.1Q 8PECIALBT01 
2 3 . 1 8 T Q 2 NOTTE. METEO 2 

• 4 * 9 0 T O I NOTTE. CMETEMPOPA 2 3 * Q ROCK CAPE MAOAZINE 

OJ.S MEZZANOTTE E DINTORNI 

Film di Palar Oodfrey 

2 4 * 9 0 T 0 2 NOTTE SPORT. Polo Torneo In
ternazionale, Biliardo Torneo nazio
nale boccette 

1O.0O UVINOCOLOUR 

1 8 * 0 BBSTOP BLUE NIGHT 

1 9 . 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 

0 * 0 NOTTE ROCK 

18.Q0 PASIONES-Telenovela 

1T*0O AWENNEDOMANLFI lm 

1 0 * 0 8UPERCARRIER. Telefilm 

2 0 . 3 0 BLINDMAN.FIIm 

2 2 . 8 0 BOLLICINE. Telefilm 

23 .0O COLPO I N CANNA. Film 

TELE 

-HaBoweetrU notte delle streghe» (RetM, ore 110) 

ajt̂ 7 I l i 
mulinili 

1 8 * 0 AMARO DESTINO. Film 
1T.3Q L'ULTIMA CAROVANA^i im 
1 9 . 3 0 QUESTA E HOLLYWOOD 
2 0 . 3 0 UN INCURABILE ROMANTI

CO. Film con Oudlev Moor» 

* 

2 2 * 0 SCUOIA PIOEMLFtifn 
0 * 0 STUPP.IL GELATO CHE UC-

CIDB. Film con M Morlarty 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 9 * 0 TELEOIORNALE 

2 0 * 0 O U ULTIMI GIORNI D I POM-

PEL Sceneggiato (2* puntata) 

2 2 * 0 TELEOIORNALE 

2 2 * 4 8 PAOLOCONTB. Concerto 

TELE 
•ETTE, BABBOT Film 

1Q-B8 PENTE COMUNE. Variala 
T.OO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
9 . 8 0 LA DONNA BIONICA.Telefilm 

1 1 . 4 8 W. PRANZO ÉSERVITO. Quii 10 *48 
1 2 * Q CARA TV. Attualità 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. «La banda del (lori cattivi» 

1 3 * 0 OJCILPREZZOEQIUSTOIQuH 1 1 * 4 8 STUDIO APERTO. Attualità 

1 4 J O n.O*OCODELLECOPPIE.Qulz 12«00 T.J .HOOKER. Telefilm 

18>0O A G E N Z U M A T R I M O N M L E 13*00 SETTE PER UNO. Varietà 

«JEvSO T I AMO—PARLIAMONE 1 3 * Q CALCIOMAHIA. Sport 

1 8 J O Q B I M BUM PAM. Varietà 14.3Q JONATHAN REPORTAGE. Attuaim 

1S.1B ARCA DI NOE. Documentarlo" 1 8 . 1 8 TOPVEHn-Mui lcal» 

1 8 * 4 0 CANALE 8 NEWS, Notiziario 1 8 * 9 0 TUTTI AL COLLEOE. Telefilm 

1 8 * 4 8 ILOIOCODEIS.Qulz 18.3Q SIMON 8 SIMON. Telefilm 

1 8 * 8 T R A M O O U E B M A R I T a O u H 1 7 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

Attualità 1T .S8 EEPBOPALULA.Con RedRonnte 

2 0 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà" 18 *40 CASAKEATON. Telefilm 

- A L T R M I E N T I a ARRABBIAMO! 
Film con Sud Spencer. Tarane» Hill, 
Regia di Marcello Fondato 

1 9 . 1 0 MACOYVBR.Telefilm 
2O*0O CARTONI ANIMATI 

A M I M A U METROPOUTANL Film con 
OonaldPleasence Ragia di Steno 

OwSO S T R t S C U LA NOTIZIA. (Replica) 

VOLPE DI FUOCO. Film 
con Cllnt Eastwood, Freddi» Jones, Re-
ola di Clini Eastwood 

0 2 0 STUDIOAPEHTOATTUALITÀ 

10.O0 
1 2 . 0 0 
13*08 
13*48 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 * 0 
1 8 . 1 8 
1 0 X 0 
1 0 * 0 
19*40 
2 0 * 8 

2 2 * 0 8 
2 3 * 0 8 
2 3 . 8 0 
2 4 . 0 0 

0 . 1 8 

PER ELISA. Talenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
RIBELLE. Talenovela 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
IL FICCANASO.GIoco a quiz 
LA VALLE DEI PINI 
FEBBRE D'AMORE. Seanagglato 
CARI GENITORI. Quiz 
C'ERAVAMOTANTO AMATI 
LINEA CONTINUA. Attualità 
MARILENA. Telenovela 
COLOMBO. Telefilm «Vino d'annata» 
con Peter Falk, Louis Jordan 
KOJAK.Telefilm con Telly Savalas 
PARLAMENTO IN . Attualità 
INDIMENTICABILI. Attuatila 
TELBQUATTRO. Attualità 
CRONACA. Attualità 

unii 
1.00 PARIGI E SEMPRE PARIGL 

Film con Aldo Fabrlzi (Replica 
dalle 100 alle 23) 

&L 
1 9 * 0 CHECK-UP AMBIENTII 
2 0 . 2 8 AMORE PROIBITO. Tel enov 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 2 * 0 8 NIDO DI SERPENTI 

1*98 MARCUS WELBVMJ3. Telefilm O * 0 KUNO FU . Telefilm 
1.08 HALLOWEENt LA NOTTE DELLE 

STREGHE. Film con Jamle Lee Curtls 

1 8 * Q I R Y A N . Telefilm 

1 9 * 0 BRILHANTE. Telenovela 

2 0 . 3 0 R O O E R I L R B D E i a E L L F I l m 

RADIO 
fUWCKWOBNAU GR1 l,T;l;10;11,1l;1),14;H-,17; 
H O. Ola 1 » , 7Jft L » »J0; 11JO; «JO; 113»; 
1SJ0; 1130; 17JC; 1*J3, WJO; ZUS. OR) (US, 7» 

RADIOUNO. Onde verde « 03 6 56»7 56,9 59. 
1157.12.6S, 14 57.1657, 1856, 20.57, 22 57. 
9.00 Week-end. 1130 Cristina di Svezia. 14M 
Sabato quasi domenica. 1(U5 Teatro Insie
me. 10.5$ Black-out: 22.00 Musicisti di oggi. 
2Z27 Le autocritiche 

RADIODue. Onda verde 627,7.26 826.927, 
11 27 1328. 1527,1627, 17.27,1840.1926, 
22 37 6.00 Pasiatllm, 14.18 Programmi regio
nali 18 00 E una lena per valigia, 15J» Hit Pa
rade; 1SJI Radlodue sera jazz, 214)0 Stagio
ne Sinfonica Pubblica 

RAOIOTBf. Onda verde- 718,9 43,1143 640 
Preludio 7J0 Prima pagina S.S0 Concerto 
del mattino. 1248 Fantasia; 14J0 La parola e 
la maschera. 19.15 Fotkconcarto, HMD Peter 
GrlmesdlB Brltten. 

2 0 * 0 GLI ALTRI GIORNI DEL CONDOR 
Regia di Georg» Kacxender, con Robert MHchum, 
Lee Malora, Valeri» Perfino. (1082). 04 minuti. 
Niente a eh» vedere col classico di Sidney Pollack con 
Robert Redlord (I l i giorni erano soltanto tre) Qui sia
mo in un agenzia di pubblicità dove un onesto creati
vo scopre eh» negli spot vengono Inseriti massaggi 
subliminali Scendono in campo I servizi segreti allo 
scopo di eliminare II pericoloso intruso 
TELEMONTECARLO 

2 0 * 0 UN INCURABILE ROMANTICO 
Ragia di Marshall Brickman, con Elizabeth McGo-
vern, Dudley Moor», Atee Gulnness. Usa (1083). OS 
minuti. 
Può uno pslcoanalista innamorarsi di una propria pa
ziente? E quello che capita al protagonista di questa 
storia, «In crisi» per il surplus di guai, problemi e pa
role che 6 costretto ad ascoltare ogni giorno Per lui 
cominciano le disavventure, anche sa I oggetto dell» 
sue mire è un'affascinante commedlografa . 
TEU2 + 1 

2 0 * 8 FIREFOX-VOLPE DI FUOCO 
Ragia di Cimi Eastwood, con a m i Eastwood, Freddi» 
Jones, David Huffman. Usa (1982). 138 minuti. 
Thriller fantapolitico di incarto Impatto spettacolare a 
ben decisi contenuti politici C'è una guerra dl-sple tra 
i soliti sovietici e I soliti americani Vn pilota di jet In 
pensiona viene Ingaggiato dal governo per una mis
sione rischiosissima Deve rubare un aereo militare 
sovietico, «programmato» in maniera tale da poter 
essere guidato soltanto da ehi pensa in russo Da un 
romanzo di fantascienza di Craig Thomas 
ITALIA 1 

2 0 * 4 0 .-ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO 
Ragia di Marcello Fondato, con Tarane» Hill. Bud 
Spancar, John Sharp. Italia (1974). 100 minuti. 
Se ai arrabbiano Terence Hill e Bud Spencer volano, 
statene sicuri, I cazzotti più rumorosi dalla storia del 
cinema Qui la coppia di «Trinità» si ritrova nel panni 
di un meccanico e di un camionista Amici per l'eterni
tà- vincono un'automobile In una gara e decidono di 
giocarsela a chi mangia di più L «arrabbiatura» scat
ta quando un gruppo di teppisti sfascia l'eutomobll». 
Buon ritmo, narrazione gradevole e una colonna so
nora di grande successo negli anni Settanta, di Guido 
a Maurizio 0 » Angolis 
CANALE S 

0 . 1 0 RAPSODIA»! BLU 
Regi» di Irvlng Rapper, con Robert Alda, Joen Lesile, 
Alesi» Smith, Charles Cobum. Uaa (1945). 139 minuti. 
Più che 1» immagini può II potere della musica Solo 
se la pensate In questo modo guardatevi questa - ra
psodia» liberamente ispirata alla vita di George Ger-
shwln (nato nel 1698 e morto nel 1937) Dagli inizi, duri 
e difficili, al trasferimento a Parigi, l primi successi, le 
prime canzoni famose Fino alla morte che coglie II 
musicista prematuramente, in solitudine e sfiduciato 
RAITRE 

1 . 1 0 HALLOWEEN: LA NOTTE DELLE STREGHE 
Regi» di John Carpente», con Jamle Lee Curila, Do
nald Pleesance, Nancy Loomls. Usa (1978). 93 minuti. 
Illinois 1963, 6 il 31 ottobre, la vigilia di Ognissanti 
Trenta anni dopo un atroce delitto (aveva ucciso la so
rellina) un pazzo criminale esce di manicomio. Ap
profittando dell aria di festa, del travestimenti e degli 
scherzi, tipici del giorno di Halloween, riprende a uc
cidere • a seminare il panico Tra 1 primi film di Car-
center, qui alle soglie delta popolarità. E un piccolo 
capolavoro della suspense. 
RETEQUATTRO 

1 
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SPETTACOLI 

Il regista, al Filmfest con la sua nuova opera, ha trasformato 
l'incontro con i giornalisti in un happening divertente. «Voglio 
spaventare i giovani facendo loro vedere che razza di fine faranno 
quando saranno anziani». In gara anche il nuovo Beresford 

Ferreri, show da 10 e lode 
Film italiano in concorso, e Orso d'oro assicurato a 
Marco Ferreri come migliore attore. Il regista di La 
casa del sorriso ha trasformato la rituale conferenza 
stampa in una sorta di happening. Accanto a lui Da
do Ruspoli e Ingrid Thulin non riuscivano a rispon
dere alle domande perché piegati in due dalle risa
te. E i giornalisti? Ridevano anch'essi, felici che il 
maestro li sfottesse in modo cosi amabile. 

' DA UNO PEI NOSTRI INVIATI [ 

. , . . ! ALBERTO CRESPI 

M BERLINO. La casa del sorri
soti Marco Ferreri, come e no
to, e stato respinto lungo il 
1990 sia dal festival di Cannes 
che dalla Mostra di Venezia. 
Che cosa pensi Ferreri di que
sti due rifiuti, potremmo dìrve-
k> ma preferiamo lasciarlo alla 
vostra immaginazione. Su una 
cosa, però, il regista ha sicura
mente • ragione da vendere: 
quando dice «invitarmi sareb

be convenuto anche a loro, 
perché io ai festival faccio 
spettacolo». Ieri Ferreri * sbar
cato al Filmfest e si 6 mangiato 
in un boccone il concorrente 
di giornata, l'australiano Bruce 
Beresford, che pure è un tipet
to che con A spasso con Daisy 
ha vinto l'Oscar appena un an
no fa. Ma se la conlcrenza 
stampa di Beresford è slata tut
ta per benino, quella di Ferreri 

è stata un happening. Il regista . 
ha azzannato i giornalisti con il 
suo consueto caratterino, ha 
preso in giro Dado Ruspoli e 
Ingrid Thulin che erano accan
to a lui, ha detto parolacce a 
valanga. E noi tulli, beati, a ri
dere di lui che rideva di noi, e 
ad applaudirlo. 

Tutto è iniziato quando una 
giornalista tedesca ha chiesto 
a Ingrid Thulin se non le fòsse 
dispiaciuto interpretare il per- : 
sonagglo di una «vecchia». La .; 
grande attrice svedese ha ri- ' 
sposto diplomaticamente, ma 
Ferreri non si è lasciato sfuggi
re l'occasione di dare il via allo 
show. Nel suo inimitabile ac
cento romanesco-milanese, 
ha cominciato: «Non ho visto 
bene la giornalista che ha fallo 
quella domanda. Vorrei veder
la. È vecchia o giovane? Ah, sei 
tu? Ma che parli a fare, che do
mani diventi vecchia,pure tu? 

Oggi tutti pensano che la vita 
va dai 20 al 50 anni. I vecchi, i 
bambini, 1 negri sono tutti dei 
mostri. Invece l'uomo comin
cia quando nasce e finisce 
quando muore, ed è un tempo 
talmente breve che conviene 
approntarne dall'inizio alla fi
ne». 

Poco dopo, un altro collega 
tedesco (che l'altro ieri aveva 
già avuto parole di fuoco sul 
fllm di Bellocchio ma, in quel, 
caso, senza ricevere risposte 
pepate) ha commesso l'im
prudenza di dire a Ferreri che 
il suo film è negativo perché 
•non dà al giovani delle moti
vazioni». Forse si aspettava che 
Ferreri fosse timido come Bel
locchio. Ecco la replica: «Ma 
parli come un prete? Ma quali 
motivazioni? lo non voglio mo
tivare la gente, non sono né 
l'Azione cattolica né la Croce 
rossa, io voglio spaventare i 

giovani facendo loro vedere 
quanto sono stronzi e che raz
za di fine faranno quando sa
ranno vecchi. E poi basta, con 
te non voglio parlare, hai un si
stema che non mi piace». 

E cosi via, di facezia in face
zia, con domande molto serie 
sul ruolo degli «extracomunita
ri» nel film, e risposte del tipo «i 
negri sono gli unici talmente 
poveri da accettare di pulire 11 
culo a un vecchio per 600.000 
lire al mese». Unico momento 
lirico, quando un giornalista 
più spiritoso degli altri ha chie
sto cosa c'entrasse Dracula 

' con il film (nella seconda par
te Ingrid Thulin porta dei finti 
demoni da vampiro): «Una 
dentiera vera costa 8 milioni 
mentre i demoni da Dracula 
costano 15.000 lire. Ma con 
15.000 lire si compra la fanta
sia, con 8 milioni si compra so
lo una brutta dentiera». 

Jonathan Demme parla dagli Usa 
del suo «Il silenzio degli innocenti» 

«Lunga vita 
al mio psichiatra 
Ccttirubale!» 

~ ~ ! , ALESSANDRA VENEZIA . .. . . 

• a Uà ANGELES. «E sicura
mente il mio film migliore. So
no affezionato ad altri che ho 
fatto precedentemente, ma di 
questo sono proprio soddisfat
to». Jonathan Demme _parla 
cosi "del suo nuovo film The Si-
lence of the lambs (in gara a 
Berlino, uscirà in Italia col tito
lo /{silenzio desìi Innocenti). 
thriller psicologico tratto dal 
romarttoofTKmTrnodl Thomas •••• 
Harris e interpretato da Jodie 
Foster. Anthony Hopkins e 
Scott Glena. E la storia di una 
drammatica caccia all'uomo 
che si trasforma in una spieiata , 
lotta psicologica. Clarice Star-
lìng, una brillante e giovane re
cluta del Fbl. deve nntracclare 
un serial killer di cui si cono
scono solo il soprannome, Buf
falo BUI, e l'incontrollata pas
sione di scorticare I corpi delle 
sue vittime. Per riuscire nel suo 
intento Clarice si serve dell'aiu
to di un altro celebre caso, il 
dottor Hannlbal Leder, detto // 
Cannibale, uno psichiatra ge
niale e sociopauco, rinchiuso 
in carcere per una serie di de
litti mostruosi. Il film intenso, 
cupo e violento abbandona li 
leggero e sofisticato tono da 
commedia degli ultimi lavori di 
Demme per addentrarsi nel 
mondo tragico e doloroso del
la patologia umana. Ma, nono
stante la cupezza del soggetto, 
The Sìlence of the lambs rima
ne nella sua essenza un «puro 
Demme», un film diverso, mai 
convenzionale, o prevedibile. 
Ne parliamo con lui. 

la genere lei ama fare IHn 

con molto umorismo e un 
tocco di cupetza. Questo in-
vece è un fllm molto cupo e 

. con un tocco di umorismo. E 
In atto un cambiamento di 
stile o si tratta semplicemen
te di una coincidenza? 

Non esiste, a mio avviso, una 
coerenza evidente all'interno 
del mio lavoro. Le mie scelte 
sono dettate piuttosto dal ca
so!' 0 piuttosto, dirci cnè si trat
ta di una questione di sceneg
giature. Non é un segreto che 
la maggior parte dei film odier
ni siano patetici, proprio per
ché non si trovano buone sce
neggiature. Se mi capita di es
sere cost fortunato da metter le 
mani su un soggetto interes
sante, non me lo lascio scap
pare. Ed è quello che è succes
so con Qualcosa di travolgente 
o Una vedova allegra ma non 
troppo o in questo caso con 
The Sllenc» of the Lambì. Ero 
poi deliziato dal fatto che non 
fosse una commedia, mi sono ' 

. sentito finalmente libero dagli 
impicci della disciplina: fare 
un buon film, non è facile, ma 
fare una commedia divertente 
« veramente difficile. Senza 
contare che di questi tempi 
non ho l'umore giusto per ride
re. Non stiamo passando dei 
momenti molto divertenti, ve
ro? È importante vedere film 
che ci disturbino pia della stes
sa lettura dei giornali. 

L'Interpretazione di Antho
ny Hopkins è di Impressio
nante efficacia. Perché ha 
pensato a lui per U ruolo di 
«Hannlbal the CannibabT 

Ho pensato subito a lui. MI 
sembrava perfetto per il ruolo 
del Dottor Lecter per due ra
gioni: perché Anthony è una 
persona che emana un'intelli
genza speciale, che ti da l'im
pressione di essere sempre più 
brillante di te o di chiunque in
contri, e l'altra è che Tony ha 
un'umanità e una compassio
ne - ve lo ricordate In The Eie-
phant Mari! - che mi sembra
vano perfetti per il ruolo. E 
3uando mi disse che accettava 

i farlo, fu una gran bella gior
nata. 

E Jodie Foster? È stani facile 
• averla dopo l'Oscar? 

Lei aveva gii mostrato interes
se nei confronti del film e del 
personaggio di Clarice prima 
ancora che io fossi scelto per 
dirigerlo. Credo sia la prima 
volta in cui non deve masche
rare la sua intelligenza, anzi le 
é permesso di mostrare, una 

piccola parte di quel suo spiri
to eccezionalmente brillante. 
E riesce anche ad essere eroti
ca: guardare come usa la sua 
mente per entrare In quella del 
personaggio é veramente ine
briante. ,-

Lei ha sempre mostrato una 
•orla di ambivalenza nel 
confronti della violenza. 
Qual è stalo 11 suo approccio 
in questo fura? 

Credo che tutti i cineasti si tro
vino spesso di fronte a questo 
problema, lo cerco di essere 
responsabile e di mostrare la 
violenza quando i richiesto da 
un contesto corretto, cerco di 

.evitarla se' non * necessaria. 
C'è poi una seconda compo
nente, meno razionale, che 
proviene dal mio Inconscio e 
dalla mia passione di quando 
ero ragazzino per i western e i 
film di guerra: (eccitazione per 
una scena d'azione e ricca di 

suspense. Ma non sono più af-
- fascinato da scene orgiastiche 
• o pornografiche o alla Rambo. 

Per quanto riguarda questo 
fllm, In particolare, sono con
vinto che è profondamente 

, contro la violenza: infatti di
mostra In ogni momento che 
la violenza é repellente. 

•The SUenc* of the Umbs» si 
. differenzia dal «noi prece-

denti anche tecnicamente: 
Id fa continuamente uso di 
primi e primissimi pianL 

Ho usato molto questa tecnica. 
In modo che lo spettatore po
tesse Identificarsi col perso
naggio. 77ie 5i'/ence of the 

: Lambs è soprattutto una storia 
su un personaggio, Clarice, 
che vive e riuscirà a farcela 
grazie ai suoi sensi. Volevo per 
questo spingere veramente il 
pubblico verso ridenUHcazio-
ne totale. E stata una scelta sti
listica onerosa, ma del tutto 

soddisfacente perché con alto-
ri fantastici come la Foster e 
'Hopkins cerchi di utilizzare il 
primo piano ogni volta che é 
possibile. Sono persone che ' 
possono ridcflnlre II potenziale 
del primo plano, almeno per 

.me . . . .-•.•,. * . 
Lei si e servito della consu-
lenza di professionisti della 
Fbl, Questo ha cambiato la 
sua opinione in proposito? 

La gente con cui ho lavorato 
faceva parte del Behavioral 
Science, professionisti eccel
lenti che non solo si preoccu
pano della cattura di un serial 

' killer, ma soprattutto ne studia-
.. no ragioni e motivazioni. Co-
. me nasce un personaggio del 
• genere, come si diventa un se-
• rial killer? Questo comunque 
• non modifica la mia percezio

ne del Fbl che, pur essendo 
utile per molti «petti alla no
stra società, costituisce purtut-

Qui accanto, 
il regista 
Jonathan Demmo 
con Jodie Foster 
durante le riprese 
del film «Il silenzio 
degli Innocenti». 
In allo. 
Anthony Hopkins 
nei panni 
dello psichiatra 
cannibale. 
In basso. 
Marco Ferreri. 
a Berlino con 
•La casa del sorriso» 

tavia un'innegabile minaccia. 
SI dice che Thomas Harris 
atta scrivendo il seguito del 
romanzo... 

Quello che io so è che Harris 
sta scrivendo un nuovo roman
zo: non credo si tratti di un se-
quel. Se comunque lo fosse, 
sarei felicissimo di riprendere 
in mano quel personaggi: ne 
sono completamente affasci
nato. 

E cosa pensa Thomas Harris 
del suo film? 

Non vuole vederlo. Mi ha letto 
una citazione di John Le Carré 
che raccontava che quando vi
de Alee Cuinness nel ruolo di 

; Smileysi rese conto che l'atto
re gli aveva rubato il personag
gio. Non era arrabbiato, sem
plicemente non poteva più -
disse - scrivere un'altra storia 
con Smiley. E Thomas Harris 
non vuol correre lo stesso ri-

" senio con Anthony Hopkins. 

Storia di amore e crutìà nella « 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BOREUJ 

• I BERLINO, È una specie di 
ordigno micidiale il nuovo film 
di Marco Ferreri, La casa del 
sorriso, presentato ieri in con
corso nella rassegna competi
tiva di Berlino '91. Difficile da 
maneggiare, controverso da 
interpretare. Insomma, una 
mezza disperazione. E vero, 
con Ferreri é sempre stato pro
blematico stabilire certezze, 
indocile e Imprevedibile ad 
ogni classificazione come si é 
sempre dimostrato il suo cine
ma. Qui, nella Casa del sorriso, 
dopo aver infranto tabù e ipo
crisie a non finire, il cineasta 
spinge la sua provocazione in 
una sfera che pochi sono di
sposti a perlustrare senza un 
senso di smarrimento, di inti
ma desolazione. Parliamo, 
cioè, della vecchiaia. Non la 
generica, ancora ben portata 
•terza età» confortata da amici 
e familiari. Qui. anzi, è in que
stione quello stato di abban
dono, di solitudine estrema in 
cui sopravvivono, come sanno 
e possono, vecchi ormai diser
tati da ogni consolazione o 
prospettiva di salvezza. 

Dunque, Adelina (Ingrid 
Thulin), morto il figlio che ella 
ha avuto senza sposarsi, incal

zata dalla nuora e dalle nipoti 
(poco amate), vende l'appar
tamento che ancora possiede 
in citta per ritirarsi definitiva
mente nella «Casa del sorriso», < 
il pensionato per anziani ove 

Eia risiede da qualche tempo, 
a casa di cura, avventurosa

mente amministrata da una 
psicologa dai modi fin troppo 
sbrigativi e da un'assortita con
grega di infermieri-immigrati 
di ogni esotico paese, appare 
in qualche modo ravvivata dal-

. la presenza di Adelina che, 
proprio per il suo buon carat-

1 tere, diventa presto popolaris
sima tra i suoi più o meno ac
ciaccati coetanei. Tanto da es
sere definita Miss Sorriso. 

Capita poi che Andrea (Da
do Ruspoli), un maturo bel
limbusto ospite nella stessa ca
sa con la malaUssima moglie 
EsmcraWa, si invaghisca, ap
passionatamente ricambiato, 
della simpatica Adelina. Presi 
da rapinoso trasporto, fanno e 
disfano tanto che, trovata una 
sgangherata roulotte, possono 
gagliardamente placare i loro 
appetiti sessuali. La comunità 
della «Casa del sorriso» prima 
abbozza, poi mette in moto 
verso I due stagionati amanti 

. ripicche e dispetti. Ciò che, pe
raltro, incrina la tardiva storia 
d'amore é, tuttavia, un crudele 
scherzo messo a segno da un 
giovanotto che con maligna 
crudeltà ruba e nasconde la 

' dentiera di Miss Sorriso. 
Andrea, irriducibile, cerca 

varie soluzioni di ricambio per 
soccorrere la sua amata. Prima 
induce la moglie Esmeralda a 
prestare la dentiera ad Adeli
na; quindi, privata di nuovo 
quest'ultima della preziosa 

Protesi dall'impietoso veto dei-
autoritaria direttrice-psicolo

ga, rifila alla donna una sma
gliante chiostra di denti di pla
stica con due pronunciali cani
ni, proprio come quelli di Dra
cula. Adelina, benché possa 
sembrare grottesco, é di nuovo 
felice, appagata. DI il a poco, 
Inoltre, una famigliola di Immi
grati, comprato un camper, se 
ne tome al proprio paese. 

: Adelina e Andrea, capitati il 
giorno della partenza a saluta
re gli amici che se ne vanno, 
sono subito tentati di partire 
anch'essi. Ma l'uomo tergiver
sa, e allora, subitanea e solare 
come sempre, Adelina decide 
di andarsene da sola con gli 
Immigrati. Verso il mare, la lu
ce. Fors'anche una rinnovata 
speranza di vita. 

Raccontata sembra una bel- • 
la favola, in effetti, non è cosi. 
Specie nella parte mediana, i 
cattivi umori, i sarcasmi feroci 
di Ferreri danno fondo a episo
di, scorci di volta in volta sem
pre più penosi. Eppol, se inne- • 
({abilmente il cineasta ha l'og
gettivo merito di prospettare la 
condizione odierna degli an
ziani In tutta la sua tragica ur
genza e desolazione, non per -
questo potrebbe, come in real
ta fa, calcare la mano cosi gre
vemente su caratteri, situazioni 
che riguardano la sfera della 
patologia sociale e non posso-

- no servire soltanto da spunto 
- per cinici sberleffi o derisori 

lieti fini. Ingrid Thulin è prodi
giosamente brava. Dado Ru
spoli non fa che se stesso e, 
nell'insieme La casa del sorriso 
é girato ottimamente. Ma ba
stano questi pochi dettagli per 

: assolvere Ferreri da quel suo 
inguaribile viziacelo che lo in-

• duce, nell'intento di moraleg-
' giare sul mondo e sulla vita, a ' 
buttare puntualmente con l'ac-
qua sporca anche il bambino? 

Tutfaltrl toni nel film inglese 
di Bruce Beresford Mr. John
son, anch'esso proposto in 
concorso e Incentrato, in ap
parenza, su una bonaria para
bola d'ambiente africano dalla 

quale, in concreto, emerge 
con eleganza e precisione for
mali ammirevoli un inappella
bile giudizio sui misfatti del co
lonialismo. Africa occidentale, 
1923. Un giovanotto nero, Mi
ster Johnson appunto, infatua
to dell'Inghilterra e degli ingle
si, si dà da fare come un matto 
per prendere moglie, emanci
parsi dai bisogni e diventare 
una sorta di caricatura di gent
leman, riverito e considerato 
dagli stessi padroni bianchi. 

Per un po' ci riesce. Con 
l'andare del tempo, però, le 
sue alzate di genio, gli espe
dienti arrischiati che egli esco
gita gli stringono attorno un 
cerchio inesorabile. Abbando
nato dalla moglie, disperato, 
Mister Johnson uccide senza 
volerlo un violento commer
ciante bianco. E per lui sarà 
davvero la fine. Catturato e im
prigionato, Mister Johnson pa
gherà con la vita il sogno im
proponibile di fare felice l suoi 

' slmili e un po' anche se stesso. 
" Realizzato con sapiente me

stiere da Bruce Bereslord, Mr. 
, Johnson e un film che forse 

non larà né epoca né storia 
per quel suo modo sommesso, 
allusivo, di prospettare anche 
la tragedia più fonda. Però, è 
un gran bel film. 

S'AVVIA IL PIANO PER LA RADIOFONIA. Avrà inizio la 
settimana prossima il confronto fra Rai e sindacato dei 

f|iomalisti Rai (Usigrai) per decidere le modalità di rea-
izzazione del nuovo piano per la radiofonia. «Il plano -

ricorda in una noia l'Usigral - prevede uno sviluppo degli 
appuntamenti informativi, l'Istituzione della radio per gli 
automobilisti, l'adeguamento del mezzi e degli organici». 

DAL '92 ANCHE L'EUROPA AVRÀ LA SUA «CNN.. Euro-
news, il canale europeo d'informazione 24 ore su 24 (la 
risposta delle tv europee alla Cnn americana). inizierà a 
trasmettere con regolarità dall'inizio del '92. Il 27 feb
braio, a Bruxelles, i massimi responsabili dell'eurovisio
ne avranno un incontro decisivo per il futuro del proget
to. Saranno presenti 11 presidente della Cee Jaques De-
lors e i sei commissari interessati ai problemi dell'audio
visivo. 

TRE PREMI PER TRE TENORI. Il disco dei tre tenori Cor-
rcras-Domingo-Pavarotti in concert ha vinto negli ultimi 
dieci giorni tre prestigiosi premi discografici: il «Brits» in
glese, l'«Edison» olandese e il «Grammy» americano. Inol
tre sta ottenendo un successo di pubblico senza prece
denti: già sette milioni di copie vendute nel mondo e una 
permanenza ininterrotta nella hit parade da agosto a 
febbraio. 

RADIOUNO PRODUCE E REGISTRA MOZART. E la pri
ma volta che la Rai produce interamente e registra in di
retta con il pubblico un esperimento musicale. L'impre
sario teatrale 6 una dimenticata e graziosa operina in un 
atto di Gottlleb Stephanle Junior, messa in musica da 
Wolfang Amadeus Mozart, con la quale Radiouno giove
dì sera ha inauguarto la sua stagione cameristica. Tra I 
cantanti, il giovane soprano Eva Mei e II tenore Mario Bo
lognesi. 

A RECANATI CANTAUTORI VECCHI E NUOVI. Dall'Il 
al 13 aprile si svolgerà a nell'Auditorium di Villa Teresa la 
seconda edizione del Premio citta di Recanati. Sul palco
scenico si esibiranno i dicci vincitori del premio, che si 
propone di offrire una panoramica sulle nuove tendenze 
della canzone d'autore italiana. Fra gli altri Angelo Bran-
duardl, Teresa De Sio, Sergio Endrigo, Fabrizio De André 
e Pino Daniele. Uno spazio non secondario avranno an
che poeti contemporanei, fra i quali Maurizio Cucci, Gio
vanni Giudici e Valerio Magrelli. In programma anche : 
due convegni, sulla musica popolare italiana e sulla 
guerra.. , • • . . - . . . . 

IL PUBBLICO APPLAUDE IL FILM DI COSTNER. Il film 
di Kevin Costner Balla con i lupi, che ha avuto la nomina
tion a 12 Oscar, nell'ultimo fine settimana ha incassato 
6.2 milioni, quasi il doppio del week-end precedente. Fi
nora il film ha guadagnato ! 11 milioni di dollari, mentre 
si dice che ne sia costato 25. -

(Eleonora Martello 

Primefilm. «Havana» di Poilack 

Redford 
eroe per amore 

^-" •^ .S . '<r' 

Lena OUn a Robert Redford nel nuovo film di Poilack «Havana» 

MICHELE ANSELMI 

Havana 
Regia: Sydney Poilack. Sceneg
giatura: Judith Rascoe e-David 
Rayflel. interpreti: Robert Red-
ford. Lena OUn, Alan Arkin, 
TomasMIIIan. Usa, 1990. 
Roma: Barberini 
Milano: Astra . 

• • A cinquantanni passati, 
Robert Redford comincia a 
non essere più cosi irresistibile. 
Vedetelo in Havana. il nuovo 
fllm di Sydney Poilack stronca
to in patria dai pubblico e dal
la critica. In effetti, questo me-
lodrammone ambientato nel
l'agonizzante regime di Batista 
(siamo a Cuba, negli ultimi 
giorni del 'SS) strizza l'occhio 
a Casablanca con l'aria di chi 
prova a mettere d'accordò le 
ragioni divistiche e gli obblighi 
della politica, 11 ritratto psicolo
gico e il respiro epico. E trat
tandosi dell Avana corrotta e 
sensuale cara alla mafia e alla 
Cia, tra bordelli, di lusso, casi
nò scintillantXe night-club miti
ci (chi non ricorda il Floridita 
Bar dove Hemingway sorseg
giava i suoi daiquiris?), l'effet
to esotico è garantito. Eppure 
due ore e passa di spettacolo 
lasciano uno strano senso di 
insoddisfazione, come se il C'u
ba libre di Poilack sapesse 
troppo di Coca-Cola e poco di 
rhum. Ma forse inevitabile, 
quando si tira in ballo una star 
del calibro di Redford. 

L'eroe per eccellenza del ci
nema americano (sempre 
doppiato da Cesare Barbetti, 
bella voce che tradisce un po' 
l'originale) qui è unglocatore 
d'azzardo piovuto all'Avana 
per 11 grande colpo della sua 
vita. Cinico, apolitico, solitario. 
Jack Weil e amico di tutti e di 
nessuno: truffatori e generali, 
gangster e sbirri. «La notte che 
precede una rivoluzione è il 
momento migliore per guada
gnare un sacco di soldi»: é que

sta la sua filosofia, ma Jack '• 
non ha fattoi conti con l'amo-

• re che gli si presenta sotto for- -. 
ma di una bella svedese, Ro- ' 
berta, moglie del leader demo
cratico Arturo Duran. Incontra
ta su una bisca galleggiante, la . 
donna consegna a Jack una . 
radio ricetrasmittente che ser
ve alla guerriglia castrista; una ,' 

• «missione» che il gomMerame- : ; 
' ricano esegue senza scompor- ' 
si. tanto a lui che gliene Impor
ta? 

E invece, la fascinosa rivolu
zionaria ( é Lena Olln). gli en- - < 
tra nel sangue, soprattutto do
po che i gorilla di Batista ne uc- . 
cidono il marita lei viene in
carcerata e torturata, Jack «ri- ; 
pulisce» a poker un ufficiale 
della polizia per ottenere la li-

. berazione della donna. É l'ini-. 
zio di una love-story «tra diver
si» - la militante e il disimpe
gnato - che le imboscate della 
storia e del caso (in sottoflnale . 
c'è una sorpresa su cui é d'ob
bligo il silenzio) metteranno a 
duraprova. 

Girato a Santo Domingo, in ' 
uno costoso moltiplicarsi di . 
scenografie d'epoca e scene di 
massa, Havana é un kolossal 
intimista che racconta la «pre
sa di coscienza» di un uomo 
attraverso l'amore: un tema 
non proprio originale, e sem- ," 
pre molto hollywoodiano, che 
Poilack azzeccò meglio in Co- •• 

' m'eravamo o nel più recente /' 
cavaliere elettrico. Quasi quasi -. 
si rimpiange 11 tanto bistrattato r 

: Cuba di Richard Lester, con • 
Sean Connery agente segreto 

• all'Avana In quello stesso pe- -
riodo cruciale. Ma sono sugge
stivi I titoli di testa, con quel 
Redford che lancia perplesso 
le sue carte nel nulla quasi pre- ': 

• figurando il futuro (e incuriosi
sce la presenza di Tomas Mi-.. 
lian, nella realtà cubano figlio 
di un diplomatico di Batista, 
nei panni di un lucherino tortu
ratore). 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

ària Fracci: 
Margot 
\ stata 
a mia musa» 
• MILANO. LamortediMar
at Fonteyn continua a destare 
immarìco e dolore nel mon-
o dello spettacolo. -Che pcc-
ito, e una grossa perdita, una 
ice che se ne 6 andata», dice 
ccorala Carla Fracci di ritomo 
alle sue recite di Ciselte, a Pa-
•rmo «Per me Margot Fonteyn 
stata l'ispirazione È stata co
ire cos'era la danza e li lavc-
x A dodici anni feci la fila da-
unti ai suo camerino dopo 
verta vista danzare il ruolo di 
nuora nella Bella Addormen
ta al Teatro alla Scala Nella 
ila testa di bambina si è im
messo il suo gesto, il suo soni-
o. E conservo ancora in casa 
\ fotografia con l'autografo 
h e mi diede allora. Margot, 
ter me, è stata soprattutto Fin-
erprete ideale di Aurora, ma 
mene di Giulietta. Solo due 
domi fa ho parlato di lei con i 
lanzatori della mia compa
ttila, per spiegare come si pos
ta danzare anche in età avan
zata. Infatti, non più giovanissi-
ne, Margot era ancora una 
Statuetta sublime, che danzava 
wn I» bambola come fosse 
«ala una vera quindicenne. 
'tr me, comunque, Margot 
fonteyn è stata più di una ispi-
«trice e- stata come una ma-
Jr«,ur\a sorella. Ci capivamo a 
sMnviglla. Ricordo le ore uà-
icone Insieme a lei nei came
lia! prima del suo ultimo Ro
meo « Giulietta io ero Giullet-
la, lei Lady Caputeti. In seguito, 
starno «tate ancora insieme 
park» spettacolo televisivo Fe
sta a Mantova e ancora per i 
dnquanl'anni di Rudolf Nu-
reyev. Si vedeva gin allora che 
diva male, che zoppicava. Ma 
nonostante la malattia, nel 
maggia scorso è venuta ad as
sistere a una mia prova del bal
letto Ulae Garden al Metropoli-
tan di New York. MI ha fatto 
una sorpresa: mi ha presa per 
I* trita e mi ha detto: "Figlia 
mia, 1o sono stanca, assisto al
to prove di danza, ma non rie
sco pi l a stare tra il pubblico. E 
troppo faticoso*. L ho cercata 
ancora varie volte dopo quel 
commovente incontro a Hu-
ston, a Londra: ma lei si era ri
tirata .1 Panama dove non ave
va telefono. La cosa incredibil
mente dolorosa e che se n'e 
andata per sempre. Aveva una 
nobiltà, una freschezza, un 
sorriso che sembravano non 
doverli spegnere mal Era una 
donna straordinaria». 

OMaGu. 

Da due settimane il pubblico 
della capitale francese fa la fila 
davanti all'Olympia per assistere 
ai recital del cantautore 

Artìcoli, saggi, persino un libro 
e un successo crescente 
«No, non sono un provinciale 
canto l'etnia della terra astigiana» 

Conte, un padano a Parigi 
Canzoni da «vedere», panorami da ascoltare, fumo
se balere, isole lontane, banane e lamponi: il magi
co mondo di Paolo Conte sta tutto li. E in tanti altri 
luoghi, odori e profumi di tutto il mondo. Il cantau
tore astigiano è in questi giorni a Parigi per una lun
ga serie di recital nel «tempio» dell'Olympia. Ogni 
volta che ci torna è un trionfo e ogni volta che ci tor
na è «costretto» a rimanerci più a lungo. 

ALBA SOLATO 

* • PARIGI. Lo chiamano Pao
lo maglque Conte; «magico» 
come si potrebbe dire della 
squadra del cuore, o di una 
passione intensa. Per lui scova
no ogni possibile superlativo, e 
tutte le sere da una settimana a 
questa parte, dalla platea e an
cor più dalla balconata dell'O
lympia, si spellano le mani per 
tributargli un meritato trionfo. 
Lui, timido ma non impaccia
to, si schermisce, però si vede 
benissimo che tutto questo gli 
fa un gran piacere. «Sarà per 
via di quel rapporto sotterra
neo fra il Piemonte e la Fran
cia», azzarda Conte a mo' di 
spiegazione della sua love-sto
ry col pubblico-francese, «sarà 
che pure loro si sono stufati 
delle mode». 

E sarà pure che I francesi 
hanno una cultura musicale, 
canzonettara, più radicata ed 
elitaria della nostra: per Inten
derci, a Parigi Juliette Greco 
cantava 1 versi di Preverte Sar
tre, mentre da noi trionfavano 
papaveri e papere-Conte Inve
ce t elitario e popolare in 
egual misura, è un maTtre-me-
langcur. scrive di lui Liberation, 
può passare dallo swing, dai 
ritmi felini e sincopati, a un val
zer da balera, a tenerezza, ma
linconia, umorismo, disincan
to. E capace di scrivere che «la 
lucertola è- il riassunto del coc
codrillo», e un attimo dopo di 
chiederti «passa una mano qui, 
cosi, soprai mie! Uvtdi_». 

E poi c'è l'esotismo; il quoti
diano Le Monde, nella sua ru
brica settimanale del concerti, 
ha messo Conte sotto la voce 
mustque da monde, fra un can
tante brasiliano e un gruppo 
salsa. Non nel pop, non nel 
Jazz, ma nell'etnico Una collo
cazione che deve essere pia
ciuta molto allo stesso Conte, il 
quale ogni volta che lo chia
mano •llcantore della provin
cia» risponde. «No, no, caso
mai lo sono un uomo di territo
rio, canto l'etnia», che poi sa
rebbe ouella astigiana, pada
na, «in fondo alla campagna», 
descritta magistralmente in Ge
nova per noi. 

Ora Paolo Conte è ritornato 
all'Olympia, fra le lampadine 
rosse e blu del luna park di 
quella leggendaria sala che 
(parole sue) «a parte una cer
ta estetica ingrata, ha un tale 
profumo!», il profumo della 
storia, il profumo di un tempio 
della canzone. Ogni volta che 
Conte vi ritoma, rimane un po' 
più a lungo. La prima volta, nel 
marzo dell'87, -furono cinque 
serate memorabili, due anni 
dopo vi piantò le tende per do
dici giorni; adesso la perma
nenza si e allungata a due set
timane, già segnate dal tutto 
esaurito. Il recital non e fonda
mentalmente diverso da quel
lo con cui il tour ha esordito lo 
scorso dicembre a Casale 
Monferrato L'«awocato» resta 
aggrappato al suo pianoforte. 

come 11 naufrago felice di On
da su onda, per quasi tutta la 
serata Canta con quella sua 
voce ruvida, un po' sgraziata, 
eppure bella, di Angiolmo e di 
Max. i suoi eroi immaginari, 
canta Via con me ed è subito 
un diluvio di applausi, si diver
te a stemperare le citazioni ro
mantiche col Kazoo o quei ver-
sacci infantili che solo lui can
ta impunemente senza perde
re in eleganza. Dal nuovo al
bum, Parole d'amore scritte a 
macchina, tira fuori appena un 
paio di brani, come la bellissi
ma // maestro, ripesca invece 
molto dal passato, e riveste di 
jazz e di boogie quasi tutto, af
fiancando Il trombone all'or
ganetto, il contrabasso a una 
conchiglia sudamericana. Co
me da tempo ormai, non rivol

ge la parola al pubblico se non 
per presentare 1 musicisti e le 
tre conste della sua big band. 
•Non saprei cosa dire», si giu
stifica, e sul programma di sala 
dichiara «Quando assisto a 
uno spettacolo, non mi piace 
che mi si spieghi ciò che devo 
comprendere da me. Prefen-
sco che l'artista mi lasci imma
ginare, e vorrei offrire al mio 
pubblico questo stesso regalo; 
non un discorso, ma uno stile». 

Secondo II critico musicale 
francese Monique Malfatto, 
che sullo chansonnier france
se ha scritto un libro, «una can
zone di Conte non si ascolta: si 
vede» Ed è vero, tutto un mon
do si materializza, ci si schiude 
davanti l'insegna e le serrande 
abbassate del bar Mocambo, il 
tinello marrone dove il prò-

La paura di attentati priva il Festival del trio del «Sabato sera» 

Aragozzini tratta per Phil Collins 
Sta prendendo la rincorsa. A quattro giorni dall'ini
zio, Sanremo si è inquietantemente aggiustato sulla 
calma. Stabiliti gli abbinamenti e l'ordine di appan-
zione dei cantanti, in via di assestamento perfino il 
versante giudiziario. A fornire l'unica suspense della 
giornata ci hanno pensato i Bee Gees, che ieri han
no cancellato la.toumee, rinunciando cosi a fare da 
superospiti al Festival. Li sostituirà Phil Collins? 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

• I SANREMO. Meno male, ci 
sono i Bee Gees. Anzi, meno 
male che non vengono più. A 
fornire ieri un avanzo di su
spense della giornata ci ha 
pensato il terribile trio della 
Febbre del sabato sera la «se
zione superospiti». infatti, ac
canto a Rod Stewart, prevede
va anche loro Ma giusto un at
timo prima di partire hanno 
pensato bene di annullare l'In
tera tournee «causa motivi di 
sicurezza derivanti dal Golfo». 
Il forfait dei Bee Gees potrebbe 
far guadagnare un punto In più 
a questa quarantunesima edi
zione del Festival- per sostituir
li si parla infatti addirittura di 
Phil Collins, che gli organizza
tori di Sanremo starebbero 

cercando forsennatamente di 
convincere Che l'abbiano 
sparata grossa? Può darsi, ma 
prendetelacome supplemento 
di «giallo» in un panorama di 
imbarazzante calma piatta. 

A quattro giorni dall'inizio, 
Sanremo sta sbilanciandosi 
paurosamente sulla noia per 
un miracoloso assestamento 
della situazione. Calma sul 
fronte del cantanti italiani, cal
ma perfino su quello degli 
scandali tradizionali- l'ultimo 
episodio in questo senso (ulti
mo non solo in ordine di tem
po), cioè quello che vedeva 
pendere sul Comune una de
nuncia per firme false sul do
cumento che riguardava la 
convenzione di sei anni con la 

Rai, si è sciolto davanti a un 
giudizio di non sussistenza di 
falso ideologico 

Come se non bastasse, Ieri si 
è chiuso anche l'ultimo capito
lo «prologhi e Introduzioni» al 
Festival con la conclusione di 
Sanremo International, la vetri
na di pop star presentata da 
Carlo Massarlni e da Elisa Jane 
Satta (una presenza ricono
sciuta a gran voce come sem
plicemente inspiegabile). E le 
due serate, che hanno visto sfi
lare più di venti musicisti sul 
palcoscenico, hanno dato tra
gicamente ragione alle nere 
previsioni di Carlo Massarinl 
che aveva annunciato un livel
lo musicale «medio basso». 

Da segnalare, tra gli awtcen-
damenuaU'Ariston per le pro
ve, l'esibizione dei Ladri di Bi
ciclette Magia degli abbina
menti, infatti, la loro canzone 
Batti ben su del be bop, sembra 
fatta apposta per il partner 
straniero, il maestro del «voca-
lese» Jon Hendricks. Tocco fi
nale, l'ordine di apparizione 
dei cantanti per le prime due 
serate è stato definito Quando 
mercoledì sera accenderete 
Raluno, troverete a darvi 11 
benvenuto i due più granitici 
abbonati a Sanremo Al Bano 
e Romina. DRo.Cn. 

La prima volta 
di Irene T«egiziana» 

ì 
MARIA NOVIUAOPPO 

MILANO. Irene Fargo, che 
/partecipa a Sanremo tra le glo-

f-vani promesse con La donna 
£> di Ibsen, sembra una modella. 
„' • SI presenta con una parrucca 
'(• nera con frangia e si giustillca 
" per a trucco pesante dicendo: 
ì «Di solito non sono cosL Ma 
. aonu appena andata a fare un 
••' servizio fotografico .». 
* E allora, domando, a Sanre-
:;» mo come sarai? Porterai que-
[ sto ook da Cleopatra, oppure 
ì. ne hai studialo uno più «nor-
\ male»? «Mah. guarda, questo e 
f uno dei miei look prefenti. Mi 
>'• piace fare l'egiziana. Mi piace 
-v soprattutto giocare con me 

•stessa». 

Che cosa ti ta paura di ape-
•aawtnturafestivallera? 

Paura? Naturalmente come 
Cleopatra ho paura dell'aspi
de, Insomma di qualche ser
pente. Ma poi no, non ho pau
ra Le prove con l'orchestra so
no andate benissimo. Nel tea
tro, appena ho finito di canta
re, è scoppiato un applauso. 

Le debuttanti come te, di so
lito al atteggiano • srande, 
Umida, modestia... Che cosa 
pensi del tuoi colleglli e chi 
pensi abbia la canzone vin
cente? 

Oh, I colleghi, si. Ci siamo tro
vati tutti quanti insieme per la 
fotografia di gruppo. Voglio di
re che faccio tanti auguri a tut
ti, però I pezzi degli altri non li 
ho sentiti. 

Quando bai cominciato a 
cantare? 

Ho cominciato a 11 anni. Ero 
voce solista in un coro. Canta
vo musica del Settecento. E la 
canto ancora. 

Sanremo però e D trionfo 
della musica più popolare. 
La musica troppo buona qui 
non funziona. Funziona la 
canzonetta scritta apposta 
per vincere, che poi magari 
non vende. 

Ultimamente, però, mi sembra 
che si stia facendo uno sforzo 
per portare della buona musi
ca. 

Ma a te quale maska place? 

Musica classica, opere, musica 
sinfonica: ascolto proprio di 
lutto. 

Mail tao genere quale pensi 

che sia? 
Musica italiana di qualità. 

E con quale personaggio d 
proponi? n tuo aspetto da 
modella, la tua voce educa
ta, Il testo della canzone, in
somma quale pensi che sia D 
modo di colpire 11 pubblico, 
di farti notare tra tanti can
tanti? 

Penso che sia un insieme di 
tasselli che vanno a formare 
un disegno Ma del resto io so
no cosi e per il momento tutto 
va bene sono felice Ho un 
amore, sono contenta di parte
cipare e tutto procede bene. 

Ma un artista di solito ama 
mostrarsi macerato, insod
disfatto e, anche senza esse
re un divo rock, almeno un 
po'arrabbiato. 

>'•" / 

Paolo Conte 
in concerto; 
perii 
cantautore 

prietario del bar e andato a vi
vere con la sua nuova compa
gna austriaca, e davvero non ci 
si può immaginare due parole 
che rendono meglio il piccolo 
squallore della stanzetta dove 
si consuma un dramma del-
l'incomunicabilità Lo gite al 
mare, le partite a carte, [gelati 
al limone, i cieli, i cinemato
grafi e le cassiere con la faccia 
da pechinese, fanno tutti parte 
di una umanità che non esiste 
più se non nell'imm lunazio
ne salgariana di Conte, nei 
suoi viaggi e nelle sue avventu
re nate in poltrona, come evo
cate per magia da uri vecchio 
mappamondo. Saltano fuori 
nomi esotici, Timbuctu e Zan
zibar, le Blues Hawai e China-
town, cieli tropicali e voli in 
Aguaplancr, e la magrezza dei 

due settimane 
di «tutto 
esaurito» 
all'Olympia 
di Parigi 

testi, le banalità e le bizzarrie 
finemente cesellate, lasciano 
davvero tutto lo spazio deside
rato alla fantasia di chi ascolta. 
Resta In bocca quella «nostal
gia al gusto di curacao» (.He
mingway) , e l'amore per il mi
to, per epoche passate, il do
poguerra o i ruggenti anni 
Venti, che si presuino bene al
le sue storie. 

Resta quell'Impiegabile in-

Suietudine, un senso di attesa, 
I sospensione tra realta e so

gno, di ricerca per un «altrove» 
che in fondo non esiste È tutto 
Il il «magico» Conte, che si con
geda sorridendo sotto i baffi 
brizzolati e regalando il bis di 
prammatica. Come-di, al pub
blico parigino che poco dopo 
si riversa nella notte fredda sul 
Boulevard des Capuclnes. 

A Roma lo spettacolo di Svoboda 

La solitudine 
di Minotauro 

STEFANIA CHINZARI 

Minotaunis 
di Friedrich DQrrenmatt, regia 
di Josef Svoboda. scene e co
stumi di Jindnch Smetana, mu
siche di Michal Pavlicek. diret
tore della fotografia Jaromir 
Kacer, coreografia Raffaella 
Mattioli Interpreti JanKadlec, 
Pavel Martinek, Mana Chrzova, 
PavelKnolle Produzione della 
Lanterna Magica di Praga. 
Roma: Teatro Argentina 

• • «Mentre Pasifae, figlia del 
Dio del Sole, partoriva Mino
tauro, i suoi spasmi erano cosi 
forti che l'isola di Creta tutta 
tremò» E con le immagini fil
mate dell'esplosione dell'Isola, 
mentre Pasifae viene risucchia
ta in un vortice di teli nel fondo 
nero delle quinte, ha inizio Mi
notauro, nuovo spettacolo 
della Lanterna Magica di Pra
ga. Il celebre gruppo fondato 
nel 1958 da Josef Svoboda, ca
pace di coniugare sulla scena 1 
mezzi del teatro e le immagini 
del cinema, musica e movi
menti coreografici, in una ri
cerca dello spettacolo totale e 
della sinestesia, gran pallino di 
tutu* le avanguardie, è di nuo
vo in Italia, dopo la tappa esti
va alle Panatenee di Agrigento 
E da Roma, dove è in scena al 
Teatro Argentina fino a dome
nica, Minotaunis, secondo e 
ultimo spettacolo di un proget
to che il gruppo ha dedicato ai 
miti del Mediterraneo, partita 
per una lunga tournee intema
zionale, 

Drammaturgo d'eccezione, 
è propno Friedrich DQrrenmatt 
a firmare lo struggente breve 
racconto dedicato a Minotau
ro, un testo del 1985 che Svo
boda ha trasformato in una 
messinscena «alla Lanterna 
Magica» (senza particolan In
novazioni rispetto alla formula 
tradizionale, ma molto ap
plaudita dal pubblico della 
•prima»), che purtroppo lo 
scrittore svizzero, scomparso 
poco più di due mesi fa, non è 
riuscito a vedere in questa for
ma 

Divelle alcune poltrone in 
sala per far posto all'ingom
brante materiale tecnico e 
sventrato il palcoscenico per 
costruirvi un Imbuto marmo
reo che si spalanca verso la 

ti regista Josef Svoboda 

platea. l'Immersione nel mon
do dell'uomo-toro, prigioniero 
di un corpo mostruoso e di un 
fato crudele che lo vuole as
sassino contro la sua volontà. 
è totale e Improvvisa. Minotau
ro è un attore ballerino, vestito 
solo di un perizoma di cuoio e 
pesantemente truccato intor
no agli occhi si muove a passi 
di danza, accennando nei mo
vimenti delle gambe e nello 
scrollare delle spalle a un esse
re taunno altnmcnti tutto inte
riore, mentre scorrono sulle 
pareti di (ondo un volo di uc
celli, segni grafici e silhouette, 
e inonda il teatro una cascata 
di suoni troppo spesso psiche
delici. 

Rinchiuso nel suo spazio, at
tanagliato nella solitudine di
sperata della sua animalità, 
privato per nascita dell'amore 
e dell'amicizia, né uomo, ne 
animale ne Dio, condannato a 
simboleggiare nel mito la fe
condità e la morte. Minotauro 
si incontra con Ananna e con 
Teseo, uomo vero e crudele 
che uccide coscientemente 
Nel duetto con la donna, nei 
movimenti coreografici ideati 
da Raffaella Mattioli, è circon
fuso di luce blu a testimoniare 
la forza e l'oltraggio, contro 
quella gialle di Arianna, la 
femminile sinuosità destinata, 
suo malgrado, a soccombere 
nell'amplesso. 

Allora si vede che non sono 
un'artista. Sono ottimista e an
cora non ho tanta esperienza 
da essere diventata pessimista. 
Un pessimista forse è solo un 
ottimista che ha fatto esperien
za. 

Già. Cosi si definisce Irene 
Fargo, con molti anni di canto 
sul] ugola e una rassicurante 
parrucca nera sulla testa. Mol
to carina, sorridente, intenzio
nata a farsi valere dopo due 
tentativi falliti, punta tutto sulla 
voce e anche sulla canzone, 
molto melodica, che ne metta 
in risalto le possibilità. Il suo 
primo Ip, intitolato semplice
mente Irene Fargo, ha già qual
che pezzo riconoscibile. Ve
dremo quali altri numeri saprà 
rivelare, sul palcoscenico fiori
to dell'Ariston, alla lotteria del 
Festival. 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Violo FuMo Testi 75 - Tel. (02) 6440.361. 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 44490.345 

Informazioni anche presso Federazioni Pds 

lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko ' 
DAL 6 AL 16 AGOST01991 

Itinerario: GENOVA - CADICE - LISBONA - MALAGA 
ALICANTE - PALMA DE MALLORCA - GENOVA 

La motonave 
Torca Scnevchenko 
data Black Soa Strippino, Co. 
4 una nave pcsseaoer! 
ben noto al pubblico 
crodenstico Italiano o 
al pubblco c i «unità Voconze». 
Tutte io cabina sono estomo 
(con oblò o finestra) con lavabo, 
telefono, Wodfflustone 
e d orla concSztonata regolabile. 
Per ovetto Mneiuilo 
e auMclente ta corta oTIoerilttQ 

U QUOTE N PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 
- I posto a bordo nel tipo di ca
bina scelta 
- la pensione completa duran
te la eroderci (Incluso II vino) 
- gO spettacoli, giochi e Intratte
nimenti di bordo 
- assistenza di personale spe
dalizzato 
- polizza assistenza medica 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 
- visite ed escursioni facoltative 
che potranno essere prenotate a 
bordo 
- qualsiasi servizio non Indicato 
nel programma 

ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 
Le Iscrizioni potranno essere ef
fettuate presso gli uffici di «Unità 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L'Iscrizione dovrà essere accom
pagnata da un acconto pari al 
30% della q Jota; Il saldo sarà ef
fettuato entro II 6 luglio 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONI 
(Potale sul cambio dfc 1 Rublo • Ut 2.100) 

CUINC A A urrn - CON LAVABO . ICNZA SERVÌZI MIMMI 
CAI 
SP 
p 
o 
N 
M 

nfOCABM 
Con oblò, a 4 «Hi <2 batti * 2 oM) uotoon a poppa 
Con CAIO, a 4 KM (2 batti + 2aM> 
Conotu&a4k*><2t>oMi + 2om) 
Con OMO, o 4 tom « botti + 2o«0 
Con tAMUa a 4 KM (2 BaM + 2 ow) 

PONTI 
Tono 
Mao 
Sooondo 
peicipoi» 
poM*oa>oM 

QUOTI 
9904)00 

HJOOOO 
1250.000 
1J7D.OO0 
•toaooo 

CASINI A 2 l i t i ! - CON LAVABO - SENTA SERVO] PRIVATI 
CAI 
SI 
L 
K 
1 
H 

TIPO CASINI 
Con oblò, o 2 Uni <1 botto + 1 ano) ubica» a poppa 
Con oblò, a 2 MM « batto + 1 oso) 
Con oblò, a 2 MM (1 botto + 1 ano) 
Con OMO, o zumo batto + lato) 
Con snoiita, a 2 bjn (1 Bono + 1 ano) 

PONTI 
Tono 
Tono 
Sooondo 
Prtncipolo 
PauooaoM 

cuori 
1.J10.000 
1*60000 
1*20J00O 
1740000 
1900.000 

e ContnMMiinooio PotuaoKiW 2*50000 

CAS»* A 3 IETTI. CON SERUZI - BAGNO O DOCCIA f WC 
CAI 

f 

< 
O 1 
•c~1 
B 

nPOCABMI 
Con oblò, a 2 lem (1 botto + «ano) 
Con Snattn. o 2 IMI botti 
Cort (notila, a 2 MS botti 
Con nnMM, a 2 Nn botti • «sonino • 
Apportomonll con Uncino, o 2 toni baut 

PONTI 
Torto 
PauoocMa 
lanca 
Lanca 
BMoo 

QUOTI 
2*30000 
2.700000 
2.S0000D 
3.200.00r>-
1600000 

Spese li«»tTioneoompretMlentl fat te Imbarco/Sbarco • 100.000 
Vt^t^lQH^KPOt0btM^ìMlìfW9tteUIÌ^€tiUkìtÓOf>fl^OttMt9IIOf)pO0COnVttnQCÌ9p^ 
gando un tuppMmenlo d»J J0X data quota 
M^TItr*»«r^itiyo1ii»tao»>ojcun»o 
lo cot. SP) pagando un suupttrrionto do) 20% doso cjuctu, 
*OQaza*io9ilaM**i*^untfraXik»alo*im»KliMl»c*&n»ó*a<x*.sr) 
mommo 2 raoaiB ogni * adulti. 
* POMtjSBo di ulfJi Inw y loto nel tonimi io doto ootoojoilo C popjondo M SOT» dolo ojuoto. 
Tutto lo ooblna. od accadono doso cabina di caloQ04# « t C tonoóctc^&^ij^Kr^ìMunÀ^' 
itaatag^^ammimupttanam.iM^n^tatananrifogonaoitataMaafK-
lo eoDBva por lo ooloQoad, 

22 i 
'Unità 

Sabato 
23 febbraio 1991 

t ? 

http://DRo.Cn


—YMH 
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viala xxi aprila 10 
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«Jalla montagnola 90 

i • © minima 3° 

^ massima 16° 

CìOOì il sole sorge alle 6.SS v S o l e tramonta alle 17,52 

La redazione è in via dei taurini. 19 - 00185 
telefono 44.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Bottìglie molotov in vari punti della città 
Presi di mira la Banca d'America e d'Italia 
un benzinaio della Q8 sulla Nomentana 
il ristorante «Vecchia America» alTEur 

Una notte dì ni 
Tre attentati in una sola notte contro la Banca d'A
merica e d'Italia, un distributore della «Q8» e il risto
rante «Vecchia America». Le bottiglie incendiarie 
hanno comunque provocato lievi danni. In mattina-
Ut è arrivata all'Ansa la rivendicazione di un sedi
cente gruppo di «Partigiani antimperialisti». Per la 
.Digos si tratta di episodi di teppismo improvvisato. E 
in città toma l'incubo del terrorismo. 

Ordigni rudimentali e danni di lieve entità 
Rivendicazione: «Partigiani antimperialisti» 
La Digos parla di semplice teppismo 
ma tra la gente toma la paura del terrorismo 

attentati 

ANDREA OAIAROONI 

• • Tre attentati In una sola 
. notte, lanci di bottiglie molotov 
contro la Banca d'America e 
d'Italia in viale Ippocrate. con
tai) una vetrata del ristorante 

- «Vecchia America» all'Eur. 
contro un distributore della 
«08» sulla vìa Nomentana. Al
l'alba di ieri è arrivata al cen
tellino dell'Ansa la rivendica-
liane, la voce di un uomo che 
portava a nome del •Partigiani 
antimperialisti», una sigla fino
ra sconosciuta agli investigato-

. ri. annunciando ulteriori azio
ni contro obiettivi legati all'im-
pmialismo. I danni tono com
plessivamente lievi, soltanto 
due colonnine del distributore 
di benzina distrutte dalle fiam
me. 

Non c'è alcun dubbio che 
gli attentati siano legati all'in
tervento armato della coalizz

ami '̂M-' <yny®"9*vr< t,-»* ~ 

ne multinazionale nel Golfo 
Persico. Ma i funzionari della 
Digos, l'ufficio politico della 
Questura, sono altrettanto certi 
che gli episodi debbano essere 
ridimensionati. E non solo per 
gli effetti, in fondo modesti, 
che hanno provocato, ma an
che per la «fattura» artigianale 
degli ordigni • utilizzati. Non 
sembra insomma che I tre epi
sodi siano legali ad una ben 
delineata architettura terroristi
ca. Un alto funzionario della 
Questura li ha definiti «atti di 
teppismo improvvisato, con 
ogni probabilità ricollegatili 
all'area di autonomia». Ma 
quanto accaduto la scorsa not
te e bastato a riaccendere l'in
cubo dell'attentato a Roma, in 
realtà mai sopito e soltanto ac
cantonato dopo le prime due 

settimane di guerra. C'è però 
da chiedersi che fine abbia fat
to il poderoso servizio antiter
rorismo allestito da meta gen
naio da polizia e carabinieri. 
Terroristi o vandali che siano, 
una linea logica l'hanno pur 
seguita nell'individuare e col
pire gli obiettivi. Dei tre, la Ban
ca d'America e d'Italia è (orse 
quello più «importante». Terro
risti o vandali che hanno potu
to lanciare le molotov in tutta 
tranquillità. 

Il primo assalto è stato por
tato all'agenzia della Banca 
d'America e d'Italia In viale Ip
pocrate, al quartiere Italia. Il 
lancio delle bottiglie incendia
rie, avvenuto poco prima del
l'una, ha danneggiato l'inse
gna e soltanto una parte della 
porta d'Ingresso degli uffici e 
dell'attigua serranda. Sul muro 
dell'edificio, con una bombo
letta spray, hanno inoltre trac
ciato la scritta «Bush boia». Gli 
agenti di polizia, avvisati da al
cuni abitanti della zona, han
no trovato in terra tracce di li
quido infiammabile. Verso le 2 
è scattato il secondo allarme. 
Un tomaio, che lavora in via 
Nomentana, tra San Basilio e 
Casal de' Pazzi, ha visto in 
fiamme le due colonnine della 
benzina super del distributore 

•Q8» In via Nomentana 938 ed 
ha subito avvisato i vigili del 
fuoco, che sono riusciti a spe
gnere l'incendio ma non ad 
evitare che gli erogatori di car
burante andassero distrutti. 
«No, non ho mal ricevuto mi
nacce - spiega il gestore della 
pompa, Ruffino Frolle, di 63 
anni -, qui In zona mi cono
scono tutti, non ho nemici. 
Perchè l'hanno fatto? Proprio 

. non lo so. Forse perchè vendo 
benzina "Q8". non vedo altre 
spiegazioni. Ma certo non è 
piacevole lavorare in questo 
modo, lavorare con la paura 
che In qualsiasi momento po
trebbero tirarti una bomba». 

L'attentato - al ristorante 
«Vecchia America» in piazza 
Guglielmo Marconi, all'Eur, è 
stato scoperto soltanto nelle 
prime ore della mattinata, 
quando alcuni dipendenti 
hanno notato una serranda 
annerita e frammenti di botti
glie in terra. Ma gli Investigatori 
ritengono che l'azione sia stata 
compiuta non oltre le 4 della 
notte. Due le molotov lanciate 
contro 11 locale di proprietà di 

• Armando Corsetti. Anche in 
; questo caso proprietario e di-
•/ pendenti hanno dichiarato di 

non aver mai subito minacce o 
- avvertimenti di alcun tipo. 

Il corteo indetto dai cobas della scuola e dall'estrema sinistra 

Manifestrone contro la guerra 
Scaramucce a Montecitorio 

Pds all'Eur 
per eleggere 

i gruppi 
dirigenti 

RACHELE DONNEILI 

A PAGINA »* 

• I Dietro lo striscione «Fer
miamo la guerra, fermiamo il 
massacro» migliaia di pacifisti 
dell'estrema sinistra hanno sfi
lato ieri mattina fino alla Ca
mera, dove si stava svolgendo 
una discussione sugli sviluppi 
della situazione net Golfo. Il 
corteo ha attraversato le vie del 
centro, da piazza Esedra a 
piazza Montecitorio, senza in
cidenti. Soltanto quando i ma
nifestanti hanno provato a for
mare una catena umana, la 
polizia li ha bloccati. La fila 
delle mani che voleva «abbrac
ciare» i palazzi del governo e 
del Parlamento è partila da 
piazza Montecitorio ed è stata 
interrotta sotto la Galleria Co
lonna, dove la manovra è stata 

fermata dagli agenti che presi-: 

diavano ogni angolo della zo
na. Il corteo era stato organiz
zato. dall'Assemblea autocon
vocata contro la guerra nel
l'ambito dello sciopero gene
rale indetto a livello nazionale 
dal cobas della scuola, dalle 
rappresentanze sindacali di 
base e dall'Unione sindacale 
Italiana, piccola organizzazio
ne dei lavoratori anarchici. Al
la manifestazione di Roma ha 
aderito anche Dp e 11 coordi
namento lavoratori metalmec
canici autoconvocati, ma la 
presenza delle «tute blu» si 
contava sulle dita di una ma
no. 11 grosso della manifesta
zione era invece composto da 
insegnanti dei Cobas e da stu
denti, gli universitari dell'area 

del centri sociali e 1 medi del 
•coordinamento delle scuole 
di periferia». Secondo gli orga
nizzatori i partecipanti erano 
diecimila, per la Questura in
vece non si trattava di più di 
quattromila persone. 

Il corteo è partito attorno al
le 10 da piazza della Repubbli
ca, ha percorso via Nazionale 
e si è fermato per un sit-in in 
piazza Santissimi Apostoli. U è 
stato deciso di proseguire fino 
a piazza Montecitorio. Arrivati 
nello slargo davanti alla sede 
della Camera è stato issato 
uno striscione: «A fianco del 
popolo arabo, fuori le truppe 
imperialiste». Gli slogan si so
no (atti più duri. Gli infermieri 
del comitato del Policlinico e i 
lavoratori auloconvocatl han
no cominciato a inneggiare al-

. la sciòpero generale. I profes

sori gridavano: «L'insegnante 
non si arruola, contro la guerra 
fa la scuola». I più giovani dell' 
Autonomia, in coda alla mani
festazione, hanno «rinverdito» 
slogan degli anni 70: «I popoli 
della terra sono In lutto, pa
gherete caro, pagherete tutto». 
E stato a quel punto che le 
Rappresentanze sindacali di 
base hanno lanciato l'idea del
la catena umana di protesta, 
mentre proseguivano gli attac
chi a Andreotti e a Cossiga. 
Mano per la mano sono riusciti 
ad arrivare fino a Palazzo Chi
gi, poi la polizia ha deciso di 
porre fine alla manovra di «ac
cerchiamento*. Un piccolo pa
rapiglia sotto la Galleria Colon
na, poi il girotondo si è spezza
to. Qualche altro slogan, qual
che fischio, l'ultimo «Yankee 
go home» e tutti a casa. Un momento oX corteo di ieri e, in alto, il distributore della 08 distrutto dalle molotov 

L'omicidio al Casilino 

In una «rosa» di sei persone 
i killer di Antonio Iuliano 
S'indaga sul traffico di droga 
• B È in una «rosa» di sei per-
tene la chiave dell'omicidio di 
Antonio Iuliano, 38 anni, il fa-
Iqiname ucciso la sera di gio
vedì «corso sulla via Casilina, 
«t'incrocio con via Lablco. Sei 

• rxtsone che potrebbero sape
re, die potrebbero aver visto. 
Tra quelle sei persone potreb
be anche esserci chi ha pre
muto il grilletto, centrando alla 
leda con un solo proiettile lu-

' Bario. E oltre al killer, il suo 
' cempliee. 

Antonio Iuliano era rientrato 
hi Italia da nove mesi, dopo 
aver vissuto per anni in Thai-

' «airtdia e dopo aver venduto il 
; b»* che gestiva a Bangkok. Qui 
a Roma lavorava saltuaria
mente come falegname. Con 
h moglie, thailandese, e i tre li
gi) abitava in via delle'Mimose 
ICI, ma già da qualche setti-
mine preferiva andare a dor
mire nel suo camper. Forse 
aveva ricevuto delle minacce. 
Aveva precedenti penali per -
associazione per delinquere, 
detenzioni di armi e tralfico di 
stupefacenti. 

Dopo aver ascoltato le varie 
teitimonianze, Rodolfo Ron
coni, vice dirigente della squa
dra mobile, ha ricostruito la di

namica dell'agguato. La sera 
di giovedì scòrso 11 falegname 
stava percorrendo via Casilina 
assieme al fratello Luigi, 42 an
ni. Quest'ultimo era alla guida 
del camper quando Iuliano gli 
ha chiesto di accostare. Dietro 
di loro s'è fermata una «Fiat 
127» di colore rosso. Luigi Iu
liano ha visto il fratello scende
re, avvicinarsi ai due uomini 
nell'auto e discutere con loro. 
Poi il colpo di pistola. Antonio 
Iuliano è crollato a terra, im
mediatamente soccorso dal 
fratello, mentre I due killer riu
scivano a fuggire. Il ferito è sta
to poi portato all'ospedale Fi
glie di San Camillo, ma i medi
ci non sono riusciti a salvarlo. 
Sono tuttora in corso degli ac
certamenti per identificare il 
-proprietario della «127», dal 
momento che sul libretto di 
circolazione sono annotati nu-
merosipassaggi di proprietà. 

I funzionari della mobile so
no certi che Antonio Iuliano 
avesse un appuntamento con 
gli uomini che l'hanno poi uc
ciso. Un appuntamento che 
potrebbe essere collegato, se
condo l'ipotesi formulata in 
Questura, al traffico Intemazio
nale di sostanze stupefacenti. 

Esordio con un solo passeggero per la nuova linea 

Disertato dall'Islam 
il bus per la moschea 

MARISTELLA IERVASI 

Un solo passeggero sul bus per la moschea 

•Bl Alla spicciolata e con il 
liato corto hanno raggiunto la 
Moschea di Forte Antenne. Al 
richiamo del muezzin i sessan
ta mila musulmani della Capi
tale hanno attraversato II can
cello del tempio per pregare 
inginocchiati guardando la 
Mecca. Intanto, da yia del Sa
cro Cuore di Maria partiva, 
ogni quarto d'ora, la linea Alac 
230. Ma nessuno dei fedeli Al
lah è salito sull'autobus. «Non 
ne sapevamo nulla • spiegano 
-, Comunque, grazie. Il prossi
mo venerdì timbreremo II bi
glietto». E il mezzo pubblico ha 
proseguito il suo viaggio «leg
gero» verso il viale della Mo
schea. 

Un giorno d'inagurazlone 
disastroso per il servizio navet
ta n. 230. Un solo passeggero: 
Pietro De Paoli. 88 anni. Un 
simpatico vecchietto «curioso» 
che non ha nascosto il deside
rio di pregare alla maniera del 
Medio Oriente. 

Alle 11.15, al capolinea di
stante pochi passi da Piazza 
Euclide, non c'era nessuno. 

' Neppure l'autobus. La tabella 
da poco allestita e di fresca 
vernice ha chiamato al suo 

fianco soltanto giornalisti e fo
tografi. «Non c'è lo spazio suffi
ciente per effettuare la sosta 
dell'autobus- ha spiegato l'i
spettore dell'Atee Paolocci, 
giunto sul posto per controlla
re il debutto del nuovo servizio 
-. La vettura quindi è costretta 
a partire dalla rimessa di Piaz
za Bainsizza dieci minuti pri
ma dell'orario della corsa». 

Ma ecco sopraggiungere 
un'altro inconveniente. L'auti
sta addetto al servizio navetta 
abita fuori Roma. E sulla Cas
sia la circolazione è rallentata 
pervia del lavori di sistemazio
ne del manto stradale. «Siamo 
in deficit di vetture e di perso
nale», afferma in un primo mo
mento Paolocci. Poi, dopo la-
telefonata di verifica, precisa: 
•L'autobus è uscito dalla ri
messa. A momenti sarà qui. Il 
ritardo è dovuto al traffico e al
l'assenza ingiustificata dell'au
tista. Abbiamo provveduto alla 
sostituzione». . 

La richiesta del servizio na
vetta è slata avanzata all'Atac 
dal Centro Islamico e da alcu
ne ambasciate del Medio 
Oriente. La linea n. 230 entrerà 

: in servizio solo un giorno a set
timana, il venerdì: il primo 
viaggio sarà effettuato alle 
11.15, l'ultimo alle 16.4S. Il 
percorso, da via del sacro Cuo-

, re di Maria alla Moschea, è 
breve. All'andata Interessa 
Piazza del Parco della Rimem
branza, via della Fonte dell'Ac
qua Acetosa, via dei dei Campi 
Sportivi, via del Foro Italico e 
viale della Moschea. Al ritomo 
invece percorre viale Paridi, 

, viale Maresciallo Pilsudski, via 
Guido Ubaldi del Monte, Piaz
za Euclide, via del Sacro Cuore 
di Maria, 

Il battesimo della navetta è 
andato male? Pazienza. «Del 
resto - ha continuato Paolocci • 
già l'insegna del capolinea 
non è invitante. Non precisa il 
giorno della corsa e lascia in
tendere a qualsiasi cittadino il 
normale funzionamento per 
tutta la settimana. E poi, forse, 
visto che è un servizio riservato 
agli extracomunitari, bisogne-

, rebbe aggiungere la scritta in 
arabo». 

Il prossimo venerdì, forse, 
l'autobus sarà pieno di musul
mani. Ieri, la prima uscita della 
navetta n. 230 è servita solo per 
sperimentare e cronometrare i 
tempi dei percorsi. 

BusAtac 
sulla Tiburtina 
Lunedì il via 
alla «rivoluzione» 

Ci sarà dopodomani, lunedi 25 febbraio, l'inaugurazione del 
piano-bus dell'Aloe sulla Tiburtina. Dopo l'entrata in vigore 
dell'atteso prolungamento della metropolitana «B» fino a Re
bibbia, diventa dunque operativa la ristrutturazione dcllare-
te. Il progetto prevede l'annullamento delle linee 63. 109, 
209e41 l e la modifica dei percorsi del 61,65.111,163,211, 
212, 214, 309, 311, 509 e 040. In alternativa entreranno in 
funzione due nuovi percorsi: il 343 che dal capolinea di Re
bibbia arriverà fino a piazza Sempione e lo 041 che invece, 
sempre dallo stesso capolinea, raggiungerà piazza dell'AI-
bucclone. Per i dettagli i viaggiatori potranno rivolgersi diret
tamente all'Atac tramite il numero telefonico 46954444. L'A-
tac comunica infine che da domani la linea 94 (Aventino-
Piazza Venezia) non è più in funzione. 

Un uomo di 39 anni. Manfre
do Feoli è slato trovato privo 
di vita ieri sera verso le 22 al
l'Interno di una Renault par
cheggiata in via delle Messi 
d'oro (S. Ippolito) dove 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sembra si sia sparato un col-
" ,*™^^"—"•"^^""•"™™ pò di pistola. L'uomo, trova
to ancora con la pistola in pugno, aveva precedenti penali 
per rapina, furto, tentato omicidio e profanazione di tombe. 
Continuano le indagini della polizia per appurare che si trat
ti effettivamente di suicidio. 

Pistola in pugno 
trovato nell'auto 
senza vita 
Suicidio? 

Orto Botanico 
Il direttore 
vieta l'ingresso 
ai minorfdi 6 anni 

Ai bambini al di sotto del sei 
anni sarà vietato d'ora in poi 
l'ingresso all'Orto Botanico 
di Largo Cristina di Svezia. 
La singolare decisione è sta
ta presa dal direttore del museo scientifico. Franco Bruno 
che stamattina, comunque, si incontrerà con un gruppo di 
genitori per discutere l'iniziativa. «I bambini gettano la ghiaia 
nelle fontane storiche intasandone gli scarichi - ha cercato 
di motivare la decisione il professor Bruno - giocano a palla 
sul prati appena seminati, strappano foglie ed erba, cercano 
dì colpire a sassate i pesci rossi». Ha pensato, il direttore, di 
fornire II centro didattico di maggiori controlli Invece che de
cretarne la chiusura ai bambini' 

Sequestrati 
22 chili di coca 
eroina e hashish 
13 arresti 

Otto chili di eroina e tre di 
cocaina sono stati seque
strati negli ultimi due giorni 
a Fiumicino dogli uomini 
dello Svad. il servizio di vigi
lanza anttfrode doganale. 
Tre i corrieri arrestati, tutti 

• • " " " ^ m m ~ ~ m m m m " " • " • stranieri. Altri undici chili di 
hascish sono stati sequestrati Ieri dal reparto operativo dei 
carabinieri. Dieci giovani sono stati arrestati per detenzione 
e traffico di stupefacenti. Secondo gli Inquirenti si tratta di fi
gli di noti professionisti della capitale che spacciavano l'ha
shish tra i loro amici. Gli arrestati fanno parte di un gruppo 
cui Massimo Galati. arrestato nel giorni scorsi, .forniva gli stu
pefacenti. • , • • , • -

In memoria di Sandro Perii-
ni. Domattina alle 10.30 il 
sindaco Carraio, in occasio
ne del primo anniversario 
della morte dell'ex presiden
te della Repubblica, uno de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli uomini politici più amato 
•"••••••™"™™,"",,,,,,,,™,,""—" dagli italiani, scoprirà una : 
lapide commemorativa. La lapide sarà posta sull'edificio in 
cui Sandro Pettini visse e mori, in piazza di Trevi 86. 

Non solo gli immigrati della 
ex PantancUa. Domani mat
tina, in piazza San Pietro, si 
svolgerà un sit in di extraco
munitari appartenenti a 18 
nazionalità. Saranno circa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tremila gli stranieri che Inter-
••••••••••••••••••>••>••••••«• verranno alla manifestazio
ne. Due giorni fa gli immigrati dell'ex pastificio sulla Casilina 
hanno scritto una missiva a Giovanni Paolo 11. «Vogliamo pa
role di incoraggiamento - hanno detto - Ci sentiamo come 
deportati, lontani dalla città in luoghi che offrono poche 
possibilità di lavoro, trattati spesso come criminali». 

Un anno fa moriva 
Sandro Pettini 
Sarà ricordato 
con una lapide 

Immigrati 
di 18 nazionalità 
Domani 
sit in dal Papa 

ADRIANA TERZO 

Nuovo porto per Fiumicino 
«I concorrenti regalano 
posti barca ai politici» 
Scontro sulla concessione 
• I : Il porto turistico non è 
stato ancora costruito, anzi 
non si sa ancora neanche chi 
lo farà. Ma a Fiumicino c'è già 
chi. da un pezzo, ha deciso di 
dare via a prezzi stracciati, 
quando non addirittura in 
omaggio, la prenotazione per 
un posto barca: 100 mila lire, 
tanto chiede II Cocp S.Rita, 
consorzio operatori economici 
del porto di Roma agli interes
sati. In cambio offre, ma solo 
sulla carta, un'ormeggio tran-

auillo e indisturbato sulle rive 
i Fiumara Grande. Prezzi di 

favore, che nel caso di soci 
particolari, come i consiglieri 
regionali del Lazio e quelli del 
Comune di Roma, diventano 
vere e proprie regalie: per loro, 
la prenotazione, è gratis. La 
denuncia l'ha fatta il Consor
zio Porto Turistico di Roma, 
uno dei diretti concorrenti del 
Coep per la costruzione del 
porto sulla foce del Tevere. Si 
tratta di una classica campa
gna promozionale, come la 
definiscono eufemisticamente 
gli stessi operatori del Coep? 
Quelli del Consorzio Porto Tu
ristico non la pensano cosi. A 
chi spetta, dicono infatti, se 
non agli amministratóri pub
blici ogni decisione sulle con
cessioni demaniali e dei suc
cessivi passaggi burocratici per 
la costruzione del porto? «La 
Coep sta inviando in omaggio 

una quota consortile - hanno 
dichiarato gli operatori del 
Porto Turistico - anche ad un 
numero imprecisato di funzio
nari pubblici delle amministra
zioni marittime e regionali. In 
pratica si stanno offrendo van
taggi a persone che potranno 
usufruire dei posti barca solo a 
condizione che. fra tutti, venis
se prescelto il progetto del 
Coep-S.Rita>. 

1 progetti presentati per la 
costruzione del porto di Fiu
mara, invece, sono quattro: ol
tre al Coep e al Porto Turistico, 
in lizza ci sono llConsorzlo Fiu
mara Grande e il Consorzio 
Porto Romano. Il progetto di 
quest'ultimo, in particolare, è 
stato inserito dalla Lega delle 
Cooperative In un volume 
•Idee e progetti per Roma Ca
pitale», presentato il 14 feb
braio scorso. Ma a che punto 
stanno le trattative per realiz
zare la struttura? Qualcuno a 
Fiumicino, dice che si 6 In dirit
tura d'arrivo. Sembra che II Mi
nistero abbia già visionato i 
progetti e mandato le pratiche 
alla Regione. A questo punto il 
presidente del consiglio regio
nale deve dare il parere ed in
viare il tutto al Comune cui 
spetta poi la competenza per 
la variantedel piano regolato
re. Infine, tutto dovrebbe tor
nare al Ministero per il decreto 
finale. 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Stamattina al teatro Tenda Strisce 
torneranno a riunirsi i delegati ròmarìi 
per insediare il Comitato Federale 
e la Commissione di garanzia 

Si passerà, forse, da 170 a 200 componenti 
Il 10% agli ex esterni 
Il segretario la prossima settimana 
Probabile la ricandidatura di Carlo Leoni usuivi 

Il Pds elegge i suoi dirigenti 
teeistafàhno valide 
le percentuali 
precedenti la scissione 

! ; * ' < * . . . • " 

; • • • Inguanti Stamattina si re-
'chetanno al teatro Tenda Stri-

. sce per riti rare, di nuovo, la de-
' legaT Nel mese che separa la 

prima la»; del primo congres
so del Pdi. da quella che si ce-

' letiferi oggi ci sono state le as
sise nazionali e la scissione uf
ficiale di una parte di dirigenti 
del Pei,die, almeno a Roma, 
«ndono.<iue3ta domanda non 

' proprio peregrina. Gli uomini 
che tengono le fila, nella capi-

' tata deli Movimento per la Rt-
londazione comunista hanno 

> dilluso Cifre'Considerevoli: I 
delegati'e he non hanno aderì-

' to à l lmó/o partito sarebbero 
circa 120. il 40% di quelli della 
seconda nozione. 
: f conti - dicono a Villa Fassl-

' ni - si potranno fare solo que-
«la.cnaitina. Nei corridoi della 

federazione del ras circolano 
; voci che tendono, a ridimen-
,' stonare qiicllacifra.-
!• ' Quale sia. comunque, l'enti-
; t i provata degli abbandoni'; 
' nonartdritad intlulieauKe per-
' centuallda attribuire ad ogni 
' mozione' per calcolare II nu-

: mero di coloro da eleggere al 
. Comitato federale. In pratica 

resteranno valide le percen-
'; tuali sulle mozioni uscite dalla 
.Fiera di Roma: il 54,5% per la 

'.'mozione Occhetto, il 40,9% 
-. agli ingraiani e il 4,5% al basso-

linani(oexbassollniani). . 
• • Non dovrebbe influire, so
prattutto per la seconda mo
zione. Il ridimensionamento ( 
da 318 a possibili 200) dei de
legati. Alchimie della politica? 

.'.' «È quello l'unico voto di riferi-
'•< mento», dicono in federazione. 

In panica si applicherà a Ro
ma la regola valsa anche per 
Rimini, frutto di un accordo 

' politico pre-scissione tra le 
mozioni. 

Sul principio tra i democrati-
. ci. di sinistra romani non si so

no verificate fratture. Se il Co
mitato federale si comporrà di 
180 rappresentanti, conside
rando solo I componenti delle 

' tre mozioni, si avrà la seguente 
ripartizione: 97 agli occhettia-

'• ni. 74 a •Rlfondazione» e 9 ai 
' bassolinianl. 

Cala il sipario, anche a Roma, sul primo congresso 
del Pds. Stamattina, al teatro Tenda Strisce, tome-
ranno a riunirsi i delegati per eleggere il Comitato 
Federale e la Commissione federale di garanzia. 
L'ultima vigilia di estenunati riunioni per la compo
sizione delle liste delle mozioni e degli ex esterni. La 
prossima settimana l'elezione del segretario. Proba
bile la riconferma di Carlo Leoni. 

FABIO LUPPINO 

( • I La trentesima sigaretta è 
servita per non far cadere l'at
tenzione. Il fumo rimasto nel
la stanza, un simbolico addio, 
ad una fase appassionante, 
ma, per molti, anche este
nuante, durata un anno inte- •; 
ro. La ricostruzione per dedu
zione di queste giornate da 
delegato non supera di molto 
la realtà. Le ore che hanno 
preparato la conclusione del 
primo congresso romano del 
Pds, che si celebrerà oggi con > 
l'elezione del Comitato fede
rale e della Commissione fe
derale di garanzia, hanno ri
specchiato il diario di un an
no. È stata una vigilia di incon
tri fittissimi, riunioni più a me-, > 
no lunghe. •' 

Fino a questa mattina per 
gli ex esterni, con gli ultimi ag- ' 
giustamente della lista di can
didati •disponibili». Erano stati , 
preceduti giovedì notte dagli ' 
occhettiani, dal bassollnanl, 
dall'area riformista. Ieri sera 

dai delegati della seconda 
mozione. •• . -; ' . ' • 

L'elezione df stamattina do
vrebbe essre risolta rapida
mente. Le liste sono pronte A 
Roma, diversamente da Rimi-
ni, non ci sarà un «ingloba
mento» degli ex estemi nelle 
mozioni. A loro spetterà il 10% 
dei posti nel comitato federa
le. Le tre mozioni su questo 
hanno raggiunto un accordo 
sostanziale. Un tentativo di su
perare la rigida filosofia delle 
correnti. In tal senso I bassoh-
niani oggi annunceranno il lo
ro .autoscioglimento, come 
avevano anticipalo al mo
mento della formazione del 
raggruppamento e in un do-
Cumento*due giorni fa. «Oc
corre superare la logica di 
mozione - hanno ribadito -
facendo vivere maggioranze e 
minoranze che »i definiscono 
su scelte concrete non su for
mule prestabilite, esprimendo 
con il Pds una nuova cultura 
del partito, del suo modo di 

s » 
il '? ' *? •!>»>* m i » ! li»» si ! ' , ' JMf 

t 1»™-

Cartelloni con il nuovo simbolo del Pds ali ultima manilestazione per «Gladio» 

essere, di organizzarsi». Non 
dissimile da questa dichiara
zione d'intenti la posizione di 
Walter Tocci, esponente di 
spicco della seconda mozio
ne. L'atmosfera unitaria è 
confermata anche dal segre
tario uscente, Carlo Leoni. In 
commissione elettorale è sta
to raggiunto un accordo una

nime sulle modalità di elezio
ne: si è scelto il voto palese su 
liste bloccate. 

Resta incerto il numero dei 
componenti. I precedenti 
gruppi dirigenti raggiungeva
no la quota di 170. Il Pds sem
bra avviato ad organismi leg
germente più ampii. Forse si 
supereranno i duecento dele

gati, di cui circa 20 ex estemi. 
Resteranno dentro quasi tutti i 
vecchi dirigenti, ad eccezione 
di quelli che hanno lasciato il 
partito per il Movimento per la 
Rifondazione comunista, un 
numero cospicuo nella capi
tale. La lievitazione del nume
ro degli esponenti del comita
to federale è stata criticata da 
alcuni esponenti della prima 
e della seconda mozione che 
avrebbero preferito la confer
ma del limite precedente.* 

Del nuovo segretario si par
la poco. In questi giorni, in ve
rità, del futuro prossimo a Vil
la Fassinl, sede della federa
zione del Partito Democratico 
dèlia Sinistra, si è discusso in 
sedi riservate. Carlo Leoni, 
che ha superato indenne l'an
no complicatissimo della svol
ta, anche grazie ad un accor
do unitario sulla sua elezione, 
sarà quasi certamente ricandi
dato dalla prima mozione. Sul 
nome di Leoni è mollo proba
bile il voto favorevole della 
maggioranza degli esterni. La 
confluenza di tutto il Pds su 
questo nome dipenderà dal 
modo in cui sarà presentato. 
Non circolano nomi alternati
vi. La candidatura di Leoni 
potrebbe essere annunciata 
oggi stesso. 11 voto spetterà al 
Comitato federale neoeletto. 
Roma non seguirà l'esempio 
di Rimini. Il Cf verrà convoca
to a metà della prossima setti
mana. 

Dura denuncia dei lavoratori Cgil nel reparto maternità. «Record dei parti cesarei» 

<<A1 Sant'Eugenio partorire è un inferno» 
La protesta 
I disagi di un parto al «maternità» del Sant'Eugenio. 
Sovraffollamento, scarse condizioni igieniche, perir 
colo d'jnfezionivNon vengono appjicali Lcxiteri per 
garantire la tutela psico-affettiva nel parto. Troppi i 
"cesarei". I lavoratori della Cgil accusano: «La ge
stione affidata all'Università di Tor Vergata non per
mette di risolvere i problemi assistenziali. Manca il 
controllo della Regione». , -

in corsia 

raOKRiCOPOMMIIR 
• • Donne con le doglie rico
verate in barella. Pericoli d'in
fezione, ricorso troppo fre
quente al parto cesareo. Al re
parto maternità del Sant'Euge
nio è difficile partorire con 
tranquillità. «Per le donne ste-
ropostìve -dicono le ostetriche-
non viene presa alcuna pre
cauzione. I rischi di contagio 
sono alti. Alcune escono fuori 
con l'epatite virale». E a volte si 

sfiora l'incredibile. Mentre le 
donne.partoriscono, nel letto 
vicino si fanno l<; sterilizzazio
ni. Con quali conseguenze psi
cologiche è fatilo immaginare. 

I lavoratori della Cgil. in una 
conferenza stampa Indetta ièri 
mattina, hanno puntato l'Indi
ce contro le croniche deficien
ze di personale,'la latitanza 
della Usi Roma 7. la mancaza 
di un'accettazione specifica. 

. Per le emergenze le partorienti 
1 passano per il Pronto soccorso 
! generale. «L'altra notte aveva-
.' irto sette parti In corso, -dico-' 

ho le lavoratrici -con solo due ; 
' ostetriche e un portantino, che 

non sapeva cosa fare». Ma è 
soprattutto la convenzione ' 
con l'università ad essere mes
sa sotto accusa. Il reparto ma-

'. temltà del Sant'Eugenio è ge
stito da Tor Vergata dal 1988. 
«Non siamo certo contro la ri
cerca universitaria -dice Massi- ' 
mo Fabiani della Cgil sanità • 
ma le sperimentazione scaval
ca spesso 11 servizio. Non esiste 
un controllo della Regione sul
la gestione dell'ateneo». «Negli 
ultimi anni • aggiunge Marinel
la D'Innocenzo - il bacino d'u
tenza del Sant'Eugenio si e 
molto allargato: dall'Eur, a 
Laurentino 38 e a Spinacelo. 
L'università non ha un rappor-

- to con il territorio, manca una 

programmazione. Tutto a di
scapito della salute della don-; 
.na»~«Le ricerche sono vecchie 
di dieci anni -aggiunge una gì-

' necologa-, si fanno solo speri
mentazioni farmaceutiche, 
cioè quelle che danno soldi». 
, Libera scelta. disila donna 
nelle metodologie . presenza 
del coniuge, contatto costante 
tra madre padre e bambino, 
sono queste le condizioni che 
la una legge regionale del 1985 
prevede che gli ospedali assi
curino per la tutela psico-affet
tiva del parto. Condizioni di
sattese al Sant'Eugenio. «I me
dici ci fanno fare tanti parti ce
sarei -hanno denunciato gli 
operatori- è più facile e breve. 
La donna non ha nessuna li
bertà, deve partorire quando 
vuole il medico». Il padre può 
toccare il bambino solo a 12 
giorni dalla nàscita. Prima si 

deve accontentare di vederlo 
dal vetro, per mezzora al. gior-
fla «Non mi hanno fatto entra-
"re in sala parto» dice un papà 
presente alla conferenza stam
pa. ••..-.- -. 
. Ancora situazioni di disagio. 
«Una madre e venuta da me 
piangendo -racconta un'oste
trica-, avevano fatto un'ecogra
fia cerebrale al bambino senza 
spiegarle perchè». Come in tut
to l'ospedale II personale è ca
rente. Solo due infermiere per 
28 pazienti. «Come faccio a 
"umanizzare" il parto quando 
devo lavorare 17 ore dì segui
to?» dice ancora un'ostetrica. I 
dipendenti del Sant'Eugenio 
non vogliono rivelare il loro 
nome. Subiscono spesso inti
midazioni dai superiori. «Molti 
di noi hanno deciso di andare 
via -concludono- non voglia
mo più lavorare in condizioni 
simili». 

Il sindaco: «Sono case necessarie che non danneggeranno l'ambiente» 

cemento su 
i scrivono a Sica 

la» informeremo l'alto commissario Si
la denuncia della Lega ambiente e di un cir

si colo'cultùrale di Ardea. Accusano la giunta di esse-
Si re pronta a costruire 8 mila nuovi alloggi, «una vera 
SI overdose di cemento», a due passi dal mare. Il siti
si dado dei Comune si difende! «È solo un sistema per 
f:, prevenire gli abusi edilizi. E comunque non danneg
gi ge»moCambiente». •:-yw: •:••.••.•••• 

ìli '-'""'" "•"'''•'•"•*"*'•':•'':""'•'- '•"'.••'..'•' ••"-••"•.•• ' 
CLAUDIA ARLOTTI 

i B «Non* vero, non è vero!», 
si difende il sindaco di Ardea. 
Ce l'ha con la Lega Ambiente e 
con il pietraio circolo culturale 
del Comune, che accusano la 
giunta di essere pronta a co
struire 8 mila nuovi alloggi, do
ve non.ee ne sarebbe bisogno, 
e; promettono di rivolgersi al
l'alto commissario per l'anti
mafia., .',:;•" •'.••, ,-•. •• 
• i «Questi giùnta è un comita
to d'alia^, ha dello ieri Giosuè 
Auletta. "del circolo culturale 
ardeatlno durante una conte-
renvMtainpo, Che. cos'è suc
cessori) Comune ha appena 
apportato Vna variazione sul 
pianoWg aratore, con la quale 
s'è stabilita che la zona «la Fos
sa» npfl.èi più un'area riservata 
all'agricoltura. Èqui, dunque, 
'che sorgeranno gli 8 mila al
loggi. Per :hè il «no» degli am
bientalisti? Primo, Ardea sta 

.ancora scontando le indica
zioni di un vecchissimo piano 

' regolatore, che di fatto ha dato 
carta bianca all'abusivismo 
edilizio. Ville, villette e palazzi
ne sono state costruite in liber
tà. «Non abbiamo bisogno di 

, un'altra overdose di cemento», 
dice la Lega. E spiega, come il 
nuovo complesso sorgerà a 

, 400 metri dal mare, in una zo
na alluvionale, dove tuttora so
no In funzione le idrovore del-

• la bonifica pontina. Infine, c'è 
il problema dei reperti. Alla 
•Fossa», ultimamente, sono 
stati trovali i resti dell'antico 

' porto-laguna e di ville romane 
; d'epoca imperlate. Cosi, ora la 
.[ Lega ambiente attacca il Co

mune.e fa.sapere che conse-
' gnerà a Domenico Sica, alto 
commissario per l'antimafia, 
un dossier «Ardea», sugli scem
pi passati e in corso: «Questa e 

mafia. Non dimentichiamo 
che un quinto dell'attuale con
siglio comunale è stato con
dannato o rinviato a giudizio 
per reali contro la pubblica 

' amministrazione*. < 
•Sono solo pretesti, accuse 

strumentali». Mariano Amici, il 
sindaco di Ardea difende sé e 
la sua giunta (dall'87 il Comu
ne è governato da una coali
zione «anomala», che vede in
sieme De, Pds e Pri). «I reperti 
non saranno toccati», giura. 
«Gli alloggi sorgeranno si alla 
•Fossa», ma più in alto, non 

' nella zona alluvionata». Il ma
re? «Macché 400 metri, le case 
saranno molto più distanti. E 
comunque per tirarle su occor
reranno molti anni». Quanto 
air-overdose di cemento», il 
sindaco spiega di non averne 
colpa: «Roba degli anni Settan
ta, quando il Comune fu com-

. missariato. lo mica c'ero». Be
ne, ma perchè queste ottomila 
case in più? Lo spiega il vicen-
sindaco (psd), Giancarlo De 
Angeli», che è anche assessore 
all'urbanistica: «Ne abbiamo 
bisogno. Qui l'Immigrazione è 
fortissima. Ogni anno ci ritro
viamo con mille residenti in 
più. Se non avessimo cambia
to 11 piano regolatore, le case 
sarebbero state costruite lo 

• stesso, ma abusivamente, co
me in passato». 

La pisana c'è 
ma non si vede 
Proteste : 
aVitinia 

• i - La piscine c'è. i gestori 
ci sono. Ma l.i struttura è 
chiusa. Accade a Vitinia. Il 
quartiere aspetta ormai da 
due anni che vasche e docce 
siano aperte al pubblico (i 
lavori sono finiti il 13 aprile 
dell'89). E, anche se ci ha 
messo un po' di tempo, alla 
fine il consiglio della XIII cir
coscrizione na scello una so
cietà (la Roma 12)', che gesti
sca la nuova struttura. E allo
ra? Non si sa. tutto è ferma e 
nessuno capisce bene il per
chè. Cosi, ieri, il gruppo pds 
del Campidoglio ha presen
tato in consiglio un'interro
gazione urgente. A Daniele 
Fioriera, assessore allo Sport, 
si pongono due domande 
semplici semplici. Primo;co
me mai la piscina è ancora 
chiusa? Seconda «non crede 
di doversi attivare per la rapi
da definizione del proble
ma»? V 

Consiglio regionale straordinario sulla «nuova città» 

Primi passi alla Pisana 
verso l'area metropolitana 
Il consiglio regionale discute Roma capitale e la pe-
rimetrazione delle aree metropolitane. Ieri, nel cor
so di una riunione straordinaria, i partiti hanno lan
ciato le loro proposte. Il territorio della nuova città 
metropolitana sarà probabilmente ricavato som
mando agli attuali confini capitolini alcune aree 
provinciali. «La giunta è in grave ritardo sulla delimi
tazione dell'area metropolitana» accusa il Pds. 

•*• ' Lo Sdo, Sistema direzio
nale orientale, e la delimitazio
ne dei confini dell'area metro
politana sono approdati anche 
alla Pisana. Ieri, nel corso di un 
consiglio regionale straordina
rio, i rappresentanti dei diversi 
partiti hanno presentato le 
proposte per la "nuova Roma". 

Rodolfo Gigli, ' presidente 
della Giunta regionale, propo
ne di ritagliare I nuovi confini 
della città escludendo alcune 
parti della provincia di Roma. 
Una soluzione intermedia, che 
rimescola le due ipotesi pre
sentale: una, definita come 
"via statica", ridiscgna la città 
metropolitana sul perimetro ' 
attuale del comune di Roma; ' 
l'altra, invece, amalgama il ter
ritorio capitolino con quello 
della Provincia. Su "Roma ca
pitate" la giunta di via della Pi
sana ha preparato una bozza 
di delibera che fissa criteri e 
modalità per la realizzazione 

delle opere. 
Secondo il Pds, anche alcu

ni uffici della Regione Lazio 
devono essere spostati nei pa
lazzi dello Sdo, che saranno 
costruiti nel quadrante est del
la città. Lasuperfice necessaria 
sfiora i 150 mila, mi.'tri quadrati, 
uno spazio che potrebbe ospi
tare 3.000 impiegati. Il perime
tro dell'area metropolitana .si 
potrà tracciare solo tenendo 
presente tre punti fondamen
tali: salvaguardia del territorio, 
piano trasporti e riqualificazio
ne della periferia. «E' positiva 
la soluzione prevista da Gigli 
per l'area metropolitana - ha 
deito Vezio De Lucia, capo
gruppo del' Pds - mentre la 
Giunta non ha disposto alcun 
atto per la perirne nazione del
la città e non ha attivato la 
commissione ad hoc per Ro
ma capitale» «Si pone il proble
ma - ha aggiunto Angiolo Mar-

EU/IAUTO 

roni, vice-presidente della Pi
sana • del raccordo della legge 
su Roma capitale con la rifor
ma delle autonomie locali».. 

Bruno Land!, capogruppo 
del Psi, si è detto d'accordo 
con le proposte di Gigli sull'a
rea metropolitana. «La realiz
zazione dell'area metropolita
na - ha detto - è interconnessa 
alla realizzazione di Roma ca
pitale. L'area metropolitana ' 
perciò non è solo indicazione 
dei confini, ma anche un fatto 
di contenuti affinché costitui
sca il volano per lo sviluppo di 
Roma capitale». «L'attuazione 
della legge su Roma capitale • 
ha spiegato Enzo Bernardi, re
pubblicano - non dovrà pena
lizzare delle province esteme, 

' ci dovrà essere un equilibrio 
complessivo tra le varie realtà 

'•• istituzionali del territorio». 
L'Ordine degli architetti dì 

Roma, intanto, chiede garan
zie per la realizzazione dello 
Sdo. «Il Comune deve dotarci 
di una struttura di adeguato li
vello tecnico - si legge in un co
municato -le progettazioni de-
voso essere svolte da tecnici 
preparati, le cui prestazioni de
vono essere tornite nella mas
sima chiarezza-, le scelte urba
nistiche e architettoniche de
vono garantire livelli di elevata 
qualità». L'Ordine domanda 
inoltre che si faccia chiarezza 
sulle competenze del Consor-

' zio Sdo e del Comune. OT.T. 

Assister»» 
o\c3«rt>> 

Concossionana Ccnoral Motors Italia 

Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 

Fil.WlM» Vl^lHi'llH 

SERVIZI. OIRini E SOLIDARIETÀ NELL'AREA METROPOLITANA v i d e o u n o 

Fino al 31 marzo dal lunedì al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

per segnalare problemi, proposte, iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori in abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani, immigrati, no
madi, emarginazione. 

3-4-5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via Giolittl, 34 - Roma 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69 .62 .955 
06 /69 .60 .854 

Fg(UrauiMiii Tel. 
6 7 9 4 5 8 5 

da martedì 26 febbraio 

DARIO FO FRANCA RAME 
ZITTII STIAMO PRECIPITANDO! 

di Darlo Fo 
con E. VELLER • N. DE BUONO - E. PERINA - N. BIGNAMINI 

Mercoledì 27/2 ore 20.45 Turno B Mercoledì 6/3 ore 20.45 Turno TS/2 
Giovedì 28 
VenenS 1/3 
Sabato 2 
Domenica . 3 
Martedì • 4 

17 
20.45 
20.45 

17 
20.45 

FD/1 
TS/1 
S . 
D 
FS/1 

Giovedì 
Venerdì 
Martedì 

Venerdì 

7 
8 
12 
13 
15 

17 
20.45 
20.45 
20.45 
20.45 

FD/2 
TS/3 
FS/2 
TS/4 
TS/5 

La Cooperativa Soci de l'Unità 

ALBERONE 
partecipa 

alta manifestazione 
indetta dal 

Comitato per la pace 
della IX Circoscrizione 

Il corteo muoverà 
da piazza Re di Roma 
fino a Villa Lazzaroni 

sabato 23 febbraio, ore 15 

P.D.S.: UN NUOVO PARTITO 
PER L'ALTERNATIVA E PER LA SINISTRA 

SABATO 23 FEBBRAIO 
ORE 16 

Terme Acque Albule 
Bagni di Tivoli 

ASSEMBLEA DELLA FEDEBAZXOSB 
DI TIVOLI DEL PABTITO 

DEMOCRATICO DELLA SmSXBA 
O.d.g.: 

ELEZIONE DEGLI ORGANISMI DIRIGENTI 

Pds - Federaz ione di Tivoli 

O G G I S A B A T O 
presso l'ENRI HOTEL (Frosinone) 

alle ore 17 assemblea provinciale del 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PDS: Un nuovo partito per 
l'alternativa 

Federazione di Frosinone 

Abbonatevi a 

(«.SS 

24 l'Unità 
Sabato . 
23 febbraio 1991 
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f! 

fv 
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NUIMRI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura e entrale 
Vigili del fuoco 
CrTambultmze 
Vigili urba il 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

" Pronte soccorso cardiologico 
830921 (Vlla Mafalda) 530972 

i Aids 
da lunedi a venerdì 8554270 

Aied:adol»scenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono risa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310068 
S Giovanni 77061 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautos 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gaffi tfc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvInciadIRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piana Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Dal suono scarno 
di Beethoven 
al fuoco d'Albéniz 

BRASHOVALINTI 

tm Serata di grazia, quella di 
giovedì al Chione, invidiabil
mente affollato, con Alicia De 
Larrocha il pianoforte: un pia
noforte sempre in fermento, 
disposto a sintesi apparente
mente impossibili. L'assorta 
pianista, nella prima parte, ha 

, accostato un Insolito Beetho
ven ad una visione fonica, cara 
ad Haydn che Beethoven (tra i 
due c'erano circa quarant'anni 
di distanta) non ebbe poi 
molto caio. Ut pianista ha un 
po' annu lato la distanza po
nendo la •Sonata» op. 28 di 
Beethoven, detta •Pastorale* 
(ma la «Sinfonia» che ha que

sta indicanone « ancora lonta
na), nelle stessa preziosa aura 

' delle levigate sonorità di un 
' «Andante» con due variazioni-

tja\(a,uttime|>aglne pianistiche 
dj Haydn - c h e ha qualche ri-

" ferimento neUVAndante» della 
Sonala beethoveniana. Sta. 
quest'ultima, al centro delle 
•Trentadie» e In bilico tra il 
passato e U futuro ancora mi
sterioso. 

Al sudro rarefatto e raffinato 
di queste Beethoven Intema-

' mente sereno e luminoso, la 

pianista ha poi opposto la luce 
«facciata» e stupendamente 
sfaccettata in mille rifrangerne 
timbriche, qual è quella della 
Spagna di Albenlz. Per l'occa
sione, secondo e terzo Qua
derno di •tberia» (Rondena, 
Almeria, Triana-Albatcln, Il Po
lo, Lavaples): sei brani, ognu
no sufficiente a dare l'originali
tà del compositore e la ric
chezza, il genio Interpretativo 
della pianista. La quale ha poi 
proseguito in una linea spa
gnola, concedendo tre «bis»' Il 
primo di Federico Mompou, 
simpatico compositore spa
gnolo scomparso nel 1987 a 
novantaquattro anni, 11 secon
do di Soler che si perfezionò 
(e si sente) con O. Scarlatti. Il 
terzo di Oranados alla cui 
scuola, attraverso piantile di 
famiglia (la madre e la zia) 
che ne furono allieve, Alicia 
De Larrocha risale, sentendo
sene ancora una vitale testi
monianza. Applaudltissima. 
ha suonato indossando una 
casacca brunita, a maniche 
scese, talché sembrava che il 
suono fosse via via sospinto da 
ali ansiose di volo o acceso da 
un miracoloso mantice. 

Keziere ama 
l'ineffabile 

ARMIDA LAVIAMO 

ara? A prima vista sembre
rebbe una mostra fotografica 
cito non si lascia trascinare 
dalle passioni •L'immaginario 
della ragione» di RobertKezfe-
re. prove ìlente dal Museo na
zionale eli fotografia contem
poranea di Ottawa. Non c'è 
nessuna figura umana in car
ne ed ossa, ma uomini e don
ne sono racchiusi In fregi, sta
tue, rilievi, dipinti e cere ana
tomiche. Anche gli animali se 
ne stanno Imbalsamati dentro 
armadietti di vetro e a risalta
re, nelle rentolto fotografie in 
bianco e nero scattate a Roma 
e Firenze nel 1987, sono so
prattutto le splendide architet-

- ture rinascimentali Attraverso 
le immagini di chiostri, ville, 
musei e biblioteche però, 
sempre ssaltando simmetrie 
ed anno ile, Keziere cerca di 
dellneare le strutture ideali dei 
Rinascimento e di avvicinarsi 
adesse. 
- Ha afermato D fotografo 

, canadesi)' a proposito di que
sto suo lavoro- «MI interessa 
Ifeichiier/ura e la sua evolu-

i itone, ma ancor di più l'inef
fabile, gli angoli nascosti e le 

i scalinate eloquenti, le finestre 
e le stanze che sembrano ri-
suonare come straordinari 

: strumenti musicali che si pos
sono-suonare solo con la lu

ce». Poiché l'artista vede II Ri-
nascimento come un periodo 
di transizione tra il Medioevo 
e l'età moderna, è anche in 
questa chiave d i e va letta la 
sua attenzione per fili spazi In
termedi. L'artista rileva magi
stralmente che persino nei 
corridoi e In altri luoghi di 
passaggio viene rispettata ri
gorosamente la correlazione 
tra i singoli elementi e l'insie
me. E, per definire questi spa
zi, non si affida soltanto a una 
sorta di vocabolario architet
tonico ma utilizza la luce. Con 
l'illuminazione Keziere riesce 
ad accentuare le caratteristi
che della pietra e del marmo e 
a rievocare dal passato le at
mosfere ideali create da Bru-
nelleschl e Bramante Grazie 
anche ad un uso sapiente del
la tecnica fotografica, alla 
scelta del grande formato e al
la stampa a contatto, le Imma
gini di Keziere, belle e piene 
di dettagli, celebrano gli sce
nari prescelti dall'artista. I vo
lumi e le forme, sottolineati da 
una ricca gamma tonale che 
va dal nero al bianco, oscilla
no, perennemente in equili
brio, tra il buio e la luce. (Al 
Centro culturale canadese, 
piazza Cardelll 4. Orarlo' 10-
13.15-18. Chiuso sabato e fe
stivi Fino all'8 marzo). 

, Sessanta poeti domani e lunedi 
- leggono versi sul tema della pace 

^ ( • i I poeti si mobilitano contro la guerra. Al Metateatro, do
mani e lunedi alle 20,30, In una manifestazione a cura di Lea 
Canditeci e Maria Jatosti, una sessantina di poeti (tra cui Elio 

' Pagliaranl, Amelia Rosselli, Alfredo Giuliani, Nelo Risi, Maria 
! Luisa Spaziarti, Valerio Magrelll) leggeranno i propri veni sul 

tema della pace. 

Al Metateatro la «Ballata sulla fine del giardino» di Pippo Di Marca 

Una nave alla deriva 
AOOIOfMVIOU 

Ballata sulla Ose 
del giardino 
adattamento di Cechov e regia 
di Pippo Di Marca, scena e co
stumi di Luisa Taravella Inter
preti Simona Baldelli, Achille 
Brugnlni, Cees Coomans, Patri
zia D'Orsi, Guido Ruvolo, Cate
rina Venturini, Adriano Wais-
kol. 
Metateatro (fino al 3 marzo). 

• I Frammenti anche corpo
si del Giardino dei ciliegi, ri
mescolati a partire dalla fine 
della storia, compongono II 
quadro d'un mondo in sface
lo. In questo nuovo spettacolo 
di Pippo DI Marca (ma nel te
sto si notano spunti da altre 
opere cechoviane, e fuggevoli 
accenni ad autori diversi Bor
ges, Proust ) , che, a ribadire 
la sua prospettiva catastrofica, 
accoglie poi, come motivo pa
rallelo, ricorrente, una scelta 
di brani dal poema di Hans 
Magnus Enzensberger La line 
del Titanio E dunque è come 
se 1 protagonisti della vicenda 
(altre presenze sono state eli

minate, ma una parte del loto 
atteggiamenti e delle loro bat
tute vengono ridistribuiti tra 
quelli che restano) fossero In 
procinto di naufragare, o gii 
abbandonati su una nave sen
za timone, su una zattera alla 
deriva 

Ballala sulla Une del giardi
no allude Insomma, nel modo 
pio esplicito (e non solo, cer
to, per l'aggiornamento dei 
costumi), al crollo di Ideali e 
di speranze che ha accompa
gnato il collasso d'una serie di 
sistemi politici E, addirittura, 
il vecchissimo domestico Flrs, 
che Cechov ci mostrava come 
un nostalgico del periodo più 
cupo dello zarlsmo (servitù 
della gleba Inclusa), prende 
l'aspetto d'un irriducibile stali
nista, indossante una ma-
glieetta con sopra stampiglia
ta l'immagine del tiranno, e 
recante sulle spalle una co
perta rossa (la quale però, nel 
suo rovescio, assume, se non 
erriamo, I colori della bandie
ra americana). 

Non tutte le figure del dram
ma subiscono un trattamento 

cosi radicale, ma se ne accen
tua sempre, Il lato negativo. 
La fannullaggine di Gaiev, la 
sregolata smanlosltà erotica 
di Qubov sono poste bene In 
risalto. Ma sotto tiro, diciamo 
cosi, sono soprattutto l'eterno 
studente Troflmov, il cui uto
pismo svela l'inconcludenza 
dell'Intellettuale parolaio, e 
Lopachin, il contadinotto ar
ricchito che pensa solo a far 
soldi e si appresta a lottizzare, 
devastandolo, Il famoso giar
dino 1 versi della canzone 
Money (da Cabaret, il musica/ 
portato sullo schermo da Bob 
Fosse) risuonano altera con 
coerenza sulla sua bocca. 

Meno appropriato, o trop
po Insistente, l'Inserimento 
nei dialoghi (o nel monolo
ghi) di brani d'opera (italia
na, in primo luogo), al proba
bile scopo di sottolineare 
quanto di esibito, di falso, di 
mistificato c'è nel tormento 
del personaggi. Il fatto e, poi, 
che, dal più al meno, gli attori 
faticano a sbrigarsela col can
to. Lo stesso accadrebbe, pe
raltro, se si trattasse di Inter
preti di maggior notorietà e 
quotazione. 

Robert Keztom, 
•Museo la 
Specoli» 

(particolare); 
sopra 

Patrizia D'Orsi 
e Achille 
Bruomm 

nella «Ballata 
•una fine 

del giardino» 

Si vivono in sogno 
i desideri proibiti 

MARCO CAPORALI 

L'amor* per Amo* 
di Giorgio Manacorda. Con 
Nuccio Siano. Anna Maria Lo-
liva, Walter Toschi Regia di 
Meme Peritai 
Teatro Coloaaeo 

fasi Nel territorio dell'Incon
scio, prima o aldilà della storia 
e dei rapporti di relazione, il 
crudo apparire delle immagini 
dice tutto fin dall'inizio, per svi
luppare da questo tutto, dalla 
realistica presentazione del 
desiderio, una situazione 
esemplare, archetipica per ec
cellenza. Nell'opera di Giorgio 
Manacorda L'amore per 
Amos, sia l'allusività dei brani 
poetici che le scarne battute 
del dialoghi, prive di mediazio
ni e abbellimenti, di colpo get
tano in una normalità del deli
rio ammissibile solo nei sogni. 
Lapidarla e priva di equivoci è 
la realtà di Amos, ragazzo pa
ralitico e Inchiodato a una se
dia a rotelle, e della madre-
amante per pietà e passione II 
rapporto Incestuoso é il prolo

go dichiarato e esibito. A tale 
nudità di sentimenti seguono 
sviluppi terapeuuco-teatrall, in 
una sorta di sincerità morbosa, 
assoluta, e proterva- Si assiste 
ad un'ansia di concretizzare, 
di dare forma visibile a una so
stanza intima, magmatica. Im
pronunciabile. ILO consentono 
i percorsi onirici che Meme 
Pertlnl ha Intuiti», e valorizzato 
In una regia citte ne scava e 
moltiplicai piami. 

Regia di rara attenzione alle 
potenzialità espressive del te
sto, all'esigenza che lo deter
mina, alla circolarltà dei suol 
sviluppi. Con il pubblico di
sposto hi galleria, Periini tra
sforma il teatro In un'unica 
macchina scenica in grado di 
separare e relazionare le azio
ni. Dal corridoi laterali al pal
co, si allontanano e avvicinano 
gli eventi, rompendo le pareti 
divisorie, tra onirici velari illu
minati, duplicazioni e disloca
zioni di ombre, in un gioco di 
proiezioni che avvolgono e 
colpiscono frontalmente e di 
fianco, In gigantografie di per

sone ed oggetti e in Improvvise 
stasi, in silenzi Interrotti da un 
cigolare enigmatico, sul punto 
di spezzarslln un sempre pro
tratto risveglio. Ogni episodio 
irrompe con due facce, specu
lati nel|a visualizzazione del-
l'interiontà, con ampie carrel
late cinematografiche, dove i 
corpi, I movimenti e I colori In
teragiscono e si potenziano, 
regolati nei minimi dettagli E 
una coerenza di dati espressivi 
a cui gli Interpreti, con intensi 
monologhi e dialoghi disador
ni, dove mai si riuruficano 1 tre 
artefici del dramma (da Pertlnl 
privato di un'ironia inconcilia
bile con l'ancestrallta della 
rappresentazione), danno 
corpo e voce. Nuccio Siano è 
Amos, diviso tra odio impoten
te, disperazione e bisogno di 
vivere nella trasgressione An
na Maria Oliva è la madre sog
giogata dal dolore, dal posses
so e dalla perdita del figlio che 
la muta in fiera, in pura e ca
parbia Incarnazione della na
tura, mentre Walter Toschi e il 
padre che allontanando la 
donna può realizzare 11 suo de
siderio di maternità. 

Assaggi sparsi di cinema d'essai 
•ANDRO MAURO 

• MI in assenza di «eventi» e a 
causa della latitanza ormai 

r cronica di un vero e proprio 
' circuito d'essai (o clneclubbi-
, succo si profila per I cinefili 
t un'altra settimana di rassegne 
• brevi o brevissime, program

mazioni dilatate, prolezioni 
, «una tantum». Assaggi di cine-
r ma, stusJcanu ma non In gre-
; do di togliere la fame. 

Di sicuio interesse la rasse-
• gna «Berlino/Amsterdam. Re-
i gisti tedeschi in Olanda negli 
' aiTrJ30<rarDoethelristitut1vla 
• Savoia 15)'di cui restano da 
{vedere Giovani cuori e La com

media del denaro, in program
ma rispettivamente alle 18 e al
le 20 di lunedi, e Domani an
drà meglio, in programma 
martedì, giorno che pure pre
vede una tavola rotonda con
clusiva. 

È invece agli sgoccioli la pic
cola panoramica ospitata dal
l'Università ponulicia salesia
na (p.zza dell'Ateneo Salesia
no 1) e dedicata al cinema 
africano: ultimo film in pro
gramma, lunedi alle 17. e 
Weend Kuunl (Buriana Paso 
1982) di Gaston Kaborè. rac
conto ricco di valenze allegori

che. Niente di nuovo, venendo 
alla programmazione «norma
le», al Labirinto (via Pompeo 
Magno 27), dove continua In 
sala A la programmazione di 
Tracce di vita amorosa, mentre 
Roma, Paris, Barcelona rimane 
nell'attigua sala B che pure 
ospita, nei giorni feriali, un cor
to e un lungometraggio prove
nienti dalla rassegna «Viaggio 
in Italia. Gli anni 60 al cinema» 
che prosegue al Palazzo delle 
Esposizioni. Cinema italiano 
anche al Tlbur (via degli Etru
schi 40) dove oggi e domani 
c'è il bell'esordio <il Sergio Ru
bini La Stazione, mentre mer
coledì e giovedì toccherà a No-

stos-ll ritorno di Ranco Piavoli. 
Altro bel film, proveniente, co
me La Stazione dalla «settima
na» di Venezia, e La discrete di 
Christian Vincent, aspra com
media sentimental-letleraria 
fissata per lunedi alle 20 al 
Centro culturale francese (p.z-
za Campltelll 3) , gratis fino ad 
esaurimento posti ed in versio
ne originale. 

Il programma del Grauco 
(via Perugia 34) prevede per 
oggi alle 19 II tragico Woyzeck 
di Herzog Interpretato da 
Klaus Klnskf ed alle 21 // libro 
di Esther dell'ungherese Krisz-
tina Deak che tocca I temi del

l'olocausto ebreo Domenica 
alle 19 6 la volta della spietata 
critica antiborghese de La mo
rale di Ruth HalUass di Volker 
Schlondorff e dell'ungherese 
Sangue tacile (alle 21 ) di Oyor-
gy Szomias. Martedì è In pro
gramma il portoghese Oprine!-
pe con arelhas de barro di An
tonio Macedo, mercoledì alle 
21 il crepuscolo di un torero 
raccontato in Elcaballo de pica 
seguito dall'intramontabile Bu-
nuel di Simon del deserto. Gio
vedì tutto sovietico con II difen
sore Sedou di EvgheniJ Cimba! 
e La guardia a cavallo di Atek-
sandr Bibarcev, breve, accora
to apologo contro la guerra. 

La rigida libertà 
tinta d'esotico 

. STt'ANOPOLACCHI 

• • Figure nette, .posizioni 
d'amore, drappeggi e paesaggi 
d'altri tempi - senza tempo -
colori tagliati e raggi di luna 
sparati come raggi da nflettort 
di scena Le «pitture giappone
si» di Mirella Ventura, esposte 
nella sala Chigi di Viterbo dal 
gallerista Alberto Mlralll, fino al 
2 marzo (ore 16-19). sono l'ul
timo approdo dall'artista, che 
vive e lavora a Roma, dopo un 
viaggio «liberatorio» negli Stati 
Uniti e dopo uri «omaggio al 
Doganiere». Le citazioni giap
ponesi di Mirella Ventura sono 
una sorta di escamotage arti
stico che le permette di usare 
liberamente fonine e colori al
l'Interno di una solida gabbia 
formate, di spaziare all'Interno 
dell'esperienza figurativa - c h e 
da sempre segue con tenacia -
senza pero, paradossalmente, 
essere schiava della figura. 
Nelle ultime opere di Mirella, 
presentate in catalogo da Aldo 
Turchia», questa1 tensione tra 
figura e materia, tra decorazio
ne e ricerca, tra geometria e 
natura, è sempre palpabile, 
impregna di sé lis tele che vivo
no appunto un dualismo an
cora non risolto e forse proprio 
per questo ambiguo e affasci
nante. 

L'immobilismo dei volti dei 
personaggi avviluppati in ab
bracci amorosi-, il infrange nel 
drappeggi dai mille colori, ric
chi di motivi geometrici che 
danno il ritmo «I quadro, che 
stridono con la rigidezza for
male del riferimento umano, 
ma che proprio in questa con
traddizione trovano alimento 
vitale. L'ultima spiaggia della 
figura? No, o almeno non per 
ora. •Perche non decapiti le fi
gure?» ha chiesto più di un visi-
latore all'artista «E perche do
vrei? - ha risposto Mirella - . E 
poi, le 'decapiUizionr non mi 

piacciono affatto. La mia espe
rienza-artistica e Tòta con il fi
gurativo, ho sviluppato questo 
aspetto e non mi sento di pre
scìndere dalla figura Può darti 
che un giorno lo foro, ma non 
ora. Il viaggio in America mi ha 
arricchito molto, mi sento co
me liberata da schemi tradizio
nali e in grado di ricominciare 
dame...». 

Le «prime» opere sono cosi 
un canto all'amore, alla cop
pia. L'erotismo non c'entra, è 
filtrato dal rigoroso impianto 
formale, è una dimensione 
che sta oltre il quadro. Sulla te
la I colori, le geometrie, le de
corazioni, la natura, i colori 
forti esprimono un desiderio di 
pace e di amore La protagoni
sta del grandi quadri e Mirella 
stessa, sue sono le labbra, suoi 
anche gli occhi e I capelli Un 
modo di ritrarsi, di mostrarsi, 
ma anche di estraniarsi da se, 
di uscire in qualche modo fuo
ri. Toma In modo dirompente 
fl dualismo, la doppia faccia di 
queste tele Un dualismo che 
in qualche modo rende anche 
«insicura» (le virgolette sono 
s'obbligo per chi dipinge da 20 
anni) Mirella Ventura. E l'Insi
curezza, la non completa - an
cora - padronanza delle sue 
opere è particolarmente visibi
le nei particolari, in alcune 
sbavature d'esecuzione, in cer
ti particolari non curati alla 
perfezione. Tutte piccole «sba
vature» che sono probabilmen
te dovute alla maggior cura 
verso l'impostazione formale 
della tela, verso la divisione 
dello spazio e la scansione 
delle masse e dei colori. Ma i 
particolari saltano all'occhio 
perche proprio la rigidezza for
male dell'opera richiederebbe 
una rigorosa attenzione d'ese
cuzione per cui. non essendo
ci sempre, la sua mancanza a 
volte stona. 

Oltre 220mila visitatori: 
tutto esaurito per i dinosauri 

• • Oltre 220mila spettatori 
in poche settimane. La mo
stra sul «ritomo dei dinosau
ri» al Pala Exhlblt, sulla Cri
stoforo Colombo, registra il 
tutto esaurito Intorno al 13 gi
ganteschi dinosauri, rico
struiti quasi a grandezza na
turale Cosi, visto il grande 
successo, l'iniziativa, dovuta 
al gruppo Prospettive - spon
sorizzata dal museo di zoolo
gia di Roma e da quello di 
stona naturale di Milano - e 
stata prorogata fino a dome
nica 3 marzo. Molte scuole 
della capitale hanno orga

nizzato delle visite guidate 
(c'è anche una sezione 
scientifica, oltre alla parte 
più spettacolare), e l'asses
sorato alla scuola del Comu
ne di Roma ha stampato una 
guida alla mostra che viene 
distribuita nelle scuole Dopo 
Roma, I giganteschi dinosau
ri del Pala Exhlblt saranno 
esposti In molte altre città ita
liane. La prossima e Paler
mo. Poi, dopo la città sicilia
na, sarà la volta di Rlmlnl Ba* 
n e Torino. Per ogni informa
zione si possono chiamare l 
numen 5416811-5416812. 

I APPUNTAMENTI l 
«Roma, la città futura». Prossimi appuntamenti dell'Asso» 
dazione sul territorio (federata alla Sinistra giovanile). Og
gi. Associazione Woody Alien- manifestazione per la pace 
della IX Circoscrizione Concentramento ore 15 da pas ta 
Re di Roma e catena per la pace Tino a Villa Lazzaroni. A se
guire spettacolo di mimi e mostra fotografica. Circolo Donna 
Olimpia dalle 18 fino a domani sera sciopero della fame a 
piazza Donna Olimpia. Domani- Creolo Bertold Brecht V 
Circoscrizione (Via Grotte di Gregna 25), sala da the con 
iniziative culturali e ricreative. Circolo Centocelle VII Circo
scrizione (Via degli Abeti), ore 18, un pomeriggio in pace, 
con proiezione di di «Good Moming Vietnam»rCircolo Eur 
dalle ore 10 metro Eur Marconi raccolta firme e volantinag
gio contro la guerra. 
RUVradazlone comunista. Lunedi ore 18. nel locali della 
Sezione di Latino Metronio (Via Sinuessa n. M/a), si svolge
rà un'assemblea aperta, con la presenza di Ludo Liberarli, 
sul tema «Per una autonoma presenza comunista in Italia» 
organizzata dal Creolo «Rifondaxione comunista» detta K 
Circoscrizione, 
Testacelo. Domani, ore 11. nella sala di Via Monte Testac
elo 91. «Sudamenca e dintorni», viaggio musicale nelle diver
se zone del continente lattaoamencano, con Lee Colberte 
Sylvie Genovese. 
Festa cubana. Organizzata dall'Associazione ftana-Cuba 
per oggi ore 20.30. al Villaggio Globale (ex Borsino. Matta
toio) lungotevere TestacdoYBar con cocxtails cubani e piat
ti tipici Concerto del gruppo «Diapason» (musica afro-cuba
na) . Ingresso libero. 
BrencaleoDe. AI Centro sociale occupato e autogestito di 
viaLevanna l l . m programma oggi (ore 21) un concerto di 
dark luston con «A sud di Nogales» e jazz rock con «Meteora 
Music Band». Inoltre mostre e video. Domani invece, «Dan-
ger Party», ovvero iniziative contro la guerra: dalie ore 13 fino 
a notte fonda. 
n a n t c u i o . Oggi ore 1530, In piazza Grassi presidio e 
spettacolo contro la guerra organrzzato dal Coordinamento 
per la pace e la sondartela tra I popoli. 
Ostia. Domani, ore 16, presso «Spazio Ramino», riunione In 
preparazione di una Iniziativa suirAtropcttodirairiUcIno 
prcqTtC4»adal(^x>rcUnainentoperlap«xediOs^eFlunuci-
no, Sono invitati I comitali romani interessati aTrinixiadva 
(^formazioni al telef. 64 41.102). 
1 giochi di ahrmlarlone; come usarti e come uUBaarlL 
Stage teorico-pratico di 2 giorni Iscrizioni presso l'Associa
zione culturale «Psiche» di Frascati, tei 945530! e 
94.12.648. 
«StaJb*>tfflater> di Roberto Parasco viene presentato dal 1 ^ 
bc4T»tonV> Teatro SetJUmom forma di «teatro <la camera» rnar-
tedlore 21. al «Circolo dalla Rosa» di via dell'Orso 36. b«er-
pretl UuraCurlno, Mariella FabbriseLucilla Clagnonl,- . - « 
ConiJtatopertap«ce«4Venrj»siecosatultoc^ialcte 
no a presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione d 
numerosi organismi democratici. Il Comitato si riunisce ogni 
venerdì ore 1730-1930 invia dei 4 Venti iu87. 
Una piccola notte arabe dedicata a «ShahrazacV tutti I 
giorni, fino a domani alle ore 22, al «Trianon Teatro». Inter
prete Francesca Fenati, a cura di Alberto Di Stasio e Arnaldo 
Colasanli. 
Lingua r a n a . Corso propedeutico gratuito organizzato 
dalrAssoctazione Italia-Urss. Informazione ai telefoni 
488 45 70e48814.11 
«Le «le delle modernità nell'Europa post-comunista». Per 
il ciclo di letture organizzato dal Centro «Gino Germani» og
gi, ore 18, presso la Luiss (Via Pola 12). Krzysztof GawU-
kowskl dell Istituto orientale di Napoli, terrà una conferenza 
su «L'eredità comunista e il processo di rnodenuxzatione 
nell'Europa Orientale- il caso polacco». 

I MOSTRE I 
Espreetdoniamo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Tlryssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoll via del 
Corso n 418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmlla, ri
dotti lire 6mlla. Fino al 24 febbraio 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centone/anta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, video*omputer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000, ri
dotti 4 000. Fino al 3 marzo. 
Paolo a d o t t o , «Impronte». Sculture, Palazzo Brasehgi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-1330, gioviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-1230, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 

l MUSEI E GALLERIE I 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 802751) . Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo degli strumenti nrtudcaU. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, teleL 7014 796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e festM. 

I VITA DI PARTITO I 
Comitato per lapace I 
per la pace, ore 15, piazz 
Maccarese.Aicicaccla. 

! TX Circoscrizione. Manifestazione 
, piazza Re di Roma. 

: Scaccia, attivo Pus ore 17. 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione. CastellL Ganzano ore 15 presso centro cul
turale Cai^ljevitjsemblea dei delegati pùelezkMjeoraani-
imi dirigenti e di garanzia e delegati all'Assise regionale di 
Marzo. 
Federazione Froatoone. Fresinone ore 16 presso Henry 
Hotel riunione commissione elettorale. Fresinone ore 17 
presso Henry Hotel assemblea provinciale. Odg: elezione 
organismi dirigenti 
Federazione Latina. Latina ore 15.30 presso Hotel Garden 
congresso di federazione 
Federazione Tivoli. Bagni di Tivoli teme acque atbule ore 
16, asemblea della federazione di Tivoli del ras. Odg. Ele
zione degli organismi dirigenti 
Federazione Viterbo. Caprarola ore 17, assemblea del de
legati per elezione organismi dirigenti 

PICCOLA CRONACA:! 
Latto. È morto il compagno Ateo Di Luccio iscritto alla Se
zione San Basllluo dal 1945. Alla famiglia giungano le frater
ne condoglianze dei compagni del quartiere San Basilio, 
della Sezione, della Federazione e de l'Unità. I funerali 
avranno luogo oggi, ore 9.30, nella Basilica di San Lorenzo 
fuori le Mura. 

l'Unità 
Sabato 

23 febbraio 1991 25 
? 



TELEROMA 56 

Or* 12.30 Dimensione lavoro: 
< 14.30 Capire per prevenire; 
15.30 Zecchino d'oro; 18.50 
Novela -Amandoti-: 20.30 
Film «Roger il re dei cieli-: 
22.30 II dossier di Tr 56; 23.30 
Film -A tavola in cinque-: 
2.00 II dossier di Tr 56. 

CBR 

Ore 14.30 Videogiornale: 
15.15 Campidoglio; 16.30 

' Buon pomeriggio famiglia; 
' 18.15 Documentario: -Il gran

de pianeta: fuoco, terra, vita»; 
19.30 Videogiornale: 20.30 
Sceneggiato -Gli ultimi giorni 
di Pompei-; 22.45 Concerti di 
musica leggera: Paolo Conte; 
0.30 Videogiornale; 1.30 C'e
ra una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv-, varietà 
e cartoni animali; 20.50 Roma 
contemporanea; 21.45 News 
flash; 21.55 Telefilm «F.B.I. 
oggi»: 22.50 News notte: 23.15 
Sette giorni: 0,30 Film «Lo 
scerilfo di Rocksping: 1.05 
News Notte. 

^'ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

.. .. O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: D segni animali; 
DO: Documentarlo: DO: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H: Horror; M: Musicata; SA: Salifico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 18.30 Telenovela «Piume 
e Paillettes»; 19.30 Telefilm 
• La speranza dei Ryan»; 20 
Superbomerang; 20.30 Film 
«Demonio amore mio»; 24 
Rubriche della sera 

TELETEVERE 

Ore 9.30 «Cavaliere misterio
so», film; 14.45 I fatti del gior
no: 17.00 Film «Giugadin-; 
20.00 II giornale del mare: 
20.30 Film «Avventuriero di 
Macao»; 23.40 Biblioteca 
aperta; 24 Tg. 

TRE 

Ore 13 Mauritius; 15 Teleno
vela «Signore e padrone»; 17 
Film «Avvenne domani»; 
19.30 Telefilm -Supercar-
rier»; 20.30 Film «Blindman»; 
22.30 Bollicine: 23 Film «Col
po in canna». 

• PRIME VISIONI I 
«CADEMYHAU 
ViaSlamira 

ADMMIAl 
Piata Verbi no, 5 

L.8.000 • Stasera a casa di Alle* di e con 
Tel. «6778 Culo Verdone-BR 

• (16-18.10-20.20-22.25) 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

• Uno sconosciuto alla porta di John 
Schlsslnger-G- (15-18.10-20.20-22.30) 

L. 10.000 Mnco(lunJdieconKevlnCoslner-W 
•Tel.3211898 - (1530-19.05-22.30) Piazza Cavour, 22 ' 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVei.14 

L. 10.000 , 
Tel. 5880099 

ALCIONE 
VieL.diLesha,39 

L. 6,000 
Tel. 8380930 

I di Stephen Frears; 
conAn|elleaHuslon-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Accademie Agiati, 57 
1.10.000 

Tel. 5408901 
. _ _ r 11-11 ritorno di Russali Mul-

cahy; con Christopher Lambert - F 
(16-1810-20.20-22.30) 

Via N. del Grande. 8 
L. 10.000 

Tel. 5816168 
Paprika di Timo Brass • E (VM18) 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

ViaArchlrnede,71 
• L 10.000 
Tel. 875587 

' AfttSTON 
.Via Cicerone. 19 

• L. 10,000 
Tel. 3723230 

O Zia Angelina di Etienne Challllez 
:BR (16,30-1630-20.30-22.30) 

• mistero Von Bino» di Barbet Sehroe-
det-OR (16-1810-20.15-22.30) 

APJSTON» : 
' Galleria Colonna 

/ ASTRA 
.<; Viale Jonlo, 225 

•i ATLANTIC ~ 
;,' V.Tuscolana.749 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

L. 7,000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
Tel. 8178256 Magni; con Nino Manfredi- OR 

(16-22.30) 

L.8.000 
Tel. 7610656 

HWUander II • R ritorno di Russell Mul-
cahy; con Christopher Lambert • F 

(1H8.10-20.20-22.30) 

AUGUSTI» 
C.soV.Emanu*le203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

D Un angelo alla mia tavola di Jane 
Camplon-OR (16.30-19.30-22.30) 

BANMRM 
; Plana Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

[CAPITO. 
: Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 393280 

Navone di Sydney Politeli; con Robert 
Redtord-DR (14.30-17.15-19.50-22.30) 

Papriaedl Tinto Brasi • E (VM 18) 
(15.30-17.50-20.05-22.M) 

; CAPRANICA 
^Piazza Capranlce. 101 , 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

O Uednerranoo di Gabrlels Salvai» 
rwconDiaesAbalantueno'DK 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

ì CAPRAMCNETTA L. 10.000 NouMlle «agile di JeanLuc Godard; 
, PjlMonttc.rorlo. 125 Tel. 6796957 con Alain Delon-OR 

(15.45-17,30-19.10-20.40-22.30) 

'-,' CASSIO •-
fri VmCasBla.682 • 

j.ì COLA DI RIENZO 

• L. 6.000 
Tei 3651607 

D La sirenetta di John Musker e Ron 
' Clementa-DA (16-22.15) 

L. 10.000 
Pinza Cole di Rienzo, 8» Tel. 6878303 

Miliardi di Carlo Vanzlna: con Carol Alt 
• BR (16.18.20-20.20-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
: VlaPrenestiria.230 Tel. 295606 Magni; con Nino Manlredl-OR 

(16-22.30) 
a n L 10.000 
PSta Còla dt Rienzo. 74 Tel. 6678652 

di Lue Boston; con Anne Parll-
laud-OR (16-18.10-20.20-22.45) 

EMBASSY L 10.000 O HedNenafleo di Gabriele Salvato-
Via Stoppani. 7 > Tel. 870245 . ras; con Diego Abatantuono- OR 

r ' - - • (16.30-1830-20.30-22.30) 

EMPIRE LIO.OOO . HlgeJaiidefn-«-torno di Russell Mul-
VlaleR.Margherlla.29 Tel.5417719 eahy;conCttrlitopherLambert-F 

(16-18.10-20.20-22.30) 

EMPWUE2 . 
Via dell'Esercita 44 

L. 10.000 
Tel. 5010682 

di Tinto Brass-E (VM 18) 
(16:30-17.50-20.05-22.30) 

ESPERIA 
. PlazzaSonnlno.37 

L. 7.000 
Tat.-68268t >• 

Cuora serraggio di Oavld Lynch • OR 
r? (16-16.15-20.20-22. 30J 

tTOUl • LIO.OOO A lete eoa BneMùoT Joseph Ruben; 
: Piazza In Lucina. 41 Tel. 6876125 oon Julia Roberta «OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

lUMWi 
Via Usa. 32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
ras; con Diego Abatantuono • BR 

(16.1S-22.30) 

EUROPA L 10.000 Tolgo U «sturbo di Dino Risi; con Vitto-
Corso d'Italia. 107/a Tel. 6555736 ' rio Gasman, Dominique Sanda-OR 

'•• -•' (16.30-22.30) 

'incimwt -• 
• viaB.V.delCarmeto.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

di Stephen Frears; 
con Anjellca Huslon • G 

(16-18.1O2020-22.30) 

'Campo de'Fiori 
L.8.000 • • Tari Blues di PevelLoimgulne; con 

Tel. 6664395 PlotrMamónov-DR 
(16,30-16,30-20,30-22.30) 

Via BISSOllU. 47 
L 10,000 

'Tel. 4827100 
i abRudM di Stephen Frears; 

conAnjellcaHuston-G 
(16yl6.20-2ft2S22.30) 

FIAMMA 2 . L 10.000 Q KM net deserto di Bemerdo8ert> 
,VisBi*BOlBtl.47 Tel.4827100 lucci-OR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

•̂GARDEN • 
-•VTaleTrasttvora,2447a 

L 8.000 
Tel. 582848 

• Stasera a casa di Altee di e con 
Carlo Verdone-BR (16-22.30) 

-felonio 
1 Vii Momentini, 43 

L 10,000 
Tel. 8554149 

NMta di Lue Bessorr, con Anne Parli-
laud-OR (16-1MO-20.10-22.30) 

GOLD» 
';'. via Taranto,» 

, L 10.000 
Tel. 7666602 

Mamma he perso raerao di Chris Co-
kimbus-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

(.Via Gregorio VII. 180 
L. 10.000 • Stasera a casa di Altee di e con 

Tel.6304652 CarioVerdone-BR 
(16-18.10-2020-22.30l 

MOLATA* • L. 10.000 O U casa del sorriso di Marco Ferre-
• largo B. Marcello, 1 Tel. 6548326 ri; con Ingrk) Thulln, Dado Ruspo» • OR 
••'* • (16-16.10-20.20-22.30) 

! VllQ.Induno 
' L 10.000 

Tel, 562405 
he perso l'aereo di Chris Co-

lumbus-BR (16-18.1O-2020-22.30) 

fe'W«..-v 
* VllFofllitiW.37 

L 10.000 
Tal. 8319541 

di Stephen Frears: 
conAnjelicaHuaton-G 

(1Ha,15-2020-22,30) 

^V-tChlabrtra.121 
. L.6.000 

Tel. 5126926 

MADISON 1 
ySflaOHabrera.121' 

D La atranstta di John Musker e Ron 
Clemente-DA 

' (16-17,40-19.15-20.50-22.30) 

l 
[.-MAESTOSO 
i..ViaAppia.4ie 

L.8.000 
Tel. 5126926 

Tra scapoli • ma bknba di Emlle Ardo-
llno-BR (1810-18.15-20.30-22.30) 

•Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 - • Air America 01 Roger Spottlswoo-
Ttl. 786066 de;conMelGlbson-Ofl 

(16-18.15-20.2O22.3Q) 

L 10.000 
Tel. 6794908 

. O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayze, Demi Moore - FA 

(15.30-17.45-20.05-22.30) 

? METROPOLITAN 
£' Via dal Corso, 6 

L.8.000 • Air America di Roger Spottlswoo-
Tel.3200933 de:conMelGlbson-OR 

(16.10-18.15-20.20-22.30) 

£• 
«Via Viterbo 11 

L 10.000 O La ragazza terribile di Michael Ve-
Tel. 869493 rhoeven; con Ltnt Stolz»-OR 

(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 

'fNWYOIW 
i Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

Balla col wpl di e con Kevin Cottner - W 
(15.30-19.05-22.30) 

S PAR» • -
j ; VlaMagnaGracla.112 

LIO.OOO O Altee di Woody Alien; con Alee 
Tel. 7596566 Baldwln. Mia Farro*-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

.Vicolo del Piede, 19 
L. 6.000 

Tel. 5803622 
Oays si tnunderlln Inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

•' Via Nazionale, 190 
L.8.000 

Tel. 4682653 
The hot spot di Dennls Hopper • G 

(15-17.40-20-22.30) 

«HMNBTTA • - • LIO.OOO O Altee di Woody Alien; con Alee 
> VlaM.MInghetu.5 - Tel.6790012 BaldwIn.MlaFarrow-BR 
;•• (16-18-20.05-22.30) 

^i Piazza Sennino 
L. 10,000 

Tel. 5610234 
' H-Il ritorno di Russell Mul-

cahy; con Christopher Lambert - F 
(16-18.10-2020-22.30) 

RIALTO L 7.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Richard Cere, Julia Roberts-BR 

(1810-18 2fr20.2S-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4860683 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co
lumbus -8R (16-18.10-20.20-22.30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

CI sono del giorni e delle lune di Cltu-
deLelouch-SE (16-1810-20.15-22.30) 

ROYAL 
Via 6. Filiberto. J75 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Paprika di Tinto Brasa - E (VM 18) 
(16.30-17 50-20.05-22;30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831218 

Paprikadi TintoBrau- E (VM 18) 
(15.30-17 5u-20.05-22.30) 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co
lumbus-BR __ (16-1810-20.20-22.30) 

VIP-SOA L. 10.000 Atto di Iona di Paul Vorhoeven; con Ar-
ViaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 noldSchwsrzsnegger-FA 

(15.45-16.05-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Sunno tutti bene . . ( IM I ) 

CARAVAGGIO 
Via Paul-Ilo. 24/e 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

ti boti «la matricola (16-22.30) 

DELIE PROVINCIE L. 5.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Fantasia (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclsnghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 568116 

La stazione (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel 465495 

Rassegna GII anni 60 al cinema. 

RAFFAELLO 
ViaTernl,94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

La Moria Infinita 2 (15.30-21) 

S. MARIA AUSH.IATRICE L. 4.000 
Via Umbertlde. 3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
VlsdealiElrutchi.40 Tal. 4957762 

La stazione . (16.1522.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L, 5.000 
Tel. 392777 

La Morta Infinita 2 (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG. Carini, 72-76 Tel. 5609389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 1.5.000 Saletta 'Lumiere'; Altee loeiewonder. 
VladegllSclplonl84 ' Tel.3701094 hll land (16): La tene (16); Lo spirito 

. . de«'alveara(20);rVai*MisMn(22). 
. . . Saletta 'ChapHn*, Daddy metelele 

(16.30): OutrUare' (18.30); Oaddy no-
otalgie (20.30); Sogni d'ero (22.30). , 

BRANCALEONE (Ingressogratulfo) 
VlaLevanni.il Tel. 698116 

Riposo 

DEI PICCOLI L 6.000 
Viale dalla Pineta, 15-Vllla Borghese , 

Tel. 6553485 

(15.30-17-19.30) 

GRAUCO L 5.000 
ViaPerugla.34 Tel.7001765-7822311 

Cinema tedesco: Jfoyzeok di Werner 
•'. 'Hefiog(19).CIrwmaunolierase:E*Jbm 

d* Esther di Kristtna Peak (21). 
IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Tracce di «Ha amorosa di Peter 
Del Monte (17-18 JJ04a«ft22i30) '. 
Sala.B: Home, Parts, Barcelona di,P. 

' Gruslnlel.SpinellltlT.3tvi9.1S-20.5D-. 
22.30). 

POLITECNICO 
VisG.B.Tiepolo.13/a Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.10l 
AOUIU 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUGC . 
VlaM.Corblno,23 • 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 
PUSSKAT 
VlaCalroli.96 
SPUNDID 
Via Piar delle Vlgno4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4680285 

1.5.000 
Tel. 6562350 

•L. 4.000 
Tel. 464760 

• L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tot. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Oltre llhiocodl K. Ayyarl (18.30-20.301 
Beami di Bahram Boyza'l (22.30). 

Fllraper adulti 

Film per adulti . 

Film per adulti 

Film per adulti . 

Flimperadulli , 

Fllmper adulti 

Film per adulti • 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti . 

(10-11.30-152Z30) 

' • • ' ! . . ' ' • • " • - . - ' • ' • : • . 

, . (10-22.30) 

(16-22.30) 

,,.-,- (16-22.30) 

" • ' ' : ' • ' . ' • ' , " - -

r,i.:-M- (11-22.30) 

. v (11-22.30) 

.. (11-22.30) 

: . - " • • - • . . . . : . ' 

••- (1522) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VllS.NMrefll.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9024048 

TrascapoHeunabm<oa . (15.30-22.15) 

Paprika , ' . , > (1S-22.30) 

COLLIPERRO 
CINEMA ARISTON L.8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Faceta» , (15.50-22) 
SaiaRossellinl:Pamtka (1550-22) 
Sala Leone: Altee . (1550-22) 
Saia Visconti: A tono con II nemico 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza,5 

8UPERCINEMA 
P.zadelGeiù.9 

QENZANO 
CrNTNIANUM 
Viale Mazzini, 5 

..'• L. 9.000 
. Tel.9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L. 9.000 
P.za Bellini, 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Maggio. 66 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti. 63 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL " 
VlaPallottlnl 
SISTO 
VladeiRomaonoli 
SUPERGA 
V.le della Msrlns, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcedeml,5 

L. 9.000 
Tel. 5603168 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7,000 
Tel. 0774720087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlaGuldoNati,7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Saia A: Mediterraneo (16.30-22.30) 
Sala B: Mamma ho perso raerao 

(16.30-22.30) 
Tolgo II disturbo 

Atteditene . . . 

Chiuso per restauro > 

TulBhies 

Il lo nel deserto • 

(16.30-22.30) 

(1530-22) 

, . - • • • • - • . ; 

(16-22.30) 

,(15-22) 

Mammà ho perso l'aereo (1815-22.30) 

Il mistero Von Buio» 

HlglanderU- Il rilorro 

Darkman , , 

Chiuso per restauro • , 

Mamma ho perso l'aereo 

. (16-22.30) 

(16-22.30) 

• • ; • • ' " : 

• i •• 

(16-22 30) 

SCELTI PER VOI 

Lena Stolze nel film «La ragazza terribile» di Michael Verhoeven 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. «Mediter
raneo- è un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di . 
attori già vista in «Marrakech Ex
press» e in -Turno- (In cui pri
meggiano Giuseppe Cederne e ' 
Diego Abatantuono) Gabriele -
Salvatores ci racconta la storia di 
olio soldati italiani spediti su un'I

sola del la Grecia, nel 1941, e II di
menticati, un po' come quei sol
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
il 1945, Sperduti mei non dispera
ti, gli otto si rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre ne stesso, tutti 
sono ben telici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E l'isola di
venta una specie di comune hip
py (perché tutto sommato, lo dice 
Salvatores atesso, è sempre 
•una storia della mia generazlo-

CAPRANICA, EMBASSY 
EURCINE 

O LA RAGAZZA TERRIBILE 
Cosa c'è che non place a Sonja? 
£ una studentessa modello, pre
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor
ghese è II per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca in una te
sina a scoprire che cosa e stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove 6 nata. Intorno a lei si chiu
de un muro di omertà. Prima In
differente poi esplicitamente ag
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Son|a 6 il rac
conto di un tentativo, consapevo
le e disperato per acoprire la ve
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestili da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa
beth Rosmus, Orso d'argento al 
penultimo festival di Berlino. 

MIGNON 

O ALICE 
Alice e una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non 0 felice, per saperne di più 
al rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, Invisibile, il marito Infede
le e l'amante incerto. Favola gar-

' bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira 6 la religio

ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma e 
solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo so stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS, OUIRINETTA 

O LA CASA DEL SORRISO 
La casa è un ospizio. Di quelli do
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare II tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta
gionata signora (Ingrid Thulin) di 
cui s'innamora un signore simpa
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come aanno essere I 
film di Ferreri, una parabola sul
l'emarginazione e sulla solida
rietà, acre e antiborghese. Diret
tamente dal Festival di Berlino. 

HOLIDAV 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre II pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista. E Intanto i piloti, alcuni 

militari altri no. ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
altari di contrabbando. Il film rac
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio
vanotto rompicollo): cinici, irre
sponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America- a azio
no allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno ilare. 

MAESTOSO, METROPOLITAN 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di «Pacific 
heights- a San Francisco. Party e 
Drake (Melaine Griffith e Mattew 
Modino) decidono di acquietarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar
lo aiuterà l'affìtto di quell'inquili
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen
te, comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'Inquilino, 
cioè Michael Keaton) e in realtà 
un terribile psicopatico. Non ai li
miterà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà sul lastrico i due ragazzi, li ri
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto suspence, ritmo. Immagi
ni molto in movimento.' È una pa
rabola sull'Insostituibilità deità 
privacy, il valore antico e attualis
simo dal-(ccolars-. 

AOMIRAL 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.46. Le nette degli Oscar 
commedia musicale di G. Basile. 

AGORA «0 (Via della Penitenza, 33 -
Tel, 6896211) 
Alle 21.15. Un ragionevole dubbio 
di Reginald Rose; Regia di Paolo . 
Scotti. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -
Tel 8868711) 
Riposo 

AL PARCO 'ARCO(VlaRamazzlnl,31 -Tel. 
6280647) 
Riposo ' 

ANPtTRiONe (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.18. Gialla di t u * I colori 
con Patrizia Parisi, Marcello Bo> 
nini, regie di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 Mlnotaurua di Friedrich 
Ourrenmatt, con Josef Svoboda. 

ARGOT TEATRO (Via Nauta del 
Graode.21e27-TeL6898111) 
Alle 21. L'alba del lene mRlennw ' 

.di.Pietro Oe Silva: con Manrlco' 
Oammarota, Mario Scalette- Re-
ala di Cecilia Calvi. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

.' Alle 16. Casa bruciata, Sonata di 
. fantasmi, H guanto nero e L'Isola 
' del morii di Strindberg; con il Tea

tro Biondo di Palermo. Regia di 
Roberto Guicciardini. 

AUTAUT (Via degli Zingari. 52-Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5694875) 
Alle2l.15.llmartomWsadlLedz ; 
di Gilles Segai, con José Quaglio, 
Salvatore Gìoncardi. Regia di Di
no Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Mentana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
, 4 2 -Tel. 7003495) 
. SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 

interpretato da Franco Venturini; 
Regiadl Francomagno. 

: SALA B: Alle 17. Cantico del canti
ci Interpretato e diretto de Ema
nuele Giglio, con Daniela Garbo-
lotto. .-. .-• , 

CENTRALE (Via Cèlta. 6 • Tel. 
6797270) 
Allo'17 e alle 21.15. Ulu con De
bora Caprlogllo, regia di Tinto 
Brass. (Ultime due recite). 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
MeméPerllni. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 
Alle 21.30. Dtmeotta testuali « 
terzo tipo scritto e diretto de Ma
ria Mazzuca, con Maura Baldarl, 
Antonello Mlttorl, Gaetano Mo
sca. 

DEI DOCUMENTI (Via ZtPaglia. 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6640244) 
Alle 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 17 etile 21. La vita none un 
film di Doris Day scritto, diretto ed 
Interpretato da Mino Beliti, con 
Gianna Plaz, Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel, 
4818598) 
Alle 21. Regole di dvlttà e di eom-
portamento decente m compa
gnia e In conversazione di Geor-
?e Washington, con il Llving 

heatre. Regie di Hanon Reznl-
kov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel, 
6831300-6440749) 
Alle 17 e alle 21.40 ma nonll di
mostra di Tltlna e Poppino De Fi
lippo; con Wanda Plrol e Rino 
Santoro. Regia di Antonio Ferran
te. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 21. Bertoldo, H cantastorie 
e..«*erlnelle di Giulio Cesare Cro
ce, con la Compagnie "Teatro dei-
te Voci'. Regia dINivio Sanchlnl. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6892777) 

, Alle 21.30. Calè Chantal* Spetta
colo di cabaret con Mariano DI 

' Martino, Rotaura Marchi, Floria
na Plnlo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
.6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 

• Febbri, con la Compagnia 'De' 
- Servi". Regiadl F. Ambrogllnl. 
DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 • Tel. 

6788259) 
Alle 21. La 

pegni di Manlio lìantanelll; con 
Rosa DI Brigida, Nicola Pistola. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 
Alle 21. L'Importanza di attere 
Franco di Oscar Witde: con Gian
carlo Monaco e Maurizio Battiate. 
Regladi FrancescoDeGirolamo. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4862114) 
Alle 17 e alle 20.45. Vortice di Noel 
Coward, con Rossella Falk, Mile
na Vukotlc Regladi Mino Bellel. 

EUCLIDE (Plezza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

. Alle2l.MliaMScrittpedlrettoda 
VKoBoftoll, •• ''• T 

FLAIANO (Via 3. Stefapp del Cecco, 
15-Tel. 6708496) 
Alle 21. Non trovami con Plrandel- • 

, lo con Anna Mazzamauro, regia 
di Patrick Rotti Gastaldi. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
. Tel, 7887721) • . w 

Rlpoto 
OHIONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. . 

6372294) 
' Alle 17 e alle 21. Candide da voi- -
" taire.jm.ltaruppo della •Rocca. 

ItBtfsMHoWrTO Guicciardini. 
IL PUFF(Vla Q. Zanazzo. 4 • Tel. 

5610721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Glronl:'con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Cannine Feraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel. 5895782) 

' SALA PERFORMANCE: Martedì 
alle 21. ailgemeali.la più antica 
storie del monde regia di Shahroo 
Kheradmand. 
SALA TEATRO: RIPOSO 
SALA CAFFÉ': Allo 21. La vendet
ta della regina di S. Mecarelll, con 

. le Compagnia "Il gioco del Tea
tro". Regia di G. R. Borghessno. 

' LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
. -Tal.3215153) 

Alle 22.30. Faccio come Don Chi-
aciotte Spettacolo di cabaret con 
Pier FrancesccPoggl. 

A CNANSON (Largo r 
82/A-Tnl.4673164). 

• Alle 21.30. A ruoti libera spetta
colo di cabaret con. Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Candita C~ (Ispirato alla 
vita di Cemille Cl(U>del) scritto ed 
interpretato da Murla Inverai, Re
gia di Silvio Castlgllonl. 

LA SCALETTA (Via .lei Collegio Ro
meno, 1 - Tel. 6783146) 
SALA A: Alle 21.15. Pazzo Mai 
scritto e Interpretato da Massimi-

* Mano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca. 
SALA B: Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) • - , • 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebk), 14/C • 
Tel. 3223634) 
Alle 21. ...Ed egli i l nascose di 
Ignazio Sitone, con Pietro Longhl 

. e Daniela Petruzzi. Regie di Silvio 
Giordani. (Ultime due recite). 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695607) 
AII021. Ballala wlla fine del giar
dino da Cechov, con la Compa
gnia del "Meta-Teatro". Regia di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17 e alle 21 Non II pago di 
Eduardo De Filippo, con Luce De 
Filippo e Ise Danieli. Regia di Lu
ca De Filippo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6546735) 

' SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa
triota per me di John Osborne, re
gia di GiancarloCobelli. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. lo quetl me ne vado a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese", 
regia di Claudio Venete. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale; 184-Tel, 465496) 
Riposo 

PARIOLI (Via Olone Boni. 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 20.45.1»speriamo che me la 
cavo di Marcano D'Orta e Mauri
zio Costanzo, regia di Ugo Grego-
retti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4885095) 
Martedì alle 21. La segreterie di 

'' Natalia Glnzburg con Maria Ame
lia Monti, Marina Giordana. Regia 
di Marco Parodi. 

POLITECNICO (Vii G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

' Alle 21.15. La contatrice calva di 
Eugene tonesco. con Marta AHI-
nler, Andrea Cavatorta. Regia di 
Paolo Emilio Laidi. (Ultime due 
recite). 

OUIRINO (Via Mlnghetll, 1 - Tel. 
6794585-67906161 
Alle 20.45. La grande magia di 

Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine, Giancarlo Dottori. 

' Regia di Giorgio Strehler. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. ' 

6542770) 
.. Alle 17 e alle 21, Ahi Vecchiaia 

' maledette, di Falni e Durante, con 
Anita Durante e Altiero Alfieri. Re
gia di Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel, 6794753) 
Alle 21. Scacco pazzo di Vittorio 

.Franceschi; con Alessandro Ha-
ber, Vittorio Franceschi. Regia di 
Nanni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 76-Tel.6791439) 

-' Lunedi alle 21.30. Troppa Trippa 
di Castellaccl e Plngltore: con 
Or«su» Lionello e Pamela Prati. 
Regie di Plerfrancesco Plngltore. 

SAN CENESIO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 

. Alle 21. Via ErzsMI di Paolo Co-
eleni: con la Compagnia 'Arcoba-

' leno". 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 

4826841) 
Alle 31,011 attori lo tf nnoitempro. 
di Terzoll e Valme. con Gino Bra-
mlerl. Gianfranco Jannuzzo. Re-
gladi Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 

. Alle21.15.ailangelldlRolnerda 
, : R. M. Rllke! con la Cooperativa 

'Bruno Cirino Teatro". 
SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-

Tel. 3612055) 
Rlpoto. 

8PAZIOZERO(Vla Galvani, 65-Tel. 
5743086) 
Alle 18 e alle 21. Schiamazzo not
turno di Marc Gilbert Sauvaian, 
regia di Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 

. Alle 21. Tante storie alla ecuoia di 
Gurdllefl con le Compagnia "GII 
ornici della IV Via", regiedl Rosa
lia Grande. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla, 
871-Tel. 3669600) 

• Alle 20 e alle 22.30. Testimone 
d'accula di Agatha Chrlttie, con 

" Gianna Paola Scarnai. Silvano 
Tranquilli. Regia di Sofia Scan-
durra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 6347523) 
Alle 21. Quintino con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl. 2 -Tel. 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquatpar-
ta, 16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
batto livello di Clara Mctntlre, 
con Gabriella Eleonori, Loredana 
Poidomanl. Regia di Mario Lan-
tranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880965) 
Alle 22. Presepi; Shahrazad da 
Tawflq Al Haklm, con Francesca 
Fenati. Regie di Alberto DI Staslo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. Le serre di J. Genet, con 
Anita Bartoluccl. Paola Mannoni, 
Lucilla Monacelli. Regie di Massi
mo Castri, (Ultime due recite). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Vedi spazio "Danza". 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522/B-Tel. 787791) 
Alle 18. Peter Pan con la Compa
gnia del "Teatro Stabile del Ra
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. U circo Invisibile di e con 
Victoria Chaplln e Jean Baptlate 
Thlerree. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI HMM 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6868711) 
Domani alle 16. Il coniglio del cap
pello spettacolo di illusionismo e 
prestiglazione per le scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel, 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 17. Il paladino di Attili con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino. Regis di Bar
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24- Tel. 
5594418) 
Rlpoto 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Lunedi alle 20.30. Le lanterna ma-

?lca di M. Annosi con II Centro 
eatrale Viterbese. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutti i giorni Amleto In lingua in
glese (per le scuole). Sabato e do

menica alle 16.30. Pinocchio. (Al
le 17.30 In lingua Inglese). 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7622311) 
Alle 16.30. La flabadel mercante II 

' fiera di Roberto Galve. Alle 16.30. 
Dieci racconti di un peperino di-
segni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 9.00. Fantasia di Aldo Qlo-
vannettl, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGtOVMO (Via G. Ge
rì occhi, 15-Tel 8601733) 
Alle 16.30. Petrosloella fiaba um
bra con burattini e la baracca. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glaigow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pepe
rò Piero e II clown magico di G. 
Tallono: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcotense, 10 - Tel. 6692034) 
Alle 17. 1, 2, 3.-cerea»» con me • 
con la Compagnia Nuova Opera 
del Burattini, regia di Giuseppina 

.., ym*K^-^,„. 4. -
• DANZA •EtjWEMM) 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -

Tel. 732304) 
Alle 18. Rassegna di balletti di 
Glovenl coreografi europei. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

. Martedì alle 21. Onnagata con 
LindsayKemp. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
5609389) 
Alle 21. Chiara di terra con Kathe-
leen Bownett, Rotsella Fiumi. 
coreografia e regia di Rossette 
Fiumi. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Domani alla 16.30. Don Giovanni 
di W. A. Mozart con Ruggero Rai
mondi, Maria Oragonl, Patricia 
Schuman. Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera di Roma, diret
tore Gustav Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Oggi alle 16, domani alle 17,30, lu
nedi alle 21 e martedì alle 19,30. 
Concerto diretto da Victor PaMo 

. Perez. In programma: Prokoflev, 
Sclottakovlc, Ravel, Poulenc. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Rlpoto 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montone 3 - Tel. 
5818607) 
Rlpoto 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6668528) 
Riposo 

AL BORQO (Via del Penitenzieri. 11 
-Tel. 6861926) 
Lunedi alle 21. L'opere butta del 
"700 concerto del aoprano Leila 
Bertlani e dei tenore Enrico Bo-
nelll. Musiche di Mozart, Pergole-
si. Paisietlo, Fioravanti. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal,2-Tel. 3292326-3294288) 
Ripoto 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Alle 21. Concerto Sinfonico Pub
blico diretto da Peter Maag. Muti-
che di Mozart. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 653.216) 
Alle 17.30. Concerto di David Go-
lub (pianoforte) e Dlmltrl AtMto-
nazy (clarinetto), coro di voci 
bianche delta Arcum. Direttore 
Paolo Lucci. Mutiche di Schu-
mann, Weber, Berg, 8rltten. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20,45. Concerto del 
Selzburg plano Trio. Musiche di 
Caikowsky. Brahmt. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel. 
3742018) 
Ripoto 

CENTRALE (Vii Celie, 6 - Tel. 
6797270-S795879) 

- Domani alle 11. Concerto dell'Or-
chestra d'Archi delle Istituzione 
Sintonico Abruzzese. In program
ma: Respighl, Dvorak, Griso. El-
gar. 

CHIESALUTERANA (Via Sicilia, 72) 
Domani alle 21. Concerto del 
gruppi Coro da Camera Italiano e 
Concerto del Campidoglio diretti 
dal Maestro Sergio Siminovich. In 
programma muiiche pollcorall 
del Rinascimento. 

C.I.D. (Via F. Salee. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORO(VladelGianicolo,14) . 
.Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa HA -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Nobu-
ko Nakamure (violino) e Femio 
D'Angelo (chitarra). Musiche di 
Pepusch, Locetelli. J. S. Bach, Pa
ganini. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Rlpoto 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
, 6372294) 

Domani alle 21. Concerto del ple-
nista francese Claude Hettter. 
Musiche di Rameau, Beethoven, 
Schumann, Fauré, Poulenc. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
' Oggi alle 21 e domani elle 18. (e/o 

Sala Baldini • Piazza Cimpaelli, 
. 9). Fetdval delle Nazioni.UBI. 

L'aree musicele Germanica. In 
'programma: Tartlnl, Krelster. 
Schumann, Ravel, Chopln. Mo
zart. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6666441) 

- Riposo 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 

14) . ,.• 
Riposo ' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Alle 17.30. Omaggio a Mozart 
concerto del quartetto d'archi 
"Cattovlae" dt Praga. 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Martedì alle 21. Concerto del 
quartetto II teatro alle moda. In 
programma mutiche det '700 na
poletano. 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Martedì alle 21. Concerto del duo 
pianistico Cinzie e Merco Cola-
bocci. Musiche di Sohubert 
Brahms. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto di 8. Bl-

, bas (mezzosoprano), R. Doueeot 
(flauto), O. Citami (pianoforte). 
Mutiche di Latala, GInaltera, 
P|eda, Falla, Domerai. 

SCUOLA TESTACCIO (via Monte 
Tettacelo, 91-Tel. 5750376) . 
Alle 21 Jazz e... musica dal vero 
concerto con I gruppi "Senza pa
role" e "Riccardo Fasti Trio". 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A • 
Tel. 6543794) 
Domani alle 11. Concerto di Carlo 
Negroni. Mutiche da Mozart al 
Jazz. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel. 3729396) 
Alle 22. Gepy «Copy. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Calle 20.30. Tutte le sere muttea 
d'ttcoito. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 16-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto )azz con il 

?uartetto Ottavlano-Anderton-
Siler-Altschul. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 163 • 
Tel. 0773/489602) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Alfredo Santotocl. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Blues con II chitarrista 
Roberto Ciotti, 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del gruppo GegéTelesforo A C, 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Musica de latlnoamori-
caconil gruppo Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/e -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Musica tropicale con il 
Trio Magico Quanti 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
307b-Tel. 6813249) 
Alle 22. Son cubano con il gruppo 
Dlapeton. 

L'ESPERIMENTO (Via Restila, 5 -
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Beermen. 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 

' Alle 22. Musica dal vivo con nu
merosi ospiti. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22.Concerto del gruppo 
Autmn Leaver. 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto rock-blues con II 
gruppo Bianco A Bluea. 

SAINT LOUIS (Vìa del Carpello. 13/e 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto swing con II se
stetto Swing di Roma. 

26 l'Unità 
Sabato 
23 febbraio 1991 
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Euro.Camp. 
a Firenze 

Per nove giorni la Fortezza da Basso ospiterà 
la rassegna intemazionale del caravanning 
Una esposizione di tutto ciò che fa vacanza con un ricco 
programma di iniziative collaterali per tutte le esigenze 

Col camper alla scoperta del mondo 
La Toscana 
può essere 
la capitale 
del settore 
• » FIRENZE. Pier Luigi Allnari 
è il presidente nazionale del
l'Anna (Associazione nazio-

<• itale tra industrie automobili-
ideile) per il gruppo veicoli da 
campeggio L'associazione 
raccoglie numerose aziende 
del settore, checon la loro pre
senza contribuiscono In modo 
determinante al successo di 

1 questa edizione di Euro Camp 
. "91 che apre 1 battenti oggi. 

Molti costruttori di caravan 
«causo sono anche degli ap
passionati di questo mezzo, 
che è un modo diverso di In
tendere la vacanza. Come ha 
•coperto 11 camper? 

Con la voglia •matta» di cono
scere il mondo.. Quando ero 
ragazzo, il desiderio più gran
de - mio e del miei coetanei-
era quello di andare a guarda
re •oltre il muro». il massimo 
che ci poteva capitare, invece, 
era di lare lezione in piazza o 
di inlorcare le biciclette e, con 
un sacco a pelo e la canadese, 
girovagare qualche giorno E 
già ci pareva di toccare 11 cielo 
con un dito Ma. appena mi fu 
possibile, comprai una roulot
te Ricordo ancora l'emozione 
del primo viaggio. Era 11 1961. 
Feci U periplo del Mediterra
neo Imbracandomi a Napoli, 
poi tappa a Palermo e, quindi, 
Tunisia e Algeria. Le strade 
non erano asfaltate e spesso ri
coperte di sabbia, ma la mia 
•gloriosa 1500. sembrava ave
re «le ali alle ruote». Per quel 

- tempo, in quel luoghi, era dav
vero strano incontrare uno co-
me me che, invece di dormile 
sono gU alberi - come faceva-

< oo tutti - si portava dietro una 
•casa». Poi 11 viaggio prosegui 
per Gibilterra • la Spagna... U 
mondo si apriva davanti a me, 
regalandomi sensazioni quasi 
irripetibili. Da allora ho viag
gialo praticamente ovunque, 
sostituendo la roulotte con un 
camper 

' Q u i è U parane» tra Ieri e 

OggR 
. Oggi l ragazzi Iniziano subito a 

visitare 1 musei, poi vengono le 
, gite fuori porta, le settimane 

bianche, le vacanze-studio al
l'estero.. Il loro bisogno di co
noscere si spinge ben oltre 11 
nostro •vecchio muro» li modo 

, dt lare vacanze Itineranti en 
> plein air 6 un trend in costante 

ascesa e occorre, perciò, con
tribuire a creare la cultura del 
tempo libero, che è certamen
te anche il business del futuro. 
Negli altri paesi europei ealsto-

• no attualemnte 13/14 veicoli 
1 ricraazionali ogni 1000 abitan

ti, mentre In Italia sono solo 
• tre. Slamo soltanto agli inizi. 

Come prendente deO'Anfla 
per quanto concerne I velco-
• da campeggio, ha previsto 
aztaol speciali per fatcre-

( mestare questo sviluppo? 
' Ho proposto un'autotassazio-

ne per condurre una campa-
• gna stampa, pubblicitarie, pro

mozionali e d'Immagine istitu
zionale La concorrenza tra le 
aziende non deve e non può 

" fermare questo tipo di Iniziati
ve che, se condotte corretta
mente, costituirebbero un van
taggio per tutu. 

D tll si avvicina. Come af-
tronterano le aziende del 
•ettere il mercato europeo 
c t e è m o t o agguerrito? 

Esiste un rapporto divario nu
merico, mediamente ragguar
devole, pari a un valore di un 

« contro sei/sette, ma per quan-
i to consistente, tale distacco 

non appare poi Incolmabile. 
Bisognerà puntare molto sul
l'Immagine e la qualità del no
stri mezzL 

Unobletthro? 
Sono profondamente toscano, 
nelle radici e nel cuore, perciò 
vorrei che, con la caduta delle 
barriere doganali europee, la 
mostra Euro Camp alia For-

- tezza da Basso a Firenze diven
tasse un punto d'incontro am
bito. Oa sempre ho sostenuto 
che la Toscana, e Firenze In 
particolare, sono la capitale 
morale e materiale del cara
vanning, e quindi per me sa
rebbe legittimo anche sogna
re™ 

DA/» 

Si apre stamani alla Fortezza da Basso Euro.Camp. 
mostra del caravanning, organizzata dalla 
So Ge.Se., che si protrarrà fino al 3 marzo. Tante le 
novità di questa edizione che assume una connota
zione europea in vista della scadenza del '92.1130 
espositori, di cui 30 stranieri, proporranno tutte le 
novità del plein-air. Particolarmente ricco il pro
gramma di iniziative collaterali. 

FRANCO DARDANELLI 

•mi FIRENZE. Un elegante si
gnore con tanto di giacca, cra
vatta e cappello appeso a una 
liana a mo' di Tarzan, è l'im
magine che in questi giorni 
compare a Firenze sui muri, 
sugli autobus e sugli stendardi 
appesi ai pali della luce Que
sta azione abbastanza atipica 
per I giorni nostri vuol gettare, 
come si suol dire il sasso con
tro I rigidi schematismi che la 
vita moderna ci impone e pro
pone nuovi modi di gestire il 
proprio tempo libero per risco
prire certi valori e tornare in 
sintonia con se stessi -Vola 
nell'avventura del caravan
ning» e la frase abbinata a que
sta immagine che è stata scelta 
dalla SoGe.Se (Società Ge
stione Spazi Esportivi) che or
ganizza la 28» mostra del cara

vanning che aprirà I battenti 
stamani nel padiglioni esposi-
Uvi della Fortezza da Basso 
con 11 saluto del presidente Fo-
lonari, dell'amministratore de
legato Mozzanti e del presi
dente dell'Anita Alinari, e che 
si protrarrà lino a domenica 3 
marzo 

Dopo 27 primavere la mo
stra fiorentina ha deciso di ri
farsi il look. Anzitutto nel no
me Itakaravan cede spazio a 
Euro Camp Chiaro il riferi
mento degli organizzatori al
l'Europa unita del '92, anno in 
cui tutte le barriere verranno 
abbattute Inoltre un ricco pa
norama di iniziative collaterali, 
di rutti i generi, (ara da cornice 
a tutta la manifestazione 

L'idea di organizzare una 
mostra del genere nacque nel 

1964 Inizialmente la sede fu 
Individuata a Calenzano, In 
prossimità" dell'uscita dell'Au-
tosolé, dieci anni or sono fu 
deciso di emigrare alla Fortez
za da Basso e da II il crescente 
successo della manifestazione 
che e diventala uno del punti 
di riferimento nel panorama 
fieristico. La gestione dinami
ca e professionale della 
So Gè Se ha fatto poi fare il sai
to di qualità. L'appuntamento 
fiorentino si colloca In periodo 
particolarmente felice rispetto 
alle altre espozlonl professio
nali del settore come Torino, 
Essen, Parigi, Londra, Amster
dam che si svolgono In autun
no Firenze ho. saputo innestar
si con una rinnovata capacita 
di raccopgliere le esigenze di 
una vasta utenza creando una 
mostra esposiuVa che focaliz
za attorno a se tutta una serie 
di motivi e argomentazioni dei 
culturi della vacanza all'aria 
aperta Da non sottovalutare 
poi 11 fatto che la Toscana (in 
particolare le province di Fi
renze e Slena con 1500 addet
ti) è la capitale del caravan
ning Un primato non solo Ita
liano ma che va oltre I conlini 
nazionali vista l'alta concen

trazione (il 70% del totale) di 
aziende che operano nel setto
re della costruzione di cara
van 

Per 9 giorni dunque si po
tranno assaporare le vacanze 
con qualche mese di anticipo 
Le 130 ditte, di cui 30 straniere, 
esporranno, tutte le loro novità 
m fatto di camper, autocara
van, motorhome, case mobili, 
carrelli-tenda, mountain-bike, 
accessori da campeggio Sono 
sempre in aumento infatti in 
Italia coloro che hanno detto 
basta alle vacanze tradizionali, 
super organizzate, tutto com
preso La voglia di scoprire iti
nerari alternativi, splaggle de
serte, angoli ancora inconta
minati è alla base del crescen
do di fautori di questo tipo di 
vacanza, da una stima si calco
lano in un milione e settecen
tomila t camperisti nel nostro 
paese 

Dicevamo del programma 
collaterale L'Api (Associazio
ne Piccoli Industriali) Toscana 
ha dato vita, assieme alle am
ministrazioni provinciali di Fi
renze e Slena, ad una Indagine 
sul comparto del caravanning 
per conprendeme le proble
matiche relative alle tecnolo

gie di produzione, dei mecca
nismi di comunicazione col 
mercato, della tipologia della 
forza lavoro II rapporto finale 
sarà presentai» al pubblico 
nella prossima primavera Per 
mercoledì 27 e invece prevista 
una visita didattica di due isti
tuti fiorentini presso altrettante 
aziende leaders nel settore 
Tutto questo per avvicinare il 
mondo della scuola a quello 
del lavoro Per sabato 2 marzo 
invece l'Api si rivolgerà agli 
operatori in merito all'applica
zione dell'articolo 54 del Codi
ce della Stradi, che riguarda 
l'omologazione dei veiocoli 
classificati come autocaravan. 

Novità asse luta invece il 
«Camperadiormduno» che si 
svolgerà nel giorni 2 e 3 marzo 
Si tratta di una caccia al tesoro 
tra tutti I camiseristi che. par
tendo dalle varie province to
scane e decodificando alcuni 
messaggi emeisi dalle trasmis
sioni regionali della Rai. do
vranno raggiungere I arrivo su
perando due prove speciali e 
risolvendo quz su argomenti 
di cultura generale Si tratta 
quindi di una Iniziativa mista 
tra regolarità^bilità Intelletua-
le e prove pratiche di utilizzo 

del camper, una manifestazio
ne con caratteristiche originali 
e divertenti per mettere alla 
prova il camperista e il suo 
mezzo Particolarmente ricchi! 
premi messi in palio al primo 
classificato andranno, oltre al 
trofeo, 4 milioni, 2 e mezzo al 
secondo uno al terzo «Cam-
peradioraduno» è frutto di una 
collaborazione di Rai, Ad, 
So Gè Se e si avvale del sup
porto organizzativo della Pier
carlo Resta & Partner». 

Per i giorni 1,2 e 3 marzo è 
in programma «mangiati il 
giornalista», gara culinaria su 
camper riservata ai giornalisti 
accreditau che saranno messi 
alla prova su prelibatezze e 
manicaretti Stasera alle 21 nel 
Cavedio del piano inferiore 
Riccardo Marasco intratterrà i 
visitatori con il suo repertorio 
di stornelli fiorentini Domani 
alle 18, al piano-bardella mo
stra «Show Caravan» Per tutta 
la durata della mostra allVAn-
golo del buongustaio» a cura 
della Falla verranno offerti pro
dotti tipici regionali e ghiotto
nerie toscane Sarà presente 
Inoltre la delegazione toscana 
dell'associazione donne del vi
no 

Decalogo 
Le dieci 
regole 
da rispettare 
• • 1. L'uso dell'autocaravan 
come mezzo di trasporto è re
golato dalle norme della circo
lazione stradale, da rispettare 
tenendo presenti le dimensio
ni di ingombro. 2 . L'uso del
l'autocaravan come abitazio
ne Impone il rispetto di nonne 
finalizzate alla tutela dell'am
biente 3 . Nei centri abitati e 
opportuno scegliere per la so
sta luoghi non fortemente inte
ressate alla vita collettiva. 4. 
L'uso abitativo dell'autocara
van nei centri urbani deve av
venire senza utilizzo degli spa
zi esterni S. Dovrà essere evi
tata la monopolizzazione del 
territorio in quanto patrimonio 
pubblico 6. GU animali dome
stici devono essere custoditi in 
modo da eviatare disturbi. 7. È 
imperativo adeguare il proprio 
comportamento al più rigido 
rispetto della buona educazio
ne e delle norme Igieniche 8. 
Lo scarico delle acque luride 
deve avvenire nei luoghi con
sentiti dalla legge. Durante la 
marcia tutti gli scarichi devono 
rimanere chiusi 9 . L'elimina
zione dei rifiuti solidi deve av
venire utilizzando i cassoneti 
pubblici 10. Il camperista de
ve ricordare che la propria li
bertà finisce dove inizia quella 
degli altri 

Camperisti 
Chi sono 
e cosa 
vogliono 
• • Il camperista (la parola 
deriva dalla fusione di camper 
e turista) è un cittadino che 
desidera sfruttare a proprio 
piacimento il tempo libero a 
disposizione svincolandosi 
dalla routine e finalmente in 
sintonia con 1 propri bioritmi, 
fruendo di spazi liberi in aper
ta campagna, sulle colline, al 
mare. In montagna, al laghi e 
anche In città, lasciando Intatti 
tali ambienti al successivi frui
tori Una scelta di vita fatta di 
scoperta di nuove esperienze e 
nuovi orizzonti geografici e 
umani Tutto questo in un 
cocktail di riposo, avventura, 
cultura e sport. Il camperista 
non può essere paragonato al 
campeggiatore Nel campeggi 
si sono consolidati usi e costu
mi vigenti nei condomini, si ri
petono orari, situazioni, con
flitti, queste aree hanno assun
to l'immagine di mini-città, do
ve privacy e contatto con la na
tura sono solo un lontano ri
cordo Il camperista invece 
rinnega tutto questo e opera 
affinché in futuro non vi siano 
più cartelli di divieto agli auto
caravan, ma bensì aree di so
sta attrezzate allo scarico del 
rifiuti solidi e acque reflue e so
prattutto leggi atte a tutelare 
questo tipo di turismo 

Differenze 
Un tris 
per tutte 
le esigenze 
• H Per una persona che si 
avvicina per la prima volta al 
mondo della vacanza In libertà 
con il proprio automezzo può 
essere utile sapere che, mentre 
per il codice della strada non 
esiste alcuna differenziazione 
essendo tutti i modelli acco
munati nella definizione di au
tocaravan (art 26 T U auto
veicolo avente una speciale 
carrozzeria e attrezzato per
manentemente per essere adi
bito al trasporto e all'alloggio 
di massimo 7 persone compre
so il conducente), nel gergo 
comune vengono invece indi
viduate 3 classificazioni il 
Camper A un furgone che 
mantiene la carrozzeria origi
nale ed e attrezzato all'Interno 
per uso abitativo, l'Autocara
van è un veicolo che deriva da 
un autocarro sul quale è stata 
costruita una cellula abitativa 
il Motorhome è un veicolo 
costruito su uno scudato ed ha 
una carrozzeria completamen
te ridlsegnata tanto da assomi
gliare a un piccolo pullman. A 
differenza del camper, gli au
tocaravan e motorhome diffi
cilmente sono costruiti artigia
nalmente, sono mezzi più 
commerciabili e offrono tutte 
le garanzie della produzione 
industriale Tutti questi auto
mezzi devono essere revisio
nati ogni S anni. 

Scelte 
Benzina 
diesel 
oGpl? 
• H Acquistare un camper 
nuovo non è facile. Alle scelte 
del veicolo si aggiungono le 
scelte per it modulo abitativo, 
scelte che siano rispondenti a 
tutta una serie di esigenze 11 
motore è uno degli scogli più 
ardui diesel, benzina o GpP 
Per toccare questo tema è ne
cessario soppesare quali sono 
i pregi e I difetti. Per quel che 
riguarda il diesel troviamo un 
costo più elevato, una manu
tenzione straordinaria più co
stosa, un'assistenza specializ
zata e il superbollo Di contro 
abbiamo un minor costo del 
carburante abbinato a un mi
nor consumo chilometrico, 
una vita media del motore più 
lunga e un ottimizzazione del
le prestazioni soprattutto In sa
lita. La benzina offre un moto
re a costo minore, una miglio
re partenza a basse temperatu
re, ma presenta una minor du
rata del motore, 11 carburante 
più costoso e una manutenzio
ne e messa a punto più fre
quente infine II Gpl ha II van
taggio del basso costo del car
burante e una maggiore durata 
del motore Gli svantaggi sono 
rappresentati da un costo Ini
ziale dell'Impianto, la pòco 
diffusa rete di distribuzione per 
1 rifornimenti, la ridotta poten
za e la possibilità di superbol
lo 

Manutenzioni 
Un'estate 
senza 
problemi 
tra Prima di iniziare una va
canza è necessario una revi
sione del mezzo alfine di evita
re spiacevoli inconvenienti 
Per cominciare 1 pneumatici 
da un gommalo far controliare 
le pressioni e se hanno subito 
11 fenomeno dell'òvallzzazlo-
ne Da un'officina meccanica 
far eseguire un tagliando di 
controllo, esigendo massima 
attenzione per (reni e frizione 
Da un elettrauto far controllare 
I impianto elettrico e le appa
recchiature elettriche interne, 
batterle e eventuale sistema di 
allarme È necessario verifica
re presso uria pesa pubblica il 
peso complessivo e quello per 
asse, confrontando I dati con 
quelli della carta di circolazio
ne Pesi non conformi attivano 
la rivalsa delle assicurazioni In 
caso di sinistri In un officina di 
impianti a gas far controllare le 
tubazioni, I raccordi intemi e 
esterni, sensori, stufe, boiler, 
frigo ed eventuale serbatolo 
Gpl Immeiero nel serbatoio 
pei l'acua potabile 2 litri di va-
richina, diluita In acqua e do
po una settimana far sgorgare 
la soluzione e ripeterla solo 
con acqua per eliminare l'odo
re Accertarsi della carica degli 
estintori e far controllare da un 
carrozziere le guarnizioni 

Inverno 
Quando 
il caravan 
si «riposa» 
• i Qualche consiglio utile 
da mettere in pratica al rientro 
dalla vacanze per meglio af
frontare I rigori dell'inverno. 
Per quel che riguarda la parte 
abitativa è necessario control
lare se i profili sono ancora 
ben sigillati attorno alla carroz
zeria Per proteggere queste 
superfici e le guarnizioni è ne
cessario usare olio di vasellina 
che le mantiene elastiche. Una 
particolare attenzione va dedi
cata alle batterie, sia del moto
re che dell abitazione, che non 
dovrebbero mal scendere sot
to gli 11 vota. Un'altra cosa im
portante è quella di scaricare 
completamente le tubature 
dell'acqua e dello scaldaba
gno, nonché I serbatoi. Vuota
re e lavare il frigo lasciandolo 
socchiuso Per quanto riguar
da la meccanica del mezzo, 
oltre ai consigli del vostro mec
canico, é bene ricordare due 
cose cambiare spesso il filtro 
del gasolio, questo vi consenti
rà Insieme all'uso dell'additivo 
nel carburante una messa in 
moto perfetta anche a basse 
temperature, oltre che rendere 
più «pulite» le vostre vacanze 
Intorno al 1S gradi aggiungere 
nel serbatolo del gasolio ben
zina pari al 256 del contenuto, 
ciò permetterà di non avere 
più problemi di partenza da 
freddo. 

Intervista a Fabio Mazzanti 
amministratore delegato 
della Sogese, l'ente 
per la promozione fieristica 

Una società 
proiettata 
verso il '92 
La So.ge.se. è la società per azioni mista pubblico-
privato che gestisce gli spazi espositrvi della Fortez
za da Basso, il maggiore polo fieristico toscano. Fa
bio Mazzanti, amministratore delegato della socie
tà, fa il punto su Euro.Camp. 91, ma anche sul ruolo 
di Firenze rispetto al mercato del sistema fieristico 
nazionale, in vista dell'importante appuntamento 
della caduta delle frontiere del '92. 

ALFRKDO PALMIERI 

• i FIRENZE. La So ge.se. è 
una società per azioni mista 
fra pubblico e privato senza fi
ni di lucro che gestisce le mo
stre e fiere fra le più prestigiose 
d'Italia. 

Con quale atrnttura affron
tare questi appuntamenti? 

Slamo una società molto gio
vane, nata soltanto due anni 
fa. Abbiamo fatto una scelta 
imprenditoriale, dotandoci di 
una struttura agile e comun
que sempre legata a rigorosi 
criteri di produttività e redditi
vità. La nostra società inoltre 
ha un capitele in maggioranza 
sottoscritto da enti pubblici e 
non ha di conseguenza fini di -
lucro questo garantisce agli 
espositori di trovare nella 
Sogese un organizzatore che 
investe tutte le risorse disponi
bili nella riuscita della fiera e 
che la organizza solo se sorret
ta da forti motivazioni degli 
operaton 

Quali sono le mostre orga
nizzate dallaSo.geje.7 

Gestiamo direttamente Eu
ro Camp, sulla quale stiamo 
puntando molto, la mostra in
temazionale dell'artigianato 
giunta alla SS* edizione, e Di-
pio, la mostra Intemazionale 
del libro d'arte Ospitiamo 
inoltre nei nostri spazi espositi
vi mostre di prestigio interna
zionale come Pitti Uomo, Pitti 
Filati, etc 

Atta vigilia del '92 esiste un 
mercato fieristico a livello 
nazionale e Intemazionale? 
E la So.ge.se. come si sta 
preparando per affrontare 
questo appuntamento? 

Sicuramente il mercato delle 
fiere è saturo, e la fiera come 
tutti 1 prodotti «maturi» necessi
ta di notevoli contenuti di in
novazione Pensandoci bene 
non sono altro che un evolu
zione del mercato medioevale 
un luogo fisico ove si determi
na il contatto Ira domanda ed 

offerta. Questo non è più suffi
ciente é necessario introdurre 
azioni e servizi che favoriscano 
I incontro fra domanda ed of
ferta e ciò deve concretizzarsi 
non solo la complessi pro
grammi che. sviluppandosi du
rante un intero anno, trovino la 
loro realizzazione in occasio
ne della nera. Occorre quindi 
mettere insieme tutte le molte
plici tecniche di promozione 
dei prodotti dalla pubblicità, 
alle azioni di pubbliche rela
zioni, ai programmi gestionali 
dell immagine sulla stampa Pi
no a vere e proprie campagne 
promozionali sui mercati stra
nieri I «target» di queste cam
pagne dovranno essere sia le 
fiere che gli espositori stessi 

Quale importanza riveste In 
questa realtà la dna di Fi
renze? 

È una carta vincente. Cinque
cento anni di storia contribui
scono al nostro successo, co
me d'altra parte, succedereb
be anche In altre città d'arte 
come Venezia e Roma se aves
sero un centro fieristico. Firen
ze ha una grande tradizione 
fiorista, un patrimonio impor
tante, ed è il punto di forza del
la S o g e s e Non abbiamo le 
immense risorse economiche 
di altri poli fieristici, derivanti 
nella maggior parte dei casi da 
sostanziosi interventi pubblici, 
ma la nostra gestione dà un at
tivo di bilancio, ed è forse per 
questa professionalità che il 
piccolo polo fiorentino ha 
mantenuto e sviluppato presti
gio in campo intemazionale 
Insomma la bellezza di una 
città come Firenze rappresenta 
un grande punto di forza, po
tremmo dire un «patrimonio di 
famiglia» che 1 fiorentini di oggi 
hanno a disposizione, un pa
trimonio che se ben Investito, 
come noi abbiamo la convin
zione di saper fare, dà dei 
grandi risultati a tutu gli opera
ton che scelgono Firenze qua
le loro sede espositiva. 

l'Unità 
Sabato 

23 febbraio 1991 

http://SoGe.Se
http://So.ge.se
http://ge.se
http://So.ge.se


La «rossa» 
sogna 
il mondiale 

SPORT T^ZZ 

È ancora incerto se firmare anche per il '92 per Maranello 
e sì dichiara poco interessato ad emulare Manuel Fangio 
Ma il francese lavora sodo in pista e sul versante diplomatico 
Così è riuscito ad imporre la sua egemonia sulla squadra 

«Ferrari, tutta per uno» 
Alain Prost alla riscossa 
Jn record via l'altro. Il Mugello propone una Ferran 
nattatrice della lunga stagione di prove, lanciata 
enza indugi verso il titolo mondiale, che Maranello 
ortemente desidera e vanamente insegue da undici 
inni, che la Fiat assolutamente vuole. E che vuole 
tlain Prost, sagace stratega delle piste, che si è già 
istemato le cose in modo che non ci siano intralci 
il suo trionfale cammino. 

OIULIANO CAPtXELATRO 1 

• Detta le sue tavole della 
:gge, Alain Prost SI al nuovo 
isolamento No alla cornis
ene arbitrale Ni ai giornalisti, 
pccle se di razza italica, con 
na evidente propensione più 
I no che al s! Un si gridato nel 
esorto a nuove proposte per 
na maggior sicurezza sulle 
ctture e nel circuiti Un si alla 
crran per il '91 Un grosso 
unto interrogativo tutto da 
pntmtlare, per il '92, che n-
etita di pesare come uri maci
no sull'armonio della squa-
ra. Prostichon. come con te-
crezza lo soprannomina la 
lampa francese, prepara il 
JO dodicesimo assalto al tito-
> mondiale ed è più che mai 
ectao a posarsi, per la quarta 
alta nella fulgida camera, l'ai-
i* S f 

ioro sulle chiome ricciute E il 
passo successivo non potreb
be essere che il record di Juan 
Manuel Fangio. argentino In
coronato cinque volle re della 
velocita. 

Ma io non ho la mente a 
questo record - confida un 
Prost votato alta modestia -
Sono tutto concentrato su que
sta stagione». Intenzioni e pro
grammi di Prost per il '92 vor
rebbero tanto conoscerli i din-
genti della Ferrari, che si stan
no dannando l'anima dietro al 
campione francese per strap
pargli il si o il no definitivo 
Una risposta determinante 
che, se negativa, riaprirebbe le 
porte di Maranello ad Ayrton 
Senna I due sono considerati 
incompatibili come il diavolo e 

l'acqua santa Lo dice a chiare 
lettere il presidente Piero Fusa-
ro «Dopo quello che è accadu
to negli ultimi due anni solo 
un santo con una particolare 
propensione al martino po
trebbe pensare di tenerli sotto 
lo stesso tetto. Ma noi non ab
biamo davvero la vocazione al 
martirio» 

E si che 11 campione france
se sta facendo di tutto per gua
dagnare a questo supremo at
to di fede i notabili di Maranel
lo Continua a giocare al nnvio 
e nel frattempo, ha impresso 
alla squadra il segno della sua 
supremazia agonistico-tccnì-
ca Lo voglia o no, lo scalpitan
te Jean Alesi, senza nessuna 
comunicazione ufficiale, si e 
visto appioppare il ruolo di rin
calzo di lusso Tonno lo vuole, 
Maranello esegue Ma soprat
tutto lo impone il francese che 
dall'alto di una consumata 
abilita di tessitore e riuscito a 
collocarsi in una posizione di 
forza nel dialogo con I vertici 
torinesi e modenesi Complice 
involontano chi, lo scorso an
no, per non fare la llgura del 
pirla davanti alla alleanza tra 
Senna e la McLaren che in 
quei giorni si stava rinnovan
do, dopo che II brasiliano era 
stato a un passo dalla Ferrari, a 

settembre decise di annuncia
re che il francese e la «rossa» 
avrebbero fatto coppia anche 
peri anno a venire 

Ecco allora Prost nei panni 
di Amleto «Cosa farò nel futu
ro' Quicn sabe? Ho diverse op
zioni davanti a me» £ tutto Im
pegnato a disegnare strategie 
per il campionati, che ci tiene 
a vincere per cancellare dai 
suoi sogni I ombra inquietante 
di Senna, l'uomo che gli ha 
strappato lo scettro due volte 
nelle ultime tre Magioni Dalla 
sua ha il regolamento, che 
sembra tagliato su misura per 
lui favorisce infitti, i regolan-
sti consentendo di utilizzare, 
per la classifica llnale, i pun
teggi di tutti e sedici i gran pre
mi ( fino allo scorso anno, cin
que gare andavano Comunque 
scartate) Né sembra preoccu
parlo il punto in più (10 rispet
to ai 9 del passato) concesso 
al vincitore di gara 

Lo preoccupa, piuttosto, la 
commissione arbitrale, chia
mala a giudicare il comporta
mento dei piloti in pista e, se 
necessario, ad infliggere san
zioni «Devo din: che questa 
commissione, cosi com'è con
cepita, mi spaventa un po'- è il 
suo giudizio - Tra i membri 
non ce n'è uno salo che abbia 

mai portato una macchina da 
corsa E, inoltre, credo che nel
la valutazione dei piloti si do
vrebbe tenere conto anche del 
loro passato» 

Lo preoccupa molto anche 
la stampa E risentito, e non ne 
fa mistero, per aver visto troppi 
giornalisti schierarsi dalla par
te di Senna dopo il fattaccio di 
Suzuka, per ragioni che ritiene 
strumentali Ma, soprattutto, lo 
cruccia il problema della sicu
rezza Su questo versante, lui è 
da sempre in pnma fila a pero
rare misure più efficaci nei cir
cuiti per la salvaguardia dei pi
loti Ma, fino ad oggi i nsultati 
non sono stati esaltanti E lui 
non nasconde la sua sfiducia, 
accusando la corporazione, 
senza dimenticarsi di lanciare 
una frecciatina trasversale al 
suo grande rivale «Dopo quel
lo che è accaduto in Australia 
ncll 89 (sotto II diluvio, i piloti 
divisi tra chi voleva comunque 
prendere il via. Senna in testa, 
echi, come Prost, avrebbe pre-
fenlo rinunciare ad una par
tenza troppo nschiosa, ndr), si 
può davvero pensare ad un'u
nità di intenti7», si rammarica, 
affilando quella che forse oggi 
è la sua arma migliore la dia
lettica 

Jean Alesi e Alain Prcst, amici-nemid nella Ferrari 

Ancora un record 
Prima I due piloti «titolari», Alain Prost e Jean Alesi, ora anche il 
collaudatore Andrea Montermini La Ferrari continua a stabilire 
tutti i possibili record sul rinnovato circuito del Mugello Monter-
mini ha concluso ien la cinque giorni di prove della scuderia di 
Maranello sulla pista toscana Ha girato con la «vecchia» Ferran 
641/2 in assetto definitivo con le sospensioni attive 11 suo mi-

f lior tempo è stato di 1*28 01, ben due secondi inferiori al 
'30"09 ottenuto nei giorni scorsi da Prost con la stessa vettura 

Montermini ha poi effettuato alcuni giri con una telecamera 
montata sulla vettu ra allo scopo di realizzare uno spot pubblici-
tano Terminate le prove le «rosse» sono state riportate a Mara
nello dove rimarranno per qualche giorno Mercoledì prossimo 
le Ferran verranno spedite a Phoenix, la citta amencana sede 
fra due settimane della pnma prova del mondiale di Formula 1 
Hanno provato sul circuito del Mugello anche le due Ugier di 
Boutsen e Comas il pilota belga ha stabilito un crono di 
1 '27"85, mentre Comas non è andato al di sotto degli 1 '29". Le 
prove della Ligler proseguiranno fino a lunedi prossimo e si 
svolgeranno in contemporanea a quelle dell'Alfa Romeo For
mula «Indy» 

, * ; * * ? ' * , 

Dopo il trionfo in Coppa Italia il tecnico Bucci potrebbe andarsene a Pesaro 

La lunga marcia trionfale della Glaxo 
I Addio caldo, Verona s'innamora del basket 

Verona in festa per la coppa Italia conquistata dalla 
Glaxo. Alberto Bucci, il tecnico del miracolo: «Una 
vittoria importante. Il segreto è nel rapporto che ho 

I creato con i miei giocatori». Ma la Scavolini lo pre
nota per la prossima stagione. Altri movimenti di 

I mercato: Treviso blocca Kukoc e Rusconi (Messag-
gero permettendo), Puglisi «diesse» alla Knorr. Oggi 

I si gioca Messaggero-Ranger, anticipo di Al. 

DAL NOSTRO INVIATO 
.LEONARDO IANNACCI 

tmplero Savio alza la Coppa Itala conquistata a Bologna 

• BOLOGNA. Giugno 1984 
I Alberto Bucci stava festeggiane 
| do a Bologna lo scudetto della 

•stella» con la sua Virtus, il Ve-
i rona di Osvaldo Bagnoli scala-
| va le vette più alte dell'univer

so del pallone e la Reyer dete
neva tranquillamente lo scettro 
di squadra-regina del Veneto 
cestistico La piccola Vicenni 

] Basket era soltanto una picco-
i la e semisconosciuta ceneren

tola Febbraio 1991, sette anni 
dopo 11 Verona calcio, scivola
to in B dopo lo storico scudet
to, è tornato tristemente alla 
cronaca nelle aule del tribuna
le fallimentare. la Rejcr Vene-

| zia sta per essere risucchiata 
negli inferi della serie B e Al
berto Bucci - dopo uno sfortu

nato eremitaggio a Livorno -
ha cercato proprio a Verona 
nuovi stimoli enuovi confini E 
li ha trovati subito. 

Molte cose sono cambiate 
da quel giugno 1984 In Vene
to l'aristocrazia dei canestri si e 
rinnovata In questa regione 
tradizionalmente cestofila l'at
lante dei canestri - Treviso a 
parte - si deve ora aprire sulla 
Vicenzi Basket, società giova
ne ma solidissima che ha tro
vato nella Glaxo un'azienda 
potente che gli ha permesso di 
impostare un programma am
bizioso e a lunga scadenza. 
Leader nei campo dei prodotti 
farmaceutici - il presidente 
Mario Fertonani controlla non 
solo il mercato italiano ma an

che quello di molti paesi euro
pei - , la Glaxo è un raro esem
pio di sponsor co-proprietario. 
Rilevando il 30% del pacchetto 
azionario della VTcenzI. Ferto
nani ha assicurato un futuro a 
questa squadra, facendo le co
se in grande anche sotto il pro
filo tecnico Sono arrivati a Ve
rona due tra gli americani più 
concreti e pagati d'Italia 
(Schoene e Kempton), un tec
nico come Alberto Bucci che 
molti considerano il più serio e 
preparato di tutti ma che alcu
ni dirigenti veronesi con il pa
raocchi e il telefonino cellulare 
sono pronti a lasciare libero a 
line stagione nonostante il mi
racolo di Bologna; ottimi gio
catori italiani come Brusama-
rello, Savio, e Ricky Morando!-
ti. ragazzo-prodigio sin troppo 
sopravvalutato. Le manovre le 
ha dirette Andrea Fadlni, il ge
neral manager che viene con
siderato un po' il Luciano Mog
gi del basket 

I nsultati sono arrivati subito, 
un campionato di A2 affronta
to al galoppo e una Coppa Ita
lia da incorniciare «Quando 
lasciai Livorno e i vertici della 
sene Al per venire ad allenare 

a Verona - ricorda Bucci - fu
rono in molti a critk are la mia 
scelta. Ora sto raccogliendo le 
prime soddisfazioni. Arrivare 
in finale, affrontare ad armi pa
ri la Philips e batterla ha avuto 
una grande importanza per i 
miei giocatori sul piano emoti
vo Verona rappresenta una 
nuova realta nella mappa del-

, la pallacanestro itatana. Stori
camente il Veneta ha dato 
grandi giocatori come Mene-
ghln e Brumattl senza però riu
scire a costruire mai squadre di 
vertice OraconGla».oeBenet-
ton stanno lanciando un nuo
vo messaggio». 

Nella marcia trionfale della 
Glaxo è suonata tuttavia nei 
giorni scorsi una nota stonata, 
e non certo per colpa di Bucci' 
nel summit che si <* tenuto a 
Ravenna tra le società più po
tenti del basket italiano - riu
nione promossa dal Gruppo 
Ferruzzi e dal Messaggero per 
rivoluzionare il campionato e 
organizzare un elitario cam
pionato riservato a poche elet
te - , Verona era assente «For
se è giusto cosi - ammicca sor-
ndendo Bucci - Siamo una so
cietà di A2. non montiamoci 

troppo la testa. Non mi ha mai 
portato fortuna Prima cerchia
mo di dimostrare sul campo i 
requisiti giusti per entrare nella 
stanza dei bottoni» 

A questo punto, il futuro di 
Verona sono proprio i play-off 
dove la Glaxo affronterà quelle 
che lo stesso Bucci chiama an
cora le «grandi», magari senza 
accorgersi che da questa Cop
pa Italia anche la sua Glaxo 
deve essere considerata neces
sariamente una grande «Non 
esageriamo - smitizza il tecni
co - A Verona l'entuasiasmo 
che siamo riusciti a creare at
torno a questa squadra ha del-
I incredibile, attorno a noi c'è 
una grande energia positiva 
che molli miei giocatori avver
tono, Moretti in particolare. 
Paolo è giovane, ha soltanto 20 
anni ma è 11 nostro gioiellino E 
contro la Philips lo ha dimo
strato» Poi, aggiunge una frase 
bellissima, una dedica a questi 
giorni di festa che sa tanto 
d'addio a Verona «Ai miei gio
catori ho insegnato prima di 
tutto a superare le proprie pau
re, a battere se stessi, i propri 
difetti pnma degli avversari 
Ora ho la certezza che non so
no state parole vuote» 

Dalglishseneva 
lasciando 
il Liverpool 
1° in classifica 

f--yìf JLs, 

L allenatore del Liverpool squadra pnma in classifica nel 
compionato inglese, si è sorprendentemente dimesso per 
•la pesante pressione psicologica alla quale è sottoposto» 
Kenny Dalglish (nella foto) 39 anni scozzese con 102 pre
senze in nazionale era al Liverpool dal 1977 come giocato
re Proveniva dal Celtic di Glasgow e nel 1985 divenne alle
natore Vanta 3 titoli inglesi e 2 Coppe nazionali 

I Girondins Bordeaux, una 
delle più glonose società 
calcistiche francesi, * stata 
posta dal Tnbunale sotto 
amministrazione controlla
ta È infatti con i suoi 50 mi
liardi di lire di debiti, a un 
passo dal fallimento e per-

I Girondini 
retrocessi 
e con un «buco» 
di 50 miliardi 

ciò a fine stagione sarà retrocessa qualunque sarà la sua po
sizione in classifica È quanto prevedono i regolamenti della 
Federcalcio francese I Girondini occupano attualmente 
l'I 1° posto della classifica di pnma divisione a 16 punti dalia 
capolista Marsiglia e con 4 in più dell'ultima, Brest 

La Teodora campione d'Ita
lia ha esordito ieri, nella fi
nale della Coppa dei Cam
pioni di pallavolo femminile 
a Zagabna, perdendo pe-
santamente per 0-3 (5-15.6-
15. 11-15) contro te fortissi
me padrone di casa della 

Pallavolo donne 
Teodora battuta 
nel primo match 
di Coppa Campioni 

Mladost Zagabna Le slave sono praticamente una «succur
sale» della nazionale sovietica campionessa olimpica, mon
diale ed europea La sconfitta ravennate e maturata in virtù 
di una ncezione deficitaria (13 battute vincenti per le slave) 
e di un muro che mai è riuscito a fermare con continuità gli 
attacchi centrali della Mladost La Teodora affronta oggi le 
sovietiche dell Uralotchka Sverdlosk. 

Caldo e ping-pong 
Ai mondiali 
insieme 
le due Coree 

Ai mondiali di calcio giova
nili del prossimo giugno in 
Portogllo e ai mondiali di 
tennis tavolo di apnle in 
Giappone, le due Coree, 
quella del nord e quella del 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ s u d . inaeranno un'unica 
••»•»•»»«•»«»-•««•••••••••••«•»••»••••" squadra. È la pnma volta 
che squadre intercoreane verranno schierate L'accordo è 
stato preso il 12 febbraio ed è stato annunciato a Seul dal 
ministro dello sport sudcoreano 

Sci, Coppa mondo 
Oggi in Giappone 
la libera donne 
Kronbergeralvia 

L'austriaca Petra Kronber-
ger, detentrice della Coppa 
del mondo, sarà oggi al via 
della discesa libera di Fura
no e domani dello slalom gi
gante di Marioka. in Giappo
ne Rientra dopo l'infortunio 

~ ~ ~ ~ — - ^ ~ " " " " • " ~ - ~ ~ a un ginocchio che gli ha fat
to saltare i recenti mondiali di Saalbach Sul tracciato della 
libera due giorni la era caduta, fratturandosi entrambe le 
gambe, la francese Nathalie Bouvier. argento della libera 
mondiale 

Vuelta Valendana 
Roberto Pagnin 
cede a Mauri 
la maglia gialla 

L'italiano Roberto Pagnin, si
no a ieri leader della corsa 
ciclistica «Vuelta Valeria
na», giunta alla 49* edizione, 
ha ceduto la maglia gialla al
lo spagnolo Melchor Mauri, 

' all'arrivo della 4» tappa 9* 
^ m ^ m ^ ^ m m m m m ma insieme al gruppo che 
ha staccato Pagnin di oltre 1 minuto La tappa Sagunto-Val 
d Uxio di 189 chilometri è stata vinta dal tedesco Andreas 
Kappeii davanti all'irlandese Sean Kelly e all'altro spagnolo 
Jose Luis Villanueva. 

ENRICO CONTI 

TOTOCALCIO 

Bari-Cesena 
Bologna-Lazio 
Cagliari-Mllan 
Fiorentina-Pisa 
Inter-Atalanta 
JuventuK-Lecce 
Napoli-Genoa 
Roma-Torino 
Sampdorla-Parma 
Perugla-F Andria 
Torres-Palermo 
Derth -Alessandria 
Enna-Turrls 

1 
1X 
X12 
1X 
1 
1 
1X 
1 
1 
1 
X 
X2 
1X2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11X 
WC2 

XX 
12 

11 
X2 

XX1 
1X2 

11 
X2 

XI 
12 

(fa }<•*«•! Calcio. Il tecnico della Fiorentina sì gioca la panchina con il Pisa 

La strana domenica del signor Lazaroni 
Una partita, un risultato, un Muro 
fjrby toscano al cardiopalmo, quello in program
ma domani al Comunale fra la Fiorentina e il Pisa. In 
iso di sconfitta, Sebastiao Lazaroni sarebbe licen-
MQ. Se la partita dovesse finire in parità, il tecnico 
esiliano potrebbe avere una settimana di proroga, 
uundidati alla sua successione sono Agroppi, De 
sti. Liedholm. Potrebbe esserci anche una soluzio-
rinterna. con Valcareggi affiancato da Amanldo. 

. . LORIS CIUIXINI 

• FIRENZE. La sua pernia-
nza sulla panchina della 
Mentina e legata al risultato 
("derby toscano Se l viola 
ceranno, Sebastiao Lazaro-
sara riconfermato Se i due 
mi finiranno nelle tasche 
I nerazzurri di Lucescu, il 
luco brasiliano sarà licen-
lo. Nel caso che il match 
n cugini» dovesse terminare 
parità il tecnico viola potreb-
ricevere una settimana di 

xoga, con il fantasma, al 
Mslmo passo lalso, di dover 
e le valigie 

Una situazione molto sco
moda, insomma. Sostenere 
che l'ex selezionatore della 
nazionale brasiliana non è mai 
stato visto con simpatia dai 
nuovi pardon! della Fiorentina 
non e una forzatura Mario 
Cecchi Cori e suo figlio Vitto
rio, il giorno che acquistarono 
la società dai Pomello dichia
rarono che se fosse dipeso da 
loro Lazaroni sarebbe rimasto 
in Brasile. La loro avversione 
aveva ed ha delle precise ra
gioni il tecnico non conosce
va, e forse non lo conosce an

cora. Il campionato italiano, 
non conosceva la nostra lin
gua, fatta eccezione per il con
nazionale Dunga, non cono
sceva le caratteristiche dei gio
catori a sua disposizione Per 
tutti questi molivi il produttore 
cinematografico avrebbe pre
ferito consegnare la squadra 
ad un tipo spregiudicato come 
Aldo Agroppi, che nella stagio
ne 1985-86 portò la Fiorentina 
a conquistare la quarta poltro
na (con 33 punti) e a parteci
pare alla Coppa Uefa 

Queste le ragioni per cu! la 
permanenza di Lazaroni alla 
Fiorentina è sempre slata lega
ta a un filo sottile i Cecchi Cori 
non hanno mai digerito il fatto 
di avere ricevuto in eredità dai 
Pomello un allenatore non di 
loro gradimento e una larva di 
squadra Ed è appunto perche 
negli ultimi anni i Pontello 
hanno ceduto i migliori ele
menti, che Lazaroni si è trova
to a gestire una compagine 
senza capo né coda con molti 
doppioni Non a caso Mano 

Cecchi Gori. dopo avere pro
messo l'acquisto di un paio di 
grandi giocatori stranieri (Val
do, Scilo, uno grosso stopper) 
senza poi mantenere le pro
messe, ha preso in affitto dalla 
Juventus il giovane centrocam
pista Oliando e d.il Mllan il tor
nante Fuser Se oltre ai due 
prestiti il presidente della Fio
rentina non aves.ie acquistato 
a peso d'oro Borgonovo e Sal
vatori dal Milan e non avesse 
ingaggiato II rumeno Lacatus 
(che non è ancora riuscito a 
comprendere come si gioca in 
Italia) la Fiorentina non si tro
verebbe a quota 18, ma già in 
serie B 

Le maggiori accuse che ri
volte a Lazaroni sono quelle di 
non avere ancora capito le ca
ratteristiche dei giocatori tanto 
è vero che solo raramente ha 
schierato la stessa formazione 
Ed è per questi motivi che nel
lo spogliatoio non esistono 
quella amicizia e quell'amal
gama indispensabili per far 
quadrato nei momenti più dif

ficili Se la squadra sta anna
spando nei meandri della clas
sifica le colpe non sono pero 
solo di Lazaroni- sono dovute 
anche al mancamo arrivo di 
giocatori indispensabili per 
dare corpo e sostanza ad un 
gioco migliore Nonostante ciò 
la conduzione di Lazaroni ha 
lasciato molto a desiderare La 
responsabilità della mancanza 
di 3-4 punii viene addossata al
l'allenatore Per questo se do
mani la Fiorentina dovesse fi
nire al tappeto sarebbe licen
ziato Chi sono i papabili alla 
sua successione? Sono diversi 
Aldo Agroppi e Picchio De Siati 
che, come Liedholm, accette
rebbero anche di guidare la 
squadra per pochi mesi con
vinti di restare anche per il 
prossimo campionato Esiste 
anche una soluzione interna 
Valcareggi direttore tecnico 
che si awarebbe dell'allenato
re Amarlldo, ma il vecchio «Uc
cio», che già in passato ha tira
to fuon dai guai i viola, stavolta 
appare poco convinto 

Ciclismo. Manca Bugno, al via Fondriest e Argentai 

Prime pedalate da Vip in Sicilia 
Chiappuccì sfida subito Lemond 
Scatta oggi la Settimana Siciliana. Prima tappa da 
Castellamare del Golfo a Marsala. In campo Le
mond, Fignon, Chiappuccì, Argentin, Fondriest. Ieri 
vigilia con l'inaugurazione del velodromo situato in 
un quartiere disastrato di Palermo. Toma in gruppo 
Federico Ghirotto dopo un anno di squalifica per 
doping: il presidente Omini ha dimezzato la pena 
creando un precedente che farà discutere. 

amo SALA 
••PALERMO Tutti gli assi 
della bici in Sicilia per la tradi
zionale apertura della stagio
ne E la prima corsa italiana, 
una corsa a tappe che festeg
gia l'ottava edizione con I in
tervento di Lemond, Chiap
puccì, Argentin, Ballerini, Gio-
vannettl, Fondriest, Delgado, 
Fignon, Breuklnk, Anderson, 
Roche, De Wolf, Hampsten, 
Sorensen, Ekimov, Konychev, 
Golz e Lejarreta Non e è Bu
gno che sia pedalando in Spa
gna, ma è comunque una ca
rovana di tutto rispetto, com
posta da 21 squadre «• ^Scor

ridori, un gruppo pieno di pro
positi e di speranze che ieri si è 
concentrato nel quartiere Zen 
di Palermo per le operazioni 
della vigilia e per l'inaugura
zione del velodromo sul quale 
l'organizzatore Ciccio Ingnlli 
intende portare i mondiali '94 
L'impianto, costituito da un 
anello di 400 metri, che ab
braccia un campo di calcio, 
dotato di tribune per dodicimi
la spettatori, è costato 17 mi
liardi e sorge in un quartiere-
dormitorio, alla periferia della 
città Mancano le fogne, scar
seggiano l'acqua e la luce, di

laga la povertà. Visti i soldi 
spesi ci si lugura che la costru
zione possa diventare anche 
una palestra per tanti ragazzi, 
una fonte di luce per usciredal-
la disperazione, dalla droga e 
dall'emarginazione 

In pista per il «pomeriggio 
dei campioni», gli iridati Hub-
ner, Golinellt Brugna, Capita
no e Paris Domani la pnma 
tappa della Settimana Sicilia
na, partenza da Castellamare 
del Golfo e arrivo sul lungoma
re di Marsala dopo un viaggio 
di 179 chilometri che per il suo 
tracciato lineare fa l'occhioli
no ai velocisti Poi da Marsala 
ad Agrigento, da Agngento a 
Modica, da Siracusa a Messi
na, da Tlndan a Teme Viglia
tone e giovedì prossimo la se
sta ed ultima prova con la Ca
po d'Orlando-S Agata di Me
tello In sostanza una cavalca
ta che introduce un lungo di
scorso Siamo in fase di 
rodaggio e non c'è da preten
dere molto Vincerà chi si trova 
già a buon punto con la prepa
razione e due nomi sulla boc

ca di molti sono quelli dell'au
straliano Anderson (ottimo 
passista che recentemente s'è 
imposto nel Giro del Mediter
raneo) e del danese Sorensen, 
pnmattore nella Settimana 
dello scorso anno 

I «big» vedono le cose in pro
spettiva, ma qualcuno potreb
be già affacciarsi per scaldare 
bene i ferri in vista della Mila
no-Sanremo. Dice Argentin: 
«Non bisogna affannarsi, però 
è risaputo che nulla di buono 
si ncava nmanendo nelle re
trovie» Stesse parole nelle 
chiacchierate con Chiappuccì 
e FrondnesL Tra i forestien c'è 
un Lemond che ripromette di 
salire presto sulla cresta del
l'onda e c'è un Fignon polemi
co «Chi ha scritto che per me 
le strade del successo sono 
chiuse, quanto pnma dovrà ri
credersi Giudizi che ignorano 
gli incidenti e i guai sofferti nel
la stagione 90 Tutto è comin
ciato con la caduta provocata 
dal buio di una galleria inserita 
nel giro d Italia Adesso sto be
ne e ho sete di vittorie impor
tanti • , 

l'Unità 
Sabato 
23 febbraio 1991 

£ 


